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Sette attacchi israeliani 
in sole 48 ore 

sul Canale di Suez 
(A F'AGINA 12) 

"e In pbr-anfn 
, r 1 I 1/ 01 •ir Lunedi 18 maggio 1970 / Lire 70 («mrtu i no) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Longo e Berlinguer par lano a Roma alla Basilica di Massenzio 

isogno di riforme profonde L'Italia 
per uscire dal caos e per andare avanti 
Appello del segretario generale del PCI alle donne - Vogliamo una nuova politica per la famiglia - Le lotte unitarie hanno portato il Paese alle soglie di una 
fase nuova, più avanzata - Il vice segreta» io del Partito preannuncia nuove iniziative del PCI per contribuire all'unità internazionale del movimento operaio e 
comunista e di tutte le forze di liberazione nazionale - Queste importanti iniziative si rivolgeranno anche verso gli Stati socialisti, sia dell'Europa che dell'Asia 

Bl voto al PCI sconfiggerà il «no» del governo alle rivendicazioni popolari 

ROMA — Un aspetta dell impci.onto mamfiistii/ioiie mentre parla il compagno Longo 

Gli statali contro le scelte del quadripartito 

la veitenta degli fiatali du 
ia da tre anni e i ischio di prò 
ti ai'il ancora a lungo e di ma 
sprnsi per la testa) da condot 
la del governo e la chiara 
scelta fatta dalla DC e dai 
suoi alcali a favoit di una 
1 istrutta cerchia di alti buro 
ciati e contro le giuste in mi 
late richieste della gì aride 
viaggioi anta dei dipendenti 
la ribellione di sabato gli 
scioperi anticipati ad oggi la 
iisposta delle ti e confedeia 
ziom sono una conseguenza 
giusta e necessaria della teseci 
ia di campo» che la DC ed il 
governo di centio sinistra han 
no fatto 

Dare uno stipendio di un mi 
Itone con aumenti di 250 000 li 
ie al mese e sempre una co 
sa spropoì dionata ed ingiusta 
quando la media dei salari e 
sotto U centomila lue ma sa 
tebbe ancora un fatto coni 
prensibtlc se si ti aitasse di 
pagare un «dirigente) clic 
decide i isetua paga se sba 
glia Ma nella pubblica animi 
lustrazione negli enti previ 
deliziali e non difftcìlmenU e 
tatai lente e cosi la maggior 
patte delle centinaia e centi 
naia di duettori generali e li 
migliaia di ispettori Quietali 
non decidono e rischiano un 
bel nulla Qui l unico che ri 
schia e il cittadino che capi 
ta nella trafila burocratica 
falla — n geneic — di auto 
r datismo di iccchiumc di 
gin xuiosi di « competenze > 
« concei t » e cosi uà Può 
mai css ir un «dirigente) 
quel direttore genti alt del 
pei sonali < '/( « ammutisti a 
quakìu centinaia di dipcn 
denti o qucll ispettore chi 
(ont)Olla i permessi d uscita* 
\on se hi i mino 

Si dm che I intensioni di 
quel dif usai e de'la In i a sen 
so unte > (he e l nullo C ilom 
lio sono quelle di uditili da 
411OU) a sok 4 000 li unita 
del pei sonali dir Un ) pei 
tenni appunto dei «dindin 
ti ) (cosi come i in t liti i 
Paesi einopu Id allora pir 
ehi non si aspetta quel mi 
mento pei parlare dì cuti sii 
pendi> Domande o lose lo 

sappiamo Oggi la posta in 
gioco i quella di favorire l al 
la buiociazia cw le e militare 
quadruplicando la spesa pre 
usta dai sindacali pei a eila 
alleala nella difesa di ques ta 
concezione clientelare e pa 
rassttaria dello Stato per un 
pedire che esso si tirinoli che 
le Regioni seguano un punto 
di approdo nella battaglia cor 
tro il buiocratismo l autori 
tarismo i favoritismi 

Se pei ciò la lotta dcgl sii 
tali si svilupperà in fot me 
aspre ad essa dtie andate la 
solidarietà di tulli i laioratc 
ri Perche l epoca dell animi 
insti a ione borbonica e spei 
dereccia deve finite perche 
lo vuole il Paese perche lo 
chiede la stragrande maggio 
ranza del personale lutale 
che in una tale situazione d 
caos e di confusione creata 
dalle scelte del goierno qua 

(tripartito ha tutto da nmet 
tei e Chiarezza per chiarezza 
bisogna che chi non e d ac 
cordo con il colpo di mano 
della DC del centro sinistra 
e delle destre lo dica ag isc i 
e ne tragga le conseguenze 
Quando u sono centinaia di 
migliaia di disoccupati che a 
spettano che « qualcosa » si 
muoia e quando milioni di la 
voratori lottano per l indtspen 
sabile il lusso di tante « qc 
ncrosita > deve essere impe 
dito 

Potremmo due facciamo 
gliela pagare alle elezioni il 7 
giugno Voti basta Bisogna 
fargliela pagate subi to unpe 
derido che una tale soperchie 
na possa icalumai si 1 un 
ob'ettuo raggiungibile se si 
t intimerà il ncatto di alcune 
cetclue usti ette mi confronti 
dit lesto del Paese 

Ugo Vetere 

Da domani 
senza giornali 
1 « L m U > — come tut t i 

i giornali itali un — non 
uscirà \ p i i t i r i d i d o m i 
ni I sindacati dei poligra 
fici infatti li inno pioclu 
ma to uno sciopcio ti ti l'J 
i i Z'Ì migjjio compiesti 

In questi setti giorni 
— a mono chi l i \ t rten 
7i comi n in fun iamo 
non \ m g i composta pi i 
m i — le i n f o i m m o i u M I 
lamio date solt mio ti illt 
fonti governativi de l l i i l 
dio i delia teli visioni 

Ogni fedeii7ione ogni 
cìrcolo ogni sezione tu 
£ini77i g i o ì n i h lucili gioì 
nah di f i n i r n e ! holtetti 
ni th infoiH11710I1P lu t t i 
i t c d i U n n tk i Unii t > i 
gioì n disti comunist i gli 

amici dell Unita > si ini 
p ignano i fottute il t on 
ti (liuto ni c e s s i n o ne lue 
sto dalle ni g n u / / m o n i del 
p n t i t o p t i It l l l / 7 u t il 
m i s s m i o dil l i i n l o i n n / i o 
ni igli i le t tou ed ali t pò 
poli7ione 

Il P.M. minaccia 

di incriminare 

l'avvocato 

di Valpreda 

(A PAGINA 2) 

Contro gli scandalosi favoritismi agli alti burocrati 

Da domane tutti gli statali 
in sciopero per quattro giorni 
Fermi per 48 ore i ferrovieri a partire da giovedì - Confusione e in­
certezza sull'incontro di martedì sera tra governo e sindacati - La 
Confindustria torna a parlare di « politica dei redditi » - Una di­
chiarazione del segretario socialista della CGIL, Silvano Verzelli 

ROMA 
C mini IH d i domani '-u I 

Umidi alle 20 fino ili i s t i s 
s i 01 L eh in li tedi — viol ini i 
in cui u r i luogo il nuovo n 
t o n i l o governi) sind u iti sullt 
i dorme r on 1 as temio le 
d i l l ivo io del pei sonil i w IL, 
i u n t i delle poste un liti i 
più l ung i s e n e di s c iopcn 
dei dipendenti dello Stalo 
Sempic nelle poste tut to il 
peisonalc e n l i e r i in i iti i illt 
ine 0 di lunedi lino di i m i / 
anotte di m u l e d i Obieltiv > 

e il ti i s s i t to economit o 
no imat ivo delle idi i m e e di 
^li stipendi 

Pei lo stesso motivo L p i 
l u e d i n n r l e d i p i t qu i t t i 
giorni M i s t e n a n n o d il l i 
\on> tut t i i dipendenti dirmi 
m s t n l i v i dello M i t o (Min 
s t e n , ANAb Monopoli* eoi 

tempot ine m u n t e u vigili dt 1 
lime i meli essi pt i qu dt i 
giorni u feri in u n i hi ] e 
io ulif lei inn > il 1< n s< < 
in io pi i tompai t in ien t i < 11 
m u c o k d i si t i pi i l in 
in tulio il n ind e d i „iovi di 
s m s e m p u alle 1 fino d 
11 sti ss i oi i del 1,1 un i sii 
i issivi ni l t u l i o sud 

P U H 1 1 I (miniti i i in 
nuovo s< loppio n i/inn ile dt i 
Jìiì nul i p u ist it i'i ( he i 
p io l i u i i Imo i L,U vedi 1 
ment i i t piev i s t i 11 pi osi 
tu / ion i elicli incollili p lesso 
il ministi ) ilei I wo io pei un 
cernii d i l l i v e i t e n / i m u h 
i p n ÌM H di ( imi e noli •- » 
m in loti i p i ì il ti isstLlo) 
Malpel i i m e i i n l t d i i i n u n i 
blorc it i mi hi 11 M uo' I 11< 

I meni in Le mi die m i m i i i 
t e s i m u i o i i , n s t e u i n n o ehiUbe 

veni idi e s ibit < d i n d it 
„ iomi di se iop i i si ( i m i 
n u l i ni li i si timi in i scois i 

Sempt i pt i l i s uni i i 
d i n ind ia i In lutti i sin 
ti u iti del \n is m di insi L,H in 
l li uni J t,i i pi il ini ito lun 
tihi si topii i i p a Ini d di i 
tuie di I misi ( h obli tlivi 
pc i ì qu di si b itli il p u s i 
n de dell i v noi i s mo div i 
s clul pinoli ni i di 1 ii issi 
1 i q i i Ilo di lì i i i tomi i d 1 
I nti io sett H il! t sisti in i 
/ ioni di i Ine. 11 m ili 

Pt t complet ine il q u u l t o 
di quesl i d i e win t -, i indi 
i ni t come un i dt Ih si tt 
ni ine più i dele dmt no di 
qu ili hi te nip i i qui st \ pai 
II f l Ci l 1 U 1111,1 H hi n i u 

ledi s elide i inni in 1 Ut i x i 

SCGUC IN ULTIMA 

ROMA 1 / ma jg n 
U n i grande manlfcstazio 

ne popolare pi esenti migliaia 
e migliaia di famiglio prove 
nienti dpi quar t ier i della cil 
ta e da numeros i centr i l i 
ziali ha concluso oggi pome 
riggio nel suggestivo mir tea 
tro della basilica di Masseti 
/ io la ( (Set t imana dell elettri 
ce » indetta dal PCI nel qua 
d i o delle iniziative per la 
c a m p a g n i elet toiale del 7 giù 
gno Alla manifest ici )ne io 
m a n i hanno p i l l a l o ì coni 
pigili I uigi I ongo segreta 
n o generale dei PCI t d E n n 
co Bei l inguer vice s e c r e t a n o 

Altri impoi t in t i comizi ael 
PCI si sono svolti ne l l i gior 
n a t i di oggi m numerose cit 
ta i t a lnne A T o n n o ha par 
lato il compagno G K rgio A 
mendola a Cagliari Uufalini 
a F a e n z e Napoli tano i d \ 
gìtgento Oechetto a Manto 
\ i Gian Carlo Pa l e t t i a Pa 
le rmo Ingrao i Viareggio e 
Pisa Terracini a T i r a n l o 
Reichlin a Be igamo Di Giù 
ho a Ravenna Fanti 

Nella manifesti-none di Ro 
m i il compagno Luigi Longo 
ha preso la pa io la dopo un 
breve discoiso ael compagno 
Luigi Pct ioselh s e g i e t a n o 
della 1 edet anurie con umsta 

Il s eg rc t ano generale del 
PCI ha det to anzi tut to ci e 
con la costi tuzione delle Re 
gioni si t i a t t i di r m n o \ a i e e 
di c i e a n gli nielli decisivi 
delia nos t ra s t i u t t u i a demo 
ci a l i c i che t n 1 i l i io do 
vrebbero a s s i e m i l e u n i p a 
lecipa^ione ed un controllo 
più d u e t t o su tutto le atti 
\ i t i che n g u i i d m o i p i o 
b lenu della vita familiare e 
della donna casa servizi 
l i aspoi t i svilita scuot i Sono 
le donne che infatti p i g a n o 
il più alto pre? /o allo s d u t t a 
men to capitalistico e alla pò 
l i t ic i i n t ipopo la ie delle ani 
riunisti azioni e dei governi de 
m o r n s t i a n i I a b b n c h e cam 
pagna zone di miseria e di 
emig r inone « ghetti » e ba i ac 
(ament i i l l a p p n f e m delle 
g u n d i citta dove mancano 
acqua luce aule scolastiche 
e le più d e m e n t i l i a l t iezza 
t u i e pei l issisipnzi ali mfan 
7ii sono i luoghi di u n i quo 
tichana e m u r m n a t i a g e d n 
( Visioni d f l o i o s e » le h i de 
finite il P a p i m i i dil igenti 
democns t i an i si p u a i d m o be 
ne d i l t u i e s p n i i e 

Noi — h i piosegui to l o n g o 
— ci b i l t n m o pei u n i socu 
11 in cui i f i m i g h i e l i 
d o n n i — lineiate dall in tubo 
dei bisogn più d e m e n t a t i 
p o s s m o insel l is i in tondi 
/ ioni di dignità e di libeit i 
Ci si i c c u s i di esspie con 
t io l i l i m i g h a pei (he s n m ) 
f ivoievoh alla l e ^ e sul di 
\ o i / i o S u i n o favoievoh an 
elio i q u e s t i legge pei che 
s iamo pei u n i nuova poh 
l ie i pei l i f i m i ^ h i pei che 
vog l i ano una f - u m j n sol idi 
i n s e n t i m una s o n c t a i ne l i 
g m n t i s c e eoi l°ve io t o n hi 
i s s i s t e n / a e con condizioni 
umane di vit i Voghamo u n i 
f u n i g h i i be i imen le costituì 
t i f o n d i t i svili iffetlo l e g n i 
J r m v i e la s t ima l e c i p i o r i 
dei toniugi Si o p e n ( o n t i o 
la f imigha l i sua unit i e e 
l en i t i quancio si 11fiv.iti il di 
n t t o pe t itti i in i e isa i 
vile quando si i w i che mi 
boni di b imbuii i m o pi ivi 
di i s s i s l e n / i i eli educazione 
quinclo si pt zz ino milioni di 
fimigìip t ( u 1 e migt azione Si 
o p e n t o m i ) 11 f mugli» 11 
s u i uni! i l i s u i evoluzione 
veiso un i più ili i m o n i l i ì 
qu melo si o s t i e o i i u n i IHOI 
in i tir! d i la un 1 u p i u 
i spr nde ni i u i osi n n/c tir 

i ioni ni e di 1 e donni di 
oi.-J 

11 lolle it (d i t dunosi u n 
< hi k d mie intei \i ne, m 

on un i pi )pi i ni/i il v i pi i 
11 s JIU/IOI dei pi >bli mi o 

ili i iv li li niu d tett i 
menti i i u a d in i s en /1 
i l t t i iden hi l i s ila/ioni i 
d i d d l \ K Si fi inno p iss 
iv uni de s u i n qui si ) ••, n 
su so o >- i m is t pi p 

a i e q u e femiu n li in 
j) n tu > i e i uis i imi j \d 
mp m e i l mu imeni m i 

i ile dt J i o iu ni anelili \ n 
liei ed e lumi i de ^h i tu i 
li d libili1 „ ivi m u vi t dt 1 

ent io s ni i i e i b i a i 
i i otiti iti i i o p u l i o n in R u 
•-e li inno in qui sti intenti se 
il Pai amento il governo ì 
mun i i ip i i le piovn io i le 
legioni s i u n o d e m o r n t u n 
m e n u i ( n t i n u i m e n k t indi 
z o n i i d i a p r t s s iom i d i 
1 inizi i iv i del e m issp e più 
m i oi i i ( on le prossime 
elozion p iti ii ino Uli d u e 
zi ini de l e ^ u n i i de Ilo 
un ve un uni sii m o n loniu 

i m i i p iovme i ih u l t i m i t i 

ì appresen lan t i del popolo c i 
pa t i di dai e ivvio i d una 
pol i t ic i nuov i v e r o l i f i 
miglia li. d o n n i e 1 t n l a n z n 

Noi — ha detto I ongo — 
chiediamo alle donne itali i 
ne di ì ende ie possibile col 
loro voto questa n u o v i poh 
lica negando il voto ali i DC 
e i tutt i i suoi a l le i l i i ioni 
plici vot indo pei il P u t i t o 
comunist i! e pei u liste di 
s inistra 

Vi è ehi v m t i n d o posizioni 
u l t r a smis t i e si i f fmna i pre 
d ica le ohe il voto non s e n o 
a nulla che (auto poi tut to 
v e n i m s s o r b i t o d i l eosid 
detto s i s t emi Cei to non s i 
l i un voto i mutaie r i d i c i ! 
mente le condizioni di sfuit 

l amento del l a v o n t o i e e nem 
meno uno sciopcio di d i s s e 
mene se v i t tonoso lo può 
f il e M i uno sciopeio come 
mone un voto possono conti ì 
bmre id ot tenere conquiste 
immediate che poi pesano 
sensibi lmente sulla vita e sul 
lavoio delle m isse lavoiati i 
t i e ohe m u l t i m i in i l l s i 
fu n i n o avanzare la coscien 
/ i della necessita e della pos 
s ibi l i t i di u n i lotta di ol isse 
s e m p i e più u a n z i t i e u d ì 
calo con i lo il s i s t e m i t a p i t i 
lisi ico Mettei lo In dubbio 
non e cc i to p iova th maggio 
ic sensibili! i ì ivoluzionana 
m i solo di o t tu s i t i politica e 

SEGUE IN SECONDA 

In Messico stravedono per Riva 

Que viva Gigi! inll 

Rivu t o m e Pelt A l l u m o a Cilt i del Messico la pre 
stigiosa Uà del l i mz iona lc italiana ha n c e u i t o u n i io 
coghenza ohe di solito si u s c i v a ai gì ind i dello spoit 
L i sua f i m i di goleadoi h i vai c i t o 1 Oceano e gli spi» 
tivi messicani già s t r ivedono pei lui I titoli dei giornali 
usciti q u e s t i m i t t m i con titoli \ i s tos i s u l l a m v o degli 
i 7 z m n m i n u t o a l l u n a fo ia loci lc c o m s p o n d e n l e alle 
ot to itali ino) lo test imoniano con efiicacn 

Per Riva ci sono stali flou a p p h u s i e ol tre una cui 
quanfina di ì ad ioc iomst i se lo sono d i s p u t i t o Riva h i 
p i l l a t o con tutt i sfoggiando pe is ino alcune f u s i in spa 
gnolo 

Applausi i nche poi gli altri i z z u n i da pa i t e soprat 
tu t to dei ti ecento i t ah in i residenti in Messico che han 
no at teso malg iado l o i a t a i d i 1 a n n o delia squad ia l e 
accoglienze riservatele sono state pa r igona te a quello 
della m / i o m l e b r a s i h i n a ohe m Messico godo glandi 
su ipi t ie Tutt i gli a z / u r n sono p u s i in buone eondiziom 
malgrado l i stanchezza di un vnggio che ol t ie ad esse ie 
s ta to lungo (olire 17 o ie ) e s ta to mene piut tos to diffi 
colloso nell ul t imo f r i t to dopo lo sc i lo di Boston 

NELLA FOTO Gigi Riva festeggiato sulla scaletta dell aereo 

Volantini dei pati fisti 
sulle baionette americane 

FORT DIX — Migliaia eli mamfestinli contro la guerra di Indocina hanno marciato eri sulla bnse militare di Fort Dix Qui 
hanno infilato volantini contro la guerra sulle baionette dei soldati schierati minacciosamente contro i giovani pacifisti 

Gli invasori e / fantocci non piegano il popolo Khmer 

Cambogia: 3 ministri di Sihanuk 
governano i territori liberati 

Dramma della miseria a Siracusa 

Bimba ruba indumenti 
per se e i fratelli 

Ha nove anni • La madre non lavora perche ammalata 

SIRACUSA 
Una b unbm i di no\< m 

ni i uul IL i i m b vie in u i 
M ulo m u i/ ino i k u n i in 
d u m r n t pi i so ed 1 i n ti 111 
ni I i p i o l i onistii rii qui 
1 i lii^Lissini i vuond i i i n i 

n imb i di I mini v ipi i 
ili uscii i di un nrg w o di 

S m e l i s i eoli un M e d i t i l o di 
1)1 ìsllc i in e ni i \ e \ i isli 
in ilo ,ll meli melili p n i n H 
bi l ichi di \ udii i I i pie 
col i i n s i i t i noi il i d i il 
cimi tonline i i ut i c\ i 
no p i o w c d u o ul u t i ut 
IT p o l l / n 

\d un i i 11 ili i 1 >in 
bui i I n i u ini ti i in 
U i n b It ^loi i di misi il i 1 i 

ni idit mmi i !u i ti \ tu 
\ iso I tmpo t non può in 
ti IH i I n a l i l i ' I t i c i suoi 
dm li i lellmi \ i \ o u o nell i 
piti \ssol il i po\t i l i t non 
u t \ ino m in IH t o m e \ e 
st ìsl st non di qu ì lchc ibi 
lo \ t t e l u o clit \t ni\ t loio 
it R u t t o il u \ n mi di e is i 

r i p ie to l i illoi i es i spe 
t 11 i pei que 11 siti! i / ioni 
st n / i d m nul l i i l i i n u l ic 
si 11 i i l l on l in it i ci ili i su i 
ibil i / ioni th I t n t m i ed i \ e 
i \ i i „ u u n t o ni icu«i Dopo 
u t i „ n o \ c i t o un pò n i 
li ili i 11 i 11 ti il i ut 1 u n 
1,17/n o t l i u t ì t u n/iaiip 

l i l u i i t t i u f i d u t i n t i 
bi i u itti t t d ig l i il ti in 
d u m i n t i e pò i in b n u l i i 

DALL'INVIATO 
HANOI 17 l i f t 

l i tos idae t ta t o n f e i e n / i 
isi i t icn sulln fnmbtiRui e s i i 
t i )RJ,I denunemlT dal mini 
s i n o cl<H,!i I s t e n d i l l i RD\ 
in u n i s u i du b n n / i o n e uff 

m i traili un t e n l i t n o ni 
t n c i u n t in ])t Un i l i dotti 
n i \ i \ o n t di [ii cernitolii 

I le -li i sn t i e i tintio ^li i 11 
l t 

1 i di h l i i / ione e it mele 1 
m o l i pieimmeiile d i sihn 

ntik il \ e i l ce mdeicmest sot 
i t i l i m i t he \ 1 pni tee ip in > 
I (siiti 1 ek t sn t i? /n t t asi ili 

t i im i n c a n i / / i t i i sn t ic i sei 
u h dipendenti deiji l s \ i o 

i t o m e Misi i s i t l i t i e in 
I d Inai i fin d i o la tllei,ali le 

sue r u n u n h decisioni 
i 11 Mimi Daìì eial c i n t o suo 
I metlt i punti sullt i II piti 

bici n t imbof.11111 se m e 
i «minile, d i l P u n t o d u In 
MU it n i e il se ,nen ie i,l] 
a ^ i i s s o t i imei i ini e i loio 
s e n i dp\ono ineluseiie e de 
\ o n o i i sp t l ta t t ineli|)inden 
7 1 l so \ ! imi i 11 IH ut ta 
l u i 1 intesil i i n n i t o r t i l t 
dt 11 i C imbo„i i tk \ on i lise n 
it chi il poponi khmei riso] 
\ t i sm i pi obli ni in 1 modo 
più insto t tot ìtnese i u t le 
t u f i in i tpipol ut t ti idil l i 
t dt I 1 l N il s i il M ik 

I M i n / ) n i l e u ilii il 
tn i l l l t lippe IH t e 111 pi 1 

n i l inei nell i i nhZ7nr ione 
della d-ittiinii Ni \on e olf ie 
il pi o l ino t e m t o i n t o m e b i 
se lo„islicn desh US \ pel l i 
micini in I n d o n n i che l i 
ThulaiKÌia e (,in i m p e g n i l i 
nel I I O S e nel \ u n i e i 
p i e p m a e l u n n i tmppe i 
C imbogi i ehe s HÌO noli ì 
p ieced tn t i diRh i ì p u l i t e 
p in t i II quietiti t dunque 
mise ie io le e tonfi m m qu i 
li mah p iss i si i \ e i t e m i 
\ i \ o n e on u n i !(,[. e ssiont che 
he u n t o come imi t a to eli 
eOniuiiRiie u lo milioni di 
e inibORiiuii u 1,1 molti mi 
l imi di u n i s i n he in qui 
st i pe pisoli b u i i ia d u i 
st i n o 1J1 s i i l mt I 
t inibi i , i u si m n i t l i t i un 
ìNMisit meno fu ile di 
q u i n t o WnshliiRten pre\ tles 
se le n) t ] / l i e l i „nm.,e)llo 
d i l l i Cnmbopia si no e s t i t i n i 
m i n t e indie u h e il J , O U I I H I 
eh uniln l i m o n i l e elle la p i o 
i n o n d i ami m i in si ton i 
piat i di ih fumi in esilio 
I n , n unii i ons s u n t , i ip 
pi i seni i n / » sul suolo mun ì 
m i e tonipost e d i l u u n i s i i o 
d i l l i ehftsn nn/ie ml i M u n ì 
s i m p h u i dal minis t ro de Mi 
Iute ini U n i W i tlil mini 
n ) dt i I n l o i m i om Hu 

Emilio Sarzt Amacle 
SCGUL IN L TIAM 
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PAG. 2 / v i t a 
lunedi 18 maggio 1970 / l'Unità 

I discorsi di Lomgo e Berlinguer 
Impegno del 

PCI e del PSIUP 
per la campagna 

elettorale 
ROMA 1 / nac} o 

10 Direzioni del PCI e del 
PSUJP in un comunicato 
congiunto dopo aver messo 
in luce 1 al to \ a l o r e della lor 
i* spinta in a t to nel Paese 
a t t raverso le lotte dei lavora 
t o n per ot tenere 1 at tuazione 
di grandi riforme sociali e 
dopo aver rilavato che la ri 
sposta negativa a questo ino 
io ha creato nel tessuto poli 
lieo del Paese un profondo 
vuoto che può ( s se re s u p t i a 
i' i combatte atto il p( ricolo 
d i t ven tu re a u t o r i t i n e con 
quis tando al Paest. condizioni 
di pm avnn/a ta democr 1711 
f p i epa rando con ciò uno 
s b o t t o a s i n i s t r i » naf lerm i 
no 1 impegno dei due part i 
ti ìd operare «anche nello 
svolgimento dell at tualo e un 
p a g n i elcttoi ale e nello is 
semblot elettive che so i tun 
tanno da essa per l i cost-u 
zione di nuovi s r h i i r u n e n t i 
cieli i sin su Ì che e o m s p o n 
dont alle spinte ni democ-a 
zia cht p i n o n o di l le fabbri 
( h e o dal Paese e diano una 
nspos ta positiva allo esigen 
ze di tondo economie he e so 

e ìah n s l i e t to col legamento 
col nov m u n t o delle lotte 
( io significa anche risoluta 
opposizione id ogni tentativo 
di oiecost i tune d ili ilto le 
miggioianze siili ì Inso eh 
toimule e di pie gnidiznl i i 

11 PCI e il PSIUP soltoh 
ne tno il v iloie della reUizza 
/ioni di migli ti i di schier i 
menti elot lotah di s inis t ia in 
iltrc t tanti comuni In t ih 

s r h i e m n e n l i si verifu Ì un 
nuovo impegno i s in i s t r i d i 
pa i to di migli u i di sezioni 
del P"d e pe ì l i pi ima voli i 
indie (IT p i i t e di qu ihfie ito 
foi/e e ittolidie Questo e di 
buon uispie io pi i super u e 
con un i ehi u i steli i i suu 
s l i a l i peis is tente conti iddi 
zione ti i l i p iesenza di de 
terminale toize nel e impo 
dei 1 iven i OH e il loro legi 
me col governo di eentro si 
n i smi Queste) < inoltre di 
buon tuspie io pei il usi Ul to 
poliiicej „enoi ilo del voto e 
pei le prospel i ive di unii a 
e di i nnov imenlo che no 
possono s c i t u r u e anche sul 
pi ino n i7ion ih 

« L i m i t i e la e o l h b o i i / i o n e 
« he su queste basi si stabi 
lira nelle Regioni e negli En 
ti locati t i i i d u e par t i t i ci i 
ossi posli al servizio di u n i 
più i r i p i a unione di forze di 
smist i a o del l i foima?ione di 
schierament i ipei t i sia di 
maggioranza che di opposi 
7ione deve esse ie intanto n 
e onfei mata nel eoi so della 
< ampatma elettorale allo seo 
pò di lavor i le ì p iocess i uni 
t a n in a t to nel Paese e di 
ind i r l i e una valida prospel 
tiva e tutto le al t re Ioiz;e del 
la s inistra 

«Pe i questo motivo — con 
(lucie il comunicalo — lo Di 
lezioni dei due p i l l i t i hanno 
n tenu l ) opportune) eh i s su 
mero congiuntamente questi 
impegni e di d a m e immedia 
t amente c o n o s c e v a alle loio 
organizzazioni provinciali af 
(indie ques te ne tengano con 
lo nel corso della campagna 
elet toiale » 

Scioperi di attori 
alla RAI-TV 

TORINO 17 mango 
Assemblee azioni di volan 

t maggio s ta to eh abitazione 
pe rmanen te e « sciopei i un 
provvisi » c a n i tei izzano vi 
vacemente la lotta s indiea le 
«ont io la RAI TV che l i se 
/ ione 1 o imese della S I I (so 
e ie t i al tot ì il Unni ) s i i con 
ducendo eh ilcuni gioì ni con 
11 totale ìdesione dei suoi 
iscnt t i noli inibito del ce n 
I ro di pi oduzione r idiotele 
visivo di Tonno Sino td oi i 
ali attivo della lo t t i vi sono 
t re sciopci ì di due oi o e 11 
senno at tuat i nei gioì ni scoi 
si in radiofonia e una in tens i 
i / ione sviluppata nei confi on 
ti del personale dell azienda 
volta ad o t tenete conci eie te 
s t imonianze di s o l i d a i d i da 
par te dei colleglli eh tut te le 
Utre categorie del centro di 
produzione 

Veneidi scorso l o r c h e s t n 
e il co io della PAI TV di 
Te l ino hanno iniziato il con 
to r to con 15 minuti eh n l a t 
de in segno di >olidaneta 
con gli a t t o n impegnati nella 
lo ta I i di lezione del cen t io 
ha tentato di minimizzare e 
passa te sot to silenzio 1 epi 
sodio m i al tormine del fon 
cer to e r i t,ia p ion to un voliti 
t u o diffuso t ia il pubblico 
m cui venivi chini ito il ino 
t u o del utili do e denunci ilo 
1 ittee,giamento assunto dati i 
dilezione locale doli t RAI TV 

Nei prossimi giorni l i l o d i 
v e n a intensificati eoo l a t t i l i 
zione eh « se lopei i impi ov v i 
si » estesi ili vario p iodu 
zioni televisive Utualmente in 
at to 

DALLA PRIMA 
di classo Chi pendii d i e qm 
ste elezioni non seivono i 
nulla e the tan to vaio chsei 
tarle e e omo s dice un 
« unico del p a g l i a i o » prodi 
ca la disi m o n e o il t rumi 
raggio cì\ fionte al nemico 
di classe 

I un f i t to ( omo e avve 
mito dopo le elezioni del fifit 
chi il sur cesso dei comunist i 
da fidile m e slancio alla lotta 
delle m isse ne f icilita 1 oi 
^amzzazioiu ed il successo 
perché ogni avanz i la del PCI 
m quanto forza di press one 
di controllo e di st molo oh 
bhga gli altri pun i t i e le ceir 
renti di smisti i di essi i 
nnggioi < oerenza 

Appena elette le nuove ani 
mmis t iaz i mi sar inno subito 
messe ali i piov i sulle grandi 
questioni che sono Ul onl ine 
del giorno delle at tuali b i t 
taglie tassazione su salai i 
pensioni assistenza cas i 
col locamento bracciantile al 
fìtti ap ia r i r i f o i n n dei todi 
ci ecc Un nos t io successo 
elettorale n " giugno ci da 
la tan ta più forzi ed auto 
n t a per condurre al successo 
questa battagli i (he pente 
remo avanti D r e n a n d o ad 
ogni livello ogni possibile m 
tesa e ce nv ergenza di lotta 
Poniamo la conqu i s t i degli 
enti locali e delle legioni da 
par te di larghe m v ^ i o t a n z e 
di s inis t ra — h* concluso 
Longo — come p runo p^sso 
pei una più efficiente difesa 
degli mie tess i delle masse la 
vorat- ici e come e inciela al 
lernat iva da o p p o n e allo fai 
lite co dizioni di centro-si 
n is t ra 

Subito dopo ha par la to I i 
compagna Led i Colombini 
candidata del PCI pei l i Re 
gione la quale ha t racciato 
un quadro della condizione 
femminile di Roma f nel La 
zio H i poi pi oso la p u ò 
ta il compagno Ln i i co Bei 
hnguer vico segretar io del 
P C I Egli h i inizi i to il suo 
chscoiso n l e v a n d o che con 
le nuove iggressioni e ì nuo 
vi massaci i sca tena t i dagli 
USA cont i o ì popoli dell In 
clocina ì pencoli pei la pace 
nel mondo divengono t j a v i 
come mai iorse lo ei in s ta 
ti d i molti inni \ (mes t i 
p ute II popolo i m e n e ino 
h i oggi un Pies ident i che 
Mola l i Costi tuzione del suo I 
P icse cht si m o g i d i solo 
l i decisione di i ^g iedne pò 
poli liberi sovi ini e neuti ih 
come la Cambogia e il Laos 
che ì s t e n c a m e n t e gliela n 
sonatot i a m e n c a n i che non 
u c e l t i limiti ai suoi po teu 
Con t io questa pol i t ic i msen 
a t a insoigo ne l l i s tess i A 

merica la ìibelliunL delle 
masse giovanili dei negl i e 
anche di u n a pai te eicseen 
te delle toizo politiche de 
n o c i a t i c l i e imeucanc e in 

soiM < i sviluppa s tmpi i 
più vigoio imi nt< I t Ioli 
d i t u t t i i pope l i de 1 m o n d i 

I l Vie C e d i t t o io d i i I V I 
i questo pioposi to h i u o h n 
in i to 1 unpoi ì in / i eie 11 me on 
t to ti mitosi \e ni uh scinse 
i P u i g i di t u t u i p u n i i 

comuni ti dell I i n o p i o< i 
den t i l i e delle decisioni in 
esso ido t ia le pei svolgen m 
I me p i occidentale un azio 
ne c o o r d i n i l i i sostegno di i 
popoli del V i e t u m i del I io 
t citila Cambo.,'! i poi isol i 
te gli ì m p e i n h s t i uni n e mi 
e i m p o n e loio la tuie di 11 i 
iggressione II PCI che i 

s t a to f r i i p iomotor i di que 
s ta iniziat iva e che impegno 
ìa tu t t e le sue foize per i t 
t t iare le decisioni ado t ta t i 
n d l incont ro di F i n g i p i t n 
dei ì o r i nuovo iniziative pei 
c o n t i i b u n o di u n i t i su e t 
l i i Ueinazionale del me vi 
m e n t o opeia io e comunis ta e 
dei moviment i di linei aziono 
eli tu t t i i popoli oppicssi Ta­
li iniziative si i iv olgei a n n o 
inche voi so gli S ta t i socia­

listi s u d e l i r u i o p a che elei 
1 A s n 

Pas sando ai piohlemi di 
politica in t e rna Bei h n g u e r 

i 1 ih W> i h in (|in st i | i 
dt Hi 1 ili i i le ttot ile 11 

DC e li su i lede le spi l i i 
iDcialdenioci die i se min ino 
i M t p p u s i n II i loio poh 
n ic i intie oinunisl i i un ai 

ime pio (he i i ivel i loio de l 
| loio d n u e t l o doli i Imo de 
I bolozz i f u d i i loto i n c a p i 
j e I i inche ilo eh compie n 

di io le i igcnzi i t t u i h e io i 
li di 1 popoii Die ono f he noi 
e miunist i ( s t i umen t ilizze 
li mino lu t to le lotti so 
ci ih lo mant tes t t / ioni popò 
Imi pei 11 pace 1 imitai su i ­
ti icale le lotte femminili gio 
v inde e s tudentesche 1 is t i ­
tuzione de le legioni 11 lui 
u n z i o n e di 1 beie magp io i an 
zc nelle i«- emhlee i ippto 
se nt Ulve lo ali e n i/ion ih 
il dissenso a t t o h t o e pei 

suu di moe us t i ino cht i 
» sploso n t i giorni scoisi li 
no i l i i l o t t i l i i i n V l i d A o 

Tu l l i 
len in 
tenuti 
Camer 
seduta 
eh 19 

i deputati comunist i 
eccezione alcuna sono 
ad essere presenti alla 

i s n ci i t i inizio della 
pomer id ian i di m i r t e 

Mi t u t u s t i m o e 
hi imo uspe tt i to i 
ino pie n m u n t e l 
di tut t i i movimeli 
tivi de moe i itici e 
se le lotto opoi ne 
v imi nli giov un i i i 
sebi st li issoeiazi 
lui o i moviment i 

si I i m i t i e l i e 
ti i lut t i le loize 
popol n i cornimi i 
h i p p u s i e lompon 
quil ibii se tu t to 
insomma tonde a 
la gabbia del ceni 
questo d i m o s t n se 
11 volontà di c i m i 
st s mcont i i n i t u 
oe,gt tU\ u n e n t e co 
polita i un i t m a 
in iziono di 11 i soci 
fatato in senso s 
democra t ico in di 
socialismo 

I accusa dì s t u u 
dunque e solo il 
I ìllaime e dell i n 
(h i non tiosce i 
m piedi i vecchi 
II pi etesto pei di 

he n o i a h -
llspt t t l i 

u i touonu i 
ti ISSO( 1 1 
popo la i i e 

so i i n o 
studente 

oiu conta 
f e m m i n i l i 

mve i p c n z i 
o p t i ah e 

i o i s \ i -
) vecch i e 

il Paese, 
usci ie d il 
io smist i l i 
i l tanto che 
na ie lo ro 

l imolit i e 
i la n o s t r i 
li ti isloi 
f i e dello 
m p i e più 
ezlone del 

ì en t ahsmo 
segno de l -
t i z i one tli 
m m t e n e i o 
stecc iti t 
io no ai le 

u w nciii izioni popol n i n i 
se onde cioè 11 pioposi to di 
i gno r i l o 11 so-4 m z i citi p io 
hlemi di n l o n n a e di u n n o 

j \ une nlo ( he son posti sul 
t ipjx to d i 'o lottr ti ssi VI i 
que sto i l l a inu un he il se 
gnu d i e l i situazione A i 
e mil i tando e può c a m b i a t e 
ne l ica l tnen te 

I e lotte un i t ane h a n n o 
p o n i l o il Pai so die soglie 
eli u n a t isc nuo\ i imi a 
v m / a l i Pe iche non I tot 
tu indie t io m i i v id i in 
eoi t più ivanti il P i e e h i 
bisogno di t u t t a la c a n e a 
emaiK ipat i ice delle d o n n e t-
taliane Fsse sono u n a g l a n ­
de toiza ind tspens ib i le pei 
lo sviluppo della domooia 
zi t pei l tvan/ i i ta elei soci i 
listilo Poi questo li PC I 
li i concluso Bei lingue, i 
( I m m a le nnsse ie mulinil i i 
1 u a p io t igotus te i n s a n i e 
igli opeta i ai c o n t i d i n i li 

giov m i della ba l l iglia per 
unif ica le l ea lmen te 1 I ta l ia , 
pei c a m b i a l e la nost i i so 
cieta pei l ende i l i piotiamoli 
te a d e g u a t i die esigenze eh 
hbei izione ed alle tspn izio 
ni della d o n n a 

Domani si apre a Roma l'assemblea nazionale della Lega 

La cooperatone e le Regioni 
Cinque relatori • Intervista con Silvio Miana, presidente dell'organismo • Si 
programma di costruzione unitaria» del movimento cooperativo all'altezza 

t(OMA 17 macn o 

Mai tedi a Roma nella sala 
della Protomoteca in Campi 
doglio iv ra luogo 1 issemblea 
nazionale inde Ita dalla I ega 
delle coopei ittve pei discuto 
ro sul luolo della coopei azio 
no nella battaglia i t t io l i disti 
c i MI i icl izi jne inizi tic di 
Silvio Mi in i j i e s dente della 
le i s t g u i r i n n o quelle di Ma 
mn C u ibb i ( tonni di p u l e 
e ip i/ione dome e i ui< ì ili i vi 
ta ci e 1 1 o Pecioni i I orniello 
H di ie ì i Pe mi i edito e 
< ) i izii) ie ' Ci in^i icomo 
Dell \ i < t l o iP, giom e svilup 
pò de la c o o p e i a / n n e agtieo 
la ? Lorenzo D Ag ita ( Regio 
ni e coopei azione pei un ì 
n u o v i politica della d i s tubu 
zione ) Giuseppe Canipos Ve 
nuti (Regioni e tooper izione 
per una nuova politica u i b a m 
st ical 

Sulla nnpos t iz ione geneiale 
dell issemblt i a b b u i n o poMo 
Ucune domande a Silvio Mi i 

na Che cosa intende d u e t 
nooveie l i coopoiazione d d 
la r i forn i i t eg iomhs t i ca dello 
Stato> 

« I n p i imo luogo — ti ha 
n spos to Miana — la coopei a 
ztono può t iovare p iospe thve 
di sviluppo solo in una nuo 
v ul icolazione democi Hit i 
dell i società In secondo luci 
L,O le competenze che 11 Co 
stituzione assegna ali i Remici 
ne iigu nel ino in gì m p iti 
set t cu ì conge mah ali nitore 
suono ( o o p c i i t i v a ( U, IKOI u 
i i e disti ibuzionc id e seni 
ptoi In te izo luo^o l i Re fjo 
ne lappi esenta pei noi u n i 
sede fondamentaie m i st ibili 
re l a p p o n i p i dcmoei itici 
e on lo St ito vedi la nosli i 
lotta pei e sst ie pr senti nei 
fo rn i t i t i i tg ionah dell i p io 
gì animazione e per faine v i 
lei e le funzioni » 

La c o o p t a z i o n e quindi non 
e ìntlifieienie al ti] o eh dt 
e enti unento politico che s u i 

d tuafo E ne indica u n i p i e 
e isa ca ia t tenzzaz ione 

D u e Miana ( Pei noi 1 isti 
tu / ione della Regioni oiclini 
n a p i e una lase di lotta per 
fu valeie un orioni intento 
che i e n d i pos'-ibi'c un ampio 
sviluppo del! autogest ione eoo 
pt i d iva L idea guida di que 

sto sviluppo e la p n t r a p a z i o n e 
democia t i ca l i gestione at 
t i ave i so la decisione dod i in 
le iessat i La Regione nel p io 
cesso di superamento dello 
Stato bu ioe ia t i co centra l izz i 
io e un momen to decisivo m i 
noi gnau l i amo anche t tu t to 
il resto maggioie au lonomia 
de Comuni e degli a l i t i enti 
locali decentr unonto e do 
moetat izz i/ione delle funzioni 
immillisi i a t i \ e (P iovvcdi to ia 
ti ille oiieio pubbliche Ispet 
toiat i % i u i prefe t tu ie te 
te te i t) 

« I h n o n t o n i ceti medi 
fulte le irticol iztoiu della so 
e iota civile debbono i v e i e 
nuovi possibili tà d n tei vento 

10 memoria difensiva sottolineava l'inconsistenza delle accuse 

L'avvocato di Valpreda protesta 
e il PM minaccia di incriminarlo 

11 dottor Occorsio ha poi ritirato la richiesta di trasmissioni degli otti alla Procura • Move pagine per dimo­
strare le contraddizioni dell'istruttoria • Il vetrino si frantuma e cambia colore • l e lacune delle indagini 
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Clamoioso ne 11 inchies ta pei 
gli a t t e n t a t i di Milano e Ro 
ma il sos t i tu to p rocu ra to l e 
della Repubblica Vit torio Oc 
corsio c imante una l iun ione 
nello s tudio del giudice isti ut 
to te Ernes to Cudillo ha chic 
sto la ti ammissione alla piocti 
ìa di u n i polemica is tanza 
p i e sen t a t a dMl avvocato di 
V i l p t e d a Guido Calvi poi 
p iocede te con t io di lui pei vi 
hpendio alla m i g i s t i i t u n l a 
nch ie s t a e i a s t i l a p i e c c d u t i 
da un violentissimo scont io 
di cut sono st iti p io tagonis t i 
i p p u n t o il dot toi Occoisio e 
il log ile de 11 e \ bal lc t ino 

Il p ie tos to secondo deuno 
voci s u ebbe s t i t o fornito d i 
u n i m c m o n i difensiva molto 
dui i dell ivv Calvi nella q u i 
le si mettev ino in ev idenzi 
t u t t e le i s s u i d i t i dell i n d u e 
st t la inconsis tenza delle 
piove con t io 1 ex bal le i ino le 
numeiose nul l i tà p ioce s sud i 
che con tos tano tut t i gì at t i ì 
s t i u t t o n In p u t i c o l a i e il di 
fensote nelle nove pagine del 
suo documento avtebbe sol 
t o h n e i l o gli aspet t i scanda lo 
si dell i vicenda del l amoso 

ve i t ino che secondo la pò 
lu i i sa tebbe s t i l o tiov ilo 
nella boisa in cui e ia custo 
eliti l i b o m b i inesplosa del 
11 Banca Comincici ile 

Come si s i seeonao 1 aceti 
s i questo pezzo di vet io s i 
ìcbbe u n i piova eon t io Val 
pitela il quale M seiviva di 
ve l imi coloi iti pei f i b b u c i 
ic l i m p i d e e moti imbonì H 
vcl i ino d iega to igh at t i i d i t 
poi e i ist i l lato d u c ib i l i eh 
scqtiesLio essr ie ndo t t i m 
piccoli fi munen t i e non si i 
d i d u i e st i to consenti ilo d 

oliti i n o di tu t t i gli d i n ie 
pell i li ismc-si pochissimi 
L,IOUU dopo d i a t t e n t i l i il 
dottoi Oecoisio solo qu itti ) 
mesi piti l u d i al giudici i 

s t i u t t o i e Lavv Calvi s a b a t o 
scoiso davan t i al dot toi Cu 
chilo aveva so t to l inea to que 
sto aspe t to p io spe t t ando a n ­
che la possibilità di u n a de 
nuncia conti o la polizia pei 
omissione d a t t i di ufficio Co 
sa sia accadu to dopo nello 
s tudio del dottoi Cudillo nel 
nuovo edificio che ospita 1 uf 
ficto is t tuzione a p iazzi le Ciò 
dio non e s t a t o possibile sa 
pei e Cer to è che alcuni te 
sti che c i a n o fuoii l i poi t i 
ni a t t esa di esseie m t e u o g i 
ti h a n n o ì ilei ito di avei udì 
10 g u d i i l t issime e un il 
tc ieo che s i t ebbe c o n t i n u i l o 
poi pei lungo tempo 

F u d e n t e m e n t e di f ionie d 
le piecise contesi tzioni dell ì 
di tesa di Valpieda 1 ac u s i 
deve avei peiso un pò l i i d 
ma e 11 u t b u s i i di ti ismet 
te ie gli u n ili i pioc ut i i 
s t a t i piob ibilmente l i ie zio 
ne al fa t to nuovo t ipp tesen 
ta to dalla decisa ptosa di pò 
sizione ( d i noi m n u n c i a t a 
qu delie tempo 1 i dell i n 
C d v i che ha up i opos t o in un 
documento uil iciale tu t t i jdi 
i t i teli orat ivi e le perplessi tà 
che l opinione pubblica si è 
p o s t i e si pone sin ci di in zio 
sul moti) con cui e c o n d o t t i 
1 ìnchicst i 

Nelli nove p IMI e nt n ni ni 
t h u e b b c i ) n e p p u u b tue ian t i 
iccenni di i vie end t Pinelli e 
di i su i molte Se ondo deu 
ne voc I u i toi tvol i u coite i 
pi izz d t C Iodio li chitnso] t di 
\ ilpiecl i in nspos la alle n 
e nes te di 1 dottoi Occoisio di 
ti ismiSM ine degli Uti di t 
piocui i u tebbe 1 i l io me ! te 
H i \ e ih de un i li i t pii 
s ippoeo di questo tipo Con 
e ut to due utuento non Iute lo 

11 mi i iute gnl t piote ssion i 
1 m i u che l i su i dienit i di 
m i g i s t i i t o dottoi Oceoisto 
I 1 i\ v oc ito Calv i i\ i l he IL. 
r.uuito St 1 p o h / n pei 

q u a t t t o mesi ha t enu to n a ­
scosto anche alla mag i s t i a tu 
l a un e lemento come quello 
del v e t n n o lei sos t i tu to p io 
c u i a t o i e doviebbe assoclaisl 
ana mia p i o t e s t a » E s t a to a 
questo pun to s e m p i e secon­
do a lcune voci che il do t to i 
Occorsio av tebbe r i t i r a to la 
s u i is tanza di t iasmtss ione 
del documento 

In effetti la s t o n a del ve tu 
no i mi ine solo emblemat ica 
sul modo con cui sono s tah 
condotte queste indagini poi 
e h( u fini del! i s tn i t tor ia il 
suo i bevo t se irs unenti con 
sistente A p n scindei e ci il l il 
to e hi nel ib ile di se que 
s u o tallo d i l l i p o h / i i una 
volta lo si definisce di eoloi 
L,I ilio azzui i ) e un a l t ia voi 
l i azzui ìo^nolo ( che in ci 
le iti '-t indo i qut ilo ( he oi i 
h t in ni mo il d ttoi Cucii lo 
non di un voliino si irati i 
m a di u n i serie di f i ammen t 
(e c e da cluedeisi se e ra co 
si o se e st ito fi intuii i to i 
d i e In i non si e ipiste bi nt 
( os i poss i dimosti IH r n> 
to infit t i che la polizia fin 
d a l l a p n l e dello scoi so inno 
iveva (poiché h ivcva se qui 
sii iti nt Ile e IM di de uni io 
v un dui iute mei i^ ni su li 
u n ni iti illi 1 ie i i di Mi lmoi 
e e ni n u i eh que sii ve ti ini Se 
non l i t io oiu sto f i t to chino 
sti i d i e si ti u t a di pe zzi di 
\ e t i o us i t i d i molte pe isone 
ni i 1 ibbiu ut ( i l me p n i 
lumi i e e i iltivil i d i e svoU 
vano me hi ileiini del cu i lo 
t 22 M u / o ) ) m i ine hi il! ie 
dee me di pe istmi e hi e e i 
{. i uppu i un ino non si e ì tno 
i i i p p u u n unti Ut 

t n t i t e e e it ) e uni m 
che 11 me inni 11 dite ns \ i de 1 
1 i\ \ f Uu h i -> ittohni ili in 
m ino il! i ns t sii tnM sii m 
ì,i i un UH se m p i e meno C i 
duto il i te )IIOM ime nto c'i H 
1 meli 1 qu ile i ì i si il j 1 il i 

v ed t i e la loto di V i lp i eda 
t h e gli e ia s t t t o indicato co 
ino la poi sona che ivi ebbe 
dovuto neonose e ie i isti l lato 
nullo il sopì uluogo nella co 
s idde t i i polvi n o t i di v i i Ti 
bui ima e (intestate le elidila 
razioni dei testi umlaut su 
i alibi del giorno dopo e i a 
i ì n u s t o il ve tnno Ora si sa 
che l izza di p iova s i i mene 
ques ta 

p.g. 
• 
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I i ptolest ì pei oliò veng t fai 

t i 1 ice sul e uso P i n d h di un 
M iuppo eh a m i c h i c i d i n a n t e 
il comizio tioll on Nenm il ci 
noma V^\\ Venne e stat i 
se ambi tt i pi t u n i piovoc i 
zione Qu indo loti Nenm ha 
iniziato i p i i ' i u li mai 
e h m e p e s a n t i d i Pasqu ile 
Vdi tu l t i h t n n o 1 i n c u l o vo 
I intuii o disteso dalla ealle 
111 uno Muse ione con 11 
sent i i <( comp igno Nonni 1 in 
cinesi i sul o i so Pinelh si con 
ducici i doni ini Ti i onde i ai 
e ornphce dur i a s s i ^ s u n o ' ) 

I i t r i^t delt i de .rh an ti 
( luci ulte neh v i i appi esenta 
ie un uconos t in t en to alla e uu 
pigìi i di de nime la e ondott i 
sul e iso d ili Atunt ni i un 
t i e sigillile i lo non e s ta to 
e oh i d u pie sen'i < he picce 
duti ciarli igonti dell ufficio 
politico si sono s c i g l u t i sul 
_iuppe n o Qu i t t io in nchie i 
son i si il poi t Hi ni qui stn 
ì i quindi i il isc ì ili siili e pi 
sud e) de e idi i i l i m igistia 
tui 

Ne 11 i st ì il i un nuli ilo - ,mp 
pò h m ut lue i h i nuov une n 
tt 11 mite si il i qut si i \ ili i 
d iv mi i ili i questui t onliei 
II lossibihta e lie ve n„ i in 
s ih n il i I in ha st t siili i moi 
h t e i Pinchi II t upno un i 
ie i lui i cii „iov un h i por 
IH i i ie // oi i s indite) \ì ) 

(fOl 

tende a «un comune 
dei problemi d'oggi 

nelle decisioni a t t i averso le 
p t o p i i e oiganizzazioni Uno 
Stato decenti ato ape i l o a 
questi appor t i deinoctatioi co 
eo pei quale tipo di decenti a 
mento noht tco ci ba t t iamo » 

E un impostazione che b ru 
eia il pa terna l i smo il tentat i 
vo di subord inare le foize so 
ciah organizzato nel movimeli 
to coopeiatvo Infatti — ci 
dico Miani « q u a n d o dici t 
mo che lo Sta lo dove soste 
ncie la spinta assciciazionistt 
e a di cui la coopei azione e 
poi tati ice non ci ide i l i m o i 
una fetta da t a g l i n e a nos t io 
favole nell i piogi unni iztone 
democrat ica , a delle coni es 
sioni pm o meno ampie Pei 
noi la pi ogi animazione deve 
t s s e i e democ ia t i t a l) pei l i 
scelta degli obiettivi d i e vo 
d i a m o ( o n c o n e i e i de te imi 
na i e in pr ima p e d o n i socon 
do gli infoi PSM che ì app re 
sent iamo 2) pei la pai teei 
pazione dia sua at tuazione 
delle loizo oigimizz ile 

« I s e t t on m cui si imo più 
ptesent i sono 1 a g m ol t tua do 
ve nell Ente di sviluppo dtv ) 
no sommai si compiti oggi di 
spersi o delegali < u consorzi 
di bonifica da abolite o ad 
istanze b m o c n t i c h t t la telo 
disti ihutiv i e d ì n e i ih de ve 
e m itto non M>1 1 i e oo ie i i 
/ione eh consumato l i is1- e n t i 
m a anche que 111 de i clou i 
gitanti ne sel loi t delle bit i 
zioni e itti ivc f-o lo e oope 
n t ive di pi oduzione i 11\ o 
ro in quello dei lavelli pub 
bhci e dt 111 pi se i noi s t r 
vizi nella oigamzzaziont del 
tempo l ibeio e del t u i m n o 

et In questi s e t t on l i p i o 
g ramma/ iono può issegn ire i 
forme eh autogest ione e uopi 
rativ i un ruolo p n i n n e » 

Nuova pol i t ic i e quindi an 
che nuovi istituti nuove foi 
me di organizzazione 

«Noi ìbbiamo dct i so le in 
compat ib i le i fia ì n c a i i d u 
nella coopeiaziono e i n c i u c h ì 
p i r t i t u i p i o p n o in vis t i del 
peso u i tonomo (hi voghamo 
acqu i s t i l e nelle scelte E l i 
au tonomia t h e voghamo si n 
dicher i in una nuova domo 
ci azi i coopei at iva in foi me 
di d u e t t i pai tecipazione allo 
decisioni dei soci od inolio 
in fot me nuove e o n g i m h 
di n p p o i t i fra movimenti di 
massa e pa t t i t i nella duez io 
ne dello Stalo » 

Pei questo si p iopongono 
nuove sedi P i e c i s u n e n t e 1) 
u n i commissione constiltiv i 
p tesso le legioni che issolva 
compit i oggi affidati dia Coni 
missione cent i ale pi esso il 
inmis te io del I ivoio d i ti i 
s forn ine in Consiglio supei io 
te della e o o p e n / i o n e 21 t ia 
sfoi imenio dei compiii oggi 
•affici iti ili i Pie fi l i m a de ^i 
stt 11 di i Regione Pi i fui e 
que sic e o^i oi i u n un i le e, 
nc qu ul to 

« \ dui dine nte lo abb iamo 
g i i di Ho v o d i a m o r i p p o i t i 
e hi v id ino bt u al di 11 eh 
que stc sodi ishluzion ih C on 
1 I nlo di sviluppo o e on 1 \ s 
scssen ito ali i pi mine izione 
( ( i n t o n a l e o con gli o rg in i 
( u d i t i / i e finanziati doeeni ta 
ti s o d o 11 lesponsahilil t del 
l i Regione v o j i uno tonni di 
p i e s m z i oli,ime ì eh coli ibo 
IU/IOIU d u e l l a R i p p o i l i lo 
la lmente nuovi ingomma » 

Qut s i i t 11 politie i de Ila I e 
J; l D l 11 il pò pi 1 ) la I e r. l 
h i un dis oi MI ip< i lo e on 
fultt le ce nti ih < oopei dive 
iv \ i melo ie pi uni t oli d) i i 
/ ioni I i l u h u n i di questa ìs 
M nbli i nazion ile s u i un i 
U t oc e sione pi i s iggnrt it 
possibili i di rjun^i u i qui 1 
1 ) e he Mi in i t huun i « \\n t o 
il une pio^i mini i di < e M I O 
ZI ne unit u i i d d i uni v u > 
niovinu nto e oope t ilivo i 
1 iltoz i dei piobli mi e eie Ile 
„t indi spinto MH i il d O„LI 

Alla vigilia del nuovo incontro del governo con i sindacati 

Rumor e il PSU d'accordo 
su una linea antioperaia 
Il presidente dei Consiglio e i ministri d.c. e socialdemocratici espongono una 
posizione conservatrice e presentano gli scioperi come «abusi» • fa Malfa parla 
di « sindacalisti allegri » • Notevole accentuazione di destra nella campagna 
elettorale del partito dello scudo crociato • fa debole risposta dei socialisti 
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Mia Mu l in i del iL toru lo in 

I O I 1 1 I O t o i 

chi l i K m i l 

1. . , i < l i l l , 
,1,1 ( , i n . i ( , l i , 
ni >' i i Unni 

inducal i In l inea 
no lui ispusLo |)i ì 

-le ei [ H M i I i n l t 
i di i t i n n i t i ] i i l i 

ex m id i inni u i l i t i 
( u n i h i u i i i i l i opcr im i I t u n i o i , 
I 'M t u l i Pret i 1 e r i ai i A u g n i l i 
hanno impostalo ru l l ì i - l i^sa 
t ra i c i a i loro d imo is i d o m i n i 
i n l i sLii/a d o v a t i } > K S M I i --o 
11 d is t i una i|})H<vzn!)iI< i< - i 
1< nza O H I M I diM in i t In p u 

tono t u l l i ita ipite l i t i ne JIIOM i 
un n i i eli I « ruolo » i k i cincia 
i i t i ippinelano al la t H K I L I M U I K 

< in i l governo ne Ila su i nulo 
ne inni > eli vi t u u n pei la M I I 
ti ala ( ,h «.ciopi n «uno \ l"-ti 

i omt i t t i n i i l i i l i i qu i i le pulì 
b lu n a l i o n l i n i i l i m o u a l i u i 
e mi i eh ih v slo pi i le eonoinia 
di I l 'ut e ^eceneli I t IH U noie 
l itanie d i 1 a Ma l fa t D i f ron 
le> ì l h mu l t i p l a azione ile Ile n 
\ rne i i ra / ie in i ha eie i to H u 

in JI i l ^ )\c u n li i i l el I M ie 
ih d i i c i l c r r i In non M i o i / i h 
s i tua / ione » \ nn / i i In pieM n 
ìn\r un p rogramma u n i p ia i 
ta fn rma o rgan i l a i lei governo 
e fiU I) i i lu i -ilo ( i n \ i - in una 
ia ( , ionuo[e paus i d i --i ri na opi 
i o - i l a » "Non m un i lo poi un 
ejunluu<|iiiMitM) n fe . t im i n lo al la 
« IMULU i n i n i u u M I cu i siamo 
t u l l i > ne un ni pollo — e M I 
qu i si i ha i ' - d in n in i n u 
la I n li fu r /e d i l l a in i m i o r a n 
/ i 

f i n t i l i a i y o m e n h li inno ripe 
l u to eia un m p o al i a l d o iP l l i i 
h i d o m i l i r soi la ldt m o n a l i t i 
t careni d i \ o t i \1 i <<oprnltul 
lo i m m i ' - l i i i n tane T h umo 
( u n t o eh d u e i d i opeuu e ai 
M i u h t a h s l i ( d e b i l i t i < al l i g r i e 
«pregiudicat i > da Ta M a l f a ) 
I a n l i c i p i / i u m d i e d { ( impu l i t i 
mento eli I governo Mira e< l i g i 
du » l t i r a u A g g i a d i 111 p ie 
sentalo g l i sc iopei i i n coiso i o 
i n t uu » i lniso » Picco l i h i *o 
spnosnmenl i evocato i et smela 
m l i M i l i b r i i » pei n ie l l e ie in 
mmr i l i i con i l o le ig i taz ion i «u 
i n d i nel le epiali t ( ,h voile una 
d ia i i u l i i d < « I rumt i i l a l i7 /n / i c inc « 
eonuin i * la l ' n l i I n i l i t i malo 

< h i d governo deve aM.oltare i 
noi u l t i r l oeu lo i i i poi f i r e eo 

me i re i k in piena eol legial i tn 
1 t u l i su questa l inea quest i 

poveri p i i ^m iagg i d i 1 mudeia 
I I M I I O i i i thnno t u b a n o in con 
( o i i i n / a t i n lo io in Urna di an 

uu i i i in 

i <l II 
( Pi 

die 

\ i l i 
I • 1 
ilei I 

nel 

el \u 

i pt 
i du i 

I " i / iohi 

l i t i 

e r i i n : l u i un i nle 
I od jiMum pi r ii 

1 MIO e pm eh ogni 
pa.l.l n/ i 

Hi / / i d Kp l iv H [ l o n i l n l t i 
i l pi mo i i n n i m I i i pi i i i 
i In m i i n {Ji die d i l i p m i no 
d r i | i l i o del prc imbolo I e r 

I m i Mil la omoL.( ne i la ile I 
I I n t i o i n i s l i i da l ( e u t i o a l i i 
p u . r . n . 

\ u t l r <o | | i I n i i pbe i l i ( In lo 
a n l i r o m u n i mo p iù e OHM U n i i i 
( i n d i o della i ì ( « P . i r ob I n m 
d m / / i to una e du i i de m i n i in 
dia i h - iden/a io t i n i pioela 
mando e he i h i i l i in te rno di I 
h D( tnmpt deve p i f ,nn » Di 
*|iif"-l i \ n i nda Iia p i r l a l o ind i 
n I tami nle nnelie I o r i m i r d i n 
un tono e In \ o l e \ i < M re eoo 

obi tor io ( un ingoio epi^o 
dio di l o l t u r i ehi n\ ra poi o 

pn/ io I n d e l l o ) I d i I n poi 
i i p e h i l o ehe nei n g i i i u d i de I 
PSl e del P M l i IX m i n tif­
ile 11 Mia i quifliM'an7 i i l t lie 
( paleernu H I L faUo I i e unpa 

Auto in un 
burrone: 

due morti 
BERGAMO 1 / i o 

Due petsonc sono mol t e o 
unti, giovane donnn e r ima 
*>ta ferita in modo molto 
RI n e m seguilo li \o lo eh u n i 
mi imohile use it i eh s t n r ì i 

nel humi Die mbo I i i i lo ha 
compiuto un s i l t o h lr)0 me 
t u nel ti ilio f n C i iona e 
P i q h u i in ih i Ville I l rem 
h in i 

Le due v ìtliint soni 11 toni 
m e s s i T o t o n / i Moti ic i eh 10 
inni di rìiiin/i e il nmisitoit 
Coli uclo Silvi ili eh IO mini eh 
Cui on i 

Ne 11 e)vpe ci ile M u,i,ioti eh 
Ile i | un ) i u t over ila in lui eh 
\ IM l i M le II i (te 11 i M )n i i 
Di in i eh 1 inni I \ \ ettui i 
e i i conti )tt i ti il M orni ti i Ani 
hiot,io V imi i di tt) inni ehe 
e use ito ille so d ili incide nle 

^n i e l i [ torni i d d l a IX ( m i l a 

spi lata Milla d i s t i a i ihseorM 

domenica l i con ic i minio e ac 

( ( l i t u a n o qui sin n i d i i i z / o I M I ! 

pi in i dt II i i o n i n la po l l i l i i d i 

^ove ino p t i v ile OIDI I ( vi 

Mo di i n i / m un O H I nt uni nlo 

di m II i m ne i < mst i \ l i ne i 

I ì nsposta d u I ^ o t i a l n t i 
danno a q u i ta pressione d < 
i s u i i l den io t i Un I < debole 
De M u l t i n o p i r l n t i do a (»enova 
M ( l im i t a l o t p i c c i n i i soi i i l 
d i mo< t Un i d i i ! \a{_uanl ne 

la d i l u i ta di Ila 1(|^] I l i n i i d i 
non i p i u i e IOC un a l l i a < gru 
ve i n i pohlie i pei i I c / iou i in 
He ipate T Ne l in i (I t p l i t i 

su i ha r ip ioposto l i M I I st i l l i i 
f i lo ufi i r imine 111ai 11 ni un di 
sten e) pn no di toni i l i i i n i i s h i i 
t anel l i eh ind ica / ion i i q i m o 

the comi quel la di « un d i Mor­

so del L,ow ino ni P ir lamento 

e al popolo sul lo M'alo gì lie> 

tale della na / io in un d i s to r t o 

( In irò in i tu 11 Ma to l ta In 

vi r i la 

\ ]i it l i (pn I i poto e Inan i 
pie p ) l i V un i i ia i n s a l i l o vit i 
e OHI i l i o a l u i euro de Ila e f i o n 
t iera id i ile d i e i h w d c social i 
Mi i eoi uniM) », sul la H nnpos-
Mb ih la eh una i omune l o l l n 
pi i i l po l tM « c u \ «oslrgno 
eli que M( tf M ( d i lui t rechilo 
lineile di p o l i i d i r i elle sugl i 
avv M I l inei) l i ceeosloMicclu i 
i on iun iM i i l ahau i non l ianni) 
ni i t i i f i sialo i i •• i i \ e o d i -
snppiov i / ion i l na bugia bel 
11 i buon i ( i ) i p ia l la le < In 
non n u l l i t neppu i i Io M'orzo d i 
una e ou l t i i a / i on i 

I! PSI e un governo 
che provoca 

confusione e caos 

i \ imi m i \ PI li i l minimi 

Positivo per gii industriali 
rmeontro con ti governo 

Rum' M IOCC o th sciopero nazionale dei medici mutual i 
l i i " { !>tit Astori!, one cieejli ospedoben d 25 26 e 27 
y$t '•naflflio fe rm i i b r c c i o n t i agr coli (ro it 20 0 il 25 | 

xHifi'Hsettore pubblico^ 

Cosi titolava Ieri d « Cornerò dalla Sera > 

// quotidiano del partito so 
cialnia ha pubblicato leu un 
lungo cojsiuo polemno con lo 
ultimo documento della Due 
/Lione dit nvìtto pattilo piai 
dtndospla in pai tu alai e con 
quella pcnl( dilla pusa di pò 
visioni di! PC I ni cui si ulna 
che «il qoierna di lentiosim 
stia siiluppa la johtica ili Ih 
sui componenti pu tonstna 
tiici» e ihe «posizioni e pio 
poste pui povtni dei din 
qmti socialisti pc la politica 
(steiai quella ci o wiima icn 
qono sisfniatican tnti lespin 
te dalla OC e dal PSU e non 
hanno inadcnza alcuna nella 
politica di qovtini» Se que 
sto i il tema del contenda e 
discutiamone pine Ma m con 
cieto non in astiatto I sulla 
base di fatti icali 

Pumo latto li tic oiqaniz 
-•azioni sindacali ì anno di Uni 
to ce qimriche e u soddisfacci! 
ti » le posizioni assunte dal qo 
ILI no nell incoili ni di qioicdì 
scoi so e hanno mendicato 
pir il nuovo incontro di mai 
tuli impegni precisi pei le n 
forme sociali Dopo aia in 
contraici CGIL C/S7 e UIL il 
qouino ha anche confa ito 
con i rappi esentanti delle oi 
qamzzazioni impu nditonali 
« Positii o pa gli inauslnah 
Intronfio con il qoveino» si 
leggeva leu in un titolo (iti 
C o m p i e della Sei ì c/it degli 
impiantitoti e notoiiamcnte 
un poi tal oit qualificato le 
io dunque un pi imo dato lo 
attiggiamento di politila eco 
nomila di 1 qoi a no guadi i 
putito di Iiumoi e considaa 
to postino dalla Confnidustiia 
e 7)0?? )ositno dalli oiganu 
razioni da hnoiatou il du 
( )??/( ????c; appunto du le pò 
SÌZÌOIU t piopostc pm positi 
ie dei diligenti socialisti pei 
la politica cionomiia «lago 
no sisti matteanu itti n spinti 
dalla 0( e dal P^l e non hrn 
no incidenza alania mila poli 
tica di goiai o » 

Secondo tatto i comi* di 
ieri digli esponimi goni nati 
ti su an tifammo ampia 
maitt qui acianto Quieti ai 
sioisi ~ da qui Ilo di 1 pn si 
di nte dtl Consiqlio humoi a 
quello di Picioli da i uillo i t 
li itati \aqiadi su n a qui l i 
di lati o di la Malia j 
palla di snidaialisii alh qii 
sptiQiudtiati s mo tu li i 
se «so unno i (on/Liiiimio 
m HIO ( st IL marni nt inaio 

aict ntuato » u?i ai UHI anu n 
t ) su posi ioni (onsi natili i e 
di ntiuto di Ih quindi ?ue udì 
di toni i uitain «i i inda ali 
pi i ntoinn \ouai ,n > < nih e 
un nttoi o o) untam nt ) a / a 
lituo ( (()??(>??)?( i Se i su qu 
sta basi e In ti gai ( j ;JO di ( , j 

t)asmistia vuole attuare al 
nuovo itKomro di mai tedi con 
CGIJ (Ibi e Vii le pievisio 
ni non possono calo essere 
ottimistiche 1 disioisi di leu 
degli tsponaitt dilla OC lei 
PSl e dtl PR! pioiano dun 
que — i ni modo «tucentua 
io )> - che le piopostc dei so 
eia isii i engono sisti malica 
menti 11 spinte » t «non han 
no nu tdenza alcuna tiella po­
litica di donino» Pioprlo co 
nu e stato ala ato dalla Di 
iiKione del PCI con il docu 
nu nio t »/ quali hanno poh 
iniziato un i compaqnì del 
I Awmti1 

lazo fatto « lì PSU oiinai 
ha toflo gli oimiggi e ha di 
aso di baila e la stessa Orni 
dici a chi n alti e occasioni 
t Iettatali hanno inalba ata il 
pattilo libatile e la desini pò 
litica più tetitia acl Paese» 
Sono paiole dil eompagno 
Mancini sigi etano del PSl 
Ma pachi — se ti PSU i 
e orni questa foi za di desti a 
— i compagni socialisti hanno 
accettato di andine al qoxei 
no con una foi inazioni che 
e solo capace di «ÌOCI td eie 
cinti qui sentiti nel J94S H ' 

So?») queste sciìte di deisti e 
della DL e di l PSU aie pie 

algono ali intano del qoiet 
no Rumai acutizzano tutti 
le tensioni socta'i aggi atavo 
e appesantirono la situazioni 
politica con il nfiuto delle 
glandi nloimc sociali di cui 
1 Italia ha bisogno pa an 
dati aianti i i c sun dal taos 
e dalla i on fusioni (giusto i 
il punto lo < oj?t/?e pei i 
(ompaoni dil PSI che ceito 
sultano la difìuolta < / i;?itV; 
iaz<.o della loto paitiapazio 
in a qui sto gai a no e q midi 
dt Ila loio i oiusponsalutila 
pa la politica chi isso ioli 
dmi Da giusta diflicolta e da 
qui sto imbolalo non posso 
no può tisau con q talchi 
battuta poh mica sul! A\nnt)< 
rese? a topine il fatti — san 
pn più a uh nte ionie dima 
sitano oppiato amili i di 
seoisj dominicali da leadas 
di sai inìdt manata i r< pub 
bl ani e In h loto imposta 
•.ioni < non hanno nnih n^a al 
i una mila pollina di goni 
no i />( j o o usa >m m moaiì 
bt n dna'- ) si non i agitano 
thi il tot o i httaiah tanni 
di agni t w un fast i ( tpud 
e hi ni t qui mono h e \po\ls 
biuta da i itati io ; a\titi di g 
i e ? 7?o pi i a lini a e o?;si ? ? ufi 
( e e >n i d igi nti di t tot nstut 
in sai ut dt mot iati i stanno 
impiimt ni i ni n odo M mpn 
più n ana > al i ( nah toni d 
n tta a i I humoi 
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Un tema per i) 7 giugno 

Una politica 
per Ea 

famiglia 
Esorbitante «sociologia» d.c, ma nes­
sun fatto concreto - Il sorprendente 
disappunto della senatrice Falcucci 

Il Popolo del 1 > maggio ha 
pubbl icato un art icolo della 
sen F ranca Talcucci che in 
t roduce un convegno elet to 
rale del moviment ~> femmini 
le d e A pai te la ripetizione 
di alcuni s logans di cara t te re 
elet torale già logon p r ima di 
nascere la sen Falcucci ma 
nifesta il suo d i sappunto pei 
-ileune nost re considerazioni 
M.il p rob lema della famiglia e 
sull a t t °ggiamento in m e n t o 
della DC che essa definisce 
<< grot tesche » 

La capacita della sen Fai 
LUCCI di r icor rere la rgamente 
ali impiego di aggettivi pei 
cop r i l e vuoti politici e ben 
nota a chiunque segua il di 
bat t i to sui p iob lemi femmi 
m h e anche in questo caso 
specifico av remmo gradi to che 
essa avesse confutato le no 
s t r e auermazioi 1 con l i rghez 
/ a d i dati di fatti di con 
crete reMizzazioni della DC 
efleti irato nel corso di questo 
\ent.>nmo a vantaggio della 
famiglia italiana Ma questo 
t ipo di r i spos ta confacente e 
necessar io anche a un dibat 
t i to elet torale che voglia es­
sere costrut t ivo e sereno 
man a Manca non casual 
men e vi e carenza di argo 
men azione perche vi e ra 
i c n z i di cose di at t i , di in 
tei v< nti 

Sembia del res to avvei t i r 
lo la s tessa Falcucci quando 
ifferma di essere consapevole 
delle insufficienze che vanno 
icg is t ra te a proposi to di una 
polit ica generale per l i fami 
„lia, e delle quali essa dice 
( ci a s sumiamo la p a r t e di 
esponsabih ta che ci spet ta » 
P a r t e davvero g l ande sen 

i alcucci par te di chi ha seni 
p r e governato il Pae^e e go 
vernandolo si e d imos t i a to 
insensibile alle esigenze in 
sviluppo della famiglia Italia 
na 

Non e che nella DC sia 
m a n c a t o un interesse dicia 
ino cosi sociologico nei con 
l ion t i della famiglia c o m e 
jmi studi discorsi non sono 
cer to mancat i Ma e manca to 
il più e manca ta appunto 
una politica 

Una politica per la famiglia 
\ u o l d u e battei si cont ro la 
emigrazione che spezza e di 
s t rugge milioni di nuclei fa 
miliari e quindi per un diver 
so sviluppo del Paese Una 
poli t ica pei la famiglia \ u o l 
d i re o r in i l e la col laboiazione 
piena dei potei 1 pubblici nei 
compi t i di assis tenza e di 
educazione dei figli vuol dire 
affermare nuove scelte di con 
s u m o pubbl ico per la scuola 
ma te rna i nidi la scuola a 
pieno t empo Ma da quant i 
anni sen Falcucci le nos t i e 
p iopos t ' 1 pei una scuola ma 
t e rna pubbl ica geneiahzzata 
p e r un moderno e democra 
lieo s i s tema di assistenza al 
1 infanzia sono in atLesa che 
u n a maggioranza la vostra 
le appiovi** Una polit ica per 
la famiglia vuol dire una le 
gislazione familiaie che 11 
sponda alla coscienza dell uo 
m o e della donna di oggi 
che ns tab i l i sca un r appor to 
nuovo t i a d m t t o e cos tume 
Ma per quant i anni 11 DC ha 
sabota to I approvazione delle 
organiche p iopos te che il 
Par t i to comunis ta avanzava 
in m a t e n a 9 E non e sintonia 
tico il fatto che solo in con 
comitanza con 1 aper tura del 
la discussione sul divorzio 
p ropos te in m e n t o siano sta 
te avanzate anche dall i DC9 

E che ancora una volta in 
ques te p iopos te manchi fra 
1 a l t ro qualsiasi posizione di 
ì ifiuto della ingiusta disci i 
mina / ione cui sono conciari 
nat i i bambin i il legittimi9 

Ma vi e un secondo a igo 
mento su cui voghamo ìapi 
damen te soffeimaici La sen 
Talcucci si meraviglia pe iche 
nel coi so dei lavori del no 
s t i o Comitato centi ale abbia 
m o sollevato la quest ione del 
la partecipazione della fami 
glia in m a t e n e che d n e t t a 
mente la mtci essano il fun 
zion m v n t o dei sei vizi socia 
h del) scuola materna dei 
seivizi per 1 infanzia Si insi 
nua che ques ta indicazione 
sarebbe es t ianea alle nos t ie 
concezioni e alla nos t i a poh 
dea che sa i ebbe oggi utiliz 
zata m funzione add in t t u i i 
« eveisiva » 

Affei mando questo si dimo 
s l r a di fatto di conoscete ben 
poco l Ile nos t i e elaboiazio 
ni delle nos t re propos te e 
del n c - t i o concie to opc ia to 
Cei to non gli sci itti di l o 
ghat t i «he sin dal 1915 chi i 
mava il Paese alla ì i cos lu i 
zione della famiglia (he af 
fermav i poi « Pensiamo ad 
una famiglia fondi ta su n p 
po i t i di afletto di smcei i la 
e di eguaglianza insen ta n 
una oigamzza/ ione sociale 
t h e i c n d i meno pesante pei 
il singolo con apposi te isti 
luzioni t into 1 a l l a imcnto 
e 1 assistenza dei b imbuii 
quanto 1 avviamento dei gio 
vani ad una piofessione sicu 
ìa la cu ia degli mici mi e 
elei vecchi » 

Cei to non le nos t ie p iopo 
ste di legge p t i la scuola ma 
t e rna D per un nuovo s i s tema 
di assistenza a l l i n f i n z i i do 
ve il p ioblema di una pai te 
eipazione dei gemton e c h n 
lamcntf m d u a t o Ne si ti it 
ta solo di cose scrit te v a d i 
a Bologna vada a Modi na 1i 
sen ra lcucci in qucsli co 
munì ie t t i da comunist i e 
guardi quali spazi nucvi h i 
t rovato l i famiglia qu ih mio 
vi modi di t a p p o i t o sono sta 
ti tiov iti t i a famigli i e so 
( leta 

C u tu noi non s iamo, ne sa 

r emo mai per quel t ipo di 
« f a m i l i s m o » che ca i a t t enzza 
tut te le sociela cnnse iva tnc i 
ed autor i tar ie quel « [amili 
smo » pei cui la struttil i a au 
l o n t a n i e gì rarchica della 
famiglia cont i ibuisce al man 
temmento della s l i u l l u i a au 
t o n t a n a e g» rarchic i della 
società Abbiamo sotto gli 
occhi il codice il aliano che 
grazie ali i DC stabilisce an 
co ia la totale soggezione ael 
la donna e 1 esercizio della 
patr i t potestà affidato al solo 
pad re abb iamo sot to gli oc 
chi l o i d m a m t n t o che grazie 
alla DC e alla Bonoimana 
regge la fam glia cont ìdina 
con la privazione per la don 
na e per il giovane del d i n t 
to di voto nelle elezioni delle 
mu tue e di qualsiasi d i r i t to 
di l approsen lan / . della fami 
glia A tut to ques to noi ci 
opponiamo non solo in nome 
dei dirit t i individuali calpe 
stati na in nome di una rea 
le demociazia e in nome an 
che di una famiglia che nel 
la società di oggi può essei 
sohda solo m quanto fondata 
sulla pai ita sugli alletti sul 
la sua capaci ta di l iberare 
energie di favorire la par te 
cipazione sociale di ogni suo 
m e m b r o 

Ciò che vogliamo e una fa 
miglia tut ta partecipe tu t ta 
capace di essere soggetto del 
i innovamento a cui debbono 
esse ie sottoposti nidiuzzi e 
istituzioni pei d ivenne atti i 
r i spondere alle esigenze reali 
della famiglia della donna 
dell infanzia del nos t io Paese 
Non vi e bisogno quindi co 
m e s e m b i a r i tenere la Talcuc 
ci di appo r t a l e correzioni 
dia nos t i a politica di eman 

cipazione giacche anzi ques ta 
visione l iberatr ice e non op 
piess iva della famiglia que 
sta sua capacita non di coni 
p r i m e i e m a s t imolare l i pai 
tecipazione e 1 unica e sola 
in cui la donna può esal tare 
anziché c o m p r i m e l e la p rò 
pr ia personal ta 

Se si e d accordo sul fai 
lo che lo sviluppo civile del 
Paese d e b b i l e ihzza r s i « c o n 
la consapevole e att iva pai 
tecip izione delle foize soci i 
li » come non vedeie che pei 
affermaIP questa linea biso 
ena mocbfic irne a l t i e 9 V per 
andare al concreto come non 
vedeie che pei affermare una 
linea di « partecipazione » bi 
sogn i s b a n c c a i e ad esempio 
que l l i s e n e di canozzon i che 
infici ino quali tà quant i tà de 
moci alleila della assistenza 
ali i n d i v i a * Che cos i la D( 
in pi e visione delle Regioni 
intende fare dell O N M t 9 Val 
gono le tesi di chi anche den 
t ro la DC ne p iopugna lo 
sciogli n e n t o 9 O valgono più 
le ì igioni di pole ie di cui 
lecentemente si e fatto poi 
tavoce il Popolo"* Si intende 
cont inua le su una linea ri 
Fidamente centralizzata i el 
campo della scuola m a t e r n a 
p u b b l i c a ' O si vuole vedeie 
finalmente nei comuni ì p i o 
tagonisti di questo delicato 
settoi e educativo iprendo il 
c a m p o alla pai t ecipazione 
delle popolazioni9 

Sono questioni su cui si 
mant iene pi udente n s e i b o 
un risei ho che insieme a tut 
to il cassato t ende abbas tan 
za ns ib i le da pai te della DC 
1 affeimazione che il 7 giù 
gno sa ia 1 occasione pei d a i e 
maggioie conci etezza al suo 
impegno Cei to il 7 giugno 
inche in questo campo pò 
t r a segnate una svolta che 
v ì s u à se gli uomini e le 
donne se le famiglie l 'alia 
ne votando comunisla d i i an 
no alla DC che il tempo del 
la sociologia e passato e che 
e giunto il t empo della pò 
litica 

Adriana Sereni 

Tra i ministeri da abolire col nuovo ordinamento 
regionale, è il più anacronistico e il più arrugginito 

rimo. l'Agricoltura 
— 7 O La polìtica della DC lo ha ridotto a un'agenzia della Federconsorzi - Lentezza burocratica esasperante - Si tratta di modificare profondamente l'intervento pubblico, 

semplificandolo al massimo - Pia fondi per le campagne e darli tutti alle Regioni e agli Enti di sviluppo • Cambiare radicalmente la politica agricola del MEC 

Ordine di distruzione 

I i spet torato provinciale dell Agricoltura 
di Padova oigano del minis tero dell Agii 
col tura ha d i r ama to la seguenle c n c o l a r e 

( I S S I N O n u Pl in io M\rr.u> i C O M M B I I I 
r i R m i ' i w i DI m u n i i ì i M 7 i \ m i riti 
MO MIK/O ITI LI HOC \ / IOM DI [ PIÙ MI l'I H 
IA i o n o i s r m i ' A / i O M 

t oiisiflcnlo che la pi ndu/iniic di mele pere e 
postili, i tiri) ambito della ( mimmi i lurnpri ecce 
denti iisjielto ii consumi li sUssi Comuni t i t cui 
re-gol umilio 2ÌI7 dO del '1 (licrinlur lift1) ha •adulilo 
clic, i di correre dal pi imo miglia ITI) non di b 
bino più r>.i(it crogili di piitr IILJJII Siiti membri 
mei ntu i per I impianto di numi frulli li t siano 
invece i pulire dil primo mai/o 1171 concessi 
dei pi tini A e In istirp i i Ti uttcti ni pi ndu/ioiiL 

In li isc i t ile (lisrioimmiL i pai tu e d il primo 
in le^io pi ossimo tesser i peri mio d i p irte <W I 
1 Isptttoi ilo Agruio leiogn/ione det contribuii pie 
\isti dnll ut I) del II l'uno \ t ide limitataminlt 
tgli impunti di meli peri e pistlu contmuei i 
iinect 11 rogn/iono dei continuiti pic\isli dillo sks 
so trlicolo pti li opirc \oIle i sostituii e delti 
impilili! con altre sptuc frutticoli 

(ili meinini pir li iulu/ioiiL delle superfici i 
melo pero i pi sto {.(insistenti ne il n o z i o n i di 
pumi sulla ti isc di cu et I ìli ilio pò ettiro 
l ioui inno comi lìcito npplic mono i partire d il 
primo mi ivo ITI t poti inno bluffici une i fi ulti 
tolto ri clic cnlio i duo inni SIICI essivi piowede 
tanno ut esth p ne i iti Ui\ i impi inti impi gnindosi 
i non pffitliiune di nuovi mi cu (pu inni sui 
tessì\i 

Isti li/ioni piti pi et l'i in online i cpteslo setondo 
intuvento su inno Louiinqiie impuliti non ippmi 
le noi mi t cumini! me vi ir inno itisi utt urli i JORI 
sin/ioni na/inn ili 

Dopo la frutta gli albcìi Starno alla pio 
gì animazione oramai della distinzione citi 
tiutteti 11 qoierno tome annosità la (omu 
mca/ione dell ispettorato dell Agricoltura di 
Padoia incita alla alu pacione degli alberi 
premiando chi procederà con lena in questa 
opeia Più alberi da frutto IUranno stadi 
tati più alto sarà il piamo diurno insomma 

ad una incallii azione alla roi estui Qui sta 
i la logica della politila goi erri itila questa 
e letica del \ll C Lo sgomento si fonde con 
l indignazione I umanità soffre la fané mi 
honi d bambini nel mondo non riescono 
a diventare i cechi per chi non si nutrono 
a sul ite lenza > l i landa che le cronache 
ti presi titano quotidianamente ; Fppuie e e 
chi con la coscienza ttanqutlla del buiocrate 
ordina la distinzione di ingenti quantttatni 
di alimenti puma e delle stesse fonti della 
ptodiuiane poi Colpa delle ferree leggi di 
mei caio} Netti schei ztamo lutti sanno in 
Italia che le montagne di pesche di mele e 
di ai ance che tengono disttutte (gettate nei 
fiumi come si e fallo nel passalo o amale 
alle distillane per esseie trasfotmate in al 
eool) mettono a nudo non una «cnsi di so 
11appioducione » ma le storture della nostra 
società che dispone di sii iti ture e he penne! 
tono le più letgoqnose specti'euiom sui prò 
dotti alimentari 

Una tenia che ognuno può scopriti — r 
scopre — ogni gioì no le mele le arance e 
le pesche che vengono pagate ai contadini 
poche lire al consumo costano he quattio 
e persino dieci volte Invio che anche quella 
frutta che itene amata alla distinzione non 
può essere acquistata da milioni di famiglie 
perche ttoppo caia 

Cosi migliaia di quintali di mele alatici 
o pesche testano nei magazzini A questo 
punto il goicino si troia di fronte ad una 
alternatila o tifai ma le sii ut tuie di mei 
calo liquidando la speculazione e quindi pio 
locando l aumento del consumo oppure di 
sttuqge finita i fluiteli Si < adottata la 
seconda soluzione Pei sa'tare la spedila 
<.ione 

NLrLA r o t o t umul i di t rut ta dest inata alla 
disti uzione 

I discoisi che non avevano 
potuto pi orninomi e m piazza 
del Popolo il lfa a p u l e scoi so, 
pei i fischi e la p ro tes ta an 
tigovei nativa dei contadini , i 
di l igenti della D e m o c i a / n 
Cns t i ana sono andati a fai li 
nel chiuso di una sala, alla 
presenza dei « dirigenti » del 
la Gonfedoi azione dei coltiva 
t o n d u e t t i 

Ci sono andat i in tanti Ru 
moi Torlani Colombo, Nata 
li r e n a i ! Aggradi, ed a l t n 
che in questo momen to 11 
sfuggono A dire il vero non 
hanno det to mol to O meglio 
non hanno det to niente d i e 
possa servi le a spiegate, ai 
contadini pei quali motivi, ti 
cimi giorni p u m a , alla Carne 
ì a c i ica cento deputa t i de 
mocns t i an i (« amici » della 
Coldn etti ) avevano n t n ato 
una loro mozione avevano 
votato ( insieme a tut t i gli al 
t u deputa t i dei pai t i t i di con 
t ro sinistra e a quelli di de 
s t i a ) con t io le r ichieste det 
comunis t i pei la pa r i t à pievi 
denziale (pensioni , assegni 
familiari ecc ) fi a contadini 
e operai 

I deputal i comunist i non 
avevano ta t to a l t ro che ia<^ 
cogliete in una mozione quel 
lo che stava scr i t to sui cai 
telli e che gridavano i con 
ladini m piazza del Popolo 
e avevano dichiarato con tut 
ta chiarezza che e i a n o dispo 
sti a ti fittale con tutt i i g iup 
pi pa r lamenta l i e in primo 
luogo con i deputati « ami 
ci» della Colduetti per t i o 
va ie una soluzione pos i t iv i 
pei le nch ies t e dei contadi 
ni M i lori Tiuzz1 che e il 
l i ce Bonomi ha det to no e 
con lui tut t i gli « ami/n » del 
la Coldne t t i e del Governo 
che hanno d imos t i a to ancora 
una volta di non avere fi.i 
le loro amicizie ì contadini 

La grande manov ia politi 
ca ideata dopo i fischi del 
lo apri le , dall on Bonomi e 
dai suoi intimi per « i ecupe 
ì a i c » in qualche modo il 
tei reno perduto (anche di 
prest ìgio personale e pol i t ico! 
( pei far fronte alle eviden 
ti difficolta e per certi aspet 
ti alla crisi della loio o iga 
nizzazione e miseramente sfu 
mata C e pei Tino da ch'odor 
si (come oramai fanno apei 
t amente molli dirigenti della 
Coltivatori Due t t i ) fino a 
qual pun to 1 azione di Bono 
mt non sia addi r i t tu ra con 
t ioproducen te per gli stessi 
fini che vorrebbe raggiunge 
u e sfion e in molt i f asi 
superi il ridicolo 

L unico « ì isultato » che 
nella n u n i o n e al chiuso dei 
dil igenti della Coldiretti , han 
no vantato e quello del p rò 
lungamento pei due anni del 
Piano Veide e di una r ipetu 
la p romessa per la montagna 
(senza soldi e senza legge da 
più di due anni ' ) Ma p i o 
p u ò qui p i o p n o in questo 
nnseievole « n s u l t a l o » sta la 
cìimostiazione non solo del 
fallimento della politica di Bo 
nomi e della Coldirett n a 
del punto di c n s i (anche idea 
le) cui e ai ri vota 1 in te ia pò 
litica a g r a n a e contadina del 
la Demociazia d i s t u r n a 

Siamo in un momen to un 
p o l l a n t e nella vita della so 
cieta italiana alla vigilia d i 
una l i fo ima come 1 ìshtuzio 
ne delle Regioni Tut t i sap 
p iamo d a l t i a pai te che 
stoi icamente e anche pei 
mol t i aspett i attuali la Re 
gione e 1 au tonomia sono an 
tiene nvendicaziom contadine 
( antiche bandiere del movi 
mento contadino cattolico E 
nolo anche infine che nel 
coi so degli ultimi anni il 
peso politico delle masse con 
tadine e venuto d iminuendo 
nella societ ì i taliana a causa 
delle t rasformazioni soci ili 
assai piofonde che sono u 
\ enu t e e a causa anche della 
politica por ta ta avanti dalla 

Vigano, benpensante d'avanguardia, al Muskorama del PSU a Milano 

Con la faccia di Celentano 
« I qioiam sono con noi » 

esclamo raggiante il mio ami 
io Vigano benpensante da 
i unquatdia sedendo su una 
giadinata del Palalido giani 
to di folla enfiata qicitu la 
menu al « Musicoiaina di t 
/JS[ i Diede un occhiaia coni 
piaciuta ai simboli ehi P^l 
che costellai ano la s(('c( < 
disse < 1 uscisti e marini an 
iota pochi anni > < \ t lainett 
te lo s'oqan elice fascisti 
i boi (jhcsi aiicoia poi hi me 
si obiettai « !\on bisogna 
mai ptccipitaie le cose » te 
plico Vigano « t soptattuUo 
togliti e quii boighesi elle e 
cosi sellai io i 

ru a quel punto che mi 
gitani di gioì ani saltarono le 
ttanst une i dalli giaciutale 
iniasoo il «partine» usti 
iato agli unitati « in pò eli 
cut usurino qioiamle> toni 
mento Vietano 

l ti aeroplano di inita on 
(leggio douemiiiti < colpi Vi 
gemo soma loieeehio de^tio 
Guaido sorpii so l ai i optano 
e lo disfai ( ìa un pi *o cu 
manifesto col simbolo di I 
PSl » I soliti bilichiti! > dis 
si un /o nube ìa aio 

i Qui s'a sciata musica t 
organi? afa d il PSL annui 
( io il p ( si ulati» i I ' sii i 
ieeeio libiate, le limi elei Pa 

lalido < ( e qualche pi ai oca 
tote » commento Vigano 

«I Pellirossi » stavano < an 
laudo quando il presentatole 
ieri se al imi loiono i grido 
< O tate qualche passo i i 
dietro o si sospende lo spet 
Incoio > C e un pò (toppo 
e ntusutsmo > dissi Vietano 
« ma quando presenti ranno i 
candidali s\ calme tanno 

la folla pn mei a sotto il 
paleo e l ogliono udeu Italo 
Di / i o » dissi Villano A' 
la pinna ondata sospendili 
mo > grido ' ptisintatore 
Anno I canai do i eanlo la 
filetta ne ia> «In pò ttap 
pò a smistici > commi nto si < 
tato \ igeino che si disfi si 
quando (ttan Pie ti ili intono 
t Viola damate > Va Ionio 
ad incupii si quando «f nua 
n e ali ih » intonatami < Aequa 
t sapone » < ì allusila > 
moimoiol e la folla pi est a 
gridati < fuori (nati» perche 
ini ice di cantare faieicmo 
suonare un disco 

( a input i e sul palco [alita 
eanleinte gioì ani bionda si n/ 
e in minigonna e dalla falla 
s al o alta e cottili una 
nn (Hiuione \udei nuda' > 
e he \ iq ino i i in ul'imo di 
spi iole) ii pe l > a ottimismo 
alti b i t ( insta eu side ti > 
uà già ati ai conosLLie il 

nula iìie com e nota t 
nuda 

Spinte e pugilati nel «pai 
tene » e sulle giacimene a 
loci sconfortata del pi esenta 
ton ni alto a un giuppo di 
spillatoti «\i siiti fatti dei 
turbanti con la bandieta della 
Pallia « ìu a quel punta ehi 
1 iqana i tallo inni mar anelo 
< ! dire (he abbiamo laliassi 
alla Difesa' 

Donne toilt da maion s i 
lanino sul paleo bambini eli 
ai ciana pei so i genitali t e/t 
lutati che nei ano perso i 
bambini ari u ai ano i \ uo 
iianueln applausi uelU pn 
me file un laqaz^atto si agi 
Ima a tot so nuda sonetto da 
un giuppo di amici dimenati 
dosi al iitmo della musini \ i 
gemo l lista ita h mani 
qi nu i a « Ma i candidati 
quando ai r n ano i t andidati 
Aimo li cu no 1 aioli laudi 
dato e alitanti applausi di i 
ialiti pei i qorghcqqi una sii 
i a di fischi quando dissi 
« Rmqnuio gli amici dd PSU 
eh mi hanno dato moda di 
imitai e lt mie t an ani > 

« f laudici ili t candidati » 
marmatala \ igano sciattando 
la ti sta ] a fai a in lei a 

\di lana \di ano > Cile titano 
an si i < ini Di ì e a I Me t 

I o Matte Jt i t imi uno ani 

i o mi ece (colui ciò bambino 
prodigio alla battei in « Ma 
e os t qui sto rumati } > sin 
ghia a Vigano « e un bacca 
no d nifi i no > 

< Siali, e ti ili a sospt Idia 
mo » ammoni il pieseufatou 
t Bisogna placai li leggendo ?» 
liste dn candidati > disse \ i 
c/ano lumai stanai i i i 
e/a <.i e ìsn il pusi filatoti 
(Cile nta io i al te telano t I a 
di ito e li in clu 11 munti} ìu 
i qua ( ni di un e ai doni ut 
tot no il pah a pi i la si a in 
e allunila \ndit u u ni di a 
gì nti t li ambirne n < I ai 
eiaina u a} plauso alle lai t 
dell oiein < » un ila il j it se ti 
lutate i \ mano la faccia con 
halli n una sinat fa di eia 
loie si ino li ou celi t pi i 
non si ntne i fisciù 

\t i u ai )')o / lana i deVei 
na (ilitel » e intonatomi < Ahi 
die mal i hi mi fai' Ito 
i anelo Ir piena lampiLiisiom 
di! dist ulto \ laano Dalla 
qiacìllìati posici (lutili al pai 
io camn no il bombai dame n 
to de i < Roga i de Ila i ìa 
(tini IDI li lui inai ali 
dai tiiaii fi sii < on il simbolo 
dil I SI l anno li in tee 
con i e nible ma dt 1 partito 
ausano \ gana < li tu ( n e < I 
sii iba a ni l pt Ilio d 1 Pie i 
dalli ^ tuo e K M ' 

Ann a ( eleni uno e aitaci o 
«Chi non lai aia non tei lama 
ti» ma nemmeno 1 inno ad 
poi eia ci ninno intsi i a so/ 
/( i aie 1 Kieina dall abisso eli 
dispaa ioni in an na spio 
fondata \d un tratta mi tifi e 
una taqeU'.a ai e itila i ampli 
lami idi smeli nta il più t h 
mt titau si uso di 11 i stetti a 
ai idui e IU > a ( i lattano 
1 unii o si a' i ( ))t( st a si an 
dm < Candidati' Candidati' 
Calleluiali' ) Ma ìa sua nu o 
ceuiont si peisc ne} mene eli 
applausi mia sommi isa da' 
la mus < a i dalla i ai i di C t 
li nta io I fu aliata du \ i 
gatto st fin taiga a gomitati 
Ita la falla si t titolando una 
a ai atta ion stampata la fa 
i in di 1 aitassi CAi te uni die 
tia a fati e usammo su! 
pinzale Stt punch enfiati} no 
di i ot sa in un bai 1 tgano 
acquisto una manciata di gii 
toni pa ti telefono sunpos 
sesso dell a ipait'e Ina fai il 
«!'» diss i an i aie coni i 
tata « Vi t ut il Quoti ale t 
si n a atti t li n aspo tu gì 
do appogq meiosi ad ma pa 
tele eh 11 i i bina « Pie idi lìti 
il socialisti ) da! lolla umana 
ha ìa taci a ai C t a liana 

Ennio Elena 

p m impoi tante organizzazione 
contadina 

Ebbene con tut t i questi fat 
ti, si p resenta 1 occasione, ai 
mass imi dirigenti di ciucilo 
che fu un g lande pa i t i to con 
tadino e autonomist ico di 
espr imei e, in Pai lamento e 
m un assemblea di dirigenti 
contadini il loio pensiero E 
c o s i sanno d u e ? Che discoi 
so ì iescono a fare i Tor lam, 
i Rumoi ì Colombo > Uno 
squal lo ie desolante Ripetono 
alcune pi omesse (assai poche 
in ven ta , e assai poco credi 
bili) Rivolgono ai contadini 
qualche ammonimen to patei 
nalist ico a non chiedete t i op 
pò e t roppo in fielta e ri 
pe tono le aigoment.tzioni che 
usano per gli opeia i e pe r 
gli alti ì l avo ia ton Non *o 
no m grado di avanzare una 
sola idea nuova ali altezza dei 
tempi , che dica ciuah siano 
ì loio pioposi t i a t to rno <d 
<( dest ino » del 1 agi icoltui a e 
dei contadini italiani 

C e poco da fai e non si 
può essere un par t i to che lat 
eia al t empo stesso gh in 
tei essi dei contatimi e dei 
grandi industriali La crisi pò 
litica e ideale che investe ì 
ì appor t i f r i pa r t i ' o democ ri 
stiano e contadini e profon 
da e non s empre le forze di 
smisti a ne hanno piena con 
sapevole?/a nemmeno gli uo 
mini e i gruppi di s inis t ra del 
movimento cattolico implica 
ti a volte in fumosi e astrat 
ti ideologismi e staccati in 
eifetti da una leale azione 
politica che par ta dalla com 
prensione piena delle ingioili 
dei contadini 

Noi s iamo convinti invece 
<me 1 istituzione delle Regio n 
può costituii e un fatto impor 
tante e pei cel t i aspett i de 
cisivo pei accrescere il peso 
politico delle masso contadi 
ne nella società italiana pei 
favorire l im i t a e 1 a u t o n o m i i 
del movimento contadino E 

a s s m d o rhn alla vigilia di 
queste elezioni ìegionali -i 
pall i da pa i t e della DC solo 
di p io lungamento del Pi m o 
Veutc Si e menalo gì inde 
scandalo pei la p iopos t a 
avanzata dal compagno Lui 
gì Longo di smante l la le il 
Mmis te io dell 'Agiicoltuia o 
c e s ta to chi ha s c n t t o (ad 
esempio su / / Mondo) che si 
( ra t ta di demagogia e di ini 
piovvisa7ione Ci dispia e 
molto pei ì i affinati gioina 
listi del Mondo e pei gli al 
t u che hanno avanzato c u 
tiene v a n e alle propos te no 
s t re senza p e i o avanzarne il 
t re senza cioè e n t r a t e nel me 
n t o dei p ioblemi 

Certo di i ronte alla p iopo 
sta di Longo, nessuno ha osa 
to difendere aper tamente , il 
m i m s t e i o dell Agricoltm t r 
questo e assai indicativo Si 
t n t t a in ven ia del pm vec 
t ino e del pm a m i g m i t o f r i 
tut t i i minis ter i italiani In 
esso lavoiano tecnici econo 
misti e funzionari anche di 
valoie al cen t io e alla p e n 
fena , nelle vario ìamidcazio 
ni Ma la pol i t ic i dei n n m s t i i 
democris t iani dell Agi icoltu 
ra lo ha r idot to in effetti 
a feudo ed agenzia della Te 
derconsor^i In ogni ^aso — 
e a pa i t e p i n e questo discoi 
so - la Costituzione pa l l a 
mol lo ch imo quando affida 
alle Regioni le note facoltà 
legislative in campo ag imio 
E nessuno può violare la Co 
otitU7ione nemmeno il signoi 
Mansholl in nome del quale 
sembrano p io t e s t a i e i gioì 
nahs t i del Mondo 

Ma noi poniamo con t mia 
foiza questo p iob lema del 'o 
smante l lamento del m ims te io 
dell Agiicoltura perche vogh i 
ino cosi indicale un pioblc 
m a che è di fondo Con 'a 
ist i tuzione delle Regioni tut 
to 1 intervento pubblico in a 
g n c o l t u i a dovrà esse ie pi i 
fondamente modificato Gli 

l i inondo 
ci \ecie così 

/ autonomia del PCI 
giudicata a Belgrado 

e Washington 
« Il PCI non recede nemmeno di un passo 
dalla difesa dell'autonomia di ogni movi­
mento, della sovranità dt ogni Stato e quindi, 
naturalmente, anche degli Stati socialisti » 
Vanno male gli affari al Vaticano, scrive 
« Die Zeit », con la fabbricazione di spaghetti 

Al 1 0 M ) M I \ r mtc .m/ io 
iiEihsmo del P( 1 i un 
lima clic ritorni co«lnn 

trmcnlc nei (omnienli dclln 
Mimpn mlcinimoiiale, pn di 
\ci«o che sii il suo oricnliimen 
10 I i rò in piimo Iuopo, un 
giudi/io uigo'hiw) [ o ha puh 
Mirato la limita di Hrlgimlo 
« 11 I T I «la rinculando 'utl pia 
no mirrilo un i toi / i polihc i 
-icmpri pm ria liei < piogram 
ni UK uni nlr più com u li Sul 
piano ritirilo i >-«o non incede 
nominino di un pi<<o dalla di 
fesn dell •nilonnniia di n^ni uin 
Minonio rifili "ov rimili il < fini 
"Malo e ipimeli n il ornimelil< 
anelli degli Nali «ocinhsii ! « n 
si iriopcia pu '•olu/iom m igtnali 
urli eriilica/ioiie del socialismo e 
pi i un i visione i \nluli7ionc 
e nli i i rielle i^penen/e ultini 
In iiue-lo spirilo il maggior p n 
Mio < oimini-l ì dell Occidenti i 

idnpei 1 pi t un mimo tipo di 
intt in izion ili ino e di unii \ 
piiUiulo d i l l i picnic; a i In e 
limili- ihilc ( riln ne mirilo i 
-n-li oli 

il medesimo li mi lo •-] ul io 
\a ni uni IDI ii«piìiiri( n / i ri i ito. 
in i di 11 luti mattonai llciaiil 
I rthuiu a finn i di Pml lini 
in ino ( un il Ululo | m>*i il i 
li mi Inni uno un ippi Ilo pi i 
11 lini dclln <h\ i min n \ MOM a 
i l'i i Inno i il tpiolirii mo inn 
i K min Mttiolim i il rnio ( In ipu 
I i pn a rii pn i/ione \ u ni dal 

più fin le p ii (ito ( ouiuni M ili I 
I <)M I 11 mulinili IIIMH pm. 
.li. / / aiti d i (pnnrio J i N i 
li l nih h inno inizi uo ti Int. 
ini I \ I nlo nulit in in ( iinhoj.i i 
puhhliia li uno i li un . li pn 
M .li no i/toni MIMI In In . M 
n. i riow i \ idi ni. nicnii 

t i un ei rint li tupoi ih m i c i 
un \ i oni) IH 11 in in oln numi 
io i riti. in. Mllr//i ( i i > 
nuincpi. un rilu vo di londo v i 
lidi i ri i qui Ilo in . ni i poni 
1 li M nlo "li (pu II i ( hi ri (.min i 
h . on I m p l u v i o lipidi ri. imi 
M e inilepi mh in i Irmi Mo i ou 

mriipt uri. n/u ri i MOM a ( nn 
ippuni > mlononu ì 

I riho Inn i di l l i Mliuni iu 
< l Ho riil i chili lolli unit i l i 
riu -miri i o t i ih i h ut « nn ! 
"tu I n ali il ili mi di ufi» n i\ i 
i l ^ . in in molo ri. Ih \cw 

/m ti li i /< tt un. ili «ali ilo lo 
in if.iio 1 i l « 0 pinti ih n \ i 
^i i puhhln it il u o m o 

ilenlc mi lungo comincino re 
riatto sopinllutto «etondo le linee 
di politici economica di I milio 
( olomho e eh t go l i Mnlfi 

Tu tema di economia, una coi 
rispondenza abbisiinzn «-indoli-
ro < publilicala dal •tclhmamh 
ledi sto occidentale Dio /tut II» 
pi r liioln ( Vulcano perdile 
con pli spighctli i» ( I l \ alici 
no — c i n e Du /ut \ dima 1/ 

non si p ico i tupi solo del he 
nesMK «=pi111ntli ma anche di 
((nello milMiah rielh popò! izio 
ne il duina e 11 ìppmwigion \ 
di sp lf.lu tii < hi t il inalto 
n 17I0D ile Ma rimi no li fili 
brìi izione p ipalt di "pight tli 
non ri i i rullìi "pei ih I a «.foi 
t t im rie! \ \\\i ino (ome uno riti 
maggmi i I ihhncanli italiani eh 
spiglieli! e di Incolli non e 
(essila iipini , n no in (piccinino 
1 a fihlnici di s|nf . | i , iti Muli 
ni ( paMilu io l 'ini meli i ili 
Homi hi rii mimo muto una 
perdi! i -eii"ihih H milioni . 
100 nuli min i l i , 

Dopo noi Mai 11 ito un qua 
dio ili Ih }i iilet ipiziom hnail 
Z I I I R (LI \ minino e ìwi m o i 
(hlo 11 e onioin u/1 ali inh ino 
rii I Mt n ato < ninnili il r m i n i 
h "0 In ni i lu un i < impalmi 
piibhheil in i coi t i l i tn milioni 
rii m i n In ( i m i mezzo nuli li 
rio ili Ini } non ha chilo i n ni 
t ili "per ih i I O I . uni liuh il 

pn trinil. rit Ih Pini nu l i ) . il 
pi un ipi M iu \niiimo I1 K < Ih 
un nipoti di p ip i P n \11 V 
Mimi "i i n d i ri. " .pen • IH 
I immilli h iziom \ ih. in i pio 
M h t un imi ifjne ìppinfninhl i 

i i l l i (|ii< Munte riif.li s p i g h i Ih 

I). I \ ih. mo i incupì inibì 
1 lidi mati mal Ut itiliì I iihutìi 
i fnm i di ( l ini Nt little pi i 

1 i qui hont rii I divorzio N n 
• o lini 11 in (pu lo ai he ilo lo 
in ii nn .li )Ji tuli m uh n 111 
pollili i mli in i itnhimi dui inii 
I ultimi i ii i di f.o\i mo pi i 
j,iniij,i it ili i coni hiMoiH (hi l i 
ICL^I "ili rinomo non india in 
di"t u""iont in mi i il N n ito 

pimi i ih l pio""iino imi ino il 
più pn "lo s i npoiia pi io in 
i lu 11 riu Inai iztoni .li un pn 
I ito union voli «i i mulo u n h 
< hu i . iltoln i ioni ma non h v 
I inlt n/iom ili pmvoi in in Iti 
li i ul rinomi un i _iu 11 i di 

r n t i di sviluppo clovMiinn cs 
sere istituiti m ogni Regioni., 
e dovranno avete pote i i più 
ampi compie so il po te te di 
c sp iop i io t sai anno etti u n i 
p u l e oigciiu sia pui diiluno 
mi della Regione e dall a l i l i 
su irnienti di piomo7iono dell i 
pa i tcc ipa / ione e della due 
/ ione contadina e popola le 
pei i piani di zona pei le 
trasfoi inazioni pei lo svilup 
pò de l l ag i i co l lu i a Pens iamo 
ad enti lesionali di sviluppo 
agricolo molto diveisi da quel 
li che ( sistono a t tua lmente 
non bui oc latici m a piofon 
damente democrat ic i , noa p n 
vi di m e / / i , m a in g iado di 
affrontale in pieno ì loio com 
piti non in so t t o idme o sui 
lo slesso p iano con altr i oi 
ganismi pubblici e privati ni i 
responsabil i p i incipal i dell i 
a t t i n g o n o della poli t ica agii 
cola delle Regioni Crii stessi 
enti di u n g a / i o n e debbono di 
\ e n t n i e sezioni speciali?7ate 
degli Ent i di sviluppo Ai con 
sor / i di bonifica e ad ogni 
a l t io ente p n v a t o non d e u 
esseie affidata nessuna funzio 
ne di ca ra t t e re pubbl ico (e 
non debbono esseie dati so) 
di) Noi s iamo cioè pei u n i 
semuliucn/iono mass ima dello 
i n t e n e n l o pubblico in agii 
co l l ina 

Coito b i sogn i faie a t ien / io 
ne che con ì tempi che coi 
iono non si taglino completa 
mente ì finaiviimenti pei ìa 
agi icoltura Aumenta le i fon 
di destinati a l l a g n c o l l u i a e 
darl i tutti alle Regioni e ig i i 
Ent i di sviluppo Questa e la 
p iopos t a del PCI 

E ui a p iopos t a coerente 
Piano Veide e Cassa del Me/ 
/ogioi no sono incompatibi l i 
con la p r o g i a m n m i o n e m / i o 
naie e con la Regione Natii 
j a lmen te bisognma \ e d c i e , 
in Pai lamento, t o m e affion 
t a i e p ioblcmi t i an s i t on co 
me s t iamo iacendo pei la 
moni igna dove rei chiamo cu 
u n v a r e ad una legge sia 
p i n e di b ieve p e n o d o clic 
non s i i una legge di p i n o 
i ihnanziamento che stabili­
sca una s t rumentaz ione demo* 
c i a l u a del l ' in te ivento pubbli 
co nelle zone montane e olio 
a] t empo stesso non costituì» 
s c i ostacolo alla posiziono, 
pei noi fondamentale , secon* 
do la quale ì p i c b l e m i della) 
montagna pui nella loro spe­
cificità non possono e s s e r i 
Msti s taccati da quelli gene-
rali della p iog rammaz ione ìe* 
g iomle e nazionale 

Una modificazione così pio» 
fonda dei modi e degli sti i« 
men t i dell in tervento pubbl ico 
ni agr icol tura può a v v e n n e 
solo ^on le Regioni e pu > 
consent i le e favorne una p n -
tecipa/ ione democia t ica mio 
va e assai laiga delle masse 
dei contadini e dei lavora lo i i 
della l e n a alla di lezione del­
la vita economica sociale ci« 
vile ( politica e può f avon io 
anche un movimento di confe 
lenze zonali capace di oiga 
l u p a i e dal basso la p rò 
g iammazionp democia t i ca ci» 
pace cioè di influire, in mo­
do de te rminan te con 1 umt i 
( la lolla dei contadini e 
delle popohz ion i sugli indi 
11//1 deila politica del capita­
l ismo di Sta to , sulla q u a n t i 
del i n i e n e n t o pubbl ico m 
ap ' co l tu ia I contadini bene 
fician e p io tagomsU del ne 
c e s s a n o processo di i iasfoi 
inazione del l 'agr icoì t ina Italia 
na ecco il nos t i o obictt ivo 
polit ico 

La politico di n f o i m a a g i a 
n a deve ce i to n s p o n d c i e i 
ori tel i e indinzai di c i m i t e l o 
generale, fissati nella p rog i am 
inazione democia l ica nazioni! 
le M P non si può pensa lo di 
dirige i e tu t to d a Roma se 
si pensa questo non si vuole 
in v e n t i nessuna pol i t ic i n 
foi matr ice 

Se si v i in g n o pei le cam 
pagno l i p i n n a (o sa che col 
pisce e ohe ì contadini lamen 
(ano e 1 inefficienza dell a t tua 
le macchina a m m i i n s l i a t u i 
Si d a t t i dell i n t e r a z i o n e del 
1 olio o del grano si t i a t i i 
del n s i i c i m e n t o dei danni su 
biti pei il ma l t empo si t i a ' 
ti di p ia t icho pievidenzi ili 
ti issistcn/iali si t i a t t i di 
pi at ichc del Piano Voi dt 
quel che si lamenta e la len 
tozza e s a s p e r i n t e pei tempi 
mei edibi lmente lunghi Pei i 
e onladun non basta che 1 
Pai lamento appiovi una Ipg 
gè che dia loio qualcosa m o ' 
te volle ippiov ite le lcg^i 
non succedo niente o meglio 
lu t to va come p inna Del i< 
sio le Regioni i St Unto *ipt 
e iato pei u n t i voi si c n t u i 
bili pei il loio funzionameli 
to nel e i m p o Ì^I m o e con 
t ìdino hanno f i t to h MIM 
m i j i o n P u qi t sto lo «min 
l e n i m e n t o del m ims te io d e l n 
Agiteollui 1 e u n i necesMi i 
clic nspondt a i n l e n di itìi 
e u n / t u u l u iniininistiativ i 

V imi limonio h espol i t iv i 
lot mene t unti misti m \ o u 
cumul i l i n u ( m e i s i o i j , n 
snii ehi intuiste o cidi A g m o , 
lui i non dcbb( no m d a i e cu 
spci d ibbon > m / i ossei i 
impio 'i od Mlt ito dal t 
Kttuoni o dnu.1 1 liti cu s u 
luppo Q u i n t o nhne i l i obu 
71OU0 io l i t i v i ai pioblonu di 1 
I intuii i/ioiu uiopoa naf 
l e n i m m o qui 1 i posiziono no 
s i l i d io non e di ncga/ iono 
doll i u utn ben viva o p u 
ente del MEC Vogliamo pt 

io c a m b i n e uidioi lnionto 
non no i b b n m o m u fatto mt 
st< io - \\ politica iMicol i 
e omuni ta i i i t> di questo t mi 
hi mie nto palle tnndamentah 
i il t i tonosi mu nto dot poti 
n elei P i t i ime nto o dolk Re 
u n n i in tu ttot in di p io„ i un 
m izioiu t eonomn i 

1 ser. se. | Gerardo Chiaromonte 
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Popò la denuncia di 23 amministratori del Consorzio Agrario 

Grandinata di nuove incriminazioni 
per la «Produttori latte» di Novara 

Si tratta di tredici persone. Ira le quali il (apatista e segretario della l)(L iu casale 

jli avere {(nutnipolato)) i bilwu i dell'Hate per aa totale di un miliardo e mezzo di lire 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA 17 i o 

i o s ca lda lo del C o n s u m o 
riunirlo di Novaia si allarga 
e wi assumendo proporzioni e 
< ontorn i sempre p m clamorosi 
e gravi Dopo l i n c i i m i m m o n e 
dei venti tré amminis t ra to r i e 
sindaci del) Lille il giudice ' 
s t ru t to re del t r ibunale di No 
vara ha spiccato In quest i gior 
ni mi al tro manda to di ton i 
parlzione il t c r /o delia se 
n e che co imolge 1 intero con 
-.Issilo di ammtn is t ra / ione e il 
i lleglo sindacale di una so 
( ietti collegata del c o n s o m o , 
la Produt tor i l i t t e che gesti 
se e la centrale del latte del 
capoluogo e di altr i centri del 
In provincia 

IA persone incriminate 
s t m p r e del clan democns t i a 
no e bonomiano, salgono cosi 
a t rentadue E sempre pm gra 
ve appare la posi / ione del st 
g r e t a n o provinciali della DC 
nonché capolista dello scudo 
c ioeia to per le elezioni regio 
nall e candidato anche in un 
col'egio provinciale il geome 
t i a Carlo Borando, che es 
sondo s indaco revisore dei 
conti anche delia P i o d u t t o n 
latte o l t ie che del Consor 
/ io appare quindi coinvolto 
anche nella nuova serie di rea 
ti che il magis t ra to ha accer 
tato e s s u e stati compiut i an 
ehe nella società collegata 

Si t r a t t a anco ia di falso in 
bilancio cont inuato e aggra 
vato e r iguarda manipolazio­
ni m en t i a t a e in uscita per 
somme che superano il millai 
do e mezzo di lire che ag 
quinti ai mil iardo e duecen 
t o milioni di l i ie accei ta t i nel 
le falsificazioni o p j r a t e sui bi 
lanci dal 61 al fifi neh ammini 
s trazione del Consorzio agra 
rio, por ta il totale dei deficit 
occultato a ben oltre due mi 
bardi 700 milioni di l l ie 

Le nuove incriminazioni di 
t u amo r iguardano ì m e m b r i 
del consiglio di a m m i m s t i a 
7ione e ì sindaci r ev l son dei 
conti della Produt tor i lat te 
Ess i sono Angelo Bei mani di 
r>6 anni di Novaia Casalgiate 
Antonio Bius t ia , di 6fì anni , di 
Novara, Carlo Magni di 61 
anni , di Novara Olengo, E r n e 
sto Innocent i d i 60 anni di 
Novara (già inci lminato quale 
vice pres idente del GAP) Ce 
sare Malinveini di 66 anni di 
Novara , Domenico Panlgonl d i 
79 anni , di Novaia , Carmell 
no P n n o di 64 i n n i , di Recet 
to (già ìnci iminato quale p i e 
sfdente del CAP), Luigi Valli 
no a i 75 anni, di Novaia 
Francesco Bandi di 6(1 anni 
(già incr iminato quale ex di 
re t tore generale del CAP) 
Carlo Boi andò, di 45 anni d i 
Novaia (ò H segretar io della 
DC già incr iminato quale sin 
daco ievisore del CAP) M a n o 
Bandi di 52 anni di Novara, 
P le t io Colli di 48 anni di No 
vaia , Antonio Sgnazzlni di 50 
anni di Novara 

Tut t i costoro sono imputa t i 

Questa sera 
G. C. Pajetta 

a Tribuna 
elettorale 

All 'edizione di q u e s t a 
sei a di « T r i b u n a e le t to­
rale » in TV, il PCI s a r à 
r a p p r e s e n t a t o dal c o m ­
pagno 0 C. Pajet ta . 

S i d i s cu terà il t e m a : 
« C h e t o s a p u ò attender­
si il Paese dalle autono­
m i e regional i? » 

di iven n i h e il lazioni » 
ni i b i l U H ì i i ì i m i li I M I 

( i / i H i ! i t t i i ni 
fraudolenti mui t t i sp isiw IU i 
rispettivi < unfi pati ìnioni i't 
ed economici dati ni n n s p o u 
denti al veni Milif condizioni 
ctonoiinchi dell i società e un 
si ui tu pei ! i qu i s i [otalit i lai 
ti conci m i n t i li i mdi/ iuni 
medesimo in pai In o l i l i ot 
cultandc proventi pi r impil i lo 
non inftrioic ,i lu i 405 milio 
ni 71 m la 7>> impili indo fu 
i iz iamuin il contro p i t r u n o 
male impianti nel bilancio Ui 
64 spi i pei lire Hrì milioni 

fiJft mila OO-i nel bilancio 64 i ) 
spese pei lue qua t t ro milioni 
411 nula (HI nel bilancio (n 
66 spes* per 11(1 milioni la 

ccndo iguran flttizifimentc 
f r i 1P attività magazzino s ror 
ti esistenti ali 11 U 66 1 im 
por to di Si milioni per conti 
n i t o n tetrapack inserendo nel 
la voce acquisti diversi pei il 
complessivo Importo di h i 
milioni M9 728 numeros i e re 
diti insussistenti ì [scuotendo 
e pagando Utiesl in base ai 
suelencati filsi bilanci utili 
fittizi con conseguenze di L,ra 
vita nl i vanto per 1 impiesa 
con l agg iavan te per il Ban 
di P iancesco e il Bandi Ma 
rio per avere p iomosso oiga 
nlz7f>to e d i re t to i i t t iv i tà elei 
c o n c o i n n t i nel l ea to 

Il Colli e lo Sgua/zinl devo 
no r ispondere di questi reati 
limitai amento ai bilanci 64 
65 e 65 66 

Anche d a questa eloquente 
elencazione sorgono non pochi 
intei rogat ivi sulla fine che 
possono aver fatto centinaia e 
centinaia di milioni di ih e 
men t r e appaiono chiame le di 
sperate t illecite iniziative 
messe in a t to dalia d ingenz i 
democns t i ana e bonomiana 
pe r impedire e r i t a i d u e che 
la disas t rosa situazione finan 
/ i a r i a del Consorzio ngrai lo e 
delle sue società collegato ve 
nis'-e alla luce 

E s e m b i a che lo scand i to 
riservi ancoia qualche colpo 
di scena che i leat i compiut i 
e le persone da ine 1111111111 e 
possano diventare anco ia p m 
numeios i Si pai hi s i t n p i c in 
proposi to dei 125 milioni as 
segnati alla P i o d u t t o n lat te m 
tre rato successive, come con 
t n b u t o dal minis te ro dell A 
gnco l tu ra ad integrazione del 
piezzo del latte (he in que 
gli anni era pa r l i eo la imcn ' e 
c i d u t o in r ibasso susci tando 
violenti p ro les te da par te de 
gli agricoltori , 1 che però non 
f innono nelle tasche dei con 
tadim i quali ebbero solo pò 
co più di nove milioni m a fu 
lono s tornat i per copr i re il 
galoppante deficit dell ente 
consor t ' le 

Un giornale, 1 insospettabile 
(atriar della Sera, h i sc i i t t o 
ieri su questo episodio che 
Ira gli agricoltori novaiesi 
ci si chiede se quel milioni 
« non siano finiti in tasca a 
qualcuno » Qualunque sor te 
abbiano avuto si dice co 
m u n q u e che uo t iebbe aveis i 
una teiza fase giudiziaria, che 
vedrebbe incr iminate n u m e i o 
se pexsone, alcune già impli­
cate nei falsi di bilancio P al 
t i c nuove (si par la a d d i n t t u 
l a dell ex minisi 10 dell Agii 
co l l ina dell epoca) per il ì e i 
to di peculato per dlst iazione 

I n s o m m a lo scandalo del 
Consorzio s ta assumendo p rò 
porzioni pei fino insospel tabi 
li e di fronte al quale la que 
ìe la che il segretar io d e e 
super incr l rmnato geometra Bo 
1 andò ha r i tenuto di dover 
sporgere nei confi ontl della 
federazione comunis ta novale 
se per un volantino che non 
faceva che n p i o d u r r e le noti 
zie r ipor ta te da tut t i i g io rn i 
li, appai e un ben meschino 
tentat ivo di a ig inare le ine 
vitabili conseguenze politiche 

Ezio Rondolini 

LUGO — Annibale Ravnldl, i l giovanissimo suicida e a destra, i l sopralluogo dalle autorità et campo 
sportivo di Mord ino (Telcfoto ANSA) 

Ne/ campo sportivo di Mordano (Bologna) 

Giovanissimo si uccide 
appiccandosi il fuoco 

Aveva 16 anni • Sconosciuti i motivi che hanno determinato il folle gesto 

Due morti e 
sei feriti sulla 
«tangenziale» 

per un salto 
di carreggiata 

MILANO 17 mac,cc 

Due m o l t i e se fonti fra 
1 quali ima b a m b m 1 in gravi 
condizioni sono il bilancio di 
uno scontro f ont ilo seguito 
al sal to di car reggia t i Ta 
t iagica collisi ie e avvenuta 
alle 10 sul 1 iceordo tangen 
ziale, poco p r i m i del casello 
che immet te sull au tos t i ada 
dei la^hi una vet tura con 
ta iga svizzera di grossa cilin 
d i a l a d i re t ta ali 1 volta di 
Milano guidata da He lmut 
Licht 46 anni con 1 bordo 
Gei trucie Giesingei 44 anni 
dopo una sene di pam osi 
testa coda ha supera to lo spai 
liti aflìco ed e finita t iavei 
sa lmente sulla caircggiata op 
posta ment i e sopraggiungeva 
a velocità sostenuta una « Pia 
via » con sei persone a bordo 

Nello scont io inevitabile e 
violentissimo hanno pei so la 
vita M a n o Spinelli «19 anni 
Coi so Lodi 78 che e i a al 
volante della « F l a v i a » e una 
sua parente Mainicela 01 itti 
47 anni Gli alti L occupanti 
della m a c c h i n i la moglie del 
lo Spinelli 'Xniu Maria di 
-W anni la suocera L m m i 
Gì itti M anni 1 figli An 
drea due anni e Monica B 
anni sono l imas t i fonti 

/IT Situazione m« ìleoroSi ocgfca 
.*..,.. ) 

Le regioni centro set tentr ional i della nostri* »i,ni 
sola contimi mn ad esserp lutei essate da un» In 
s tabi l i ta piut tosto accentuala 1 sottolineai i dal pas 
saggio di \cloci nerlui l isuionl p r o u nienti da «tei 
(lente e diret te verso nord L si l a g iornata ottici IM 
1011 differirà molto dalle precedenti e sa rà carat t i 
rizzata dal susseguirsi di formazioni nuvolose 1 l ire 
j ol irt e t rat t i di s< reno più o nienti ampi Sono 
pushlhih fenomeni ( imponi l i sc i l i specie duran te le 
ore pomi r idiane 

Pei quanto ì i g u i r d a invece 1 Italia meridionale il 
tempo r imar rà «eni minu t i t i buono si po t ranno a \ i 
ic icrcnnl alla \ a r u h i l i t a sulle r tg ioni t i r reni i l i i I>a 
t e m p e n t u r a non suhii 1 n o t u o l i w i r l u i o m 

Sirio 

LE TEMPERATURE Bollano 
Verona 
Trifale 
Venezia 
Milano 
Torino 
Gonova 
Bologna 

10 
VI 
15 
15 
1 ! 
10 
14 
U 

24 
•li 
•n 
•m 
•a 
19 
IH 
25 

Firenze 
Pila 
Ancona 
Porug a 
Pelcara 
L Aquila 
Roma 
Bari 

Napoli 10 25 
Potenza 8 22 
Calmiero 13 26 
Reggio C 12 25 
Manina 15 24 
Palermo 15 .3 

r " i , ' ' i \\ « * •«• l" ' ">»< 
Cagliari 14 25 

ft bini proti oo* ^ p S 1 '•"' * ^ mtlttmpo 

Gian Carlo Paje t ta 
D i l e t t o l e 

Mauriz io f e r r a r * 
Sei i f io S e p i e 

Condii e t t o n 
Romolo Gilimbeiti 

Dne t to re Responsabile 

1 (Ulrico S p A i 1 t i\ì\\ 

[ poprafin I 1 MI 
-tìliW) Ml lmo 

ì /ione U n *.>-)!) d i l Rpjdsho 
di I i l b u m l di M \i 

1 cri / ione come gioii ali min 11 
nel RegiMir del T n b in de di 
Milano m i n u r o iiOO del 1 l 1*) -> 

O l i l i / I O N I l i r i ) \ 7 l ( ) M I \M 
M I M S I K X / I O M Mi n o Mi L 
1 rosti 7 C \ P 2010(1 l i i 
foni 1 420 ii>l 1 l i Homi \ i 
dei l aur in i 11 C VI 001 tt It 
U i O t i l H I 1 )r 1 I M I 
\ B B O N \ M I M O \ SI I M MI HI 
HAI I V inno I lil KM s i i •> i 
. I il triuiLStn 1 1 1 I M I HO 

ir ! I ' IH .m 11 
n m t s l n mi — ( OD t l NI I \ 

1)1 I I t NI DI I T U I \ i . 
limi ' .nmrs.li IO H I r IT 
IÌI I M I n o mn fi 

iu n i 

I1 l II HI I ( ! ! \ ( i r v . i r n i 
r i i s t l i i s i \ i S I' I Mil ino \ ln 
Mi /ni i ( ( \ I ' )1 1 I I 
f n i ftl 1 Ri u n p u z z i S i 
I n/ > in I n in i 2( C \ ! ' HIJIH 
I I Utll 41 1 . 1 \HI1I I il 
mn p i i l i I dl/i ni d i l 
1 ni ( OMM1 Iti IM I I n 
Iti m / I O N U I O DI ( I I O S U \ 
1 1 il ) i mn V\ \ tSl 1 IN \N 
/ l \ l t l I I ! C VI I 1 1 )I0 1 n n 
M < HOI (M II dl?iom m i n 
[ ni pti pu ) i r v u n ( i 
1 V/ IOM \ I I I 1 IO ! ) i) r 
1 li l I I fi t i l t 1 s 
\ r i m i t Mi ino ( il o C n 
! i i ì i H ii i ( o 
i l s 1 i s t 

ì t m p ^ 

DAL CORRISPONDENTE 
BAGNARA DI ROMAGNA 

/ rmtggio 
Orrendo suicidio nelle pri 

me o ie di stamani a Bagna 
ra di Romagna Vn r i g i / / o 
di nemmeno lo an il Anniba 
le Ravaldi a p p r e r d i s t a ope 
ìa io cei amis tà ha posto fine 
ti suoi giorni «melandos i \i 
\o p iesso il c a m r o spoi t ivo 
di Mordano 

Il c a d a \ e i c somi a iboni /7a 
to del g io \ane e si i to scopei 
to poco dopo le o le (> 10 di 
questa mat t ina da Vnpelo Bui 
/amini di M o u l a n i recatosi 
al campo spo r tu i pei ap 
p i o n t a m la necessaria soglia 
letica In vista dell incontro di 
calcio fra la squad ia del Moi 
dano e quella del (l S Benati 
di Imola in p i o g i a m m a pei 
oggi pomeiiggio 

Ignote lo cause che h inno 
Indotto il giovane »i togheis i 
la u t a in un modo cosi 0111 
bile anche se 1 Ipotesi che t i o 
va più credito e quella di un 
impiovviso rap tus 

La dinamica del suicidio si 
può così blnteti7zaie il gio 
vane che lisiede a Bagna la 
di Romagna e il cui pode ie 
confina appunto col campo 
sport ivo di Mordano alzatosi 
molto p ies to questa mat t ina 
si e por ta to p lesso 1 dirocca 
ti spogliatoi del campo spoi 
t u o L impianto pos to sul 
1 aigine del fiume San te iuo 
i e r i anco ia evidenti ì segni 
della guer ia Qui dopo esser 
si cospaiso 1 addome il to 
ìace e le gambe di benzina 
il giovane si e appiccato il 
fuoco con un l iammife io 

Da un sopial luogo sul pò 
sto si deduce p c i ò che il pò 
veio Annibale abbia poi cer 
calo di spegnete le fi m i m e 
che lo d n o i a v a n o T a n t e che 
un cespuglio di icacie sito a 
dieci met r i di distanza d i l lo 
spogliatolo e in pai te biucia 
to Segni evidenti di b i u c i i 
lui i i n i me he un se rondo 
cespuglio posto 40 met t i pm 
n a u t i II poveio io\ un foi 
se oi m n „i i igoniz/rinti e 
poi ìo lo l i to .(iu per una se TI 
p i l a che fiuiehoggia il campo 
s p o i t n o u i n indo quiM II 
no al p i l o smisi io deli i poi 
l i de l e impo di gioco 

Qui ippunto lo li inno h o 
vato o i m a i c a d a \ e i e e con 
1 addome n i piedi cai boni / 
/a t i il Bul /amini poco dopo 
le () 10 t due persone intente 
a p i s e n e l u l l i t i u u o fiume 
Sanici no u n ist die ,̂i ida 
t e n o n / / t t e del Bu!7imim II 
Rawildi si ei i a l l o n t u n i o da 
e isa nuilto picelo Inni e e he 
ì suoi "omtoi non t i o v m d o 
I i l i c i t o u i so le f u e \ ino 
.Hn.si.io e IH SI tossi u r l i o i 
mess i I i ti isti noi i7i i della 
su i oi icnd i nien'c e si u i 
comunu tt i i suoi | urtili n i 
mi n tn m < hie^ t si n uiu is 
sistendi) i un ufo M limoso 

Di 1 imu 'h i IH ni st mie 1 
gunanc non ne i in u ma 
mti st il > M eri di squil l)t io 
l u c i munque m ilio se usili 
li die ( ose i 1M1 i w n i me n 
II di qui sto mondo I i\en i 
\ a m un inclusili i di ce i uni 
e he i Bub un li ui >n( di 
Moiri ino i ci i un i M 11ini m 
il i iga / /o si t io \ i \a n e issa 
mutu i 

l i su i Ime ' i olii Milo 
( oinm i/urne in qui sto p e e o 
lo C omuni de II i piovine i t t i 
vi n i ite A qui si i pupo! i/m 
ni l til t di buie < i ititi eh mi 
infoi e di e oiU iduu ni su 
mi liti me an e nbili i hi i K> 
inni ei si p )s> i uè i idi u t 
i un modu e osi oi unciu 
Oeip » ti sopì iiluogo de 1 p ie 

tou di i le n/ i i p o v u i u sti 
eli 1 „i n me iut i ulti in un i 
baia s ino st m deposti m 
UU sa eie i lui t tali IH U L i me 
u j | i li H u i n i 

Paride Lanzoni 

Metronotte 
riduce in 
fin di vita 
un ragazzo 

NAPOLI 17 r m q g o 

Un me t iono t t e h i esploso 
un colpo di pistola cont ro un 
n g a / 7 0 di Ih i o n i colpendolo 
alla nuca 

Giulio Clccaielli di 36 a n n i , 
guai d iano n o t t u r n o ment i e 
conti oliava che tu t to fosse io 
gola ie nella s tazione di sei 
vi7io della Esso alle colonne 
di G i u g l t m o scoigeva ì a n -
nicchia to sul sedile posteriore 
di un au to p a n n e g g i a t a nei 
picssi un ìagn /zo che do imi 
va Lo svegliava e gli ch iede­
va ì document i 

Il g iovane ne era sforni to 
(poi si acce i t e ra ehe e ia scap 
pa to il o maggio scoi so da un 
istr tuto dr neduca?ione) e 
quindi il me t rono t t e lo i n v i t i 
va a seguii lo nei locali della 
case rma dei cambime l i 

Il l aga /zo , g iunto d a v a n t i 
al po l lone della case rma 
m e n t i e il Clcci ie l l i bussav i 
con uno str i t tone l l b e n v a 11 
biaccio che il gua rd iano gli 
teneva s t i c t t o con u n i m a n o 
e poi con uno sp n tone m i n 
d i v a lungo disteso pei t e n a 
il Ciccale Hi d meiosi quindi 
ali i tuga 

I s t i i t t i la p is to l i ì! Cic-
caielll faceva fuoco ed il p io 
iettile ìagglungcva il i a g i 7 / o 
ili i nuca tacendolo s a a m a / 
7 i i e al suolo Poi il me t iono t 
te si a l lon tanava nnn t i e ì c i 
l i b i m e l i piovvedevono i soc 
c o n c i e il l e n t o ed i ti ispoi 
t il Io a osped ile C u d a i c l l i 
dove e u n i s t i ) n c o v e i i t o in 
gì ivi co idi/ioni per u n i fon 
t i ili i nuc i t on lesione de 
j>!i olg ini m ic in i I st i to i 
dcnt i i ic lo pei Gemi n o Pu 
c i di H) inni 

Hanno deciso di discuterlo dono fé elezioni 

Piano regolatore: a Genova DC, PSÌ 
e PSU lo fuggono come la peste 

Dopo anni di esitazioni e di rinvìi, il centro-sinistra si è trovato di fronte al suo fallimento: 
allora accetta i voti liberali e fascisti per sfuggire alle proprie responsabilità - Valpolceve-
ra: minimo di verde pubblico necessario 906 mila metri quadri; esistente, neppure un metro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA I / i 

MI u n i i u r n t l eli I' i noi 
li n i \ont idi ( s a l m o un i 
miKM'ii in-' ' t l 1 " fonsiMii 
il MI «0 msa possibile RI,I/II> 
a fascisti o miniali h<i dorisi) 
cho Genova non dove cliscu 
t( ri di 1 p ropr io Uiluro Poi 
Ilo OH i i n i / / o il sindaco i 
l a s s e s so i e ali Uibnnistioa t ue 
vano esposto Io conclusioni di 
« i q u l p c » dtvoise sugli studi 
te la t i l i il nuovo Piano ICRO 
latore ^onciale Ma il Consi 
glio doveva sol tanto ascolta 
re bonlRinimi nto Un oidino 
del Rioinu n imnto dn D r PSI 

0 PSU s t a b n n a clic del pili 
no si pni lei il sol tanto dopo 
il 7 iduinio in fonno t modi 
che nessuno t onosce Al < on 
slRlieio comunis ta Diovandi 
che aveva chiesto di p i o n u n 
ciaio una diohiaiazione di vo 
to il s indaco ha tolto brusca 
mente la pa io la o se n ò an 
da to sbat tendo la po i ta 

Quella di veneidì not te e 
stat™ in leal tà la più s t i a 
na seduta del Consiglio eomu 
naie di Genova quasi un epi 
taffio pei il cont io s lnlst ia SI 
doveva discutere l a t t o poli 
tico ammims t i a t lvo più Ini 
por tan te degli ul t imi dieci un 
ni m a u n o i a dopo l o i a fls 
sa la pei l i n i / l o della ì lun io 
ne mancava anco ia il nume 
i o legale I consiglicii della 
DC, del PSI e del PSU lian 
no dovuto ossero t i rat i giù 
dal let to, inseguiti da tele 
tonate affannose, ceicat l nei 
c inema e nel teatr i come in 
un vaudeville del diciottesi 
mo secolo Non hanno funzio 
na to neppure le d i apos i t ne 
che avrebbero dovuto i l lustra 
re le lunghe e complicate re 
la7ioni tecniche, ment re la 
conici enza s t ampa convocata 
p r i m a del Consiglio si è risol 
ta in una contusione geneiale 

« Notevole delusione — seri 
veva ieri il quot idiano della 
Federazione socialista genove 
se — ha piovocato nei gioì 
nalisti la resistenza passiva 
dell ' ing T e n a r i Da lui si a t 
tendevano una i l lust iazione, 
sia pu io di larghissima m a s 
sima, dei punt i più qualificali 
ti degli s tudi di baso pei la 
ìevisione del PRC, 105') m a 
essa non è venuta » « Evi 
dentemente r i ng Fer ra r i hn 
Inteso coltivare fino all 'ulti 
m o momento la suspense del 
lo show Da una p i o s a du 
lamento impegnata sul p iano 
del gergo urbanis t ico e tecni 
cistico quello cui si n c o i r e 
spesso quando si e oppressi 
d i l l increduli) 1 l l s s e s s o i o fa 
onici gei e quasi per m n acolo 
la p rospe t t iv i di Genovi me 
tropoli » 

L i n g I e n a r i e il capolista 
del PSU alle ele7ioni regioni 
li e quindi conco i i en te del 
PSI ma u o non toglie olio 
queste pa io le s n n o st ito scn t 
te dal lavaio poche o i e dopo 
che i consiglici ì socialisti (1 
pochi m i n a c c i a t i ) si c i ano 
uniti ali operazione bavaglio 
del Consiglio comunale Pei 
che t i n t e p a n i e ' Dove n i s ce 
la i n esistenza pass iva» del 
1 assessoie? 

Undici anni o i sono una 
Giunta contrista varava il più 
assu ido e mosti uoso dei Pia 
ni regolatoli peneiah Gli uo 
mini del cen t io sinistra i leo 
nobbe io subi to nel 19(30 che 
bisognava modi f ica lo proion 
d.imoiite ma noi, ne feceio 
nulla Una commissione di 
studio p ies ieduta dn Asten 
go e s tata « l i cenz ia ta» brìi 
ta lmente poiché proponeva 
scelte di nWncio industr ia le 
t iistrut(uiH7ioii( mto misti 
c i s g n d i t c al g iuppi politici 
doiolei a c iesce ie secondo la 
logica del piano ITO dor 
unto l i sulle colline interi pa 
lazzi ibbandonali poiché mi 
nacciano di <i oliai e il po i t o 
incapace di fu fi onte alla 
cicsci ta dei lialliei l i n d u s t n a 
colpita da un male che ha 
fallo pe ide io decine di mi 
gli uà di posti lavoio 

Oggi I i m m i m s t i izione di 
ron t io s imsl ia dopo esilazio 
ni e u n n i di inni si e 11 
liowita dinanzi al p i o p n o fai 
l u m i n o Nonost in to n e s s e 
s u l l o acculai imi nto .Ji e 
spel l i le relazioni pi esentate 

Per solidarietà con l'Abitai occupata 

Sciopero generale 
giovedì a Venezia 

SERVIZIO 
VENEZIA 

i a p i ì L,e ru i ile j,u>\ t d i 
i 11 ( / i i pe i I u n n i( Mio 

ru so l i t i u n t i e ni It i o l i 
\ it e i I e ( | | | ) i n o 1 \l)l 

u d i ( l u i u n u i ti i i L,un 
ni t n i i n 1 \ l i i u s u i i \ ilui \ 
d i 1 i Me liti eli n I t7 iun i e 
si i de e is i u n i i u i i m i nle d \ 
CC II f I M e I I I D o m i n i i 
I u ii it il i t imi II d s i d i i m 
st ipe i J pi i d u i )i( i i., 
1,11 ni e i n i n o m * o i u o 1 \ b i 
I il 

\ s s n m i Hi i ste tiMonc. d i l l i 
s ) ri m e t i d i t i iss,i si (» s \ i 
lui p i t o uu IH 1 RL . u i u f o n 
le I O I A p o l i t i he de inni l t u 
e hi Ir i p p i si in i n l i d 1 PC 1 
l " -n P i \( ì I s mo u n i iti i 
f ti p t i k t k I ( m u t il i d i eli 
le s i > d i 11 1 i l i h i n i ne t u p i 
t i in n t i e op t i u d e l i \ b i ! il 
I n n n o p u s o 11 p i i o l u n i 1 e n i 

i di i < i n i / i d i ipt i l u i i tir ì 
! i t n m p ILI I i i l i t i u il eli 1 
IH l i eiil P S I t i i g n p e i il 

P C I \ ( t r i n c i l i pe 1 H P S U P 
i Di \ i o pi i il P S I si s o n o 
i K o n l i i l i e o n i 1 i \ t n n o n u 
q u d i h i n n o i s s u u i i l o 1 u n 
poi n o d t i i ispe t i n i p u l i t i 
p i i o ti ne ie u n i s i l u / i o m p ò 
s u i\ i il f,i u è pi< ble m a 

Uni t h \ i i s o i si i l o il < o n i 
p o r i » ne n t o de 111 DC CJu si i 
ni iti 11 uni i di le „ii7i me t n m 
p o s t i ri i si i i ot n i i i si e 
Il i u i i Mi s i n i l o w p u s s ) 
il i int n i i C o i s o 1 o n H u n t i i 
ì\\ H libi SVOlIO 1 ( OI1U710 d i 
a p i 11 n i pi i 11 DC \ ili \ n 
n o 11 o u n i d i I n o e s p u m i s 
st p i l ib i l i a m i nt i ])i olile m i 
de Ila I i l i l n u i n i i s o n o s i a t i . 
In ut i m i n t t u s] inti d a l ! i p ò 
l i / i m i o ili i I n i d i l i o r n i 
71 i 1 u i n o i I n u t itisi u t i l e , 
i i n o l i l i pe i le u n i n u m i t 
U Ì p o n i t s s i u u o ititi u ss i 
m i ni ' m t u i p s s o i t i> 
n u l i t > I n di It ) i u n i )ll r 

i p i s n ili ( li u i i v i i i it 
n \ < s j l i p u t t u t i t 

Domenico C 'Agostino 

sono un « Iibiu de i bisogni » 
(he t e s l i m o n n d i solo i 
qu i e i ido di e n , i dt iinm Ì 
Ite i si i st ti i e ondotl 1 C>( io 
\ i Non Ljuit leMiinio su ludo 
le e ti ii ni ì supponi uno pu 
ir e In suino niu nlul io uni r 
l^iaint) ugunlnicnto a coni lu 
sioni inquiol intt 

Sooondo il rìLerelo ìn tc ìnn 
ntsU'it ili dei 2 i p n k 1 Olili 
d o w e m m n ne io un nummo 
di <12 e t imi ppr lo HUIO/ZEILU 
l e di inteiosso comune (cui 
lui ali nssistonzinli s.initai io, 
nniminisLinlive poi pubbl i t i 
seivi7t ecc } e ì IccnU i han 
no scopc i to ohe ne nbb iamo 
la metfi Pei lo scuole d obbli 
j,o dov i emmo d i s p o n e di Iti') 
e t t a n e \ e no sono invece 76 
pei gli ospedali abbinino 118 
c i ta l i r ispet to ai 2"ìì p i ovu t i 
dalla leggo (sempre come da 
to minimo) pei il veido pub 
blieo gli ot ta i i d o w e b b e i o os 
sei e 1 26S e sono appena UH 
nella Valpolcevoia, in terno di 
petrol io , ì dat i ì elativi a l 
\ e i d c sono questi min imo in 
dispensabile ()06 mila 7r)0 me 
l u quadia t i m e t n esistenti 
?eio e 1 elenco pot iebbo con 
u n u m e 

Ciò signtiìca che dove a 
\ i e b b o i o dovuto nasoeie par­
chi, scuole e ospedali ha p i o 
lifeiato i m e c e la più sfrena 
ta speculazione edilizia Quan 
do poi da l t o m t o r i o si passa 
alle fabbilche il quad ro non 
muta la commissiono di o 
sper t i ha con te rmato ciò che 

ì i eimunisli vanno soslenon 
do d i lompo in poh mie a t on 
il r e nti o sfilisi i a intcn/torm 
tti i lait di Ci(iio\ i un i « i il 
I i di se i \ l / i ) d i qui ti P) 11) 
ot reni onei l imino °7 mil i mio 
\ i posti di 1 n o l o nt 1 solo 
se t to io indusl i ia le 

Questo o un campioni1 della 
ieal ta ( b i s o g n o e b b e p n i n o 
a m o r a dei poi li, del tu r i smo 
doli agnool tura ) che spiega la 
tuga del cent io smis t i a di 
nnri7i a se slesso S o p n t t u l 
lo per una tagione p i e t i s a e 
ancoia pm piootoupanle il 
piano 6 un « l i b i o dei biso 
imi » m a p n v o di qualsiasi 
studio sullo s ia lo del t o n i l o 
i lo tale da indicale so quo 
s t a r e i ò vincolata o no se 
un alti a o di proprie tà pub 
blu \ o piivat i e In quale ma 
moia bisogna quindi agno 
Un cionco di necessii t p ioba 
burnente al di sot lo del ve io 
ma non u n i sola indie a7iono 
sulla s l i ada da seguile 

Come sai anno r epen t i i V 
mila miow posti di l a v o i o ' 
Silenzio assoluto e silenzio 
a l t ie l tan to impenet iabi le sul 
lu t i no de Ila Vilpolceveia 1 MI 
t u o cuore m d u s l m l e di Go 
nova oggi i r a s io imnto in un 
inl i ico di t a so e iallineile 
dove pols ino ì mi l a t i negli o 
spedali ì e sp i l ano un aeiosol 
di siliec ben/opirone fenolo 
e a n i d n d e solfoiejsa si lenzio 
sulla ì ichiesta del « b i g » del 
pet iol io o a n o n o di estendo 
re ì p i o p u impianti sulle a 

ice dove dov icbbc io nasooio 
«inclus ine p i l l i l o ; I alleggili 
mento della maggioia imt Of 
m isl i t ile g ta / t c l ftisrisli e 
libi i ili» a questo punto , non 
e pm tuile) inesplicabile e 
se ont oi tante o si capisce bo 
nisslmo pendio il « dialogo 
con la c i t t à» venga r inviato 
t dopo lo elezioni sonza p i e 

Usino neppure con chi o co 
me si Intornio farlo 

«Ma il dialogo con la cit 
ta - ha dichiarato 11 segie 
i nno della rVdeinzione conni 
nista di Gonma Piero Gnm 
bolalo - e stnlo già aper to 
allo lotto dei Involatoli Ab 
b n m o idee piultofito precise 
sul futuro di Genova o dolili 
Regione non sono tul le ideo 
nos l i t n s p e u 'nano le ì h o n 
die azioni dei lavoratoi 1, dei 
comitat i di qua i t i e io degli 
uomini più avmza l l del meni 
do della cu l tu ia Su ques ta 
base in tendiamo cosi rulr«, 
i lonc pei ì ione dello vero o 
propr ie p ia t taforme ì ivendi 
c a t h o perche il ihto di opni 
scella sia 1 uomo e 1 suoi bi 
sogni r una lotta che av ià 
un momento impoi tanto il / 
giugno m i che non si esau 
lisce nel \ o i o La condurrò 
mo anche dopo il 7 giugno, 
senza esitazioni, sicuri di pò 
tei contaro sull intelligenza o 
sulla foiza di tu t to lo schie 
l amen to democra t i co» 

Flavio Michelin? 

Gerarchia contestata ieri a Ponte Huovo 

Rifiutano la cresima 7 0 
bambini del Ravennate 

Il gesto in solidaìietà con 104 Ì aguzzi dell'Isolotto, 
che non sono stati cresimali dal vescovo di Firenze 

Fu condannato 

all'ergastolo 

Anche Lufiu 
scarcerato 
se a 
50 milioni 

GFNOVA 17 nncjgo 
F scoppiato a Gonova uno 

dei casi più clamoiosi di up 
plicurlone della legge enti a la 
in vigore il 4 maggio scoi so 
e r iguardante 1 tei mini della 
c u cei azione pi evont iva che 
non doviebbero supe i a i e 1 
qua t t ro o al mass imo 1 sei 
anni II caso m questiono si 
nfei isce al « r e n a m i i s a l d o » 
Francesco Lutzu condannato 
a l l e igas io lo dalla Corto di 
Assise d Appello g o n o u s e nel 
n m z o scorso 

La difesa dell imputa to ha 
intcì posto appello a w t i s o al 
l i sen tenz i che poi t i n t o non 
u s u i l a definitiva f in) a qu in 
do non si sarà pronuncia ta la 
Corte di Cassazione In que 
slo f n i l e m p o il Lut?u d o u o b 
bo godeu dell i h o u l i p io \ 
visoria poiché egli si t i o \ a 
in c m c e i c da ol t ie set anni 
Il pi evenuto anzi <• in gale 
ra esa t tamente dui 2 ' luglio 
l%2 poco tempo depn luce i 
sione della sua consol le Do 
monicangcla Atzis 1 iggiunta 
da colpi di iml ia den t ro lat i 
to del m a n t o p iesso Boioir 
in Sai degna II J u t /u non 
lu nemmeno sfiorite) d n col 
pi di miti i ( si p u sento u 
camb ime l i pr i denunciare il 
deli t to 

Gli m q u n e n t i pe io sulla 
b iso incile cu un i test imo 
ni uiz i di tale Michele M int i 
n t e n n r i o t h e etrh n e s s o p i 
gaio un g iuppo di s ican o 
lo accusai ono di uxoricidio 
p i e m e d u i ' o Sei ondo 1 PCCU 
s i il « Fenaroli sai d o » si di 
sfoco della consoi to in b i s e 
i un piano 11 mimose) elabo 
ia to issiomo i suo p i d i e An 
tomo I ut7u colonnello m p t n 
siont e ali i sua amante ( i 
ti ima Sequt una m i e s t i i n a 
del poste) 

I i iu i tes io I utzu venti' fon 
d innato i l l u g n s i o l o A suo 
p KIK t ili i Si qui in pi imo 
L,iado w n n t i o milttti 22 i 

1 inni di K t Insieme. I dui 
}ii i d u o \ n i \ il o suce e s s i \ i 
me u n i s s o l t t i st u r e i Ui ci il 
la C o t t e d \ s s t s t d \ p p i 11 i 
s u r i i U n M n te n / n t he n o n 
•-odi l is l i < t 1 i e. i s s / i o n i N m 
\ n i ) 1 pi >< f l m n nt ) m n i i 
zi ili i ( o i ti ) t m i t i si il p i o 

i s s o si ( o i u luse < o n 1 t e o n 
le i m i di 111 pt n i d e l l i re, t 
s i i lo a i i n i o d i I ì me t s c o 
I u t / i e 11 i n i n i m n a i '1 n i n i 
i l i s t u n o pi t s u o p u b e A n n 
n o i l i in li s i i n i 

Oi i i m n ( u t c \ i m o s o n o 
se a d u l i t 11 m i n i d i 111 i t u e 
inziot i f ] ) u w n t n i p i o p n o JK t 
il e o n c m n u o i l i 11 i s t o l o l 
SUO d ti 11 Oli U \ 0 ( i t i I in i 
C m i o i P u t o U i n o li i n n o 
< hit s t o 11 si I H e t i ione 

II p i side nle d i l l i ( t i t i d t 
A s s si i \np< Ho di t a n o \ i h i 
u è ilici 11 t l n m m d i pi tu n d t 
p t i ) r m d i z < ni t l i f tu t in i n t . 
le e e tt t nl t c u t i li si i r s i ( \ 

par t i t i i n o m u l i c d e l l i n i 
- it I I t n u s<o I u t / t i M i i 
u n i f uz mi li t l n n n o 0 
n i e n d u 

RAVENNA 17 nngqio 
A Ponte Nuovo di Ravenna 

non e e"1 s t a t i oggi e l e s i m i 
m a una manifestazione di pò 
polo p iomossa dalle comuni 
là del luogo e dell Isolotto 
fiorentino L i pioggia sc io 
scianto non ha impedito allo 
11 la colobi azione di una mes 
sa sull ampio piazzale del 
« Villaggio del fanciullo » ce 
lobi i l a da don Mazzi o don 
Seigio dell Isoloilo da don 
Ulisse di Ponto Nuovo da don 
Sansone di una boi gala fio 
ìent ina eia p a d u B a i b i e n di 
Milano e da pi d i e Poncinl 
venuto apposi tamente a Ra 
v e n n i da l l i Svizzeia assieme 
A un g iuppo di opeiai spa 
gnoli suoi conmzional i , eo 
st re t t i ali emigrazione 

Una messp semplice con 
un tavolo poi a ta ie , la co 
m u m o n c c e l e b n t i con le lo 
ro mani d n pie cen1i che vo 
levano r iceverl i e t i c giova 
ni che sono ìnliuvenuti pei 
spiegalo il perche doli inizia 
1 ìv a Centoquat 11 o bambini 
dell Isolot to cui la gerarchia 
ecc les i i s tua ha ìifìutato la 
cresima set tanta bambini di 
Ponto Nuovo che proelaman 
doM uguali ai ragazzi dell 'I 
solotto hanno a loro volta ri 
fìulato da quella gernichia la 
ci esima che appunto doveva 
essere celebiata oggi 

« A tut t i noi — hanno afler 

mato 1 duo giovani — è di 
spiacmio mol to t iovart ì m 
q u e s t i condizione vìi nnu ta l i 
Ma poi ci abb iamo n p e n s a t u 
o abbiamo dello In fondo sia 
m o m compagnia con la s t ia 
giando magpioianza dei ì a 
gazzi del mondo che sono ri 
fiutati s iamo in compagnia 
dei lagozzi ì inutul i dalla seno 
la pei oliò appar tenent i a fa 
Miglia operaia , dei b a i a t c a t i 
cui ò ì Ululata una cas» dei 
ragazzi negli cui è rifiutata 
la dignif i di ossei i umani , 
dei ragazzi del mondo dell» 
fame cui e nflutnto il pano, 
la vita e la liboita » 

Ei ano pi esenti delegazioni 
di numeiOM contiì sopratlut 
to d e l i r m i l i a e della Tosca 
na re leg iammi di sol ldai tala 
sono giunti dalla comunità di 
Cornei sano di B a n da Napo 
li da Potenza da T o n n o , ecc . 

I i manifestazione si e con 
elusa con un breve dlscoiso 
di don Ulisse il quale ha sot­
tolineato che cns t i ancs imo 
vuol diro comunione di popò 
lo che il popolo dove essere 
oggi più che mai uni to di 
fronte al di lagare della vio 
lenza « voluta dal capital ismo 
o da l l ' o scman t i smo» 

Nel pomeriggio si 6 svolta 
un assemblea con animato di 
bat t i to 

Mario Battistini 

L'AMARISSIMO 
SANLEY 
CONQUISTA 
IL MERCURIO D'ORO 
1970 

Le Distil lano b.inley sarte o Vignoln nel lfi'1,1 hanno 
conquistato in qunbi 130 anni di vita una sol id i fama 
di A / K neh r l u di ra pimcipnlmrnto In qualità 
I d i t e l l i Bini giovani industriali boloquesl elio da e ìrca 
tre anni ( onducono I Azienda, hanno un nesso una svolta 
decisivi ilio -viluppo della Snnley tias oimandola In una 
moderni i potente industria 
Sostenitori dello inodorilo tei niehe di vendila promozlo 
naie < di ni ukctinq utili7,\in ' adequali un ̂ i pubbllt Itarl, 
sono i ILI >c 111 in questi poti l i o™i a qua duplicare II fottìi 
iato 
ta rete (on imeun le Snnley conta 1?0 Aqonti e l ' i Is-pot 
tou di urna Uffn i Comincia i l i < depos ti nello principali 
citt i d Italia coordinati dalla Direzione Generalo in Bolo-
qu i 
I alta q u i l i l i dei liquori distillati sciroppi ecc ò ottonutn 
i q u i n t i l i d i l l i nrodu.ione diletta dello mnterlo primo 
noi model ni stabilimenti Ginloy di CastolboloqnobQ, Por-
i n i t M ir>- ila 
Olt ie i l i Aniarisbiino p i r tuo la io sueies o hanno ottenuto 
il Brandy Centenario u la Groppa Stravecchia Moderno 
i onhvioni ed indovinile ti ciucile di vendita el fanno coni-
P'ondeio le i iqioni di questo SIICI osso piosbo esercenti 
t ( onsumnton 
II confeilmenio del Piemie furopoo . Morcuno d Oro » 
I170 ( o l i m i dofinlliviinienle le Distil lano Snnley fui lo 
A ii udì I t i l i un «le id i ! » del settari liquoristico 
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TREDICI SQUADRE: 130 CONCORRENTI 
SALVARANI 
1 1 imi ioli 

l l l l l l l ini l i i i i 
l ( i\ ih l imi 
1 (.Hill frull i 
ì 1,11 il . / / in i 
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I1 / /1 
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i ' s 1 n/n 
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GERMANVOX 
I -1 It i III I 
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| -1 \ ni I inali 

71 In t \ e n 
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' -') l'i Un 
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l )S 1 M m » 
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LA CASERA 
81 (1(111 l it i s 
Hi 11 inalidì 7 
81 ( . l i n i 1 
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88 >l irlnc 

1) S Miguel 
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M'S Durante 
UH Mich i lo l l ' i 
1'7 Ni r i 
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Con una tappa in pianura di 115 chilometri da San Pellegrino Terme a Biandronno 

OGGI SCATTA IL 53° GIRO D'ITALIA 
Dopo Merckx 

ci sarà 
Gimondi? 

DALL'INVIATO 
SAN PELLEGRINO TERME, 17 majqio 

Come la mettiamo col cinquantatreesimo Gno d Italia' Uo 
vrenmo unirci al coro di quelli che anticipano già la clas 
silici di Bolzano (primo Meickx secondo Zinoli)? Satebbe 
faci e essere pessimisti e lealisti a tal punto, pessimisti nel 
•senH) che un auaumento sportivo definito in partenza non 
e b Ilo mancando il velo d incertezza un briciolo di ianta 
sia un filo di «suspense» the tiene acceca la fiammella della 
speianza e realisti perche Merckx non si discute e Zihoh 
e 1 Ubano più in gamba del momento Pei fiammella della 
spei an/a intendiamo un Giro \ n ace non ammazzato dalle 
bordate di Merckx nell ì prima settimana dato per scontato 
e he non e nostra abitudine fare del campanilismo, anzi del 
na/ionalismo stupide e sciocco 

Nazionalisti e «realisti» sono roloro che ti emano davanti 
a Merckx che lo vedono nettamente in testa ad Aosta (te.za 
tappa) dopo il Col de )OUX e il Tete d Arpy Può succedere 
e con questo9 Se Meickx si chiamasse Pandolfi e fosse nato 
a Spoleto sai ebbe la stessa cosa sai ebbe un Giro strapa/ 
zalo da un gigante nella coreografia di tanti pigmei II di 
scoi so da fare, semmai e un altro e per esempio dopo 
Merckx ci sarà Gimondi? Pino allo scorso anno, nelle gra 
duatone mondiali di fine stagione Pehce ha figurato (sia 
pure a debita distanza) alle spalle di Eddy Riportiamo la 
tabella de «1 Unità» pubblicata il 3 novembre 1969 1 Merckx 
p (17 2 Gimondi 60 t Pingeon, Poulidor e Van Spnngel, 33 
() Godefroot e Michelotto 28 8 Roger De Vlaeminck 27 
9 Bitossi 26 10 Daneelh 24 Dunque Merckx largamente 
primo e Gimondi ottimo secondo 

Felice è un enigma 
Il Gimondi 1970 e un enigma Ha cominciato benino s è 

mim ilalo (tracheitei e nell ultimo < test» (Giro di Roman 
dia) menti e tutti lo aspettavano vincitore in extremis ha 
beccalo 2 24 dal lientenne Gosta Pettersson in una prova 
i tionometio di 4ì chilometri Petteisson vale ma il bergr 
inasto e stilo piececluto da alt11 sei ccneorrenti fra ì quali 
i gtegan Vandnnbossche e Poggiali 

bla chino che- come volontà serietà t testardaggine, Te 
lice non e secondo a nessuno e pero il suo fisico, meglio il 
suo appaiato lespnatoiio (ncordate Lavaiedo?) e quello che 
e Da qui il ino tribolale il suo ansimare in salita e vor 
lemmo sbagliarci ma se non fa caldo, Gimondi — pur strin 
r.endo ì denti pm lottando come sa lottare — perderà molte 
mote si confonde! a nella mischia, arnverà- sulle cime stai 
cato da p treccili Una questione di salute e di clima, insom 
ma e bisogna esspie fenomeni come Merckx per sopportare 
tutto Non pei niente ì medici che lo hanno visitato affer 
mano che quella di Eddy e una meiavighosa, stupenda, per 
fetta macchini umana 

Neil inteiesse dell i competizione lugunamo «bel tempo» 
a Gimondi e connazionali che vivono nel « Paese del sole » 
e ovviamente si t iouicbbeio maggiormente handicappati dal 
la pioggia e dtl lied lo nspetto ad un Merck'" che per abi 
tudine (il Belgio e LUI» nazione nordica) e soggetto agli sbalzi 
di tempeiatuia Gimondi e contornilo da un equipe di \a 
lore da i cuoiai isti «manovrabili» (Schiavon, Fanizza Hou 
brechts e Bilmaimon) da un Godefroot che in determinate 
occasioni può esseie la «bestia nera» di Merckx, oltre a pos 
sedete quelle notevoli qualità di passista che m parte si 
ntiovano puie in Zandegu E non ce bisogno di dire quanto 
valgono gli scudien Poggiali Gualazzini e Cavalcanti ìagaz/i 
Xoiti resistenti votati al sacrifìcio 

I senatori 
Gimondi e poi9 Poi vengono ì nomi degli elementi che 

pei espei lenza ed an/ianita chiamiamo «senaton» vedi Bi 
(ossi Adorni, Dancelli Michelotto (questultimo ancora in 
iodat,gio pei il guve infortunio di Pireto), elementi capaci di 
esaltue e di deludere Ha esaltato Dancelh nella Milano 
Sanie mo ma in seguito anche il battaglielo Michelino si e 
seduto e speliamo abbia messo in serbo qualche diavoleria 
del suo stampo Per lestaie m casa nostra, non dimentiche 
moci di Ugo Colombo il gregario che vince di Vianelh che 
meri a fiducia e foituna, e di alcuni giovani di Bergamo 
(spalla di Bitossi) di Vercelli (deciso a nfarsi), di Maggioni 
e dei debuttanti, in particolare Simonetta, seguito dai van 
Soihm Ui bani Castelletti, Tumellero e Rosolen I giovani 
sono pochi peccato che manchi Boifava, ma sarebbe un buon 
risultalo se un paio di Imo desseio il cambio a chi vive di 
tenditi e sta pei andare in pensione 

Liutaio campo ìt diano e come Gimondi cioè un empma 
Piomot e cose inteiessanti invece Gosta Pettersson lo sve 
clesc d<lli Terretti e potiebbeio svolgere opera di guastatoli 
Altig ì due Lasa e ì due Calcia (spagnoli), nonché Vekemans 
e Ronsmans (belgi della Magniflex) Pochi stiameri, nessun 
funccs1 manco un olandese e diversi assenti tra ì fiammin 
ghi Muckx fa pania e ì Pingeon ì Pouhdor ì Van Spnngel, 
gli Jinssen i Wagtmans e compagnia hanno da pensare al 
Tour de Ti ance 

Eddy pensa anche al Tour 
Al Ioui ci pensa anche Meickx non dubitate E Muckx e 

al Gne pei due motivi 1) ha pieso una baica di milioni 
2i hi moltissime piobabilita di togliere quella «doppietta» 
eht eh t slogata lo seoiso inno pei la scmahhci di Sivona 
la «doppietta» Giro Ioui ì) ha impostato la squadia come 
ha voluto t dei tic italiani due fai anno il diavolo a qualtio 
pei assecondarlo (Campauiau e 1 ansato) e il più quotato 
(Zihoh) e un amico quasi un fiatello 

Zilioh che non t più un r igav/ino (29 anni i settembit) 
e cambiato ha ingiallalo la emuli peitht si sente piotetto 
ed e quanto aveva bisouio It ilo d il lato psicologico Egli ha 
intonliato un glosso eahbio che (Ji dite « Ta la tua corsa 
non pensale a mt quando s u a il caso ci capiremo al vo 
lo » Ciò significa che Meickx regaltia il Giro a Zihoh? Nos 
signon 1 atleta di Teiuuen e avanssimo in materia di le 
guli e tuttwia n i Lddv e Italo ce una stima di vece Ini 
data e infine occhio alle statistiche .ilio Zihoh che nel hbio 
doio iij,ui i tic volle secondo una tei/o e una quarto Mer 
tttt il tutto insieme prendete noti della smagliante prima 
\eia dtl piemontese fatene un «cocktail» e giungerete alla 
toitlusiont che lui il timido 1 insicuro 7ihoh degli anni 
passali e diventalo un leoncello 

Dtl t lacci ito se eletto o udetto Tappe coite distanza 
complessiva iccorciata tante montagne paiccchi trabocchetti 
una cionometro di >ì chilometri un (male dolomitico da leu 
genda e cloni mi si comincia t on 1 intcì rotativo the abbiamo 
proposto e che npetianio ledi l i di Muckx oppure una belli 
sfida9 

Gino Sala 

Il favoritissimo Eddy Merckx si intrattiene con Gimondi ( italiano die dovrebbe maggiormente contendergli il successo finale nel Giro 

Vigilia fredda e lacrimosa a San Pellegrino 

Zilioli pa r t i rà con la 
«protezione» di Eddy 

il mimo antidoping - Umiliante lettera di Magni agli organizzatori 

S PELLEGRINO TERME 
1 7 maggio 

Giro bagnato gno fortunato 
si potrebbe du e p vrafi asan 
do un vecchie) idagio Li vi 
uba si pi esenta infatti con 
un cielo di piombo e ì mon 
ti della Val Brembma oflu 
scali dalla nebbia Poca gen 
te (munita di ombielh) assi 
ste ai piehminan e una ban 
eia in divisa di bersaglici e di 
ietta da un nonnetto con bar 
ha bianca e vestito di ga 
baldino certa di dare un lo 
no allegro ad un pomenggio 
freddino e laminoso 

Vincenzo Tornani ha 1 a 

spetto di un uomo putitalo 
stanco Rodoni e il suo se 
guito invece, somdono ÌZ il 
soi riso della diplomazia, dei 
diligenti che si mantengono 
a galla con giochetti di o 
gm soita, e per giochetti in 
tendiamo anche onori e giavi 
lacune L'enore, per esempio, 
di avei ceduto alle piessiom 
di belgi e francesi m matern 
di antidoping Dal Giro e 
scompaiso il canozzone che 
psicologicamente dava fasti 
dio a Meickx il canoz/one 
del 69 per intenda ci quel 
pullman attrezzato pei le a 
nahsi dei prelievi e in giaclo 

bai «GffiQ» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

ni Witd J - 4 JBL 

Uffici ed ciposmono 20035 LISSONE 
Viale Mailiri della Libertà 103 Totefono 039/41833 

ESPOSIZIONE VISIBILI AI -CHL NEI GIORNI TESTIVI 

Mino Denti: da ciclista ad allevatore? 
SAN PELLEGRINO TERME, 17 maggio 

Il corridore meno ciliegio durante la punzonati la 
del 53 Giro d Italia ci e parso Mino Denti tante 
che gli abbiamo chiesto « Perche sei cosi pieoccu 
p a t o ' » Risposta «Pei che non ho più la passione 
la voglia ci un tempo di andare in bicicletta Penso 
che questo sarà il mio ult imo anno d attività Pro 
Inabilmente nel / l cambieio mestiere farò I alleva 
tore di bestiame oppure I albergatore » 

Ogni mal lina ai girini 
viene offerita • 
una razione 9 
di miele 

di fonine i multati al mat 
tino successivo di ogni tappi 

I icgolamenli antidoping 
sono cambiati Conti olii m 
locali normali rialette in 
viale quotidianamente al 11 
boiatono di Roma e cono 
scenza dei veidtlLi dopo tre 
gioì ni sempieche non vi sia 
domanda di contiopenzia l 
attenzione la puma mfiazio 
ne verrà punita con un am 
menda di 160 000 Ine un me 
se di sospensione con la con 
cuzionale e dieci minuti di 
penalizzazione nonché la u 
tiocessione ili ultimo posto 
dell ordine dai rivo eoi lem 
pò conseguito 

Di conseguenzi il fatticcio 
di Sivoni che mise fuori ga 
i a Mei tkx non si i ipetera 
più L espulsione dalla coi sa 
e pievista nelli seconda in 
fu/ione che compiendo pine 
1 mesi eh squalifica (ile pm 
1 annullamento dei 10 gioì ni 
di eonclizionale) Infine (tei 
zi inflazione) 1 espulsione e 
il n ino della licenza ma te 
nete pi esente he lo pumzio 
ni cessano elopo Ì6T gioì ni 
dal « leato » sicché le pa 
gelle spoiche possono diven 
t u e pagelle pulite 

Uni faccenri i discutibile 
mi il fatto più sol prendente 
e li lettela di ungi iznmento 
de 11 associazione coindori oi 
thesliata da I loienzo Magni 
e inviati alla «Gazzetta del 
lo Spoit » Abbinilo ^ia ivu 
to modo di spu m i che i 
i ichsti e il loio piosidente 
non sanno far politici (la pò 
litica elolle e oso e non dolio 
ihiicchioio) mi eli noce ss i 
no inchinai si ili oigani/zazio 
ne pi ìelu ha idi nto Ut i ni 
^la i K hiosl i di < le \ m il 
monte pienii i ut* Italo il 
i impello di 111 disc iplma le < 
me i con i di I u sin imponi 
il legol une nto ' Ini ri ini li i 
mollilo J ri00 00 Ini eli tic 
inni i pienn non vt niv mo 
mine ni ti t li ^L,I U < he i 
nu si UDII et ope i ì ì 1 noi i 
loti unti i/ian Ì I pidiom pei 
U dovuto e umihmlc e il < ol 
mo dei olmi veto si^noi 

M ILlll ' 
I pici t u n n i dici v uno 1 i 

p issi lell i pi i n l i i u t il nu 
me io eh MI i U vai io I ibi i 
U ec c< lei i eec t ti i i 1 p i 
ioli un unno di paioli e hi 
con t ino p i qui 1 i he con t ino 
1 pi io v io e he Aleìo Muse i 
pall i i on m intnminazioiie il 
duodeno (b iu t to a l l i n ) e (he 
/ i l ioi i h i cUchiaiato « \1 
t e imme e ì u n i i iumone eoi 
logi ile L stalo deciso che io 
p u t i r ò ili i p a n di Moitkv 
con io s u s s i possibilità eh 
u t t o n a ^o ìv ro modo di t io 
\ a i m i il comincio 1 eldy mi 
p i o t e r e i i il c in to pi r u n t o 
Ciò e ine to bollo i iniorag 
giante In 9 inni eh ca rne i i 
e la p imi i voli i t he mi ti it 
l ano e OM » 

Come si fosse il eoi renio 
dell accordo Meickx / ì l i oh , 

quel volpone di Adorni h i so 
gnato in uno speciale « com 
putei » il seguente pionost i 
t o 1) Zilioli 2) Gimondi 3) 
Merckx Al conti ai io Cl iudio 
Michelotto ha n b a d i t o il suo 
concetto « I orgoglio di Mei 
ekx è smisu ia to II belga vuo 
le stravincere pei vendicai 
si dello smacco di Savona, non 
dimenticatelo Dovi anno at 
taccarlo ant iciparlo, non dai 
gli pace d n e i s a m e n t e fai a 
piazza puli ta, chi igei a 1 o i ch t 
s t i a a suo piacimento » 

Meickx denuncia cinque chi 
h di t roppo r ispet to al peso 
I m m a (77 m/ece di 72) m a 
a f f a m a di non esse ie min m i 
mento pi eoccupato Con Ld 
d^ sono giunti dal Belgio 
il signoi Driessens ( d n e t t o r e 
sport vo in « p n m u s » ) e il 
signoi Van Bouggenhout, quel 
Io che guadagna fìoi di quat 
l im i sulla f a t u a del campio 
ne Viene cosi messo in un 
cantuccio M a n n o Vigna la 
ga/zo sveglio e intelligente 
Aggiungiamo che Meickx con 
t m u i a ncevei e p iopos te di 
ingaggio favolose pei il 1971 
e che un regista l h i invitato 
ad in te ip ie ta re un film sul ci 
olismo 

Domani d i s Pel legnno 
f e i m e a B i m d i o n n o la p n 
m a lappa un avvio m pianili a 
con piccole ondulazioni e una 
dis t inza d i ' } eh i lometn) hi e 
ve la distanza più co i t a del 
a i o esclusa la p iova a c iò 
nome! io r facciamo punto 
inv i tmdo gli o igam < ompeton 
ti d o d a n o l o UCIP e giuiie) 
ali i Miotta o s se ivan / i doi lo 
io ciovon Voghamo un G n o 
pulito inclinato vol i le coi 
n Iti ivochomo ille piest i v i 
n Si n u Basso Rejb ioeck 
Godelroot Z indogu o Dui m 
li t ( ontioliale d i lont mo pi i 
i vii ni ( apilomboli i tlissi i 
/IL pi i oi endei < i noe e^s u i 
ìndispi ns ibih piovvedinunti 

g s. 

Contro pedale 
Dedicato ai meccanici - Pere/rè lo 
chiamano Lupo - Da Colnago a Gros­
so - He! cuore di Milesi (che /ovo-
ro per Merckxì c'è Franco Bitossi 

DALL'INVIATO 
SAN PELLEGRINO TERME 

1 7 macjg o 
Ifìi pawanao davanti alla 

anta (iti itUxitomo Vigorela 
sono entrato nella piccola 
officina di tallero Masi dalla 
quale escono qioielli di bici 
elette t mi congedarmi ho 
preso jiota che eio da tempo 
in debito <on i meccanici In 
debito pei non avei mai palla 
to sufficientemente di loro 
amici dei giornalisti ptczio 
si informatoli gente alla buo 
va protagonisti più di quan 
to non si creda specie in una 
competuione a tappe 

Oggi saldo il debito Dun 
quo vengono definiti comune 
mente meccanici ma sbaglte 
ri ste figurandoveli semplici 
tifi clip ad ogni foratuia 
saltano giù dall ammiraglia, 
cambiano una ruota e via An 
che in questo occorre destrez 
za calma e massima velocita 
pero il termine «meccanico» 
e ti appo vago In realta ci 
troviamo di fronte ad una ca 
Uqoiia di costruttori di abi 
lissimi aitiqiani che lavorano 
in una bottegucua e che si ns 
stntano lasciando il fratello 
il figlio il cugino o il socio 
per seguire il Gno il Tom ed 
altri avvenimenti Io scopo e 
evidente restare nellam 
bitnte manteneu determinai 
collegamenti « arrotondare » 
le entrate ma il gioco non vai 
ri eJf*)(> la candela se 7>iancassc 
la passionacctu il grande a 
more pei il ciclismo 

Ia'iero Masi e ìimasto a ca 
sa Dice che alla sua eia bi 
sogna tnare il fiato (non è poi 
vecchio) e un assente ancora 
pm noto sarà Giuseppe De 
Grandi dello Pinella e << pm 
za d oro » De Grandi e sta 
to il meccanico di Coppi Bai 
tuli Anquehl e in seguito di 
rettore sportivo Lavouwa alla 
Bianchi du igeva il reparto 
eoise ha fatto 28 Giri JS 
roin li campionati dtl mon 
do e 5 Olimpiadi Da circa un 
anno e in pensione, ina seni 
bia un giovanotto coi suoi ca 
pelli nen e nel 71 poti ebbe 
tomaie (me Iha confidato oq 
gì) al comando di una squa 
dia 

Oqqi ho visto Colnago della 
Molteni (lo scoputoie di Mot 
tal persona taciturna ossei 
\atou attento un uomo che 
difficilmente sbaglia giudrio 
sui lagazznu che qìi girano at 
tomo Ilo visto Grosso della 
Geimanvox (il lecoid dello 
ta di Rittcr e un pò anche 
suo) Piazcalunga della Salia 
rani Branca della Iilotet Ma 
scheiom (detto lupo) della 
Dishei e Milesi (detto tei 
tarin) del Facmino 

I sopiannomi abbondaiio e 
natuialmenle hanno una pie 
cola stona Pei esempio il no 
mignolo di Mascheioni den 
la dal suo compoilamento a 
taiola Non e uno che za pei 
il sottile e ricoida che duran 
te 1 ultima quena mondiale 
qh disseto « Sei di bocca buo 
na ti la bine tutto mangi 
come ni lupo» I lupo i IL 
ni chiamato « Sentiamo il pa 
rere di lupo» dissi /avoli in 
una puntata del <( piocesso al 
la tappa» Da casa la signo 
la Mascheiom pn testò ma 
icmente «Io ho sposato l m 
beilo Maschcion t poi non 
mi risulta che i nipi facciano 
i meccanici » 

Cosa fanno i nmconici du 
lont* il G\ÌO> comi soi. ) i 
(tiinpi» dt ila loto oioinata} 

Mt lo ha spiegato Manohno 
Mih si il quali i di COJ sito 
i noi In m al compensano 
I lani inno Ci ibion < tifoso 
di Bitossi i si hoia al set 
II io ai lf< ick i In un de cui 
mo ft stato con Baldini At;; 
t nu Pambiaiu o C atlt M Altiq 

eec ) ha conosciuto da vicino 
i migliori pedalatori esclusi 
Gimondi e Dancelli ma Bitos 
si (chi non ha le sue piccole 
debolezze*) occupa un postici 
no particolare nel e uore di Mi 
lesi 

Milesi ha i modi il tono 
degli uomini timidi e riserva 
ti Giungi al punto di dirmi 
che mi sto scomodando scioc 
chezze e penso che domo ti 
corteie alla «pinza» di Pinel 
la pei scappargli le parole 
I inalmente si scioglie e rat 
e onta 

« Sveglia alle d sistemate In 
ci e mote di scorta sultani 
mnagita gonfiate le gommi 
olio alle catene alle rotelle 
del cambio e ai fieni la qon 
fiatuia e da 7 ito dai e ol mas 
simo poche più sicuia Secoli 
do logica otto atmosfere per 
le anteriori e nove pei le pò 

fieni evo quella fatatura e co 
stato caia a Lddy e alla fine, 
per sfogarmi ho pianto» 

«Ciii e Merchi} » 
« Un gentiluomo Chiede o 

qui cosa con qarbo Mano 
per favote Mario e possìbilef 

Ovi lamenti come molti ha le 
sue fisime Se attiva con una 
gamba dolorante mi piega dt 
cambiare il pedale* anche se 
il pedale e perfetto L l at 
tacco del manubno che in gei 
qo chiamano pipa' la luti 
qhezza e di 12 5 cenlimetn 
lui la mole di li o di J? Nel 
la tappa finale del loia cV/ 
mi ha fatto sostituite la pi 
pa un minuto prima del via 
Pit il 1970 qh ho costruito 
sette biciclette che useta a 
tuino e cambiala spesso ma 
qari due o ite tolte in un 
sol gioì no Mei ci i è il più 

Lunga ed estenuante e la giornata d«l meccanico ch« sa fare di tutto 
costruire la bicicletta su misura per ciascun corridore, tenaria tu 
perfetto ordine cambiare i peni e intervenire In gara nel modi più 
impensati come appare in questa foto elio mostro Mariollno Milesi 
al lavoro per il celebre ed esigente Eddy Merckx 

steiion ma talvolta le 7111 su 
it subiscono ritoc chi a 11 
chiesta del collidine » 

« Po/' » 
«Colazione e poi lenza In 

macchina soffi tamo la nostra 
parte si me >qia un panino 
anche due quando tutto fila 
liscio ortpme niente come nel 
leccate Catalogna pei che 
con Zilioli in testa eto nei 
IOSO la vittoita di Italo m 
Catalogna mi 1 ammonta lo 
spavento piovalo nell ultima 
tappa a cionometto Mancata 
un minuto ali attivo di Zitto 
li lo speakei lo chiamava tut 
ti lo cacavano pei un malta 
teso lui stava seduto datanti 
ad un casolaie e 1 abbiamo 
scoiato in citiemis Antota 
un paio di secondi di ntaido 
1 ani mino paso » 

< } la fonduta di Vachi 
nell ultimo GDO di Saidegna>) 

Il gtuppo no dniso 111 
lauti piz ttli pa odine del 
dilettole di gaia le am tinta 
glie non patti ano passate 10 

„ 0 jo x *o 
Km p ogn ict w 

Il profilo altimetrico lell odierna e pnn « tappi del Gno vun breve gaia in pianura Icgqermcnle 
ondulata 

esigente ma di una coirette<-
za esemplate nei mìei riguai* 
di e cito un Giro di Roman' 
dia Ita la piova conclusiva, 
la piova del trionfo, pioveva 
e si stai a vicino a Eddy pron 
ti ad niteiienne per eventua 
li necessito Ovviamente, eoi 
capo fuori dot tetto mi baqna 
10 e lui continuala a atrmi 
« Mi spiace Mai tetto, mi spia­
ci » 

«Il camino di ruota piti 1x1 
ptdo} » 

«Quello nella ciono di Mon 
tccatim unta da Merchi l'i 
secondi tta famaisi e npai-
tue » 

«lì maqqioi ntniieto di inci­
denti mei ionia9 » 

« Velia Paiiqt Noubaii "ÌT 
lolle sono sceso pa camìnaie 
qommi e 1 note » 

«In e visodio < hi non ri 
guai da Vachi > 

« l 11 mamainto Feto ti 
guai da 7 ai ione il 1 cu cone 
del Gito di Ionbaidia 1%Ì 
du ho seguito 11 notai Iclet 
ta lungo una disusa lacco 
tu e fatuo sedalo t dipela­
to a causa da aampi alla 
gamba dt stia P ulna il toc 
co 1 passaa q 1 17lido fino 
a (Oiniuit ilo 1 / i limoniti in 
siila ••' imqaane a ni fuggiti 
M i 1 ?i( i fldiu ni a Massi 
qnan 

I qui fini lame il punto OQ 
qtuntunaa che la giornata cui 
iihicaiiiio i una istei uante 
Dopo 1 anno pn in di cimnt, 
hi puluui e il m Mieloso 1011 
ttol o di . bHh ttte su indi 
(d om fu 1 ( it i\ 1 In un al 
l i i n ) doin 0110 imi dui on 
< ih tti squaatt 1 mman 
1 1 di Ih ili list s ut t ìli si 1 
1101 ano in Un v idnnttti eh 
t ai iqlio coniai < e tanno a 
l( Ito starnili mo to stantìa e 
pu occupati pi i mdonmn 

Gisa 
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PAG. 6 / s p o r t 
lunedi 18 maggio 1970 / l'Unità 

Grande entusiasmo e ammirazione attorno al nostro più prestigioso goleador 

Riva «sequestrato» a Città del Messico 
N *F®T Un viaggio pieno di interessi e interrogativi 

I .^j* l • 

L'altezza?No attenti a 
quello che si mangia 

IJII alibi pret'Ohlituito - Yanla«<jio solo \wv i messicani 

CITTA DEL MESSICO Fesloso assedio di tifosi per giocalor della nazionale i n l . ana di calcio arr ivat i ieri notte i l i 1 (or» locale) nella capitale m a u l c i n * Gli atleti 
Hanno uscendo dal < lerm tial dell aeroporto facendoli largo a slanlo tra l i folla composta soprattutto de italiani co l i rendent i membri della Asiocìoi tont «Porrà a iu l » 
Mifo azzurro) Al centro della foto e visibilo Facchtt l . che sorride ai tifosi sulla destra e Ferrante neoposclbi l t per la f luente chioma 

C omunqiu sui un tiaqg'O 
j mi \U SSK ) t seni pi i giade 

iole dopo mito questo Pai 
st sta al continenti amen 
tana tomi I Italia sta al con 
finenti ini oppa i il pai mio 
ai stona di ntatdi di iovini* 
e di nunei l ti auti ittita bile 
per i nani stutundens In 
cui stona * i t ni ncoidi non 
hanno più di un secato e sa 
no sen a mi ini pirtht nei 

Gli azzurri a Citte del Messico dopo w volo di Ì7 ore con scafo a Boston 

Sono stati accolti come i brasiliani 
CITTA DEL MESSICO j 

\U u n i 1 n Mt d i kti " 
m< n u i f u i d I i u u e 
a i T \ \ d \ i a ( iiijt e t \ U ^ K 
I<Ì n n / i u r ili d i ili t 1 iti i 

M a i n i l i i l i a i h ti i] li 
£U \ l^r-U ' I " 1 l!< 1 1 1//UI 
ri soni» IIM U n i i n > li 

o n u n i M)st i i Bc si u n i h i 
u m i c i i <i i K u i n , C i di I 
M e s s i i n y u i i n o n u 
q u ( li u n i > < re ti i tli i i i l 
cl( K 11 s in hi / / i JI i n i 
* r i s p u n t i * a d 11 p u n Ut • 
l o l o s irrif l i t i a l e d n incit d i i 
tJUUM i h s i i « ht i i i i 
te1- i il! K i ip 11 ( d i e i n n 
s i a s t i r h f n i m i t e st i / i o n i l u r n 
r i s e r v a l e d a u n i i i e n n t j i 
fos i i t a l i a n i chiis .1 r o m i ^ n i 
( o n c a r t e l l i st u s e u n i t b i a 
d i e r e ti K o l o r i n i p i a / / i e 
d o l i a( i o s t i / i one U I I t i t p i i 
n i » de 11 a n n i eh 11 i s q u itir i 

&77Ulld 
II c a p i t a n o tlnll t \ i / oi • i 

I \ i c c h e t t i h i d t i t u c h i il n i , 
Kio e s i a l o l i n o n i » mi In s 

h a a f i t j i i n t o M ( U u l t i i n > 
t i i t t o d i B o s t o n i ( i t t i df ) 
Mf s s i c o a b b i i m o b a l l i t o i b 
b a s t a l i / i i i l un i r Ì U M I h t 
d e s i d ( r n o i i h i r otte l u s n a 
t e i / i n o i d i i n d a i a npi> 

tu "spi ' o hi 11, lia t Mf s 
s e ) d^puu i iu I i tm ih > 

It iu i i non h i pai I'O df 1 
i IJ^UJ ni i i( 111 C opp i Pi 

n u ! Il \ l t ss] u i u n t s q n i 
li I \ t r ti I ti t l 1,1 

Ut i c u i \ I 1 n . l i 
U M i i n a pi 11 ( soi pi t > 

i t i t s t ju tei11 d i „i ii cit \ i o 
it t i me Ih i i Hip, 1 e r r 
M i / / l i i n o i ì pi i i 

u n ii d u t t o s i p i t t i i il 
! u l u p Jin> e si ( u n i t R u i 

unsicU ia te i i p a i _,r i n d i it 
icr i a t i d i m o n d i i s n i i i 

1J< k l u i ii ti i ( i ir 
i t i si i i d i l i r i i i u i t si 
j u e s t m t i » d t u n o s t u o l o d i 
i d d i o i i o n i s t i c l i e lo h i n n o 
ut r s a „ h a l o d i d o m a n d e 

Il m e d i t o l e d e r n e d o t i 1 i 
n o P i n i h i chel i a i u t o « L i 

I o s a < h t u n iute re s*-a o l a i 
Hit 11 i d i K < u j x r a i c i e ne i 

411 pe r d u t i I f,ioi i t e r r i t m i 
i nn i ì l e t t o t i n o die H tli 

>„}4i in I t a l i \ s u i s t i i ine 
I l a t a enunci f i n o i in i r l i d i 

u n n r i n n o i i i p o s o is o u t r 
i ' Q u e s t o p r o n i m i m i < s u o 
' l u d i i t o in b isi l i te i spi 
l ìe ri/* < o m p ut i d u e i n n i t i 

l u i m w 1 n o s d ! b r i \ t i o n i 
ict in Mi S S K II t d Ila d i t o o 

i m i i i s t i l l a l i >\n i j i ht \ ti 
ni-^ il ijii i t lei h a I S M 

s l i t t i i 11 p a i t i t i Li J K r ia S u 
/ i a litici ipt si g i u n t i i i ( i 
l i de ì \ U S S K ti UKL.1 i li e rio 

m t m e i n i m o c i o c h i i n s i l i n e 
p u t t e m i e o n t e i d i i i p n 
h r m i n i i d e l l t p r t p ti i / o n t » 

I * j)i u a h i de „ i n a l i soncj 
s i a t e b r i , , iti u por o m e n u 
di u n q u a i o d n i Q u i n d i •-1 
ut ili ri ihf < e i u n u i d t i fo s i 
t i h a n i e ih i t o i i i / z u i 11 

s o n o s tht i bc te lo d i u n to t 
p e d o n e e n e li h i r j n d o t t i i n i 
i i t i l o d i li Albe r ^ o P i n o r i t i 
Pi i n i i p i 

v e o n d o i | ! n i n i l i s i i (oc ih 
I K e )(• iLii7 i il a N a / i o n d e i 
l a i ! in i e st it i pt i lo m e n o 
p a i i q i el i i r i i c i \ a l i a! B i i 
s i l i 1 i d o l o r ie a foli i ine s s i 
( m a 

D >\) > U pe lemic hi d i L,II U 
t m i 14101 ni < I m p i o \ v i s i rie 
It ziorif d i <\nis t is i 1 1 N i 
m i e d i e U n o i \ e v 1 a t t r o n i i > 
1 I m i ' o t r a s i e r l m e n t o il M e s 

s t o 1011 m i m o i p p u t n i e m e n 
li sf 1 T I j r d i s t i e t i t t 

I i n d i r e 1111 p 111 l o d e V U 
t t r t 1,̂ ,1 d i n o n p i r l n e t ie 1 
N i 7 i o n i l e e d e i s u o p r o b ' e 
u n r si ili) 1 i s p e t l a t o 1 I R O I O 

s a m e n t c eia t u t t i S i i i ^ i o e i t o 
11 c h e 1 l o r o a c e o n i p n ^ n a t o i i 
h a n n o t u e i t o s o l o cu d i s t t n 
d e ì s i e d i s t i u s i p e r n o n sf 11 
t i l t U t n d i s a g i ( Un a t i n e l l o 
d i d o w 1 l i r e u n v o l o d i e u 

t t i d i t 1 LS e t t e o i e 
Il p m t a c i t u r n o 1 b o i d o t 

I s u b i t o a p p i r s o f i n i n o La m i 
i n c o i a J U M nt 111 n m ist 1 M I 
/ a c o m p i a n o d i s q u a d i 1 M<L 
s i l e n z i o s o t i 1 i n t h e Zoff c h e 
si t t u f i i t o n e l l a k t t u n d i 
u n l i b r o 

, R i u i a t M117/011 I n u m o i n 
1 s c o r s o q u isi l u t t o il U H L ^ U 

u n p ò i su l i t i ' il r s t o de Ha 
s q u a d i a t o n la so l 1 c o m p i 

1 „ n n d i R o s i t o < P o i 1 in p n 
n u i l i s s i 

1 Mi n i n l u h i n o r N a r ji n 1 
I s u i n i i n t i m i n u t i 

( ib n 1 ili pi ol u 
s p i e - , i n 1 t u n / i o n u 
i m i i 1 4 1 , i i d i un r. o s s o | i t 
1! 11 s t o di 111 seni u\i 1 li p i s 
s i l o il t e m p o „ io i m lo 1 e 11 

. t i n i o c o c h i 111 d o n i n i t o t u ' 
I i o il v o l o Cit I I 1 c i n u l l a 

p ie ( e e u p i t " de l t i s u u t ri 
s u n e ìe s p o n s ih h i 1 de 10 ' i 
di ' r / UH d i An i^i i s 1 1 n i o 
s t i n o u n " P S l o d i s 17/1 so l 

1 t m i o q u i i d o P o i e t ' i «li h a 

ti 11 o ne 1 1 
n i u pi i 1 i r 1 

d 1 

miti ito qua l t ro s top i m una 
sola sma77at 1 

Tra f io ra to l i e Riornahs 1 si 
e svolto una specio di tonico 
di scopa vinto ci il indiocio 
nis 'a I nt teo Aniei 1 m un 1 
e ombattut iss inia tinaie p io 
l ino eon t io Poletti 

Fxiva che e. stato mstarua 
bile 1 l u m a i o autominfi ha 
subito t i rato tuoi 1 un man 
Ki mas t ro per ascol tare della 
musica allevia 

Dopo 11 aost 1 di un 01 a 1 
Boston l i set e rida par te del 
waKKio terminato die o i e 
fi di 1 mat t ino <oi 1 it Unii 1 
h 1 \ isto tulli sh nck rsj pi 1 
o o i i n n t 

S ino i unitif il 1 u l n e 1 
p u nt su 1 

« I 1 mipi )ii ih ni > un ih cit 1 
Mi SSI 0 s u um 1 e tinpion 1 
11 di 1 „io< e d 11 u r e me ni n 
me ni 1 le t i t 1 hi d ih ns 
\ is a he u inno p u 1 inp 1 
e, ite » I li 1 dichiaralo 1 il 
lena101 e di 111 N 1/ onale un i 
uu< \ an 1 di e i 110 I duard 
lIohliPK u^ iunyendo 1 he ti 
me pei qurM< moti\ 1 II 1 1 
me he se « ) 1 d ics de 1 l 1 1 
cu u può at l ioni 11 qiiil 1 tsi 
scia m a d alt veco ht jih it t 

liani pot ranno mette n in ai 
lo » « \bbuuiio un buon t e in 
plesso h 1 (it Ito m< cu i 
llohbe it, in uno stlu m 1 ni 
e,uico so irlo t 

1 1 « spi i » dell 1 J\ i/ion ile 
hntsili m 1 di ( a k i u s un Ho 
ì̂ t n o e,ior itoit dt I B ibi 1 il 
qu ile ivi a il e ompilo di 1 
filile le p u t i t e del vuoile di 
1 con 1 Cifrili ini 1 P t i u Iìul„a 
111 ( M HOCCO) da dovi usi 
ut 1 i\ versan 1 tit Bi isilt si 
quts t ult imo supe ìe ni n h 01 
1«ui di tmaW R o t t i l o ha del 
to di u e i » t e ttafo 1 on en 
lusi IMI) 1 m ii ico pew he 1 e 
si p o l i 1 t s-,1.11 u u II Bl isjlt 
in hi si non ^ux hi r t 

I i x dnt ih 1 ' ni di ' t 
na/ ion ili br is h m , ) 10 
S ilchmh 1 lui 1 dn ito quali 
squ iche 1 i\ >i Ih 01 1 i non t 
e oppa Fini 1 1 ( u m mi 1 
Biasil, Inelnltt n i t 1 It ili 
i Mi su , ( t > 1 h i i 
(.'ruga iv h 1 ij,L, uni pò 
irebbe 10 1 ssi u li si ria 1 si 

II ii sponsubili ttt ni o di 
1 i \ 171011 ili messa ui i In i I 
< irdi n is h 1 mnunci ito 1 li 
da doni 11 1 1 sele /um 1 1 di 11 1 
squaiu 1 i/te a si UU nei 11 
no due \ >!te 1] giorno 

Smentendo le cessioni di Capello, Landini e Spinosi 

Herrera assicura 
una Roma più forte 

Tutta la campagna di stampa contro Marehini torst 
p re ludo a a un tentativo di ritorno di Evangelisti 

ROMA 1 / e 

Andra in poito tuffare Ita 
Roma e luventus* Il dubbio 
almeno sembra licito in basi 
aqlì ultimi sutuppi citila situa 

ioni \on inqliumu qui aliti 
di IL alti 111 acis uni monili 

ladani di Diottsta uà pinti 
da tifOhi qiallorossi monta 
ti» cvida Umnitt da una tcun 
paqnit eli stampa 1 In ha fini 
OPÌ precisi e sosftt/m rissa? 
debo'i se alla fini dilla noi 
lite con il Middle sbromjh la 
ardesia io TU ini ud minti a 

ietta vtisa il pn suu iti tir 
insta Man hu 1 si ni o u 
se/ isti ami uti > n a 
ton qiiilloros*si tanto tilt 11 a 

ut o ha ni ideiti \ ( ntiLtt 
tufi1 ) 1 ed eia ui o di < 11 e 
10 , ht al ni iv ondai un J 

\OII ti noi li Inudili ' ii/1 
In Spino 1 l e tilu mo u 
iui alludili idlt aititi t a 
1 h ita uni di Ut ima in hi 
di Ito dt 1 sstrsi iimmtiuti 
MaiOnni sabato mail n 
pn uà d i puri t 1 fi 
ai t 1 ni l'ìii ( i 
os i ti 1 1 11 ht la 1 ' ' 

sihiutissimo urifu sabato si 
ni/ t Spinosi (die tu /ondo 
1 solo una notila pn quanto 
di lasso t pu > esecri sobti 
tinto bi russuno da Fìtti ni 1 
ini [ingressi tanno a d mo 
slian chi 1 ditt asari si ; ; o w 
m 111 atart 111 i 1 t 0 i 

Si mpr pu 11 ( 1 lido i r 

11 sa it i 1 

! t WOi 

/e ; 
/ t 

P ' 
t 1 

sin ni 10 
tal hi 
pu 1 d a 

Hi in in noli 1 ì t i/q 
L h in b is a J u , ri ti 
-.1 i ini Un e ' in I l 11 
ìinssunu a UH t 
min > ( 101 t i ' ' 
ìdt a dui I si 1 ri h 
ii qutl siti 1 ila 
i In I in ] tir*. > 
nt la sf gt n il 

ce ' it e 
li > < < 1 I Mal n l r 
n qu di ' t i ti 
rlop (hi 11 h ' H < 
nat } /ii tu a « >'< 1 

! stato nu ti 1 1 
li e )ii nudi a l II " i 
ni ht 1 uta s t i , 
p ; ; so I SO t qi 
pn 
pu ) 

e/» ioni si può (inquinacie al 
loia 1 he la Roma Cui irebbe per 
((due Spiasi landini Bla 
siq Ora 1 Birtaqna la Uosa 
1 (/ualiltc altro qioia u pi r 
incjaqqmre solo Amai Ido 1 Al 
latini 1 dtdKure il 1 s nplus 
( Ita amnnu ioni dt I dt f t d 
Ala ainnn sso hi 1 pi nu 
Man funi Ut 1 u in ia qui lo 
polio andaii in pollo sai a 
la ollubuia uuit ai hi I u t 
t di A loa 1 hi 1 ontioìtt il 
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daiford h \iint no 1 \n job 
i \iit lìdi >d Utn m 
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Dopo le dkhiaraiioni romane di Herrera 

La Juventus ora 
cerca Bulgarelli 
Italo Allodi interessato anche a ftiitbtalupi e Madde • In eoi-
sa eoa I9Inter pei Giubertoni - Il mercato ìipaite da zeio 
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tenitori a noni del Fìio dreni 

de si sano installati spianando 

lutto quello ihe t Pia Poi fi 

nitriamoci d Musano ha pei 

sino una siano recenti 

qui Ila dell iriKio del secalo 

chi SO/J iqlia alla storia del 

l Italia oltoc( alesiti qui la 

ti rei alile 1011 )> ai Villa e /</ / ;» 

/ a / ; ut Italia il « bau 

ddismo dei Mille t dt (>an 

baldi 

Duo questo pei pausine 

(In la na latitile italiana al 

Missno dot wbbt hai ai s a 

propno aqia ionie t tosse a 

tasa sua alla ptqqiort ielle 

ipotesi it pi tu udì he 

Isiai It din i aa pi 1 (jli a unii 

la ( ona saia < mpre stati 

un niliTi ssunli 1 uiqqio dt sin 

dio di uuqi numentti < ulta 

Kilt Si nipu i In 1 atiu al un 11 

U 1 qualcuno aeqli a ''uni 

quesl molili 1 possano triti 

n ssuu e \t n pi et In tiai ino 

1! li mpu oti mi ii}ìtn seni (i 

sa dt Ila (inali si ha laqimu 

ai duhiturt 1 un pt ri In si s 1 

li alitimi qli ititi u s s ; 1 itm 

spaili 1 dt ì 1 eiltidiu a in 11 

1 In inaqan salatino ani ne 

piotondi i appiissioi ali ma 

pi tilu non ii san molto lem 

pò a disposi ioni dapu In 

I < itili natile aio > io! Poi fugai 

la ha fatto timo e < >u oicoi 

rana molli itltn allenanunti 

pnn a di essile in untelo di 

1 om pelei 1 pio fu uumt nh 011 

la Si ! ut o 1011 Istinti 

1 1 1'// ullt anit uh pi 1 In 
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mi a In i a dm milaoltoi 1 // 
li ip ) 11 a l ut bla h 1 a 
mt 11 di dm 11 la I n (uirt 
su q u ( ìlt pini 1 usttt ÌU 

un attimo qutstn tri 1 mi p 
un itndiimnto di tipo inqìisi 
dot i I alt na nini 1 m dilli 
rinti dt qui ila di Milano o 
eli Uomo in 1 il lima < ni 
ani 1 patii o 

Oi HÌIÌH iti si nonostault 
l salisi endi qlt u-- uni siipt 

1 PÌanno qlt attui 1 di iman 
il rm rito aia ossei/ più qian 
(U um he pi uhi imo a qui 
sto momento 1 on < stato un 
t oia t blindo ( in 1 iteti \a 
nu idi lai cu 1 1 tolto alla 
ina a t oliti a ali italiani non 
ii qioi termino da so'i miai 
na am hi deuli aiursai pu 
1 quali la t dia sarà aititi 
tanto alta di ina ulte a alla 
quale qli ai 1 PI sai 1 non saian 
no abituati propno tome qu 
italiani In leallu insomma 
(ili unii 1 ai 1 aniaqgiati dalla 
aitili dine saianno r mi ssiea 
ni 1 1 permiani chi a qiullt 
r / i /u /e s o n o abituati ma pt 1 
lutti ah alln I bandii ap < 
e aiuti t I ! ramami nh ni ssu 
no In aia ha pi rìsi to che 
Missuo t Perù siano li une 
forma ioni più pencolasi 
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io qm sin piopno pt u In fi 
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l / ' i l a l i lealtà U a ijii n"a 
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un ala dt 1 isii o staiti q lindi 
mila capacita di ognuna ad 
tuli quali ivi 1 1 1 alare efftt 
tuo dille }oimagioni Ma un 
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lo io paitt de' la mt effetti 
10 tulle squadri i 01 si oda1 

h rar ) t meqltt fot ma ioni 
ali I munì ) ' ! 
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Rovosc Jte nel volgere d una sei 
Imu-Hia le sor! elei fra Tel I La 1 
dmi Sembrava che tocca ise a I 
Fiuslo ( a doslra i ella folo ) ira 
sfer rs al Nord e prec sa ne ile 
ielle file dc lh Juve U U Ì II yio | 
va ìe ce ìtravanti della Reina e 
slato nvece cheli aralo nredib le 
te valig e le (ara p i e or 11 ter 
lo Sp i r i ico a s 1 isti 1 alla voi , 
ta del Ce Uro I ì fal l ii Fo 
leni ia dovi ebbe pe i 'e ; 0 1 "* I 
suo u q u sto d i t i Ime Co u cjue 
d i i pross 110 c i i p o i lo do 1 e I 
p u vir per fralell c i k i a l o 
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1 7nassnno e qiullo drnoiha 
to \ antro il Portoqallo rr 101 
ni lutto i )u si i t si ani a su 
penne qh o'Ioii li finali sin 
a Uni < r 1 ssu t In ullt iiqui 

St n 11 t ti pai hta 1 ont io d 
Pi 1 tt 01 lt\ stato solo un 
m ih aa 11 tu di \i indolii 
1 l 1 1 un qg jti hai ti in u 
qan 1 qli 1 1 lituani ullt tu 
qi d I ( sp ima 

Ma la speranza e condito 
vaia da un fallo nel I/PSW-
t a no dn . micidiale non < 
I alle za ma la tenibile fai t 
Ida (on ( in si pu ndano dt 
h It infittititi dioin t Ino 
t he Hu a abbia un intestino 
di fono edtnmtnli a^sut 
la ioni 0 no 1 subito notti 

«ino Marzullo 

ROMA Pietro Anastosi lo i f o r t u n i t o giocatore delta Nazionale 

nel tuo letto d ospedale dopo avei subito l i n t e i v e i t o chirurgico eli» 

gli ha impedito d i volaro 111 Men ico Gli è accanto I» fidanzala 

Anna Bianchi 

Vakareggì cauto ma ottimista dopo Budapest 

Questa Svezia 
si può bat tere 

Pai t incendo la nazionale si edeso non e 
uiipaisa pi opi io squartiti da «mondiali» 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST 1 / maago 

V U C U C R K I e par l i lo per il 
Ali s-- (o con 1) f i n n 10 di Ana 
M »s ojKrato o ìndisponibilo 
( fon u m s p c r ì n / i in più <li 
l u t t i i q u i d u e l i S \ e / i a Lho 

1 h i \ '.to \ luce re ieri m i con 
iftimno c o n h o 1 Unghena al 

Nepsiicìion TI t m n e o svede 
se B{ ramili k eh par te sua 
l o n t m u i nella t i t t ica ciell'ol 
n m i s m o Gonvei smelo ieri 
1011 i Rionnl i s t i ha espresso 

I ^oddisf ì / ione por il ^ìoco dei 
suoi nfi 17/1 ha magnificit i) 

I 11 pro \ i dei mstuian si e 
I det to fiducioso (sperando in 
1 un pizzico di fo i luna) per i! 
I ( o n l u m t o con 1 Ital ia il Atos 

s u o L poicl e s ì Vilcareggi 
i m BeiL,mirk con tu t te le 
fi l i tele del t Tso l i sc iano ea 

j p i e di t i e d e i e n e l » u t t o n u 
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1 f neutr ili > 
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\ i JM u n i \ I t i 

unpiess ione di esse io tanto 
\o lon te iosa eiuinto modestn 

Il punteggio <li 2 1 non deve 
far pensare i ima par t i ta le 
nula in puemo o conlrolInlH 
dagli svedesi elle non hanno 
voluto impegnarsi a fondo 
pensando al Messico e pe ' 
dovere eh ospitalità T u t t a 1 

t i o II p r imo tempo e b u o n i 
par te del] ì n p r e s a hanno l i 
sciato vedere un lento pre 
dominio ungherese Tnmas , il 
por t ie ie magiaro, ò s ia lo ini 
pegnato pei l i p r ima volta ul 
Jr> dopo che Tajokas e r a a i 
da lo i relè il 18 dopo che 
lo stesso razokas Beno e Du 
nai IT avevano upe lu t amen ie 
sfioralo il ì addoppio 

Il p o n i e i e svedese Hel 
s u o n i (sost i tui to poi eia L n 
sson) e s ia lo sot toposto a un 
veio e p i o p r o bombardamel i 
to e i difensoii se la sono 
favata con mol to affanno e 
con un pò eh foinina (un 
i n o salv itene al 1' della i 
p ros i un l icore negato i n 
minuto dopo) 

Pei i i ^ i svedesi sono 
sembral i liei sino s o u m t m 
d u m i g n r i sul p n n o alleile » 
e non sono iinselli ad oinn 
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Varese-Catania I-I: un risultato utile a tmtrumbe ie squadre 

Le due grandi pareggiano 
e si avvicinano alla serie «A» 

Hanno fallo tallo i lombardi: sia la relè 
di iSnli die Vaulorele di Della Giovanna 
l sieiliani hanno giocato senza barricate 

AlARf VTORI a! 31 del p n 
ino tempo Siiti (Va ios i ) il 
2) del set ondo tempo auto 
rete di Dcllanicnaiinii ( \ i 
I t S t ) 

\ A R F s r Carmifmam (. Alo 
l ini 5 K i m h m o 6 S o r i a n o 
> Dellagiovanna ì no l i i "i 
Bettega d Brigo ini (> Hi u 
d i 1 Bonatt i ) Nuli i 
(Por t iere di i i s c n a l i n d i 
t redicesimo B O I R Ì U ) 

CATANIA Kado b M n u c h i fi 
I imena 7 Hu7ziccln r.i 7 
(leggiani (), Be rn irdis 7 
Ventura f> ( Montanari d il 
li del s u o n i l o U mpo f>) 
\ai i ini 7 Ga \az / i 7 l ' e rmi 
i Bonfantt 7 ( P o r t i n e di 
is( i \ a \ i sentnu) 

A I c m i K O AiiROiuse di H i 
itrc, \ o t o 7 

SOTS S p e d i t o r i IH(KM) n i 
<a Violenti s t rosc i eli le mix 
tale per t re q u i r t i di g u i 
te t eno allentato C i t i d i n 
Kolo r n J per il C i t a n i In 
r idente a Ventura ( C i t a m a ) 
ai d elei secondo tempo 

SERVIZIO 
VARESE 1 [ ] 

Un equo pareggio h i sicjn o 
u n a delle più bat tagl iale par 
Ut e d isputato quesl. anno a 
Mnsnago Occ isioni da iole 
ne sono s t i l e c r e i t e p i l a 
fhie E n t i a m b e le squad ie si 
sono incont ra te i viso aper to 
senza ostruzionismi 

II Catania sopra t tu t to ha in 
pos ta to intel l igentemente il 
suo gioco in alt K P O pui al 
filando u n i sige.Ii eopc i tm 
Il r isul ta to finile noi fa q u m 
di u n a gr inzi I \ a i e s i m a 
quota 44 ì e danesi 42 oono 
e omunque mol to virmi il i 
piomozione Sono ma. su fti 
cienli Irò punti al Vuese e 
un paio m più per il Ca i 
m i pei g i n n t n s i materna! 

e unente nelle iostant i quat t i u 
par t i t e ti p a s ^ a g n o ili i d 
t ego ri a s t ip ino le 

Il Catania comi abbiamo 
det to oggi h i giocato bene 
H i onora to il gì o ro del c i ! 
io p u m a non f icendo ca e 

naccio poi con u n i giuntosi 
m a c o n c i t a ed efficace dite 
sa E p r o p n o \ e i o che la m* 
ghor difesa e I at tacco ed I 
rossoa7zurn siciliani si sono 
p rop i io difesi a t tac andò 
Hanno creato forse meno ot 
tas ioni da l e te come vare 
sim però sono s ta t i meno fu 
mosi 

Anzi senz'al tro più concie 
ti I calci ciangolo a favoie 
del Catania lo s tanno a duno 
sti i rò (o a 3), m a sop i a t t u t 

to i due p a i colpiti nel p n 
ino tempo da (di le t tante 1 
gilde da fiu ri i rea di Vaiarli 
e di Gawuv 

l a s n u i d r i lo nba rda ogM 
non ha u n t o i nulli Molti 
uomini sene meni rose Ho 
riatti cht da qu dche domem 
e a non t pi i lui Bettega un 
pò scentra to (nei a l t ro ot 
t l in imento m a ' c i t o da Rcg 
p a n i ) con ideo t riflessi an 
nenbmti Braida poi la difesa 
D n e i s i error i lianno c o m m i s 
so oggi i difensori bianco 
rossi Uno di questi e s ta to 
( s i / n l e per la squadra \ a i e 
Sina Quello c lamoroso dì Del 
I v t o v a n n i che h i fatto una 
autorete d a u c r o me edibile 
Anche il port iere C i rmi^nan l 
e s ta to un pò incerto nello 
uscite II n u m e r o 9 catanese 
Gaui /z i o st do il migliore 
della squ idra siciliana l i e i 

b ta to dall e \anescente marca 
tura di Moiinì oggi ha f i t to 
il bello e oa.lt u o tempo In 
campo 

Un pareggio per chiudere 
mer i ta to perche ali agonismo 
anche confuso e rìispeiato dei 
biancorossi i eatanesi hanno 
cont rappos to un gioco orga 
nico deciso sicuro La de 
so rn ione delle due roti i l 19 
segna Nuli dopo un entusia 
smante azione in linea t o n 
Bonatt i e Bottega 

Nel secondo 1 L reto cata 
nese a\ viene al 2i per un 
madorna le e r ro re di Dellagio 
\ a n n a che mtei viene in spac 
cata su un tiro di Stucchi 
dest inato \ e i s o il tondo An 
che Carmi imam si e i a ben 
pia?7ato per p a n r e il t iro 
tutt al t ro che pericoloso 

S. C. 

*<:± . - . * . ' . -i, ' " " **.*.»'.. "''•la 

VARESE CATANIA — La iato dal lombardi segnala da Nuli 

Arezzo-Monza: 0-0 
i 

Un risultato che 
accontenta tutti 
TOTIP 

r CORSA 

1 ) Machal 

2 ) Faliiadeh 

CCRoA 

1 I Guick Dream 

2) Werther 

COPo< 

1 ) Vaprro 

2 ) Ortovero 

* LOPo 

1 ) Tarpan 

? ) Volantina 

y CORS\ 

1 ) Parato 

2 } Mastro Anto 

ó4 CORS/ 

1 ) Algenana 

2 ) Lihboi 

La squadra toscana a 
i lombardi restano in 

A H I / 7 0 Naidln 7 \ e z z o 
so 7 \ organi 7 I anello t), 
l oii ini 8 Micelli 7 Danna* 
no H Otlandi 7 Perego fi 
I a m i a 7 Caluppi 8 Dodi 
t i sono Rossi tredicesimo 
Qu ulalti 

M O N M Castellini S Onor f, 
I) \IIKIUIII « I ontana 7 
I H blu 8 Delio 7 Berto 
Un i fi Prato 7 btrael i (> 
Dolso l> Caremi 8 Dodici 
sono Oa/zani^a treriice si 
ino Achilli 7 ent ra to all'I 1' 
del secondo tempo il posto 
di Dolso 

ARBITRO Inselli di Coi 
mons 7 
NOTT Angoli i 0 per 1A 

rezzo 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO 1/ magc o 

In una giornata di pareggi 
non poti in mancare quello cu 
Aiezto che gli amaranto in 
fatti hanno per obitttuo il 
primato dei risultati pari II 
pareggio era gradito ad cu 

Reggina-Como 1-0: tutto merito del portiere 

Jacohoni «gatto magico» 
e vittoria dei calabresi 

MARCATORE P e i u t c o n i al 
tjuindieesimo. 

I t lGf i INA Jacoboni 9 Divi­
na 8 Mcnjri 7 Tac i lh 7, 
(riossi 8 Sonetti 7 Perite 
t o n i 7, C apogua 5 V tllon 
go 7 Pno la (J l o s c h i (t 
Dodicesimo I c r i n i t iedi 
c t snno Hongioim 

COMO / a m p i r o 7 Pile n i fi 
AI u (olii 7 Olii 111 S M igni 7 
\ annuii S Ci irl ischi 111 fi 
C oi ri liti fi C iclitii i li Pil 
lofi iti 7 lu t ig l ie lo fi Do 
dici simo "Mosi luoni t u d i 
u sono Con mi 

ARIÌ11HO Di Ionno di l e e 
ei (> 

N O i r Pomong- io se noceo 
so ce n lr>L,-,t io \ e i t o spn in 
to m senso lont,iludm ile le i 
ioni in clt^c iole e ondi/ ioni 
->pcli d o n ottomila e n e i «i l 
i i d ingoio ! i i pc i l i Hot, 
u n i pi imo l< mpo f i 1 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA 1 

V e i ciò e cgol i ( ne 
qu indo s \ uu e i mi i t i u 
no equamente di1- i ibu ì i 
t itti (.OIDIO che t nnpon )" i 
11 f u n i v i mi C i )t i > 
consent i to qui si i \o l l i di i 
ie una e eco/ione die r L, H I 
d i il por lire dell Ì Eie ^ n i 
I icoboni il q u i u h i li Ite 1 
me ntc sti ibili ito p d>b 
< iinip ign ed a w e r s n f ) 

i melo tuli ) un e un non i i ) 
di p iode/7c \ e i mi i n j) > 
tentosc 

\ i R i c i n i e s to e ì 
possibile mc t i t r i/ic il 
M od m e s s i i u n n d i Pc 
mei mi il a u u l d o r i di nno 

j AI ii s o ( h i pensi* ) il 
s io itnt e u lenii uv\) ^H i 
l u i iti del ( n i ulto li 
numi tosi v ) te ne e os cu > 
si s i picM.nl ili s i i di n i 
/ i He ^ n ì ( ( m si > 
i n w i i \ „i i ' n M t 
he i di p u t i i i eh i re i i 

p iana to pe r cui e i a s ta to ta 
Cile per molt i pronost ic ire 
una gara a sfondo soporifero 
t u due squadre che o i n m 
al c i m p i o n a t o non hanno più 
nulla da eh cdeic 

Cosi i m e c e non e st i o i 
vendo le due c o m p i a m i cu 
to vita a novanta minu i vi 
vaci e ìicchi di fasi al terna 
Il pi imo tempo e st ito di 
marca calabrese e la Rcg^i 
n i ave ta t i ado t to la s u i ->u 
JK oiit i m un sJ1 i o d 
sciupindone almeno i tri dui 
che scmbi u ino j , i l u t i D 
p > 1 i n u m i l i J li ied ni di 1 
„ioco sono gì ugualmente p i s 
sit i nelle mani dei l u i i n 
(he in nostante il h n , i 
ì o s j foie ng n o i s no n o 
se iti i l ipoila si m p il i i 
^i i mei ) i le oilK h d n t u 
un i m e / / i ci i/z n i d J 
s jni t u t icv J un \ì pe i 
stai t in i un pò pi i l i i 
e it d i »iuin it i di ura/ i <\c 
p il tu ie i w t i s il 

I u ibom scinb i\ i i „^i i 
g u o m ig e J ti i i p i 

A cimi suoi iute i\c nt li in 
n ) i\ut i de io s u ib i n i 
e i»h Ut ice m ì del C un i ì 
no ili i Imo cUnulo i ISSL m i 
si di i se miit a 1 L Ri n i 
h ì i \u to 1 esibii.) ine ri o di 
e e liti ne u port i \\\> i ir \ 
m u n i de de t ioti u c i s d i 
dt p n m o ti mp i 11 C jm 
\L e n n h i s ipu i [ u 
t u M i ! ) pm u t nd i 
li i disp i/ ne ) i e hn 
lui ( t i li i (l 
j) u tit i m l md J s i t it i r 
me IH st p ic > i 
ie e In 1 uo< ) i me i s 
ì p i li ) ig I s( l 
p u t tu i c e ib i i t i 

g l o s s i ghiotta occasiono con 
Vallongo, che solo davanti i 
7 a m p u o t i ra fuori da posi 
/ione in i ni sbagli u è or i 
diflieuiss m 

li goi l p i i piedoni di 
cas i giunge cinque mi mi 
dopo a/ionc coi ili C li rio 
Iose hi C ip >j;n i Penice uni e 
tue a n n o i t i ) di cinesi u l t imo 
d i ma dei 11 di niell i V«. 
so 11 me7/ e i i è poi C apogn i 
i f i l ine in i rete già fi1, i 

l)ie te i m e h p i s s i e m/ich 
i i e udì i et ie une ito i i 
k 

\ 11 i i ip t r t u i d i e i -.1 
t i d Tomo ippare die s m u 
te meno nnuncia la i i ( i l 
ì Pi l i iti il 1 i < n i i i In 

\ d s u 11 >> h i e n i dt li sue 1 
i i in 1 i i u a n 

n i t i i u i d ) i J 

n J K ^ i i e i 
) ì ^ i >ss i n 'e i 

n 11,- u n m e i e \i 
hi el i dt n i )i r i in 

i t i i KILI I n i 

l i l i u i s i ) i j b n i S i i l 
i i [jl U ' ) \ i l i 

i l i m i i m i « ir ini t 
1 p i l i r UilK i i C r 
ì \ ! t R L n i s 

ci i n e m i s-i i i 
i ci i ir P r 1 i v i m i i 
p n t li i e i ) ili i \ e n i 
) ( i i \ s mie i i n 

m i i ci i Pi i l i i i Ine ri d ) 
ini i 1 u b i D I ) li i 

i d ìi ì i \ I i 
i ni d i n > ir 
^ 1 ì i i b i i 
s i i t ( i r h i 

quota salvezza mentre 
corsa per la serie A 

trambe le squadre I A)ez<to a 
quota "Ì2 L a un /icmc dalla 
vali e zza II Monza non poi II 
nessuna spanino, di , ionio 
<.umc II nsultato e p >i an 
che iiel conto dtlh oc asiani 
pei ditte Aicz^o t Voi >a so 
no usciti entrambe soc disfai 
te cosi puu lostili ili inac 
siio nella legge dei tunpaisi 
tiae da un risultato / u un 
conscguente tanlaggio 

loselli Ita soi i alato puma 
su vn mani u aita bimuoia 
ha annullalo agli ospiti un 
goal quanto mai a soipia>a 
ma certamente i alido ha con 
sideiate illegittime h / / U è s e 
degli aitimi the un /al lont 
di Galuppi sotto la ti ne) sa 
fosse al di la della linea 
I Arezzo e piai iuta pei I unpc 
gno pei una intesa pi igei ole 
e una tenuta atletica bai di 
ponente al fine di u'teuon ce 
celienti prestazioni 

Dal Mona! ci si attenda a di 
piti L chimo chi le inttn 
zioiu di Radice ciano quelli 
di uscne indenne dal cani 
pò di un aiicisario difficile 
deciso a non fai si sopraffa 
re pei e bidenti fini di classifi 
ca Quindi il Moiua ha ini la 
to in sordina studiando lai 
lei sano meutiL lAiczo ha 
iniziato p emendo sullaccek 
rotore e cercando di otfuu 
uno spettacolo i ilidn Al Pi 
un cross di Orlandi in aita 
su Ctiduppi e Putgo apposti 
ti satto daluppi colpiset be 
ne manda appena sopì a li 
traversa con (astillini \trua 
riunii fermo hisponde 
Monza al 15 pei un Uscio ai 
Vergala la palla io a hi ito 
cjna che pero tira fiaccami i 
te Si fa luce intanto Galuppi 
in lina giornata di gioita 

Onoi lo tonti olla a mala pi 
no e al fi Radice gli metti i 
I) \ngiulh alh c< stali Al 
il qua annullalo 11 \lon a l t i 
U) di lonani su Stilila Delio 
( aleni la punì i mi e \(ndin 
bloca ma p rd ì i ; ali i 
lui e L ni mi il poi (un Un! 
dt umidiate ai > lai il In 

Livorno-Piacenza 2-0 

Senza Picchi 
secca vittoria 

L'allenatore dei toscani, minai passato 
alla Juventus, non sedeva m panchina 

i ersan J I n eh 
ho de mine io mi t 
di II alta in! 

1 / un ht 
ne i i oli li i i 

stili ni h 
n i ( ^ iti 

i il ni 

1 
ÌIISl) 

il ni u n i 

pi i / |j < M 

1 ( ( UHI II l L I f 
odi ui leiess uni 

n I u in i 
I t i 

) i 1) 

I li p e e t is i 

ci 

I t 
e e 

ai ( 
ut 

toh ni i l " 
e ah pi i a i lo i 

Uo i 
li I ree 
sp I i 
a pi •. 
t ! I 

e i \ 
Wd e / ( 
la l i 
I e U i i i ini t s i p i( 
li ppt fu i })o> ta i I t 
<il i i li iriaainio t pi ì )iie 
a b Uteri svilo la hai i ? i 
qutst rmae ni pei pi unno i 
ie i i n diieiison < l ( n atti 
(Un ni il goal ali aiettn 
i oli in ei inda pi i un atti 
in i s n ilim poi la 11 n 
e i t il an 

M \ R C M O R I n u l i u n (1 ) d 
I >' de 1 p i i m o li m p o M in 
n a l ( I ) s u r i t r o r e d 18 d e l 
I I r i p r e s a 

I I \ O R \ 0 Cioi i 7 S t a n z i l i 7 
B u m i n 7 M i i t i u i 7 B i l i 
s( l i m i 7 A 7 / d i i H u h m i 8 
I S i l t i s l i u i 7 s i n t o n i ( U n i 
t i e i i d a l 11 d e l l i i q u i s i 5 ) 
/ m i 7 Ult i iL,! " D o d i c i 
S i m o \ a n i m i l i 

P I U 1 \ / \ I n i e t t i 7 C.ie 
e h i "> M o n t i u a i i rì ( e i i l '7 
d o t p n i u o t e m p o R o s i 0 
/ofT i l a v a t i r) I e n l o n o 7 
s l e \ n i 'j \ / / u n o n t i "i I r a t i 
7 o n i () Pi s t i in r> R o b b i a 
t i i D o d i c e s i m o 15 d z u n i i 

ARIi i r iU) H m i u d i s di I i 
tuia 

N O I I Angoli 64 per il I ì 
\ o r n o Spettatori h mila c i m 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO Ì7 netjtia 

Un i pal i l i i issai t ianquil 
la a t l a t t i anche t ioppo Oio 
eat i davanti i un pubblico in 
r ' i sa imo e facile ali appi mso 
i ho non h i a n .nunlo „t m e he 
u me i ti del 1 ìvoino in lott i 

solo pei il p i c s h j i o C.h u n i 
ranto lu t ino f i t to i n d ù d m 
ni espi . iunenti Picchi - che 
non scde\ i m pine luna dopo 
i he i oi m LI p iss ito ni i Ju 
\ e n l u s — n e v i concesso un 
turno di n p o s o i / m u d o l i o 
e immesso i m i t i n e impo B il 
listini i lie e on 11 punt i B i 
di mi li ì (o s i i t uuo i (iidem 
dei ^io\ un \< 111 pesi/ i ine eli 
1 be io i Mi u i il v e chi ) 
\ / / d i per 1 si ddisf i7ione tu 
ntocc i e 11 p i 1 i pi un i de 111 
lini de! l o i n n 

I] i isiilt il ) ne n i m i I ite 
n cosi us K M id ice /ione 
di n oment de 1 n e o n i on 

i s s o ci i Ut in iidis d tq di 1 
p n m o i m p o i-,li o s p i t i \>n 

in s \ m i i ^ I O d i u n i l e t e p o i 

i i t i ie in u n ( p i u t t o s t o 
„ i t1--- il m J ) cu \ / a l i s u T n n 

m i io \ m e i d i l l i u d ì e x 

u n u m i o o s m a n i o 1 » ! d i t u s t 

u i M i l e s p e i i c n / i d i C o n 

h u n i ) i i g i o m d i q u e 11 i 
e » ! m / i i i o l e n i n t in h n 

i r u d i l i p l l i ( H i t ! \h t is 
t ie l e t o n il i c o s i ( h i l jni u 

i u n m u m t o h i u n i l u i 
il li m p 

li b ìi e i 
d in in i i il i n 

w I n n c e l s o il p i t n m e B i 
d u m i mol l i l e e li n u e s u d i 
p d i a I i p u m a l e t e ( s t a i i 
t u t t a m e n t o s u o S i e i a ì p 
p e n a i l ìt d i e , i o t o q u a n d o 
AlbiiL.1 e d e i iv i m u t a d d 
la banche i m i d e l c o r n e r B i 
d i m i ì p p o s t . U o in i i O H s d i i u 
( i u \ d i l e s t a in l i te a l 1 i si 
m s t r a d i Fi l i c i t i e u n n i c i > 
l i p i l l i eh e l i c i l o V e i s e i l i 
m e / 7 o i t Ai e i n s o s t i t u i v i 
M o n t a n a ! ì oh i i o n ì i u s c n i i 
c o n t i o l l n e A l b u m i t i n t i i l i 
s i n s t r i t u n i d e l l e f o n t i n » 
s u n i b i l i d e l egioco i n a i m t i 
c o n il t i e d i e e s m i o R o s s i 

M a 1( ( o s e n o n i i m b i u 
n o m o ' l o p e i il P i u u i / a Cu i 
t h i s p o s t a t o s u U b i u n n o i 
u i \ i m i d i o u f o t t u n i m e i 
t i c R o s s i d o v e v a vede r s i 11 
c o n q u o t i i n d e m o n i i t o d i 13 i 
d n m N o l i i n p i e s i il t n o n i i 
i u n p ò e il i t o m i il P i K ei 
/ i n o n e u n s e i t o id u i d a i e 
a l d i l a d i q u i l c h t s p o i utic i 
i p i i a l t i o i s s a i \ m i i / i o n i 
T r i i m i il I i v o i n o a i m p o i 
s i a n c o i ì a n c h e s o t t o le i n i 
b e c c a t e d e l p u b b l i c o c h e n o n 
si i i s s e i m a v a a l l a n o i i 

Al 12 u n i f i n t i d i A l b r i p i 
l ì b o i a v a S a n t o l i m i T e i i e t l i 
e i i p i o n l o ( d t u o d e l c o n 
ti i v a n l i f i n n i n e u t i a h / ' a l o 
D u o m m u l i e n t i a v a C u a l t i e n 
d p o s t o d i S i n t o n c h e t o l t o 
il ti < o i i di s c r i t t o si i l i 
u s o u t i l i s o l o p i i n p t Iu t e 
s i m i l i i / i o n i d i 1 il o i In I u 
b u i o Be i n u d i s n i s f o i m iv i 
n „ i l a i m c n t e in p u n i z i o n i ] ) ro 
p i d i o n i d i i ( s i P u m i do l i i 
li n d ^ o l t o h n e n e d u e a / i o 
n i p e r i c o l o s e d e l 1 i v o m u n 
n i i s t i s( u / i ( s i ' o i d 111 d 
me n i it ) i R i d o p p i o s u n c , o 
i co i 11 sscj p e i a l i e n ime i n o 
d i R id i u n in n e i i t i i s t o i 
m i t o c h i t e i / i n o in p u s t i l o 
S t a n z i il 

Roberto Benvenuti 

io-Vnrese 
Foggia-Mantova 0-0: una grande battaglia per un risultato bianco 

Col bel gioco 
non si segna 

te due compagini si so­
no equivalse • Nel se­
condo tempo sventato un 
tiro-gol di De Cecco 

HH.C.1A l iP i i l ìn ì 1, Monte 
p ig l i l i h Colla 1 l 'mi77i 
ni 7 lUH-gRi fi Villi li I 
( iiui)//i i Hl|!0ll li Mi) 
h li Munii li ( ( . i r / i l l i lil 
Sil l i i l l i li nudic i Simo Cic 
spini 

MANIOVA lMl l /aa ro 7 Ma­
su l lo 7 Ossola li TomiH7 
/i li ( d i o i i ) KiiUur d Cii 
nuli 7 S p r l l l li Di ( « i o ì > 
lllaslp; b, Dell'Aliselo 7, San 
st \ i rimi 7 Dodici siimi Da 
l '07/O 

Al i l i ! IHO «Agos t in i di Ho 
m i li 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA 1 / maggio 

la epande battaglia tra log 
già e Muntola si e conclusa 
con un itsultato bianco rn 
trombe le squadie hanno in 
fatti concluso la gaia dopo 
voi anta minuti entustasman 
ti e agonisticamente lal'di 
senza riuscire a superarsi pia 
giocando molto alt attacco 
Ma come si sa il bel qioeo 
non basta pi r i intere 

Il loggia forse avrebbe me 
ritato qualcosa in più ma 
senza dubbio il Mantova non 
ha demeritato nulla la squa 
dra di caso ai èva prediòpo 
sto il suo schieiamento con 
un centrocampista in più fCci 
mozzi) con il preciso intento 
di fai propna questa zona ne 
valgila del campo fonte di 
ogni anione offensiva 

Pei la lenta questo ìnten 
to dei giocatoli foggiani è sta 
to subito annullalo dilla maq 
qioii consistenza dei intinto 
tant che con De Cecco e UH 
I ingeJo hanno quasi sempre 
cu uto la meglio 

I ta detto subito sia log 
qui che Mantova si sono vi 
un certo quol senso equiva1 

se al picdornimo territorio 
II del loggia ho coi risposto 
una farle impostazione di gin 
co del Mantova sorretta da 
una difesa lobustisswia iv 
Peilizzuio Mastello Canuti » 
allattaci a dalle punte Sptl 
ta e Sansa enno 

il loggia peate di Manco 
e al l Satiniti impegna coi 
un I irle Ino Pelli "aro eli 
dm parau a tara A> n 
li langolaziouc Salfutti Ma oli 
Saltutti cross dell ala e testa 
di ììigon i on pallone di pò 
io fuori il Montoni iispoi 
di con uno maggiore oiga 
vi a ione di gioco a e CH'IO 
e a mpo den e spaelioneggiano 
Del' Minilo ( /)( ( LCCO 

Ali II l amtazdi unpeqi a 
ì) nlini ()u deie salvarsi in 
ionici Subito dopo nspoi 
ile il roggia con uno scam 
àio Mola Bigon Pclhzzaio a 
ttosa i monda in angolo Al 
-Vi una pei noiosa anione di 
contropiede chi Montoni eli 
avi Sansi telino si presenta al 
limite dell atea di ngon Im 
mediato uscita dai pah di 
limimi die blocca la palla 
dieci cenlimetu al eh la del 
lo linea bianca che delimita 
lana diugote la conseguili 
ti e giusto punizione mi n ' 
calciato da lìlasig the cast in 
gè il porticie foggiano ad una 
diluizioni in angolo 11 Fog 
qia si poila vuoi amentc in 
aianti con Mola Bigon e Sai 
tutti ma il Montai a ru io< 
molto be ne a i ontenere le 
fallii dii padioni di casa 

la npi e sa ha inizio "an la 
nume diala i canoni da foq 
cita u che co e ano di shingt 
ie i h mpi per giunoat al 
c/al 1 ìianc/olenone Mot i Sa 
lutti Hicjon antoia cesta eh 
guest ultimo i palla di poco 
luoii Al ì Villa (leu a'ia 
n la sua uh dopo una mi 
sehia in aria da un 'no cu 
De Cecco Al M i Pei! ^o 
io clic deve sali orsi m in 
c/olo 

Roberto Consiglio 

La corsa alla promozione 
VARESE CATANIA MANTOVA FOGGIA MONZA 

Foggia Genoa 
Catanzaro Pisa 
Monza Livorno 
Piacenza Reggina 

Reggiana Varese Atalanta 
Perugia Ternana Piacenza 
Genoa Arezzo Varese 
Atalanta Livorno Taranto 

IN NFRETTO LC PARTITE IN CASA 

Catonwo-Perugia 0-0 

Sono mancate 
le azioni-gol 

C A I A \ / \ K O 1*07/un "t Ma 
imi 7 l ì u t o U U i (i H u t i u 
Moli d Bene detto 7 Bus it 
tu () ( .on () Hani III (i ( I l igi 
lo dal 71 rì) Musidlo 5 
l i a n / o i i r) Ai iste i 7 Dodi 
test ino Maschi 

PHUIOIV i l Milo v mi'1 Chios 
si h Alai cucci h M m i s ti 
l ' u n o (> Baeclul t i "i M i/ 
71 » (i (Monti l i i n (1 il d i ' r>) 
Innocenti (> Itasi r) Picelo 
ut h (.melo b Dodicesimo 
Vecchioni 

AIUUIKO Hianzoni di P i 
u à 7 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO 1 maag o 

Dovena essoie u n i p a n ita 
da vincere1 i lutt i ì costi pei 
che il Catjui7iiu potesse io 
spn n e in i pui i ime ce un 
l icore slmcji ito da a n s i c i il 
l'I dell i i ìp ies i i i e necsso 
d ! Bran7om per a l i e n tmui 
to di do r i in n e i di i i i 'on 
ha fatto t e i m i n u o la p u t i t i 
i on un nulla di la t to < i on 
un a l n o i ist i l l i lo ul occhi i 
li Jl ( i l a n / a i o \ t d i e osi 
sempie pm ali int mars 1 i 
b u e i dell i s ihc /V i 

1 i ., illoiossi di Tini) u i 
pei l i \e u t i li inni) L,IOC ito 
< on animo n i n n o lottiti) coi 
denti m i n u l a h mu potuto 
i a i e e i n n o l i n u n e j i chh n 
s u a de 1 Pi iu„i i spi i i ln i tn 
te con un M mi (nani (he p i o 
ducendosi m m t e m mi di 
cinsse t stato 1 < re e della 
(nomai i 

\ questo punto giti lo 
ìossi si sono disumi n i n n o 
pei so il moi dente- e i on Inn 
no c o m b i n i l o nulla d ecce/ o 
naie se non quello ci in i t i 

K il pubblico inco i i u n i 
\ o l ( \ usci to dallo stadio < on 
1 m m o in coi pò Uno zcio 
i / t io d i non butt n e pe ro 
w i se si \ du t ano m meno 
i i i su l t i t i conseguit i dalle i 
tic squad ie penco lan t i 

I p m u n ì li m n o gioca "> 
illidmeiosi il contropiede m 

*, dioso o i a di Rasi 011 di 
Piccioni Una compagine quel 
l i u m b r i \ e n m e n l " m pi l 
l i ( < onside icvolmentc p n 
t t \ o l e che gioci e l i sc ia giù 
e u t 

Dopo il p m di domen'e i 
•scoisi eon l io l A i e / / o il C i 
t a i v i r o i \ c \ a 1 assoluta e 
impellente necessita dt ce 
jdieie con t io il Perugia il boi 
i m o pieno I iaga? / i di Bai 
lacci In imo comba t tu to dui 
tempi d u c i s i ad un p r i m o 
tempo u o c a l o \ d o c u m e n t a 
con i/ioni ben m movralt* 
h i f i t to n s c o n t i o una Xipre 
s i ibuhca scn /a ideo e con 
l u s i o n i m A p u l e 1 episodio 
del u j o i i sbagliato gli ai 
t u (ai ti g i l lo ioss i nuli i h m 
no i ompiu to per infastidii 
M m l m n i i l q u i l e t o m e g i i 
a b b u i n o ni c u m u l o si e di 
••-impegnalo ce,iegiamente 

r secondi A > minuti del Ca 
t in/ u o s ino M iti giocati sen 
/ 1 \ e i \ c e ^enz i com m?io 
ne ]ìo(o ci \ o l e \ a p e l ò chi 
„h ospiti mdas se io m \ m 
t ii,n'io "-u ì/u ne eh con t iopu 
de m i il poi fiere Po? m i 
n i l i t i o b u o n i g in rd i i I mi 
J i o n per il C a t a n / i r o co 
munque ci sono a p p a i M Ari 
slei G o n e Benedet to De 
gli ospiti m p n m o piano 
Manto\ mi e poi Panlo Giù 
do i M treueci 

a.b. 

Sette partite 
nessuna rete 
l i I n n i i q u i l t n s h n i j j t i r m 

t i iti 1 e impilili ito il ili imi ih 
talchi ili s u i c « l i » niiliullci 
Miiin del Micini ili l i tornn i 
( k s l l n i l i ul in l i u t ni 11 illuni) 
liti pn in iti d d t ilclo It i l i ino 
Setti p i r t l t c su d i n ! infi l l i 
si sono cnuiliist son/ii r i t i MI! 
m u l i n o di e) il sul dlct i c o n 
in ili Riocn sono s i i l i ni issi 
i sigili» sultanlii ihii[tii (,ol 
(ttm i l ÌMirno itili i N i n s i 
i uno A Ki{,(,>» e a h l i m ) sol 
t i n t o thu s i p i u l u lu t ino \ i t i lo 
(I h o r m i T i n i ii7i Mi t RPJ,I;I 
n i ( omo 1 0) nossun i in (in 
sfori i ol io p m g g ] in dii r i 
im mitri 11 piiiUu sulla ),ioi 
n u i LoiiuiiiifiK non si c s m 
rfseo noli elenco di i d iti pi r 
rjtiuUn i isl s i ino sconcorl inl i 
m a si p n s d ni u n i i n i p i p i i t i 
7Ìoiii pm apprtifonili l i Con 
1 i M i c u u r s i ilclli conclusioni 

del cnmiiinnAtn clic docrclorìi 
lr< iinnmi7ioni in scrii « \ » 
n i i l t r i t l i nU r i l iocoss ionl In 
hirii «C » In p n u n ili p o d e r e 
si i prendi mio 11 s o p n u r i i t n 
sulK necovsitH di \ In tere A 
i p u t l r o Riornate dui In concili 
siono del i mipioiiato ciilcllci 
li sqinidio si « cioccano » in 
difesa ni I r i sp i l ln di unn meli 
tn l i t i m i p i i m i n l e i i lungo 
i r i d i i l i i n i che s u n t i n ili 
Min i l i o r i m i u n i n p n l n N d 
i ilcio i l n u i i o nel n i d o Julo 
so i orni spol l icolo i non co 
uu s m i p l i u i i e n a il risultu 
lo lo (l 0 t ] i s i lo più t n i l i n 
tt p i r lo speli i lnn 

1 i I i tn t u p n l l r i sim i i m m i t i 
del i i i n p i o n i t » t l i l i in i i di so 
ri< n n im i l i s u i lunRn 
seni dì 0 0 \n IiKoiprctAta t o 
nir un i impunt i lo d n l h r m c 
pi r il c i l d o (ul to 

i l l 1 
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A: il Novara in testa da solo 
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PAG. 8 / s p o r t 
lunedi 18 maijgio 1970 / l'Unità 

Per retrocedere incertena fino air ultimo 
Genoa-iNodena 0-0; h spettro della seiw C 

I rossoblu perdono 
un 'a l t ra occasione 
/ genovosi sì sono (limosiniti abulici 
e svagati e solo nvl finale hanno 
giocato con slancio e determinazione 

Reggiana-Taranto 0-0: gli emiliani falliscono l'«operazione sorpasso» 

Troppo forte la 
difesa tarantina 

GCNOV [nnan l i U Rossell i 
(j I e r r a l i r>, Kitlnlo "> Ali-
rimiz/a », ARIU'UI à, IVi otti 
h, Maselh fi, Mot fili ~i, Quin-
ta\ ille fi, Riunito d (I)mli 
(es imo Glosso , Irerticisi 
mo Unici u) 

MODI NA C u e n ">, Velini» 
(i Lodi fi, Pesta fi, Bai usu­
ili fi Borsari 5, I a tc lunet t i 
l>, Meritil i I =>, MeriRlu II 
b, Giifflielmoni 5 Itone hi I» 
(Dodicesimo Pezzullo u, 
t redicesimo r r a u / i m ) 

ARBITRO. Pierom 6, di Ho-
ma 
NOTE Infortunio u Ciceri 

scontro con Ballerini al 10' 
il por t iere ha r ipor ta to la so 
spet ta f ia t tu ra del medio si 
n i i l r o Ronchi < ontuso iti 
una caviglia ha lascialo il 

romano-Cesena 0-0 

Gli umbri 

lanciati 
all'attacco 

TrRNANA Germano fi Ro ! 
sa 7, Longobu t io 7 (dal 18' 
del s l Gola 5) Mariani h, j 
Benatt i 7 Castelletti fi, Rul : 
la rì, Giffuon 3, Bellinazzi l>( 
Cucchi 7, Cardillo 5 Dodi 
ccsimo Glassi 

CLSF.NA Cnnniel 7 Boni 
ni 7, Ammontal i fi l e o n i 7 
\ asini (>, Cectaiel l i fi, I an-
t a / / i 7, 7anel t i fi M a n n o fi, 
Gasparmi fi, 1 n /o 7 Dodi-
t esimo Giacinti ti edu esi­
mo Scoi sa 

ARBITRO Cai minali di Mi 
lano fi 
N O I E Spet ta tol i i mila 

d i c a Cai i d angolo fi 1 pei il 
Cesena 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 17 ma o o 

Anco)a una tolta la Tana 
na non e riuscita a fai suo 
il risultato Da più di dm me 
si ormai gli umbri non co 
nascono il sape» e della ittto 
ria e qh sportiti ternani co 
minciano a spazientirsi mani 
jestando il loro scontento con 
fischi e calo di spettatoli 

lia di scena oggi al < Iibe 
iati)) il Cesena reduce dal pa 
leggio di Catania e i bianco 
nei i romagnoli sono scesi in 
campo con l intento di usa 
ic indenni dalla seconda da 
sfet la pei non pei dere con 
tatto dalle alti e squadre che 
stanno lottando pei la penna 
nenia in sene lì 

Ci'ccaielti e compagni it so 
no riusciti veli intento un pò 
pei menlo loro ma sopì ai 
tutto pei demento delta lei 
nana che in iena di beneti 
cerna e con le idee del tutto 
offuscate ha fatto eli tutto pei 
facilitare il compito difensi 
io degli ai vei san l ut chiaio 
anche al più spron editto de 
qh osservatoli che pei pene 
traie nella munita lelioquai 
dia degli ospiti occoneia ag 
quaie questa repaito dalle ili 
e la 1 emana ali ieie ne scine 
lava due Eppure la cecità 
e la testardaggine impediva ai 
locali di sfruttate a dovere 
le fasce lateiali che sempre 
nsultatano sguarnite 

Stesi in campo con (te putì 
te Rolla Bellinazzi e Canili 
lo i tassateteli si ptovaiana 
subito ad impegnale la tetro 
guardia ospite ma il Cesena 
si difende con online Al 2i 
tuga di Mai mai che dal fon 
do ce ntra pei Liguoi i Bello 
stacci dell interno ternano chi 
colpisce di testa e manda di 
poco sulla traici sa II Cese 
na iontenuta questa sfuna 
la comincia ad affacciai si 
nella meta campo lei nana ma 
lo fa senza toni Dizione I pa 
droni di casa peto comincia 
no a l intiet i osa si ledendo 
( ìic non Ì Iacono a sblocca 
ic il risultata ed ti gioco w 
; ti tacendo i ia i HI più S/JI*. 
iettato e confuso 

Al T Rolla servito da C cu 
dillo cena di soptenden tut 
ti spaiando dal limite al in 
lo ma il mito denti il pai 
Ione ihe la a pei dei si sul 
fondo 

Ni Ila npiesa la rei nana non 
modifica la sua tattica di al 
toc*. o e pc r il C esena difen 
dei si rimane facili Anzi in 
un paio di o< castoni I n n i 
C eccaiclli poti ebbe ro addii it 
tuta tentale il colpaccio na 
la pi capitazione li ti adisce 
fatai ernia i difensori rossa 
iddi 

Al 1S anchi le ì emana pò 
ttebbe sbloccati il risultata 
ma il ti ai et sane di long > 
bine o non i iene sf tut tato eia 
He ilma? i che amia in ntai 
dn i non i le s u ad vite n t / 
tati >l pallone die i a sul 
fondo 

Sul ito dono e ntia dola al 
posto di I ongohuct o con la 
spi tan a ai (lari, mu un IMI I 
la alla mancina d attacco itti 
padroni di casa ma il Cesena 
fa buona guai dia si •nlanelo 
qualsiasi minai e m 

Renzo Massarelli 

r a m p o al in ' del s t Angoli 
7 7 Nessun control lo anticlo 
ping Spet tatori paganti 9 701, 
pei un incasso di l) filB 700 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 17 m.qcjio 

Le speranze del G e n o a si 
fanno o imai sempie più in.-
ìe i rossoblu non sono r iu­
sciti a b a t t e t e sul loio c a m ­
po il Modena , perdendo anzi 
un pun to in media inglese, 
U c c n m i n a r e oggi sarebbe ve-
ì a m e n t e superfluo in ( m a n ­
to la prestazione con t ro il 
Modena non si e d i scos ta ta 
di molto da q u a n t o e avvenu­
to nell in tero arco d t l c a m ­
pionato Oi i, di fronte al la 
necessita di conquis ta re i due 
punt i pei spe i a i e di ev i t a te 
la retrocessione, il Genoa non 
e riuscito a supera re le OJ -
mai abi tual i t h i t i t oHa sol­
t a n t o nell u l t imo scorcio de l ­
la g a i a ì pad ion i di ca sa si 
sono impegna t i in un deciso 
s e l l a t e ìisnlt i to pero Infrut ­
tuoso P n w di un gioco t i -
ticace i rossoblu possono o l ­
ili ni ^pei ai e so l tan to nel la 
doter mina / ione , nell impegno 
cos tan te di tu t t i i giocatol i 
pei t e n t a l e di s o p p e u i e a l -
1 incapac i tà tecnica di a n d a ­
te a rete Pur t roppo , peto, 
anche col Modena, le occa­
sioni sono s t a t e e s t r e m a m e n ­
te poveie in p ra t i ca due so ­
li t iri pericolosi, sventa t i e n ­
ti ambi in angolo dal por -
Lieie 

P e r con t io ri Modena, o r ­
mai t ranqui l lo , h a po tu to 
giocare ,i p t o p n o p iac imen­
to senza spingere t roppo, 
r iuscendo cosi a control lare 
la par t i ta So l t an to sul f ina­
le la d i lesa modenese e s t a ­
t a messa a d i n a prova da i 
ìossoblu m a e n u s c i t a a ch-
lendcis i sia pure con a f f an ­
no 

La p r i m a pai te della gara , 
gui7ie anche alla g io rna ta di 
sca isa \ e n i del por t iere m o ­
denese C icca e i a t a \o ievo le 
al Genoa Al 4 F e r r a l i scen­
deva sulla de s t r a sei vendo 
Pei otti il cui t u o veniva a l ­
zato in angolo d. 1 port iere 
Ui minu to dopo Cicen non 
t i a t t e n e w i un t u o di Masel -
li f .uoiencìo I m t e n e n t o di 
Quin lava l le il cui cioss u -
u n a messo a lato d i Moie l -
h Al t ia usci ta a m o t o di 
Ciceri a l t a su se iv i / io eli 
Rosset t i pei Bigot to e Mo-
relii con conseguente m i ­
schia, nso l tas i pei un s u c ­
cessivo fuori gioco di RigoL-
to II Modena si faceva pe ­
ricoloso al 9 con u n a t r i a n ­
golazione Lodi, Merighi I I , 
Ronch i e t u o finale, a la to 
del c e n t r a v a n t i Lo stesso 
M i n g i l i I I , AI e n o i e di A-
gnet t i al 13 cal( lava a l a to 
da buona pos inone 

Il cen t rocampo del Mode­
n a p i e n d e \ a g i a d u a l m e n t e in 
m a n o le redini del gioco, 
m e n t r e ì ìossoblu non r iu ­
scivano pur renders i per ico­
losi Al 28' Cicali si scoli-
t i a \ a col compagno eli s q u a -
di i Ba lugani e si lei iva a l ­
la m a n o smis t i a venendo so­
s t i tu i to da Pezzullo La pa r ­
t i t i proseguiva (on gli s t e ­
rili a t t acch i rossoblu m e n t i e 
e t a n o gli ospiti aa ave ie la 
mighoie occasione su calcio 
ciangolo al 4 2 , l e s t a si t r o ­
vava la palla sui piedi in 
a i e a genoana m a t a i d a v a a 
t i rare favorendo il ì ecupero 
di Agnet t i 

Nella n p i e s a e r ano r m o ­
denesi a c rea t e 1° pi ime a -
7ioni al 1 scambio Vellani, 
Facch ine t t i e Merighi I I , che 
veniva an t ic ipa to di un so l ­
ilo da Aglietti Al r) Tes ta 
sei viva Facch ine t t i il cui t i -
10 e ia deviato m angolo d a 
Lonard i Al lb' per un fallo 
di Aglietti su Vellani, Mer i -
ghi I serviva Ronch i il cui 
t u o veniva deviato in cornei 
da Lonardi 

Dopo un infor tunio a Ron 
chi al 22', ì imas lo due mi 
miti fuori campo ed uscito 
de l in i t i vamen te al Hi il G e ­
noa ten tava di tenders i più 
pericoloso m i / i a n d o u n a se 
ut di a t t acch i in massa Al 
10 Rossett i t i a l t c n u t o in 
aioa protestava v is tosamente 
( i a i b i t r o decre tava una pu 
m/ ione i t r o n del Modena 
du( minut i dopo pei un MI 
lo su Peiot t i U limite 13U 
loto serviva Ricot to il cui ti 
io vi im i alzato in ingoio 
(I i Pezzullo II Modena t en -
t u \ solt Ulto qualchi pun t a 
ta in contiopiecle 

Antoi i un i volta quindi 
la p ii tu t si coiuludov i i on 
il i istillalo m bi meo un il 
t io punto che ì ìossoblu Man 
no peiso t o m e h i convenuto 
lo stesso Giniona ritagli spo-
t;li itoi p i l l a n d o di g io rna t a 
nog i t iva l i s i tuazione del 
Genoa e ormai e s t i c m a m e n 
te delie it t ne si vedono a 
b u v e s< idenz t possibilit i di 
e unb iamenl i L unica via d a 
t e n t a l e pei non precip i ta le e 
l impegno < ost m U per tu t t i 
i nov mt i minut i dell m ie i i 
squ uh a ni me ino ancoia 
q u a t t i o p o t i l e a l l i Imi di 
un campiona to ciu pol tebbe 
decide ìsi .tllo scac iue dell u l ­
t imo minu to Le carenze d i ­
l u i t i v i ili e tecniche sono oi 
m u t ioppo noU pi i isseu* 
npe tu te ni si n o n o m a n che 
Ir ni m i k s t m o n i eh n u i v i l -
t i u n si sono i b b m d o n il i 
i k u m tilosi liei eon i ion t i cu ì 
gioì a t o n citi Modi n i tolpi 
voli so l tan to di u e i f i n t a to 
un onest i p u l i i i 

At&lmtta-Pisa 0-0 

Finte e controfirme 
ma neanche un gol 
I bergamaschi sema siati frenati dai personalismi 
di alcuni attaccanti - Onesta partila dei toscani 

' * • * » - • ' > 

fl 
ATALANTA PISA — Il palo colpito dai beryannsclu in apertura di gioco 

\ 1 \ I A \ T \ De Rossi fi M IR 
Rioni 7, Maialiti 7 I onim 7 
/ a m b o n i fi, Pelagalli fi Sa 
volili '•} Ma77anti fi, Novel 
lini 7 Suon i fi, I n c u l i "> 
Undicesimo Ripamonti t u 
dici simo Cattaneo, non uli 
lizzati 

P I S \ Gianduii fi Casati fi 
Gaspai roni fi C i ivelli "i 
11 ii7i fi, Goiifiautiiii 7 Se 
(?a », Rampant i fi. Baisi "ì, 
.loau fi. Baldo i 'i Doti ice 
Simo Annibale tredicesimo 
Raschi, non u t i l i z a t i 

ARBITRO- Miche-lotti di Mon­
za, 7 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 17 maigio 

Con piglio sbrigativo ed air 
f o n t a n o l 'Atalanta ha avvia 
to la par t i ta con il Pisa ini 
poi tante pei il consolidameli 
to della sua t rabal lante elas 
sifica II pi imo tempo e s ta to 
positivo sot to quasi tut t i ^h 
aspett i , con ì ne roazzu tu sca 
tonati nella mota campo i 
veisa t ia Al 1 il po i t i e i e e ia 
già ba t tu to su t u o di Savol 
di, m a la palla batteva su uno 
spigolo es terno alla base di 
un montante , e finiva sul fon 
do 

Dopo la mo7z ora la piessi ) 
ne diventava massicci e M 
l'-pct ava il goal da un mo 
mento ali a l i to I n p u ò ui 
s t r i l l a to di Mazzini i te i n i i 
no a sfioiiK il palo n i eh 
M u mti e di Pdaga lh 11 ino 
diviat i in angolo da Gr ndini 
m visibile di'fìcolta n t o n i n e 
il pallone viscido Ma il so 
' -pnato goal non a m v a v a o 
tut to doveva esse ie n m a n d i 
lo al seconc'o temilo 

T pisani non mutavano i 
pi opri temi e lasciavano t he 
1 Atalanta cont inuasse n e l l a 
sua offensiva I toni e rano pe 
t o smoizau con il pass n o del 
tempo Tnteiti Savoldi o No 
velimi accusavano la si inchez 
za ment> continuo et i 1 ìp 
poggio dei cent iocampis t i In 
piat ica ì pei icolr coi si ciana 
lete p i s a n i si potev ino ( on 
la te >ullo dna di una sol i 
mano Pei un fallo eli Cnvel 
li su Mazzinti al limite il 
nubblico invocavi a lun«o 'a 
punizione II « l i b o m » sioca 
lava un bel I n o ma la oa 
n c t i deviava in angolo Inte l 
ti al 2! s t a i a / e n t a v a '•ul fon 
do un pallone zompando sul 
po t t i e i c che stava pei blue 

cat lo m tulio C i indir i re 
si n i a ( t u a dolorante m i 
poteva lolle itami nte t ipici 
ck ì si 

[ricci ti non ha pei so il - . 
z,o eh ( ju ik lu pmtomi i i i a n 
ut-i ma 1 u b i n o non i i 
s t a t o nel ti inolio, u v i lo ha 
ammoni to poi un plateale (a 
pi lombolo Mighoio di al i< 
la p ntjt i dell At Uanta m fase 
offensiva i sì i ta però fienaia 
d i peisonal ismt di Incoil i t 
di Savoldi Finte conttofin.o 
« d n b b h n g » a npotizione i 
vantaggio dei d i lensou p i s i 
ni che avevano tu t to il lem 
pò di n p a i a u ai danni Maz 
zu i t i si e in tes ia idi to m sou 
l i n e puniate m profondi l i 
ma ha dovuto a i i endois i ,ie. 
difetto di se d io e di ve lo tu . 
Suoni e Pc la ' a lh n i n n o di 
s t u b i u t o ot t imi palloni il ei 
Zino M iggiom si e spirilo so 
vento in ìvanh m a l inea voi 
t< elio iveva il bersaglio sco 
pe t to non M i assunto la i ° 
spons ib ih t i citila conclusi ) 
no I e oc litui pisani hanno 
disputato come M suol d u e 
una onesta p ut il i 

Aldo Renzi 

I pugliesi hanno giocato scopertamente 
per il pareggio mentre i padroni di cas-a 
non sono riusciti a strappare i due punti 

» r ( . G I \ N A - B a s t w i n l fi; 
/ n e i liei i 7, Bei t ini (ì; Vi­
gnando 1, Giovi 6, G I O I R ! 
fi. Spagnolo 5, Gal le t t i 7, 
r a n c l l o ,i (Frisoni da l l ' in i ­
zio del la n p i e s a , 1), Z a n o u 
(i, C n p p a fi | (dodicesimo. 
Buffon) 

T H I A N I O Ciun.ui 7, Bion­
di fi, Rondoni lì, r a b n z i fi, 
. l annau t l i 7, Casini (> | ; 
l 'ucci l (Rimoldi dal 41 ' 
della n p i e s a ) , Malavas i lì, 
Di S te fano fi, T a r t a n 7, 
Be ie t t i 7 (dodicesimo: B a -
lonc in i ) . 

A R B I T R O : To ic lh da, Mi la ­
no, 5, 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 17 maqg o 

la Reggiana si e spi emula 
come iin limone ed alla fine 
se n'e andata a capa abbassa­
la qi aiata dalla sconforta 
e dal peso di una colpa im­
palpabile quanto evidente 
Quella di non fai gol la peq-
giare pei chi ^ente l acqua 
salne pam osamente ed e con 
sappiale (he sola cacciando 
la palla rulla rete degli altri 
si può e ne arar si alla spenni 
a 

Non e e I ha fatta fallendo 
l « apenuiaiu so; passo » che 
tia perche settimane potrebbe 
esseic In stessa casa dell eco 
pei azione sali ezza » e non 
ic l fui fatta pei mediaci ita 
piopna e pei puntiglio e e a 
pacita del rat anta I pugliesi 
hanno messo ti naso alla fi 
nestia nei momenti iniziali si 
sono rifatti ini dopo il npo 
so minacciando i gravata con 
alcuni tm dalla bandierina e 
soprattutto con una stentata-
tuia di D iStefano, che ha 
mandato la palla a smorzarsi 
siili esterna della rete alla de­
sila di Bastioni sostanziai 
mente l'unico veto brivido per 
ti poi liei e di casa 

1 pugliesi quindi hanno gio­
cato scapatamente pei il pa­
leggio almeno quanto la Reg 
quitta pei la littoria pero si 
sono battuti senza asfissianti 
rinunce e senza distrazioni, 
bensì mulinando qrintosamcn 
le le proprie lete difensne 

In questa ne i ralgua orni 
(cmale la Reggiana ha pei so 
il passo e smaltito sovente 
i collegamenti puma di tut 
to pei il chimo disagio di Vi 
(piando poi pei le difficolta 
che s> ripetevo!etano su Za 
non ed anche su Galletti che 
pine e ajrjxnso fia i migliai! 

'solo che lo stesso Galletti 
considerata la scarsa forza 
penetiatna delle «punte) 
reggiane oli ir a sabbai cai si 
il cosiddetta compito del tifi 
nitore daieia anche slanciar 
si ita le robuste maglie di 
feristi e ainer sane o uceiei 
sa a secondo dei casi Un 
pò come pattare la croce i 
(alitale al tempo stesso Pio 
pno Galletti del resta — dal 
cut piede sona partiti alcuni 
inter essavi i suggci unenti e 
qualche i talenta legnata — a 
meta della npiesa ha ti aia 
to il peituqio buona n con 
clusione di una frenetica mi 
sifna ed ha cacato il ber 
saqlio 

la lolla e stata sul punto 

di gridare al qol ma Piisant, 
a un paio di metri dalla por 
ta tarantina, ha intercettata 
il pallone mandandolo altre la 
traversa 1 ccesso di volontà, 
non e e dubbia, pere1) tanta 
le intenzioni di lancila (he 
nella prima parte ha qiacata 
tri tutto ite o quattro palla 
ni quanta quelle di Frisoni 
the — chiamato poi a sosti 
tuirlo ~ non e riuscito a mu 
tai la grigia salfa, sono state 
decenti soltanto sotto questo 
profilo E la volontà non ba­
stava per supplire a inaerò 
seopiche deficienze e pei scal­
fii e una retroguardia presidia­
ta da gente scattante e de­
cisa ' 

Diciamo alloia che la Reg­
giana ha dato tutto con acca 
mmenta malgrado qualcuno 
sia r imasto nell insufficienza 
perdendo contrasti palloni e 
idee magari perche accoppiava 
l orgasmo ad una mediocrità 
più a meno costituzionale, ag 
giungiamo che i granata sono 
rimasti lungamente all'offensi­
va nel tentatilo di schiodale 
il risultata in taluni periodi 
appellandosi alla forza della 
disperazione tanta era l'inten­
sità con cui « sentivano » l im 
poitanza del match pero pre­
cisiamo che il Taranto — so 
statuto con un baccano inces­
sante da un centinaio eh «fé 
delissimi» armati di handie 
rom rossoblu — il pareggio se 
l e intascata onestamente 

Ln partita e stata agonlsti 
coniente vivace e per due ter­
zi anche corretta Dopo con la 
rabbia, la fretta, la paura che 
nel coi pò degli uni e degli at 
tri prendei a il posto delle 
energie e della residua lucidi­
tà il clima s'è fatto asprigno 
e non sempre ri signor Torelli 
ha mostrato polso e prontezza 
sufficienti 

La cwnaca del primo tempo 
rammenta un tuo di Zanon al 
6' (diventati sbilenco e perico­
loso pei le deviazioni di un 
difensore), una giande parata 
di Cu man al quarto d'ara an 
cara su tentativo di Zanon 
una sventala di Galletti parata 
ai 22' uri punto fin testa) a 
Ber et ti al il per uv'inzuccata 
di Gtcvi un ottima palla spie 
eata in tandem da 1 anello e 
Galletti al 35' su invito di Spa 
qnolo ed un'alti a occasione 
sciupata da Spaqnolo allo sca 
dei e del tempo (punizione di 
Cnppa palla in corridoio per 
Galletti deviazione pei l ala 
destra e conclusoine fuoti qua 
eira da distanza ravvicinala) 

la npiesa ha camminato 
pressocchc sugli stessi binair, 
anche se la squadra locale ha 
spinta con viaggiai insistenza 
sult acceleratore Olite ai ien 
tatui qui menzionati ai Diste 
fono e Galletti, ncoi deremo 
un actabatico salvataggio di 
Casini sotto lete su spiai ente 
di Zanon una falciata di dar 
gì su Berciti vi fuga solitaria 
al 40, una bordala del braio 
Zuccheri respinta da un di feri 
soie al 42' ed in fine ricoide 
remo Cuman lungo disteso al 
ti' pei abbi amai e una palla 
l attuta da Spagnolo pei salta 
re il pi ozioso pareogio 

Giordano Marzo la 

CALCIO PANORAMA 

RISULTAI 
Ai etto Monza 
Atnlnntn Pisa 
Catanzaro Porugia 
Foggia Mantov 
Gfliioa>Modena 

i 

LIVOI no Pucanza 
Raggiann-Taranto 
Reggina Conio 
Ternand Cesena 
Varese-Catania 

VARESE 
CATANIA 
MANTOVA 
FOGGIA 
MONZA 
REGGINA 
LIVORNO 

PISA 
TERNANA 
MODENA 
PERUGIA 
AREZZO 
COMO 
ATALANTA 
CATANZARO 
CESENA 
TARANTO 
PIACENZA 
GENOA 
REGGIANA 

ounti 

AH 
Ai 
41 
41 
41 
38 
37 
36 
35 
33 
32 
32 
31 
30 
29 
28 
28 
28 
27 
27 

SERIE 

0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
2 0 
0 0 
1 0 
0 0 
1 I 

B 

DOMENICA PROSSIMA 
Catania Genoa 
Cosena 
Como. 
Foggia 

Modena 
Arezzo 

Varese 
Mantova-Reggiana 
Monza 
Perugl 

Atalanta 
a-Taranto 

Piacenza-Ternana 
'Isa Catanzaro 
Reggina-LIvonio 

CLASSIFICA 

G 

34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
14 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

in 
V 

11 
9 

10 
9 

10 
8 
7 
6 
6 
6 
7 
4 
7 
6 
6 
4 
4 
4 
5 
3 

casa 
N 

7 
7 
6 
8 
6 
6 
8 
9 
9 
9 
6 

12 
5 
9 
8 
9 
8 
9 
7 

11 

P. 

0 
1 
1 
0 
1 
2 
? 
2 
2 
? 
4 
1 
3 
3 
3 

4 
5 
3 
5 
3 

fuor i caia 
V 

3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
3 
1 
3 

11 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 

N. 

9 
9 

15 
7 
7 
8 
7 
4 
8 
8 
6 
0 
6 
7 
7 
9 
8 
7 
8 
8 

P. 

4 
4 
2 
6 
6 
6 
6 
8 
6 
7 
8 
6 

10 
8 
9 
7 
7 
9 
8 
8 

ret! 
F. S, 

33 17 
30 18 
34 20 
35 24 
27 16 
33 28 
25 17 
29 26 
27 27 
21 25 
25 23 
15 25 
32 41 
27 24 
22 29 
20 27 
22 33 
23 38 
18 28 
18 30 

MARCATORI 
Con 11 ret i Bonfant i , con 10 Betlega, con 9 : Bigon, Val-
longo, Broida, con 8 Novel l in i , Ferrano, Santoli, B la i iq , Ten-
tor io , Baisi 

SERIE C 

RISULTATI 

GIRONE « A » Derthona-Solblateso 2-0, Lecco-Pro Patrio T-0; 
Verbania-*Legnano 2*0, Novara*Trlestìiia 2 - 1 , Padova-Travlto 
1 0 , Bielleso-*Rovereto 2-1 (giocata saboto) , Marzotto>*5eie< 
gno 2 0 , Trevigliese-Aiessaudna 2 0 , Udmoso-Monfalcon© 0-0; 
Vetiexia Sottomarina 1 0 

GIRONE « B » Anconitana-Spena 0 0, Entella ChiavarMucche* 
se 2 1 , Imola-DD Ascoli 3-2, Massese-OIbla 3-0, Sambeiie-
dettele Ravenna 0-0, Savona-Vis Pesaro 5-2, Siena.Prnto 1-0; 
Spal-Rimml 2 - 1 , Torres Pisloloio CO, Viareggio Empoli 0-0. 

GIRONE « C » Brindisi Casertana 1-1, Chieti-AeqtjapoHil lo 0-0; 
Cosenza-Avellino 2 - 1 , Crotone-Pro Vasto 1-0, Internipoll-Saler* 
nitana 3-0, Latina-'*Mnssiminiana 1 0 , Messina-Trapani 2 - 1 ; Pt-
scara-Lecce 2 0 , Potenza-Matera 0-0, Sorrento-Barletta 1*1. 

CLASSIFICA 

GIRONE « A » Nov i ra punt i 4 9 ; Treviso « Lacco 4 7 ; Ti re­
stino 4 1 , Solbiatsse 37 ; Legnano • Udinese 3 6 ; Alessandria 
35 , Roveroto 34 , Sottomarina, Padova, Verbanìa a Venexia 32 , 
Seregno 3 1 , Pro Patria 2 9 , Marzotto « Derthona 2 8 ; Mon-
falcone 2 7 , Trovigliele 2 6 , Biellese 21 

GIRONE « B » Manoso punt i 45 , Sambenedettese 4 4 , D D 
Ascoli a Spai 4 3 , Savona e Spezia 35 , Imola, Empol i e Lue 
chese 34, Prato e Anconitana 33, Rumil i e Ravenna 32 , En­
tel la, Torres a Viareggio 3 1 , Siena 30, Olbia 2 8 , Via Pe­
sato e Pistoiese 26 

GIRONE « C » Casertana punt i 47 , Br indisi 4 4 , Inton.Bpoli 42 , 
Matera 39, Sorrento e Lecco 38, Messina 37, Crotone 3 4 , 
Cosenza e Clueti 33 , Salernitana, Pro Vasto e Poscara 32 , La­
t ina, Acquapozzillo e Potonza 3 1 , Avellino 29, Barletta 2 7 , 
Massimmiana 26, Trapani 24 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE « A » Aless^ndna-Legnono, Biellese-Novara; Marzotto-
Rovereto, Monfalcone Seregno, Pro Patna-Derthona, Solbla i t ie-
Udinese, Sottomarina Padova, Treviso-Lecco, Triestina Trevìglie-
se, Verbama Venona 

GIRONE « B » Empoli Anconitana, Entella Chiavari-Vts Pesaro, 
Lucchese D D Ascoli, Massese Siena, Olbia-Toi res, Prato-Rlmi-
n i , Ravenna Savona, Sambenedettese Imola, Spezia-Pistoleie, 
Viareggio Spai 

GIRONE « C » Avellino Messina, Barletta Matera, Casertana* 
Cluet i , Crotone-Cosenza, Internepoh Massiminiana, Lalina-Brm* 
dist, Lecce Pro Vasto, Potenza-Acquapozzillo, Salernitana-Pe-
scara, Trapani-Sorrento 

Sergio Veccia 

Milioni a 
con Dreher 

(attenti al tappo) 
Guaiolale sotto il tappo 
di ogni Bitra Diehei 
So all'interno c'è scnlto 
vinco una Diehei o 
partecipa all'estrazione, 
potete piondervi subito 
un allia Diehei, o, 
spedendo il taopo a 
Concoiso Diehei -Mi lano, 
paitocipaie a 

un'estiazione che può 
farvi multimilionari. 
Se c'è sci irto 
vale 10.000 lire, potete 
acquistale 10000 lire 
in mei co di qualsiasi geneie 
in un bar o negozio che 
venda Buia Diehei. 
Scegliete ciò che preferite, 
offie la Drehei. 

come nessuna 
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La Ccfsci tedesca si avvia a riconquistare il «mondiale marche » 

L'impegno di Ickx non basta 
contro la Porsche di Siffert 

Gravi le condizioni dei campione 

Fangio colto da 
crisi cardiaca 

BUENOS AIR'S, H ioi-,t'io 

J t m n M a n u e l F n n g i o , che 
e .slato 5 v o l l e c a m p i o n e 
del m o n d o di a u t o m o b i l i ­
s m o . P s t a t o c o l t o d a infar­
t o de i m i o c a r d i o e d e s t a l o 
r i c o v e r a t o in u n a c l i n i ca 
d i B u e n o s A i r e s . Le s u e con­
d iz ion i s o n o c o n s i d e r a t e 
g r a v i 

U n b o l l e t t i n o m e d i c o di­
r a m a t o d a l l a c l i n i ca in cu i 
il p i l o t a è s t a t o r i c o v e r a t o , 
a f f e r m a f r a t t a n t o c h e le 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e di Ma­
n u e l F a n g i o , r i m a n g o n o s ta­
z i o n a r i e . 

L'ex c a m p i o n e del m o n d o 
di a u t o m o b i l i s m o , c h e h a 59 
a n n i , e r a s t a t o c o l p i t o d a 
i n f a r t o v e r s o la m e z z a n o t ­
te d i v e n e r d ì ne l l a s u a ab i ­
t a z i o n e e d e r a s t a l o r icove­
r a l o d ' u r g e n z a in u n a cl ini­
ca L a n o t i z i a è s t a t a cono­
s c i u t a s o l a m e n t e ier i , s a b a ­
to . e il d o t t o r B e r t o l a z z i , 
n o t o c h i r u r g o a r g e n t i n o 
c h e lo c u r a , h a d i c h i a r a t o 
c h e le c o n d i z i o n i de l c a m ­
p i o n e s o n o g r a v i . 

N e s s u n o p u ò v i s i t a r e il 
m a l a t o . T u t t a v i a u n o dei 
c o n g i u n t i d i F a n g i o c h e h a 
p o t u t o o t t e n e r e a l c u n e in­
d i c a z i o n i , h a c o n l e r m a t o 
c h e le s u e c o n d i z i o n i s o n o 
r e a l m e n t e g r a v i , m a c h e la 
g r a n d e r e s i s t e n z a f is ica del 
c a m p i o n e d o v r e b b e p e r i n e i -

Manuel Fangio 

t e rg l i s i c u r a m e n t e di r i m e t ­
t e r s i d a q u e s t o a t t a c c o . 

F a n g i o , figlio eli e m i g r a n ­
ti i t a l i an i , p r i m e g g i ò , ne l 
m o n d o d e l l ' a u t o m o b i l i s m o , 
v i n c e n d o il c a m p i o n a t o di 
f o r m u l a 1 negl i a n n i 1951, 
1354, 19.55, 1956 e 1957 

Automobilismo a Monza 

Picchi s'impone 
su J. P. Jaussaud 

5ERVIZIO 
MONZA, 1 7 maggio 

// romano Gianluigi Picchi 
si e brillantemente aggiudica­
to la ventitreesimo edizione 
delta Coppa Autodromo di 
Monza, tei za piova del cam­
pionato italiano di 1' 3 Vi 
successo mot dettissimo quel 
10 del romano, se si considera 
che la sua vettura (la Brab­
ham dì Salvatore Genovesi) 
e vecchia di un paio di anni 
11 francese Jean Pierre Jaus­
saud, che era SCPSO a Monza 
con intenzioni bellicose, ha 
contrastato soltanto per un 
poco la marcia del i ornano, 
pei poi rientrare nell'anoni­
mato. 

Nulla da jave anche ver il 
napoletano Giovanni Salvati 
su Tecno, per gli svizzeri Jurg 
Dubler. su Chevron, e Freddi/ 
Link, su Tecno. per il Torna­
vo Ma) cello Gallo, su De 
Sanctis, per il milanese Pino 
Babbini. su Tecno. tutti ele­
menti die aspiravano alla vit­
toria assoluta Picchi, pur so/ 
to la pioggia che all'ultimo 
•momento era venuta a sosti­
tuire li sole, riusciva a stac­
care ben presto lutto il grup­
po, mentre alle sue spalle si 
creava una emozionante lotta 
tra Jaussaud. Salvati, Babbi-
ili <• Noè. per la conquista 
delle migliori posizioni 

Lungo ì 90.630 chilometri di 
gaia le posizioni di testa re­
stavano praticamente immuta­
te con il fuggitivo Picchi in 
splendida solititdme. All'arn­
ia il romano tagliava da solo 
1 ittoriosamente il traguardo; 
dietro di lui si classificava 
no nell'ordine Jean Pierre 
Jaussaud. Giovanni Salvati. 
Sandro Cinotti e habrizxo 
Noe 

Le due batterie eli? prece­
devano la finale si nvelavano 
entiatibe inolio combattute e 
tnatc allo spasimo Nella p>i 
ma si assistei a ad un duetto 
serrato di cui etano piotaqo-
ìiisti il napoletano Gioì anni 
Sabati su Tecno gli svizzeri 
Freddi/ Link e Jurg Dubler e 
il tornano Mai cello Gallo A 
ndosso di questo quartetto, 
dopo un lungo inseguitnen'o, 
si parlavano Sandro Cinotti 
(Chevron ) e Fabrt? ,o Noe, 
quest'ultimo piotaqonisla di 
una entusiasmante > i manta 
qtazir alia quale dall'ultima 
posizione in (ni cui partito 
si pattala nelle pi ime posi 
noni 

\oe ottona a aiic/ic il gii a 
più lelace con il tempo ai 
r)t> alla media di 15H 'ì?l chi 
lomelrt oiari La batteria ^i 
concludeva con un'emozionan­
te volata che vedeva class:'} 
cai si nell'ordine Jurg Dubler, 
Saltati, Link e Marcello Gal 
lo II tempo del vincitoie eia 
di 24'02"(,0, alla media di km. 
USWI orari 

Nella seconda batteria, nella 
prima (ornata, ti romano Gian­
luigi Picchi (Btabham) e ti 
fi (incese Jean Pierre Jaussaud 
(Tecno) riuscivano a stacca­
re il gruppo di parecchie lun­
ghezze I due aumentavano 
progressivamente il distacco, 
tanto che a meta gaia viag­
giavano già con circa 55" di 
tantaaaio sul gruppo insegui­
tore fot ninfa da! monzese 
Adelmo fossati si/ Bmhhum. 
il panqina Rene ligomict su 
C ha ioli e I ali io francese 
Alain Fi (inveschi 

Il carosello andava avanti 
senza che nelle prime posi­
zioni ai venisse alcun cam­
biamento Soltanto il gruppo 
inseguitore si ingrossava con 
l'agganciamento di Luigi Po 
tri. Giovanni Lo Voi e lo 
svicelo Blatte. Sulla dirittu­
ra d'ai rivo il francese Jaus­
saud aveva la meglio sul 
nostro Pìcchi, protagonista di 
invi splendida battóna, men­
tre la volata per il terzo posta 
era vinta dal pariamo Ligon-
net II tempo del vincitore 
era di 23'4f>"l. alla media 
di 1:30.620 chilometri 

hella mattinala si disputa 
in itivi gaia risenat'i alle 
vedute della formula 8:>0, an­
che questa articolata in due 
baitene e una finale. Il suc-
( esso art ideivi al romano 
Gtanfrinco Naddeo al volan­
te di una Lucky, che percor­
reva i 57,240 chilometri della 
pista junior m 2(ì'0(ì"(), alla 
media di FiJ.Oltì chilometri 
orari Naddeo vinceva prati­
camente senza colpo ferire. 
in quanto nessuno mai riu­
sciva a dare ì'imptessK.pc di 
poterlo mettere in di (Lealtà 

Il bresciano Remo Ramati-
Zini su Toni /vincitore di una 
batteria l'altra invece era 
vinta dallo stessa Naddeo I. 
sembrava it più seno candi­
dato 'i resistei gli. ma a cau­
sa di una infelicissima jxir-
tenza si veda a superato su­
bito -la divetsi concorrenti 
e cosi era costretto ad im­
pegnarsi in una rimonta di-
r perai a che si concludeva pe­
ro soltanto con la conquista 
della piazza d'onore Molto 
bene si comportava anche 
Stetano Zanella su BXA, che 
conti astai a lino all'ultimo la 
rimonta del bresciano Raman-
zuu II gno niu ì elace era 
alternilo da Ramanzivi che 
girava in 1 04"l alla media di 
ILMti chilometri orati 

Paolo Alt ier i 

Classifica 
i Gianlui»! Picchi su Brab 

hain, in 43'4I"!), inedia chilo 
mcfii 124,439 oi tu i , 2 .Jean 
Pierre Jaussaud. su Tecno, 
44'24", '.i Giovanni Salvati, su 
Tecno. 44'W'fl, turi :i7, 4 San 
tiro C'inotti. su Chevron. 44'21 '. 
<<in 'Mi, fi Fabi i n o Noe, .su 
Tecno, 44 ' : Ì2" , tfin 'M-> 

Agostini ha vinto 
nelle 500 ce. 
a Le Hans 

LE MANS (Francia), 17 nidggio 

Giacomo Agostini ha vinto 
la prova delle 500 ce nel G.P 
Motociclistico di Francia pre­
cedendo di oltre me/zo mi­
nuto il secondo classificato, 
il neozelandese Molley. Un al­
tro italiano, r agnm, e fluito 
terzo 

Agostini, su MV Agusla, ha 
corso nel tempo di I 09'H'Vi 
alla media di 134,21 fi km li .sta­
bilendo anche il j;iro più ve­
loce in l'M"ì\ (lUfUìtìfì km'h> 
nuovo record della corsa 

Le alti e uare .sono siale vm 
te dallo spagnolo Nieto nella 
">0 ce dal tedesco Biualcl nel 
le ì'3. e d.iH'inflese donici 

u 'leena \ nelle J.ìi) (e su Yamaha 

// belga della Pena-
ri ha dovuto accon­
tentarsi di un onore­
vole secondo posto 

FRANCORCHAMPS „ j 
Ancora una volta il duello 

Por.sche-Fernirì ò s ta to :i fui 
ero di una competizione mito 
mobilisi ira a livello mondiale 
la Milli- < luminell i di I-nui 
r u r c h a m p s , sesta pruva del 
rampio iuuo mondiale ina i rhe 
Ancora una volta la Poi 
srhe ha avuto la meglio .sulle 
.ulto della casa di Maranello 
a u m e n t a n d o cosi il suo van 
faggio in classifica 

Pi pronost ico della vigili» 
e stato dunque r ispet ta lo no 
nostante il tentativo del gio 
vane pilota belga Jack is Ickx 
di sovvertirlo Era sembra to . 
dopo i| ri t iro per un guasto 
al cambio della Porsche nume 
ro uno, quella di Rodngucz 
Kinnunon, che la F e r i a n pò 
fesse spuntar la , ma Sift'ert e 
Rcdman, alla guida della se 
eonda Porsche 017 erano in 
agguato. Appena scomparso il 
messicano, Ickx ha potuto as-
s c o i a r e sol tanto per pochi 
minut i l 'ebbrezza dei coman 
do Infarti, dopo un insegui­
mento spericolato sul t'Ho dei 
250 chilometri orar i , h Por 
.sene della coppia vincitrice 
della compeii7ione dello scoi­
si) anno, e riuscita a ripren­
dere la testa, mantenu ta per 
meta gara dal loro compagno 
di scuderia , ed a sot t rars i al­
le insidie del .ota belga fin 
sul t raguardo. 1 a Ferrar i avrà 
la possibilità dì r iscat tarsi il 
12 giugno nella «24 o r e » di 
Le Mans. 

I / e lemento positivo della 
corsa d; oggi ò s tata la ri­
prova della resistenza delle 
Ferrar i tut te e qua t t ro le 
vet ture iscrit te hanno egregia­
mente « t e n u t o » lungo i mil­
le chilometri concludendo la 
gara al secondo posto con 
Ickx Sur lees , al qua r to con 
Vaccarella-Giunti, al se t t imo 
c u i Merzano Schettv e all'ot­
tavo col francese De F n e r 
lanl, Ma cont ro le Porsche e-
viden! emente la tenuta non ba­
sta Oggi i bolidi della casa 
di Stoccarda si sono cimen­
tati a polverizzare, a npeiìzio-
ne, i « record » della p i s ta che 
già appar tenevano loro. 

Un t imido sole r ischiarava 
il circuito dì F ranco rchamps . 
dopo il v.olente temporale del­
la mat t ina ta , quando alle VA 
le 3(ì ve t ture sono par t i le . Una 
folla valutata a t rentamila per­
sone assisteva olla gara. Al via 
ha assunto il comando La Por 
sche di Rodnguez . Subito si 
e avuta una lotta ser ra ta , so 
p ra t tu t to per la conquis ta del 
secondo pos to Nel qua r to gi­
ro, ickx e riuscito a supe­
rare lo svizzero Siffert m a 
quest i , con una r imonta spet­
tacolosa, ha r ipreso il .soprav­
vento sul belga nel giro suc­
cessivo Dopo una ot tant ina 
di chi lometri di gara, sol tanto 
10 veli ure e rano m corsa a 
pieni g in le al t re già tut te 
doppiate , nel l 'undicesimo giro 
ha avuto inizio la sa rabanda 
di record. La velocita più al­
ta è s ta ta raggiunta dapp r ima 
da Rodriguez (media ora r ia 
dì km. 247,851 sul giro) . Nei 
13" giro, Ickx girando a qua­
si 249 chilometri di media, 
h a fatto meglio. Siffert si fer­
ma al box per nfoinire- l 'auto 
di ca rburan te . Lo svizzero e 
r ipar t i to con t'25" di r i ta rdo 
p e r to rnare pres to a conla t to 
dei pr imi con un giro percor­
so alla velocità di km. 249,312. 
Nel liìJ giro Rodriguez ha su­
pera to per la p r ima volta uf­
ficialmente il limite dei 250 
chi lometr i o i a r i (km. 251,919) 
Quat t ro g in dopo 11 colpo di 
scena: la Porsche del messi 
cano si e a r res ta ta al box per 
la soslitit/aone di una ruota . 
r ipar tendo dopo due mimiti 
Ickx, cosi si e t rovato in le 
s ta seguito da Siffert. Al Zi 
giro il belga aveva 2'A" di 
vantaggio sullo svizzero. 53" 
sull ' inglese E1 lord, ancn'egh 
alla guida di una Porsche 917 
e due minut i su Rodriguez. 

Al 24* giro nuovo record 
Si l ter t ha percorso il circuito 
alla vertiginosa media ora r ia 
di km. '25H.622 p o r t a n d o ^ a 
s t re t to conta t to della Terra 
n . Al 29' giro le due vet ture 
di testa si Mino ar res ta te pei 
il cambio dei pilot. 

A meta gaia , la Porsche 
D17 del messicano Rodriguez 
e del finlandese Kmnunen e 
Mata costret ia a! i l i tro pei 
un guasto al cambio In ciuci 
momento al volante eia lo 
scandinavo 

In preeeuen/a . Rodi .guez 
ave \a nuovamente but t ino il 
ì cco id della pista con hi me 
dia Diaria, sui 11 (h i lomotn 
del circuito, di km 258 320 
Al 3i gnu . Reclinali al \ o 
laute dell 'al tra Poi.sche 917 ha 
s i tpeialo la Tei rari, guidata m 
quel momento dall ' inglese 
Sur lees 

Al 45- giro Eckx lui i io ieso 
il volani e dell 'auto di Maia 
nello. A 10 g in dal termine il 
distacco della Fer ra t i e ia sa 
Ino omini a 3'12" 

La corsa si slava svolgendo 
ad un r i tmo \er t ig inoso Fino 
a s tamani il record della pi 
s ta appar teneva all 'inglese 
Sui tees che nel lfffiH, al \ o 
laute di un 'auto di lo imula u 
no. aveva girato alla media 
orar ia di km. 241,140 Le due 
auto di testa, la Porsche di 
Siffert e la Fei rai i di Ickx, 
che sono della categoria sport , 
sono quasi nusci lo ad egua­
gliare sul 1000 km. il record 
sul giro di una formula uno 

La situazione non subiva poi 
sostanziali mutamen t i e la 
Porsche 917 di Siflerl e Rcd­
man tagliava vittoriosa il fra 
guardo, lasciando a distanza 
la Feri ari cu Ickx e Surtee.s 

Il record della coisti, sia 
bihto lo scorso anno, e ia di 
l oie 24'lì* e la media di 
jtni JJ7.11I 

FRANCORCHAMPS — Il r*orn dablle equipaggio della Panche 917 formato da Brian Rodman (a 
smittra nella foto) e Jo Siffert (e destra), raccoglie, su! podio, I caloroil applauil del tifoil dopo 
In magnifica affermatone nella 1000 km, di Francorchamps. Per i piloti della macchina tedesca 
un altro splendido successo dopo quello conseguita due settimane fa nella targa Florio. 

Le classifiche 
Clns.slflr.-i ddli i -Millo chilo-

metr i automobil ist ica dì Fruii-
coi'clinmp.s, sesta prova del 
campionato mondiate marche : 

I. .IO SI ITKKT (Svi) e 
nilIA.N HF.DMAN (OR) su 
« Porsene 1117 » che compiono 
71 siri dol circuito di chilo­
metr i 14,120 in oro 4.09'-l7" 
alla media ora r ia di Itm. 210 
e 45» (nuovo record (Iella 
corsa) ; i. .lucide Ickx (Bel) 
e John Sur tecs (Gì t ) su « Fer­

rari 312 » in U2'23".1; :!. Vie 
Biforci (fi l i) e Kur t Alirrns 
(Gemi . O c c ) su « Porsche 
917 » a un giro; -1. Ignazio 
Giunti e Nino Vaccarella ( I t ) 
su .. Ferrari 512 S » ; 5. II. Lai-
no (Fin) e G. \ a n Identici) 
(01) MI «Porsche !H7 »; (i. 
Richard Aiwootl (GB) e II . 
I l e r rman (Gemi . Occ.) su 
« Porsche 1117»; 7. Arturo 
Meivurin ( l t ) e Peter Schet­
tv ( S u ) su « Feri ari 512 S » ; 

8. II. De Fricr lant (F r ) e 
Giuliani Boll (GB) su « Fer­
rari 312 S »; il. Gerard Larous-
se, (F r ) e Rudy Luis (Au) su 
« P o r s c h e 008»; 1(1. .1. L'Aimie 
e 11. Nelson (GB) MI « Por­
sche 910». 

Classifica del campionato 
internazionale marche : Por­
sche, punti 51, Ferrar i , p . 31, 
Alfa Romeo e Mal ia , p. 4, 
Chevrolet, p. 1. 

Corsa della pace 

Anche a 
Wroclaw 

sfreccia un 
polacco ! 

WROCLAW, 17 i„gg'0 
(•• £ 1 K cinque! A m h e sul 

t raguardo ril casa ili Wroclaw è 
sfieeclnta l.t n . -tu del solito polac­
co, del colilo S / n r k o w s k i , i.ie rosi 
lia vinto in \ diala la stm teiv.i 
t appa e consolidalo la propr ia po­
sizione in iesla alla classifica del­
la corsa della Pace. 

Dopo 11 riposa non si v avuta 
nessuna defezione e stamani- da 
II nulrc Kralo t i ' sono part i t i D8 
cor r ido i ) . Fino al confine si è trat­
ta to di un trasferimenti) in grup­
po, Una m i l a in l 'olouia a causa 
del vento e delle s t rade si sono 
persi pei s t rada una qui urti d n a di 
uirr idi i r l ti a cui Sch' inu l'olimi 
che pero in SCRII ito e r ient ra lo 
nel p ioppo assieme ad altri sei 
compagni di inseijuiinentn. Così 
allo stadio ci sani una \ riluta con 
rfi c o n i d o r i sui (|<ia|| s\ impone 
la maglia giiilla S/ui*kousli> e la 
filila u t in defiliti. 

i ciclisti simo r ipart i l i questa 
sei a In aereo per Varsavia d o \ e 
domani pomeriggio d i spu te ranno , 
su <| un II ni gi i i , il d i t u l io della 
fallitale pida<c.i per un totale di 
112 chi loniel i i . 

Online d ' o r m o della quinta tap­
pa, l.i Hiadei Kialou- . Wroclaw 
di IX.) chi lometr i : 

I. S Z l H K O V W t V (Polonia) in 
-1 urc 1(('07" f i ' di nhlMiono). alla 
media di km 37,70»; ì. i ianusik 
(Polonia) In I Id'ST" CHI" di ali-
l iuono); H a t a ( teco.sWmuchia) in 
I.Ih•.•)•;•• (L'i ' di ahhi iono) : I. Ma-
tusiak (Polonia) in i.17'07". segue 
il g iuppo con lo slesso tempo. 

r . H v i i r i C A GKNKKAU -

I. -iZUKKOWMtY (Poloniii) i!l 
ore :t.V>!"; ì I lumislk (Polonìn) 
a r s f i " : H l l . n a ((ecnslovaccli ln) 
.i a-in" 

Coppa Adriana 

Il tricolore 
ai trevigliesi 

SERVIZIO 
TREVIGLIO, ' 7 moggio 

Formidabi le exploit dol 
quar te t to del Pedule Trevighe-
si? nella Coppa Adriana, pro­
va valevole eorne campionato 
italiano a c ronomet ro a sema-
d io della categoria allievi. I 
qua t t ro i aga / / i , guidati dal 
b iaviss imo dire t tore sport ivo 
Bertelli , e cioè Bottini. Zann­
ili. 'Io»m e Scotti , si sono 
aggiudicati la corsa alla ma­
niera I o n e , o t tenendo la me­
dia ora riu di chi lometr i 
4J1.171. che costi tuisce il nuo­
vo record della gara. Un'im­
presa veramente eccezionale, 
se si considera l'età dei quat­
tro raga/xi trevigliesi non an­
cora diciottenni. 

La loro vi t tor ia non o mai 
s ta ta in discussione su tu t to 
l 'arco dei 74 chilometri del 
circuito compiei aniente piat­
to e asfaltato. Con un rap­
por to di 55x1 fi, che sviluppa 
oltre sette metri ad ugni pe­
dalata, il quar te t to ha avu^o 
un avvio velocissimo, mar­
ciando costantemente sul filo 
dei c inquanta all 'ora. Verso 
mela gara, a Zingonia, hanno 
supera to di sltmcio la squa­
d r i del Pedale Acquese, che 
eia par t i to t re minut i avanti , 
e si sono posti in caccia alla 
forma/ ione padovana guidata 
dd Severino Rigoni, 

Al secondo posto ì sorpren­
denti veneti della Riese, u n 
paesot to della provincia di 
Treviso, che sono stati un po ' 

la sorpresa della giornata. 
Con un Pastro eccezionalo 
che e stato l 'animatore della 
formazione, i venti si sono in 
s e m i di prepotenza subit > 
nella r is t re t ta cerchia dei fa­
voriti, lot tando s t renuamente 
per la conquista del p runa io 
ed ot tenendo un meritai issi 
ino posto d 'onore 

La Ciclisti Padovani oggi 
non lia reso secondo le suo 
reali possibilità, e solo Fior 
e Zuccato hanno lottato con 
grinta e coraggio, men t r e Po­
lo e P e d n n a hanno denuncia­
to una ne t ta flessione sul lì 
naie, ol tre ad una caduta a 
due chilometri dal t raguardo , 
for tunatamente senza conse­
guenze. 

Hanno preso par te alla ma­
nifestazione venti squadre . 
appos i tamente selezionate at­
t raverso le el iminatorie regio­
nali 

r. s. 
CLASSIFICA 

1. Pedalo Hpoitivo Troviglieso 
•ìquariiìi A, cliilonietl i 74. in 1 oro 
•M'iu", allo media di IR 17,!, 'J 
U C m e s e Tieviso a 2 T i l , a 
P S Treviglleso squadin. 13 u 
3'35"fl. '1 S C. Roste.-.e a 3'44Mfl, 
f> S C. Padovani ti .V5.V'<1, (5. Ve-
loclub Ghedpsc a s':ìfi"8; 7. o S. 
Roto Nembro n .V.w'M, 8. G.S . 
San Miniato IJasso u (ì'24"3; fl. 
S.C. Pedalo Acqueso a 7"J"4; 10. 
a .C. Sacilese n 7 '3"3, 11 Liber­
ine Lazio di Roma a !) '2", !2 . 
G S. Lucio di Savona a 9'15"3; 
13. G . s . Forrl di A v e m m o a 
0'17"6; 14. G.S . LyRic Romagna 
Nuova di Ravenna a fl'32":*; 15. 
S.C. Alpina eli Tronto a 9T>2"G. 

Basket-mondiali: seconda sconfitta degli italiani (67-59) 

17 Brasile piega 
i timidi azzurri 

Buona difesa ma pessimo tiro - Pronto riscat­
to (IclI'LRSS ai danni della Cecoslovacchia 

nKASIl.K: Vlamir (5) . Ubi-
ratnu (12), Sergio («), He­
llo (10), Rosiihraiic'ii, Dos 
Sunto*. (2), Mr-non (21), 
K d i u n l (8), Oki.jo, Mosqui­
to (1) . Non n i t r a t i : Mnr-
qulnho e Ppdrinho. 

ITALIA: itimooili (lì), l 'Ubo-
m i (1), Zannila («), Ilari-
viera (12), Giorno (9), Me-
neghiti ( i : t ) . Manin) (4) , 
niHKon (2), Rcealcatl (4), 
De Ko«sl. Non en t ra to : An­
tonio Krrico. 

TIRI U B E R I : Italia 11 su 20; 
«ras i le 10 su 12. 

u s c i r l i PF.R 5 FAI.!.!: Zanai-
ta, Hecalcatl e Menon. 

SERVIZIO 
LUBIANA, 17 maggio 

A meno eli ventiquattro ore 
di distanza dalla sconfitta di 
strettissima misura subita ad 
opera della jortlsslma Jugo 
slavla, gli azzurri si sono latti 
battere ancora una volta, e 
non per un punto strappalo 
all'ultimo secondo come a 
Spalato, dal « mestieranti » 
brasiliani. 

Il punteggio questa volta e 
stato secco 67 a SS, e tutta­
via poco elevato, a testimo­
niare il prevalere del gioco 
dìtensiro su quello offensivo 

Ma la pallacanestro non è 
calcio, e le partite, e quindi 
anche I campionati, sì vìnco­
no segnando i canestri, e non 
solo rubando palloni sotto il 
proprio. 

E' una morale tanto palese 
da apparire elementare, ep 
pure qualcuno ancora non 
l'apprende. 

Onesto pomerìggio l'Unione 
Sovietica aveva appena ter­
minato di tenere una lezione 
accademica su! basket, e. nel-
l'« aula » erano presentì an­
che gli italiani, e, con essi il 
CU l'rlno. 

Ma evidentemente gli azzur­
ri si sono rivelati allievi di­
stratti. e con essi il loro « ca­
poclasse » 

Attenuanti non ve ne so­
no. questa volta i brasiliani 
hanno meritato di vincere ed 
hanno vinto. Oli azzurri han­
no mei italo di peidere ed 
hanno perso. Punto e basta. 

Eppure avevamo Iniziato 
bene, con vantaagì alternati, 
fino a chiudere il primo tem­
po in assoluta parità (39-i'lll. 
Un primo tempo discreto, ca­
ratterizzato da molli errori 
per parie, e da un Masini più 
simile ad un sacco dì patate 
che ad un capitano dì una 
nazionale di basket Nel se­
condo tempo, Masini non par­
te- giocano Mencghln, Ris­
sali. Barlviera. accalcali e 
Cosmelll In apertura, e le co­
se si mettono bene si passa 
in testa, poi il vantaggio an­
nienta, sino ad un Umile mas­
simo dì sette punti. 

Gì: azzurri hanno compre­
so che i « vecchi » si battono 
in velocità e con il tiro da 
Inori, invece f u m o non lo 
capisce e rilucile in canino 
Mawii e '/.allatta, menti e Ba-
riviera, più In forma nel ti­
ro sino a quel momento, le­
sta in panchina Masini fa 
pena, come un reduce ferito 
per il campo, e non azzecca 
un tiro, nemmeno dei più fa­
cili Zanatta t> nervoso. Im­
preciso Sono ancora in pan­
china uomini scattanti e fre­
schi. quali Giorno e De Ros­
si. ma Primo insìste, e quan­
do capisce la lezione e trop­
po tardi. JM partita di ieri 
scia e stata forse solo un epi­
sodio isolalo, e questa à la ve­
ra Italia'' O è il contrario'1 

La Ceco\loraechia sflra la pro­
va del fuoco. 

Proprio contro i echi, pron­
to il riscatto dei sovietici. 
clamorosamente sconfitti ieii 
sera dal Brasile in una dram­
matica partita L'URSS ha 
aperto la seconda giornata 
quello pomeriggio alle 1S, 
battendo la Cecoslovacchia 
con il secco punteggio di OH 
a 72, fugando almeno In par­
te i dubbi della mattinala. 

La vittoria sovietica è sta­
ta netta e schiacciante, tutta 

via gli atleti di Gomelsky limi­
no palesalo ancora una celta 
difficolta di carburazione e 
soltanto alla distanza I pur 
ottimi cecosloi acchi hanno 
dovuto Inchinarsi di fronte 
all'incolmabile divano tecnico 

ti' una condizione, quella 
dell'URSS, che si trascina dal 
rincontro milanese con gli 
azzurri- la squadra e stata 
ampiamente rinnovata con lo 
inserimento di molli gioì ani 
e si busa sul « blocco » covi 
patto dell'Armata Rossa. F 
quindi facilmente spiegabile 
la difficoltà di inserimento de­
gli atleti che non militano 
nella formazione moscovita 

I sovietici hanno sapulo 
tuttavia dar buona prova. 
specie nel secondo tempo. 
dalla media disianza, con l'ot­
timo Sergeej lìelov e con il 
lungo 'Za'ikuamcdov 

II risultato non tragga pe 
rò in Inganno gli azzurri: sep 
pur sconfini, i cecoslovacchi 
hanno pur sempre messo a 
segno settantadiie punti, hxm 
no confermalo l'ottima le.cni 
ca di alcune individualità. 
quali Ruzicka e Brabroskij. e 
dispongono di pivot dalle ei 
cezlonall stature e qualità 

Lavoro duro per Masini. 
Mcneghln e compagni, doma­
ni sera- sono soprattutto t 
((lunghi» che derono esso e 
bloccati, mentre, si cercherà 
di far piovere in canestro il 
maggior numeio di palloni 

g. m. 

Roma 

Da stasera calcio 
per allievi con 

il torneo De Julis 
ROMA, 17 moggio 

In,?.ia domani sera il tor­
neo di calcio «Nollo De Julis» 
Riunto ajla sua quinta adizio­
ni' Il Ionico, r iservato agii 
«al l ievi» , è diviso in duo gi­
roni (formali da q u a t t r o squa­
dro ognuno!; le liliali si di­
s t i l l e ranno il 'il BIURIIO. 

Questo lo squadre , divise 
per girone, olle hi affronteran­
no per dlspulnr.si l 'ambilo 
l io leo: girone A. Koma, Al-
mas, P io ealcio Italia e Olim­
pia, girone 13: Ternana, Bel­
imi Quadrnrn, Pont ida e An 
drea Dona Nella scorsa edi­
zione !a vit loria ó anda ta al 
Bottini Quadrarci che, nelln 
finale., s ' impose alla « cugin.i » 
Roma. 

Quest 'anno i giallorossi 
scendono in campo decisi a 
ì iscaUare la sconfitta. 

Sla.sera lo stadio Flaminio 
ter rà a, ba t les imo le p r ime 
due. par t i te : Olnnpia-Almas 
l o i e 20,30) e Andina Dona-
Pont ida (ore 31,45). 

Ippica o Roma 

Nunez de Arce 
nel «Capannelli » 

ROMA, 17 mfKjQK 
Alle Capitimene un ' ultra 

buona giornata per i padroni 
delle sale corse private e 
nuovo delusioni pe r gli scom 
moni to r i . Le quote par lano 
chiaro: un vincente da "Jò.i 
(Tilly), uno d a Hfì (Diaspro) , 
uno dn 3,r> (Nunez de Arce), 
due accoppiate da ol tre 40(1, 
una da :u>l, due duplici da 
ol i re 4.000 Lo « .sorprese ». 
dunque , cont inuano, ment re 
nl l 'UNIRE si s tudia il nuovo 
regolamento. 

La riunione odierna era ini 
pernia ta sul Premio Capun 
nelle, un discendente su 2100 
met r i con un montepremi di 
4 400.000, che ha visto al via 
il soggetti fra i quali nelle 

TQTtì 
Areiio-Moiua 
AtalanU-PIsa 
Catanzaro-P*rugi* 

Foggia-Mantova 
Genoa-Modena 
Lìvorno.Placenia 

Reggiana-Taranto 
Reggina-Como 
Ternana.Cesena 

Vareie-Caianla 
Treviglieie-Aletsandria 
Veneifa.Sottomarina 
[nteniapoli-Salernitana 

Monte premi L. 384 .238708 

QUOTE: al 224 « tredici »: 
857.600 lire; al 4.331 «do­
dici 44.300 lire. 

previsioni si s taccavano net-
tunioni'; Nana, Gabriella dn 
Gubbio, Sir Ohi n o n P San 
Simeon 

Gabriella dn Gubbio e San 
Snneon nono riusciti a cu 
t r a re nel marca to re gra / i f 
jiH'ex-aequo pei il tór?o pò 
sto Ha vinto Nune? de Arcp, 
ben monta to dn Vinds , da 
vanti .i Tolpon AI via pren 
deva la lesti» Duajus tallona 
io da Sir Clarion, Gab r i e l a 
da Gubbio, Nmie/; de Àree. 
Nana, Tolpon, Klavio e San 
Snneon che chiudeva la Min 
ga fila indiana 

Alla fine della retta di irou 
le Gabriella da Gubbio avan 
zava su Dogius t rascinandosi 
d ie t ro Ntnuv, de. Ai ce. e To) 
pon meni re dal londo della 
fila si taceva avanti San Si 
meon. All'inizio della dir i l lu 
in Doftius cominciava a vede 
re mentre, produceva il suo 
sforzo Nune? de Arce che 
superava Gabriella da Gub 
bui In prossimità del ' ru 
R ia rdo attaccava anche Tol 
pon che sul palo riusciva a 
insidiare Nunez de Arce, tan 
to da costr ingere il giudice 
a r i c o n e i e alla fotografia. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della r iunione romana. I coi 
sa: 1) Karini LI, 21 Moniiego 
(tot. vino, (50. p 13, 10, acc 
11(1), TI corsa lì Philìppeville. 
•2) T r i o : lfi, li», '25 <<m. I l i coi 
sa: 1) Corsitio *.» , 2) Rerlha 
Ash, :n .Serenata 31. Vi, lì, 
14 (261; IV corsa: 11 Tilly, 
2) Cesa di Francia, ,11 Vnn-
dea 235,61. 17.30 (416); V cor­
sa. 1) Iha, 2) San Marco, 
3) Pasquale 40. 16, 2D, 22 (.ififil. 
VI corsa- 1) Nunez de Arce. 
2) Tolpon, 3ì cx-ncquo: San 
Simeon e Gabriella da Gub 
bio 85, 25. 23, 15, 13 (331); 
VI I corsa: 1) Diaspro, 2) Wit­
ti, 3) Dainty Niss . 176, 30, 17 
(21fi); V i l i corsa: 1) S o l a r e 
2) Diaccio 38, 16, 14 (4.61. 

Duplico nocopinla* 36 850 

Ubaldo Tirasssti 

Moni/esfoz/oni de//'(//SP genovese 

A Calla la 6 km. 
di Pontedecimo 

SERVIZIO 
GENOVA, 1 

I in ' JOTTI. :i Bnnini ficl.); 4. 
Mimi (ACLI Miutlnpz). 

Cara allievi 1 Vnlseri Re-
Mii i imumncio a pieno ni- | n.uu u •- Diesimi) , rhiloinn 

ino I mietici! h ' w i i i nel I n , 'J.IÌDII in h'nv . :> MiniHijo 
I T I S I ' u('nou",e. che MI cibili Vineen/o i f ! S Rlerlolt l l 'in 
iniunleMii^ione - u ni< eoullcn 1,1:,". :i Rai-m (Alien™ Ner 
do lausnin'flevoli sniees^i MU | \ •., 4 De Iaeowt (id 1 a Di 
•-olio il inolilo lerni ro dei 11 ' l ìenedeilo ICI.S l ì ienol l i ) 
Mlllrttl, i ne m quello ÌH-OII,--!! H.-.ululi di Ma BolORtlll 
eo e della pai leelpa/ione ()« I I i : \ IMINII.I Pe.\n 1 
pi ciiino 111 p r o m a m i n a cine , ( . o l m i f a l l a iC S Bollino) 
inanilesla/ iom a Ponlecieei ( ,,, K.IP n Oi tnpus 1 smoll i 
ino. oi-Rani/zala dalla Poli 1 C i d a i o ni 7 911. :t Z:IVIIKIIII 
s p i n i m i l a 1-ialC'llan-M. e nei esumil i Kosioloi in 7 55 -I 
qiniiliiMe di \ ia Bologna n i | Cassini i fn i ra ro i in (i.2à 
mia dui Gruppo Spoi i ivo Boi- | Melai,' 1 Berli .Sancirà i r ò 

La clamorosa conclusione dei «cinquemila del secolo» 

Troppi addetti ai lavori per 
la «folle» rincorsa di Arese 

t ino 
A Ponircu'f tino ni'he LMH1 

podMK he MI Mi.idri. X cola 
("alla del <i S Hu( ioni, sul 
la d i smn/a cu MM c h i i o m e m , 
gareggiando insieme anche ai 
senior, ha vinto eia vero do­
minatore . infliggendo un mi­
nuto di distacco a] pur b m \ o 
Calieri dell 'UIRP La Spezia 

Tra gli allievi, M e messo 
in luce Valseli, un iagazzino 
che tino ad oggi non e ia riu­
scito 11 n t i o v a i e il r i tmo che 
Ut avewi po l la to alla riballa 
lo scorso anno 

Krru 1 risultati di Ponicele,-
cimo ! 

darà smio* e iunior 1 Ni­
cola Calla ic; <•> Ru ciotti) . 
i hiloineìii li MI l ' IT ' •.' Cune 
u .SeuMìno i l ' IM' \,.i .Spezia; I 

s< olo). ' BiM-ssini Lucia (id ); 
J Caldino (id i, •} Campus 
(Callaie ) - salto in alto 1. 
( apul i ( Pieia < A A A ) met t i 
1 3(), 2 MiLs.sa (tei > in 1,20; 3, 
Sleiam 'Cull 'aiol m. 1.20. 

MASCHILI. - l'oso 1. Tor­
teti i t l o sco lo t m 10,43; 2 
Villani (Callaroi m.U,ii2, \\. 
Rinjmrri C.S. Bottino — Mo­
iri HO 1 Di Pasquale (Fo­
scolo), !. Sonilo tCanforo): .1. 
Higoiu <K\ I. -1 Oddietni (Car­
ducci i ,S(i//o in alto- i. 
Kimoni fC.iflaio» ni l.tilj. 2. 
lVXngili K ' a i d u c c n m 1.1."), lì 
Tori et ti (Foscolo) ni l.4"i — 
Motti l non l Villani (Cafla-
rm .' Aliano ( l lo t t ino) . :\. 
KoseMn (Villa Pel la i 

Franco Martello 

A MONZA 

LITTLE-BOSSi 

« MONDIALE » 
MONZA, 1 / m n (K;n 

li i onìtmliin.t 'nt» di IMIRI..IU> U 
.cvuti' jici ii iitolo mondi.ilo dei 
m.'ui jun.oi fin il dotento ic j'recì 
d'i ' Mi Le o Io -,Mdnnw> C.uniCiO 
Mn-'i si svoieoi.\ in una dai.» con, 
liliali h a il pi (Iginio Jì Klnunn e 
,1 ,! .iifitio .i Molici I n •• - ta to 
(Uv.so <>KKt i-I tonnine di un tn 
i UMICI h a Itodoito h.ibb.iuni «> il 
n to ia in di a l l i ndas t i in n .n .nuse . 
< lie ortfn,if;7e;anno l ' a u r n ì m 

LOCCHE 

CONSERVA 

IL TITOLO 
BUENOS AIRES, 1 / r„,c 

CIMI UH r- mbi iu lmcnto ;Ui 
HiitonUili i . -O'-U-iuiIfi (ÌA un 
mi-ri Milxuto L\ il nufi'Ii' '\unMitlnn 
Nk-ollno Lo olio ha t o n orv.\!o .1 
t 'olo di i- uiploni- inoi. li.il,- tir, 
]K"-i uvltoi uiloi , \PI-MO; i- fiWor.iì 
lto\,n>, f no - '! -, l n " , - r io : ,-•; i 

•-UiunlleiiMj Adoipti P U H 

!><! 

ROMA, 1,' maga io 
La clamorosa conclusione 

di quelli che erano stali schei-
zosanicnte annunciati come ì 
((Cinquemila del secolo i- sul 
suolo italiano sembrerebbe 
dover esseie posla nel / l ìmi 
nero di Arese in particolaic 
e dell'atletica leggera italia­
na In generale Ma cosi a noi 
non sembra Vediamo un-po­
lì perche. ìinmiKitutto essa 
servirà a bollare definitiva 
niente un aspetto poco deca 
iosa delle nostre ìiunioni di 
atletica aspetto poco decoro 
so che puitioppo si e accen­
tuato con la salita al potere 
dei cosiddetti n novalari » 

t'«.sforo hanno tiaslormato 
il prato interna delle piste 
italiane in una ixisscrella pel­
le loro passeggiate della va 
iuta Lssi vogliono assoluta­
mente jar vedere a lutti che 
ora i padroni sono loro Inai; 
dono il prato circondati dai 
laro zelatori che si sbraccia 
no di continuo Quando Art-
se. nella sua lolle iincoi.sa 
delie ad intendere cluaramci, 
le che avrebbe inqgiunta e 
superalo il generoso, ma ;>n 
co prudente Iunior tutti ca 
staio si sai a 7)j,-ss/ „ f-0)-)T 
ic verso il iamando van sa 
Inviente su! prato ma uv.dic 
Milla pista, QUI mi «.sa dolila 

parte da giudici e cronometri-
sii. SI formò cosi quel cuni­
colo tipico degli arrivi nelle 
gare di corsa campestre o su 
strada che ha definitivamente 
trailo in inganno Arese 

Bisognerà quindi per il In-
Imo che il direttore dì riu­
nione impedisca a lutti Indi­
stintamente i non addetti al 
lavori di entrare sul campo 
di gara, ivi compreso il si-
gnoi presidente della Com­
missione tecnica. Nemmeno 
il fatto che Arcsc non abbia 
stabilito un nuovo e discreto 
primato italiano intorno ai 
l.ì'42" deve essere considera­
to un dramma. Qualcuno im­
prudente ha affermato d io se 
Arese anessc condotto a ter­
mine la gara In modo regola­
re avrebbe segnato un tempo 
di « valore mondiale assolu­
to)' v.h no! Xon dimentichia­
moci elle il record del mon­
do di Clarke è interiore a IX 
e J0" e che a'mcno crfò ronfi 
.Tfli'fi ;icl mondo limino cor­
so la distanza m meno dì IH' 
e ,w" 

Piuttosto diciamo clic Aie-
se can la ,SI„I qara ha dono-
sfililo quelle dati di recupe 
ro e quella delerminiKianc In 
i icinanza del imondi rio clic 
possono 'n i , ' il annue inni 
piane Possono, upcllaiuo 

Sia di fatto che dai discorsi 
che abbiamo intrecciato con 
l'atleta di Centallo un'oretta 
dopo l'inopinata conclusione 
e con le gambe, sotto II lavo 
lo e emerso con r ' i i d r c^d che 
egli considererà sabato iti 
maggio come un punto di 
partenza per mia sua mior.i e 
diversa disponibilità atletica 
Traguardo tinaie- I cinque chi­
lometri nelle Olimpìadi rt; Ma 
vaco. Tappe. Intermedie: pol­
lare le sue prestazioni tì» IS' 
e -Iti" a I.ÌVM" e anche meno 

Insamma. (.• troviamo di 
fronte a un atleta che ha 
tran lo una sia nuora stra 
da. ,. esc già primatista ita 
liana degli SO -, imi, ISVI, < 
mila metri dn calerà entro la 
fine della stagione agonistica 
del 1970 primatista anche de: 
-Irti». .Wflftfl, io mila. Vn tatto 
mal accaduto -iella storia del­
l'atletica leggera peninsulare 

Qualcuno maligna potrà an­
che asseivàie. a questo punto 
che se l'atletica ilnlltnm in-rA 
un solo nomi- TICI nino dei 
primati ila gli San e ì :o »)(. 
li; metri ciò depanebbe poco 
fcraiei-almenle sul'a fava de! 
r*irrti ilnlmno «Vi nii---,sfon-
disti. 

Ma peidie ;>','«i -r.-p.n.s.- dei 
maligni" 

Bruno Boncinelli 
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Un nuovo «due ruote» Sondato dalk Piaggio 

Il «Boxer» punta su 
quattro «I» in più 

Caratteristica principale di questo ciclomotore è l'eccezionale molleg­
gio - Disponibile in tre versioni base, completabili con «optional» 

Un nuovo ciclomotore sul 
le s t rade italiane lo na lari 
e iato m questi giorni 11 
Piaggio che- a Milano lo 
ha fatto presenl ire da ra 
t,a7zi e ra^az/e ai quali fini 
ra per essere pievalente 
mente dest inato I limiti 
imposti dal Codice della 
s t rada pei 1 veicoli senza 
targa non l a s m n o molto 
margine di iniziativa ai p rò 
je t t i s t i per cui quelli dell i 
Piaggio hanno punta to tilt 
to sul molleggio del nuovo 
mez?o Non a caso la pub 
blicita ha definito il « Bo 
xer » un cic lomotoie « S u 
permollllUeggiato » qua t t ro 
« 1 » in più che fanno a pu 
gni con 1 ortografia ma che 
rendono abbastanza bene 
1 idea delle carat ter is t iche 
di questo nuovo mezzo di 
t raspor to individuale 

Il « Boxer » infatti e de 
s tmato a chi desidera un 
ciclomotore da impiegarsi 
« a più vasto raggio » a chi 
viaggiando di più pretende 
un confoit che manca agli 
altri ciclomotori a chi co 
me ad esempio pescatori 
cacciatori guardacaccia a 
gr icol ton ccc usa il ciclo 
moto ie anche su terreni dit 
ficili e per s t rade non asfai 
tate II « Boxer » insomma 
p per coloro che dal eie lo 
motore pi e tendono delle 
p re faz ion i super ior i a quel 
le dei normal i ciclomotori 
Per questo il « B o x e r » e 
supcrmolleggiato E questa 

NELLE FOTO qui sopra « spac 
cato » del dettaglio della io 
spensione posteriore a braccio 
oscillante porta motore sospeso 
con molla elicoidale e con ani 
morttzzatore idraulico Nelle fo 
to del t i tolo a sinistra la so 
ipei sione anteriore del « Bo 
xer » nella versione normale a 
destra la sospensione anteriore 
nelle versioni Turismo e Turi 
smo variatore 

carat ter is t ica gli \ iene dal 
1 avere ima sospensione an 
'e r iore par t ico larmente ro 
bus ' a (disponibile t ra l a i 
i rò in due versioni a b r a t 
ci oscillanti o leloidrauhoa) 
e da una sospensione poste 
no ie (n i s cos t a i m i part i 
colarmente Linciente 

Questa sospensione i cui 
principi -.i ispirano a quelli 
abbondan temente collaudati 
dalla pr x lu / ione Vespa e 
costituite da una molla a 
spirale e da un ammort izza 
to ie idraulico coassiale a 
doppio effetto In questo 
modo il « Boxer » offre un 
confort di m a r c i i decisa 
mente super iore e una no 
tentile tenuta di s t i ada an 
che su s t rade difficili e scon 
nesse 

Il motore par t icoìarmen 
te bri l lante a tutt i ì regimi 
e s tudiato per fornire pre 
stazioni limite in tu t ta si 
curezza i nche in vista del 
I impiego « rude » che ne fa 
ranno molti utenti tutt i gli 
organi meccanici sono sta 
ti di conseguenzi abbon 
clan temente dimensionat i 

Par t icolare cura e s tata 
posta nel da re alle s t ru t tu 
re lobus te del nuovo ciclo 
motore una veste curata 
pulita e resa ancoi più pia 
cevole da una gamma di 
colon moderni e squillanti 

Il nuovo ciclomotore, che 
si affianca al « Cl io » fruì 
sce di tu t te le esperienze 
che sono frutto dei t re anni 
di \ i t a del « C i a o » e viene 
proposto alla c l ie r ' e la in 
t i e versioni BOXER imo 
nomarcid con sospensione 
anter iore a bracci oscil l in 
ti) 1 L 85 000 BOXER TU 
RISMO (sempre menomai 
eia ma con sospensione an 
ter ioie te le id iaul i ta ) a li 
l e 89 500 BOXER TURI 
SMO VARIATORF (con so 
spensione a n t e n o i e telei 
di aulica e variatore auto 
malico di velocita) che con 
sente lo s f ru t tamento di Hit 
ta la potenza del moto re 
nell affrontare anche ì disli 
velli s tradali più impegna 
tivi a L 97 000 

Pei le varie versioni sono 
previsti alcuni « optional » 
come ad esempio la sella 
« Sport » ed il cont ieni lo 
metr i Mentre quest ul t imo 
e applicabile su tut te le ver 
sioni in uno speciale allog 
già mento previsto nel faro 
la sell i « Spor t » e desti 
nata alle versioni BOXER 
TURISMO e BOXER TU 
RISMO VARIATORE delle 
quali completa 1 asset to qua 
si sportivegglante dovuto 

alte sospensioni anter ior i di 
ispirazione motociclistica 

Il « Boxer » va precisato 
non e « un Ciao più gros 
so » come pot rebbe appa 
n r e in un pi imo momento 
m a e un ciclomotore mio 
vo to ta lmente nd i segna to 
dotato di cara t ter is t iche e 
prestazioni ben precise che 

sono s ta te « i ensate » in 
funzione delle maggiori esi 
genze di una clientela che 
può da quest ) momen to 
al l idire t ianqui l lamente ì 
pi opri p rog rammi di spo 
s tamento a un due m o t e 
capace di t endere s c o n c 
voli anche le a s p e n t a di 
una mulat t iera 

Il « B o x e r » nella versione Turismo vanatoro dotata di variatore 
automatico e eli forcella anteriore teletdrautica 

La scheda tecnica 
MOTORI monoc i l indnco a due tempi con disti ibuzionc 

rotante 
CILINDRATA 1917 ce 
ALESAGGIO 384 m m 
(ORSA 41 m m 
RAPPORTO DI COMPRESSIONI" 9 1 
ALIMr NTA7IONT miscela al 2 , di olio 
CONSUMO NORMALIZZATO (CUNA) 1 l i t io di miscela 

o2 km 
CAPACITV sr-RBATOIO litri 2 8 
AUTONOMIA circa 175 km 
V r i O C I T A ' MAX secondo le norme del Codice della 

St rade 
RUOTL 2 x 1 8 (versione Boxei ) 2 1 4 \ 18 ( \c iMone 

Boxer Tur i smo e Boxer T u n s m o \a ru i to re ) 
P f S O A VUOTO da kg 45 5 a kg W secondo le veisioni 
PASSO 1 100 m m 
LARGHEZZA M \ X 610 m m (al m a n u b n o ) 
LUNGHEZZX MAX l 71"5 m m 
A I T E / / A MAX 1057 m m (al m a n u b n o i 
TRASMISSIONI1 frizione automat ica cinghia tiapezoi 

dale pulegge fisse n d u t t o r e a ingranaggi (versioni 
Boxer e Bo<er Tur ismo) Var ia to le automat ico di ve 
locita, pulegge espansibili cinghia trapezoidale fu 
/ ione automat ica , r idu t to ie a ingranaggi (veisione Ho 
xer Tur i smo vai latore) 

IRASMISSIONE AUSILIARIA alla ruota p o s t e n o i e con 
pedali catena a rulli e rocchet to a « m o t a l ibera i 

SOSPENSIONE ANTERIORI bracci oscillanti molle fui 
cra te r ispetto ai bracci e tamponi di fine corsa i \ e i 
sione Boxei ) Forcella telescopica a sbalzo rispet o al 
tubo dello s t e i / o con ammort izza to l i idraulici molle 
e tamponi di fine co i sa (veisioni Boxer tu r i smo e 
Boxer Tur i smo \ a r i a t o r e i 

SOSPENSIONE POSTERIORL braccio oscillante p n t a 
motore sospeso con elemento a molla e ammort izza 
tore idraulico 

Le DAF «44» 
nate a Born 
sono più 
centomila 

Nei gioì ni SCOIM .a u n 
lomillesim t DAI « 1! > p io 
d o t t i i B o m e use il i d i l 
l i catena di moni iggio di 
ctuts t i n u o v i l i b h u c i DAI 
che sotgr* nel I imbuì go 
Olandese 

I avvenimento e s i i t o 
rumorosamen te li *»tcfij. i ito 
con 1 a iuto di claxons e ap 
po i to di ima banda di oi 
toni appos i t imen te co ivo 
l i t i Invi tata di u su i t e lo 
i l i i cei imonia colobi a ivi 
una vecchia DAF « fiOO > del 
1W) d i e ha fatto da lu t t i 
s t n d a alla DAI «41» nu 
m e i o 100 000 pei tu t to gì 
i o c lono-e i l i in terno cella 
fabbi i c i 

La p iodu?ione di be Imo 
DAr «41» noti i nuova fab 
b u c a DAF di Bon i ha ivu 
lo inizio il 2 oLtobre 1%7 
con un n l m o di 100 uni ta 
al gioì no Attualmente la 
fabbi ica di Born — che un 
piet,a 2100 pe isone — ha 
una p ioduzione giornaliera 
s u p e n o i e alle 200 unica 

La DAI1 « 44 » — come e 
noto — e la bel l ina più ven 
duta della gamma DAr sia 
in Italia che a l l e s l e i o F 
pai ticolai mente appi ezzata 
pei la linea igg rapn ta (eh 
segnata da MichclotLiì il 
l imitato consumo (7 litiL 
ogni 100 km > l i m m c a n z i 
di spt se eh manutenzione 
' i affrecidala ad acqua non 
nohiede ingrassaggio) 

In Ital ia dove paga un 
bollo annuo eli L ') 190 no 
nos tante l i citinoli a l i di 850 
ce e a d d u i t l u i a pubb l i ca 
zaia c o m e « 1 automobile 
che non piace al fìsco » 

Nuovo record 
Opel per 
il 1969 

I i Adam Opel i i luuiono 
tedesca della General Me 
to is ha p iodo t to 801 205 vei 
coli cimante il 1%*) legi 
su anelo un i n a omento del 
22 n spe t t o al 19/8 

II p iccedente ann > reeoirt 
si e i a avuto nel 1)64 con 
6°8 575 u n i t i p iodo i t e 

L i cifra totale e cosi sud 
di v is i 
Kadeti e Olympia 4a8'V7 
Rekoul 2 h d ì 
Commodoie il < \T 
G r 34 <J<)7 
K ip i t m -\dmii il e 

D plomat 17 7i7 
Autoveicoli mdu 

s t i l i l i e lungoni 12 l)Ji 
Nel I%9 sono siali espoi 

tati \1C 29i veicoli con i n 
mei emento di u r e a il Ih > 
nspe t t o al 1%8 

Prodotti da Mnson, Corni// e Tomos La «Cordoba de Oro» 

Economici ma robusti questi Per adesso è solo 
tre piccoli motori fuoribordo un'idea Chrysler 
Data la potenza ridotta sono sprovvisti di cam­
bio di marcia - IJC possibilità di utilizzazione 

Sembra comunque che fa Cosa di Detroit conti 
di produrre questo coupé nell'immediato futuro 

I t re motor i che p iesen 
t iamo pe r dimensioni eco 
nomici ta di esercizio e 
prezzo u s u l t a n o mte iessan 
ti per un vasto numero di 
utenti tut tavia nonostante 
facciano pai te della catego 
n a dei fuoribordo econo 
mici , dispongono di dota 

/ioni che li l endono com 
pioti sot to tutt i gli aspetti 

Il JOHNSON 1 i HP e il 
moto ie più «p icco lo» p i e 
sente sul merca to si t ra t ta 
di un monocil indrico ìaf 
f ieddato comple tamente ad 
acqua al p a n dei modell i 
maggiori di questa casa 

NELLE FOTO In alto a sinistra il Johnson < 1 5 HP » in alto a 
destra i l Cornit i <- 3 HP » (si noti indicato dalla freccia il eli 
spont ivo per variare I assetto dello scafo dotato di bon 7 for 
che consente la migliore utilizzazione del motore in ogni condì 
zione (li carico e di mare l qui sopra il Tomos <c 4 HP 

Con 43 ce di ci l indrata ero 
ga la potenza mass ima * 
4D00 g in pesa 9 kg e ha 
un s e i b i t o i o ìnco ipo ia to da 
I litro e 1/2 che garant isce 
un autonomia di 2 ore cir 
ca Costa 99 000 lire L elica 
a t re pale di buone dimen 
sioni gli consente di sospin 
gere ìmbaicazioni anche eh 
media grandezza a veloci! i 
appiezzabile per il peso ri 
dot to e il consumo p i r c o 
si rende part icolai mente 
adat to come ausiliario sul 
le barche a vela 

Anche il CARNITI 1 HP 
e un autent ico supei legge 
ro pesa i p p e n a 10 kg e 
un monoc i lmdnco eh h() ce 
che sviluppa 3 civalli a 
1800 g in il raffreddamento 
e ad acqua Ovviamente 
data la potenza ì idoli a e 
p i n o di cambio di m a i c n 
(come lo sono del les lo 
tanto il Johnson quanto il 
Tomos) per la mai eia avan 
ti basta accele ia ie per la 
ì e t i o m a i c i a bisogna mot i 
le il mo lo i e di 180 11 
piezzo e eli 110000 lue 
nella citi a e incluso un sei 
batolo s e p i i a t o da 10 l i tn 
che permet te di n ivigaic 
pei parecchio tempo senza 
p i eoccup i / i om di i i tomi 
mento Si ti ilta di un Ino 
n b o i d o utilizzabile tanto 
t o m e propulso le p u piceo 
le imbai e mon i u u i i m p n 
mei a d ì s e i e t e velocitai 
quanto come ìusi l iann pei 
scafi a vela o gommoni 

Da ul t imo un moloie co 
s t i iu to in Jugoslavi i il TO 
MOS 4 HP che e un mono 
t tlindrico da h0 ce II i ir 
r ieddamento e misto ìd 
acqua pei il piede i id 
a n a pei il blocco motore 
II TOMO*- dato il n u m e i o 
di gin elevato < a 8(10) e un 
moloi ino economico d die 
pies ta / ioni un pò fuori del 
1 oi cimai io un canotto sui 
iO Kg sospinto eli questo 
i u o n b o r d o riuscir i s< nz al 
t io a planare anche con 
due peisone a bendo II pe 
so e n d o t t o a soli 15 kg 
Completo di seibatoio se 
p u ito d i 1> litri eosta 
1 ìi 000 Ine 

m. q. 

I cieatoi ì eli mod i l i o 
i ino con un inno di mti 

ìpi siili uscita elei model 
li i piogettist i di uito I m 
1 icipi lo considerano i hi 
su e non sempte nc scono 
i vedeie sulle sti icle i loro 
mode 111 Non f u m o eet < 
/ione duelli de Ita C hi v slei 
mche se pi ì l i « Coidob i 
de Oto » il eoupi ! posti 
(hìh foto qui sopiti seni 
hi i ehi la Cas i di De tioit 
onti di <uv i ne un ì ie^o 

l ire pioduzione 
Pei idesso quesl a v e11 u 

n concepi t i pt i le e sit,eu 
a delle mtosliacU mieli 

l me degli anni 70 e i ui 
f i l l i come <i 1 ìde i C h i n i t i 
per 1 immediato futuro > e 
tiene conto degli ultimi citi 
lami in lat lo eli stile di 
piogett mone i di su m e / 
/1 unendo i l le più «iv m 
/ate soluzioni tee notorie he 
un i l inci ivvennistK i i 
c o m i n c i n e da l l i monoscnc 

a fil mie senza m o n t i m i 
l a C hivsU i M e lnmt ita 

a fon ine due lo ogi Un ed 

mei e i/ioni tee nu he meom 
pie te Ni ! let to dell i « C oi 
dob i de Oro > e incolpo 
i Un un fieno ì e t o d m a m u o 
< he e nli i in lun/iont qu in 
do M i/uni ino ì tic ni ti i 
di/ion ih I e poi te M ipio 
no pie ni lido u i inque pul 
s Ulti i ( imbuì i/ioni ( Ile 
*•. Mituist oiie le noi ni ili se i 
i il tu e Questo ice oiL>untnto 
\ de UH u pe i l i m e s s i in 
molo t do\ icbbe u nde K 
molto eh tic ili i lui ti d ulto 

Sul e tuscol to un i sei ìe 
di indi d lon scana l i 11 
piese n/ ì di e vcnlu ih pua 
•-H e n indie i 11 fonti 
Il fumi le e e ì n l t e i ì/z ito 
d q u i t l i o i p u t m e H tt m 
i eli in d e incoi por mo l u i 
spc lime i t ih e pie se cì u n 
ontmila e teimostatic imen 

ti I mt ino della vettm i 
eMspei i ì i lu indol i con 
f i l l i di confoit e di su u 
ic / / 1 

Rubr ica a cu ra d i 

Fernando Strambaci 

Contro le ventilate speculazioni commerciali 

Edmonda vuol cantare 
Theodorakis per tutti 

MILANO iqq Ì 

Cont i l i 'o il lecital « Can/o 
ni in esi l io» — rhe i Mil ino 
ha legis t ta to un grosso sue 
cesso sopra t tu t to fra i giovi 
ni - non si e ce i lo m t e i i o t t o 
quel p in tondo ì appo i lo ci a i t e 
e di ideo t h e lega o imai d i 
icmpo r d m o n d a Aldini a Mi 
kis Theodoiakts «Canzoni in 
esilio » dice 1 atti ice e in que 
sto caso anehf t a n ' a n t e « n o n 
e nato in un giorno m a e il 
f ini to di due anni di una con 
tinua nccrea nata nei g .onu 
difficili quando il compositoi e 
eia in ca icc ic » 

Adesso che « Canzoni in esi 
h o » ha concluso le sue leci te 
r d m o n d a Aldini vuole i e a h / 
za ie un al tro mipo i tan te p io 
getto che le s ta molto a cito 
ì e là pubblicazione eh un di 
sco che riproponga ad un 
pubblico ancoia più v isto 
quelle stesse canzoni e qui Ile 
stesse poesie 

A questo p ioposi to va cita 
to un tipico episodio di oppoi 
tunisino e di malcos tume che 
non stupisce conoscendo le 
((regole» del mondo della ean 
zone commeicia le m a che ha 
ami iegg ia to 1 a l l u c e L i soia 
de l l i « p u m i » milanese al 
l e a t i o dell Arte di «Canzoni 
m esilio » il 2r) apu l e e i a pre 
sente in sala una nota ean 
tante (che h i pai tec ipato l u i 
1 a l t io ali ul t imo Festival di 
Sfinìemo) accompagnata, dal 
suo «staff» discogiahco con 

I tanto di icgis t ra to ie adesso 
l questa cantante ha inten/io 

ne di incidcie nove delle ean 
7om di Theodorakis ascoll i 
te e ìeg is t ia ie d inan te lo 
spettacolo di Edmonda Aldi 
ni I lei bei L Pagani e Silva 
no Pantesco appiofi l tando, 
cosi di lut to il lnvoio di l ae 
colta compiuto dalla Udini 

Ma non e tanto questo che 
amaieggia l a m i c o ne il fai 
to che possa venfic i rs i una 
« eoncoirenza » con l i quale 
E d m o n d a Aldini non intende 
neppure cimentais i E , piut 
tosto 1 evidenza di u n a / i o n e 
scoper tamente o p p o i t u m s t i c i 
intesa i s t i u t l a i e i scopi 
commercial i il « pe isonag 
f i o » di Theodorakis s u i o 
tandolo e svuotando quelle 
canzoni della loio leale poi 
la ta politica ed anche urna 
na L il i ischio cioè come 
d u e l a t t i ice, che questo ean 
zoni ar i ivino al pubblico 
«senza le paiole g ius te» 

l a stessa Aldini ha utent i 
to necessano avvisate il com 
posi toie e pati iota g i e t o del 
nschio di siffatte opeiazioni 
(quello citato non e infit t i 
che uno dei tanti episodi e 
b i s t e i e b b e i o certi « t i t r a t t i » 
pubblicat i su una determina 
t i s t a m p i a ìotocalco a ricor 
dal lo) d i n a n t e 1 incont io i 
vitto i R o m i nei giorni scoi 
si con Theodorakis 

E appun to allo scopo che 
le canzoni di Theodorakis ir 
nv ino al pubblico « c o n le pa 
iole g ius te» che E d m o n d a \1 
dim h i deciso eh impegn ti 
si a fondo pei realizzai e il 
« s u o » disco Tuttavia il p io 
oleina e anche che questo di 

I sco a n ivi veramente al pub 
blico nel modo « giusto » rea 

I h / z i i l o e f ielle anche pi r 
che 1 a l l u c e e in t ia t ta l ive 

i con un unpoi tante casa disco 
grafica milanese pei una se 
n e di LP che non n g u a r d a n o 
solo le canzoni « m esilio » 

i 1 impor tan te essa s tessa sot 
tolinea, e che un disco CJII 
queste canzoni dov i il suo 
giusto el ic iuto sia veramente 
accessìbile 

, I n a l l ie paiole se necessa 
1 n o E d m o n d a Aldini si b i t 

tei a da sola anche in que 
sto campo pei potere conti 
nuare a diffondete il mess ig 
gio di Theodorakis « E ne 
c e s s i n o che questo disco sia 
ofleito al pubblico a piezzo 
di costo e non nsponda allo 
leggi del piofitto Se non <i 
sa i a una casa discografica di 
spos t i a ques tope iaz ione i 
vendei e il disco a meno di 

I r)00 l u e , come so che e pos 
sibilo lo ìeahzzeio io stes 
sa e ce ichero ì canali nei 
che possa esseie disponibile 
anche a e hi non può noi ni il 
mente permet te rs i I acquisto 
dei dischi ad alto prezzo » 

Con questa nuov i iniziati 
va Edmonda Aldini coi onera 
II s u i opera di diffusione del 

i messaggio di l iberta conte 
I mito nelle canzoni di Theodo 

i.ikis e di Ghianis Ritsos l a i 
h o g iande cantoio dell i Resi 
s t en /1 g ioc i aufoie cu quel 

, to te mto « Epitaffio » che 1 i 
Aldini ha s tupendamente let 
lo nel t o r s o dei ìecital di 
« C ui /om in esilio » ìe t it il 
che l a t l n c e n e o i d i con gioii 
e commozioni « I i s e r i del 
debut to i Milano)) iacconta 

' « e i ivamo tulli e h e moi h 
di p nu i io P i , ; ni e Pi t i 
tosto p l i c h e lo snelt i tolo ei i 
s i i l o i< ih?za!o ni potbissi 
mei tempo se n/ i un iute s 

j s u io numi io di piove » 
( hi h i isMsiilo i quel] i 

« pi un i » ut o id i incoi i qui 1 
s ipon cu miniteli ite / / i t In 
it ndtv i i nco r i piti ve l i i 
più uil inhe i li p i r lecipazio 

1 ni eie ì li pio! igonisli ille 
p u o l i e i le noie ( lu filino 
no pi i u n i Min non solo il 
] ubblii o piovente in lentio 
m i eli Mt ssi mici pu ti t in 
te e ho S Iv mo Fintesi n i In 
e l i il suo de bullo non i u 
se i i un i otto pillilo ì fu 

1 na ie U p i o p n i e ommo/ t ine 

Positivo accordo tra masse e organi direttivi 

Vertenza composta al 
Comunale di Bologna 

BOLOGNA 17 u n g g o 

La vertenza fia le masse e 
gli o igam dirett ivi del Tea l io 
Comunale che ha impedi to 
nei gioì ni scois i lo svolgi 
mento dei pr imi concei t i del 
la stagione sinfonica p r ima 
venie e che aveva per og 
getto una seno di rilievi c n 
tiei che le masse por tavano 
alla gestione ar t is t ica dell Eri 
te si e composta venerdì seni 
nel coi so di un incontro al 
calale hanno pai tee ipato il 
p ies idente Guido Fanti il so 
vi intendente Carlo fìadini e 
la commissione interna L a v e 
nfiea si e conc'usp positiva 
mente , m uno sp in to di ìeci 
p ioca compiens ione giazie 
anche alla dichiai azione della 
commissione interna con la 
quale si icspmgeva con fer 
mezza il tentativo di s t r i m e l i 
tahz/a7ione della azione in t ia 
p r e s i d n p i o i e s s o n d o i c h e 
s t i a messo in at to da t dune 
pai ti 

Questa conclusione p o s i f n a 
consent i rà quindi la r ipresa 
immediata del lavoio e lo 
svolgimento eh una stagione 
sinfonica di p n m a v e i a che 
v e r r i pi eceduta dalla nuova 
ed oppor tuna iniziativa di un 
periodo eli prove s tudio onde 
leahzzare il fine del eostan 
te aggiornamento e pcrfezio 
namento tecnico professionale. 
La stagione seguii i il seguen 
te calendario C onz Ricci G o r 

/anelli Trio di Trieste Muti, 
Inbal Wollnv 7agnom Gusel 
la Angms I concert i che non 

hanno potuto avere luogo pei 
le modifiche che al ealenda 
ì io sono slate appoi t ate in 
conseguenza della astensione 
dal lavoio dei p io fesson di 
e r c h e s h a nel p e n o d o iniziale 
della stagione e del n c o i d a t o 
p e n o d o di s tudio s a i anno p i o 
g rammat i pei un p ioss lmo 
tu tu ro 

Nel corso de l l i ncon t i o so 
no stati a l t ies i affrontali ì 
p iob lemi della cul tura musi 
cale m Italia, con pa i t i co la ie 
r i fer imento ali appo i to che 
l E n t c au tonomo Tea t io Co 
munale di Bologna e chia 
ma to a dare alla lo io solu 
zione, cos ta tando una eon/e i 
genza sostanziale sullo indi 
ca7iom date dal consiglio di 
amminis t raz ione nel convegno 
del giugno 1%9 e successiva 
men te integiate nella ìe la 
zione del sovrintendente al 
consiglio comunale 

E ' s ta to cosi anco ia una 
volta r ibadi to come alla o n 
ginc della c n s i delle at t ivi la 
musicali , e quindi anche del 
nos t io t e a ' i o sia una condì 
zione legislativa bu i oci atica 
pe r gli, sti irnienti e msuffi 
ciente pei ì f inanziamenti , ta 
le da rendei e pe rmanen te il 
cai a t tere d^lla e u s i malg iado 
1 impegno posto dagli organi 
di di lezione e dai lavoratol i 
per da i e contenut i nuovi al 
p i o p n o lavoro Da nui l e s i 
genza non più ol l ie dilaziona 
bile di un nuovo s l i u m e n t o 
legislativo che affionti uni ta 
r iamente ì problemi della edu 
cazione musicale nelle scuoio 

e dell i diffusione della cuN 
tura musicale nel Paese Pei' 
il ìaggiunglmenlo di ques to 
obiettivo le pa l l i hanno sot­
tolineato 1 esigenza che 11 con­
siglio di ammims t i az ione ed 
i l avo ia ton debbano battei si 
uniti ch iamando i parteci­
p a l e a questa lot ta tu l le le 
i o i / o cullili ah demooi al iene 
o gli s t i a u sociali popola l i 
nella consapevolezza che la 
t u l i m a e quindi anche quella 
musicale si i innova e si af* 
Jenna a t t i averso la pnitee i« 
pazione del mondo del la­
voio 

Il p ies idcnte ed il sovrin­
tendente v ilulando poi posi­
t ivamente la nch ies la dei la­
v o i a t o n c le l l ln lc hanno n l e -
nuto possibile fin da o ia , ed 
ancora p u m a di una n f o n n a 
legislativi t h e meglio disci­
plini il p iob lema p iomuove-
i c un i a p p o i t o di collabo-
i azione art ishca pei manen te 
fi a la sovi intendenza e la di­
lezione art ist i! a di piossim.t, 
n o m i n i da una pai te e la 
eommiss io ìe interna dall ab 
t ia p iomnovendo alti osi Li 
t oslituzione di una consulta, 
ì eg ion i le pei le at t ivi la mu­
sicali pei aff iontare ì pio» 
blemi connessi ad una miglio* 
ìe p i e s e n z i dell Lnte nell 'am­
bi to icg ioni le 

l a commissione interna h i 
m i m e dato a l lo al consiglio 
di ammims t r i z ione delle chi» 
ficolla sempie p m ci escenti 
nelle quali esso e cos t re t to 
ad ope i a i e sopra t tu t to d i 
quelle a cai allei e finanziario, 
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Nella ìassegna di ogpj il pi mio posto spetta 
indubbiamente a un bel disco dell Arcophon 
contenente una s e n e d i cantalo e mie , pei 
una o due voci e s t rument i , di Alessandio 
Stradella A Francesco Degiada va il m e n t o 
(ol t ie che della revisione s t iumen ta le della 
ìeahzzazione del basso - ispira la a ci iteri 
t imbnc i n t n n c i e a imonic i for tuna tamente 
spogli di qualsiasi scolast icismo — e della 
direzione dei pezzi a capo del Complesso Ba 
IOCCO di Milano) di avere « s c o p e i t o » questi 
pezzi in fonti m a n o s c n t t e p ioponendo una 
immagine di Stradel la davveio nnpicss ionan 
le per modern i tà di sent i le 

Questo musicista della seconda mela del 
t)0O la cui vita avventurosa nu t re 1 aneddo 
tiea di tante storie della musica, e in real 
ta ancoia quasi uno sconosciuto come com 
posi to ie Se il disco r ispecchia per cosi d u e 
la « m e d i a » quali tat iva della sua produzione 
al lora non v e dubbio che s iamo di fronte 
a uno dei più gì and geni della musica ita 
liana del baiocco e ci augur iamo che lo 
stesso Degiada possa pres to farci conoscere 

a l t ie gemme della di lui p ioduzione Bellu 
plasticità e data alle lineo di canto dal so 
p i a n o Luciana Ticinelh Fat tor i e dal ba i i tono 
Giuseppe Sarti 

In t i e dischi di ot t ima fa t lu ia tecnici, 
1 Oiseau Lvie pi esenta a) pubblico italiane» 
u n i s e n e di opeio pei coio a cappella d i 
due musicisti inglesi della seconda meta de l 

>00 William Bvrd e Thomas Talhs Nel 1 W 
questi composi toi ì ot temici o dalla j egma u n 
« p n v i l e g i o » pei la s tampa della musica n 
nello stesso anno pubbbca iono insieme u n a 
inecol ta di motet t i su testo latino pei co io 
da 1 a h voci 17 hi ani c i ano di Bvrd, l(ì 
di Talhs 

Queste « Canhones S t c ì a e » nell esecuziono 
dei Cantoieo m Ecclesia due t t i da M Ho­
ward sono contenute integinlmente nei \\a 
dischi e permet tono eh a m m n a r e la p iodu­
zione saera, p o l i t a m e n t e ignota m Italia di 
due dei maggion ìapp iesen tan l i della più 
splendida h o i i t m a musicale che l ' I ngh i l t ena 
abbia mai conosciuto 

TELERADIO 
1S 

TV nazionale 
11,30 TVS ripasso 
12,30 Antologia di sapere 

I uomo e la città ì1 pun 
Ulta 

13,00 Ciclismo 
Adriano Do Zan e Giorgio 
Martino seguono la par 
tenza da San Pellegrino 
del 5i° Giro d Ital a 

13 30 Telegiornale 

14 30 TVS ripasso 

15,30 Ciclismo 
Adriano De 7an e Giorgio 
Mirtino seguono 1 ai rivo 
delh prima tappa del Gì 
ro d Italia a Rnndronno 

17 00 II paese di Giocagio 

17 30 Teleqtornile 

17 45 La TV dei raqazzl 
Immagini dal mondo \ a 
can?c a I ipi//1 

18 45 Tuttilibti 
I! ^orvi/io di attualità e 
dedicato il pi obli ini rie 
f-li inquimmcnt J i auto 
ri miei usi Hi Mr inno 
Marcello \ cr t in Nolo hi 
si e I rcolo Patti 

19 05 Sapere 
Pia t ì thnmo uno sport 3» 
punta a 

19 35 Teleqtoinole sport 
Cronache italiane 
Oqqi al Parlamento 

20 30 TolfKjlomale 

21 00 Lo sconosciuto 
di c,evres 
di ( laudi Desoillv Intet 
preti Adrian i Asti \rl i 
io Corso Rema di Silv i 
toro Nocita 

22 00 Tnbunj elettorale 
( ot fronto di opinion (DC, 
P C IH I PHI) 

23,00 "fietecHornalo 

TV secondo 
19,00 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 S tase ra parliamo di . 
Il dibattito tra giornalisti 
stranieri curato da Hom 
bcrt bianchi verte staso 
ìa stilla politica interna m 
Italia 

22 15 II pittore e il 
vagabondo 
Si tratta di un telefilm 
francese un/ ia to nelle 
scorso settimane L bat to 
d i una novella di Mircol 
Avme e tratta delle cpt 
cula/iotu nel moicato del 
l arte 

Adriana Asti 

Radio 1* 
Giornale radio ore 7, 8, 

TO, 12, 13, 14,06, 15, 17 , 
20, 23, G,30 Mattutino mu­
sicale, 7,10 Taccuino musicale} 
7,30 Musica espresso, 7,45i 
Leggi e sentente, 8,30- Un di­
sco por l'ostata, S Voi od lo| 
l l , 3 Q j La Radio par lo Scuola, 

12 10 Contrappunto, 12,3Ui 
Giorno per giornot 12 43 Qua­
drifoglio, 13 ,21 . Hit Parndoi 
13,51 Duilio quindici Del Pro-
te minuti, 14,06 Buon pome­
riggio 16- ProqrammB por I 
ragazzi, 1C20 Per to l giova­
n i , 17 45 Un disco per tosta­
te, 18 II giormlo dello scien­
ze, 18,20 Tavolozza musicalo} 
18,45 Album discografico, 19i 
Sui nostri morenti, 19 05 L'Ap­
prodo, 19 30 Luna-parki 
20 20 Musica operistica, 21 I 
Concerti di Napoli 22 Tribu­
na elettorale 1970 

Radio 2° 
Giornalo radio ore 6,25, 

7 30 8 30 9 30 10,30, 
11 30, U 30, 13 30, 15,30, 
16 30 17 30 18 30, 19 10, 
22 24 G II mattiniere 7 19t 
Servino spccntc del Giornale 
Radio sul Campionato mondia. 
le di calcio e sul 53° Giro 
d Italia 8 14 Musica espres 
•io 8 40 I protTionisti, 9 Un 
disco prr l 'oil-i lei 9 40 SI 
qnon I orehesln 10 Le ev 
venture del dol i or Westlakc 
10 lr> Un disco per I estate 
10 35 C imimi? Rotm 3131 
12 35 Welcome Rosinnn 13 
Ti Ito da rilaro 14 05 Juke-
M x 15 15 Srle.ione ' ' m o 
grafica 15 40 La con unita 
umani 1G Pomrridnna 17 55 
Ai>cr tivo in mus c i 18 40 Sta 
sera s amo ospiti di 18 55 
Roma 18 55 1118 Servino 
silo' i le tini Glor >ilo Ridìo sui 
Carni toni lo mon linle di calcio 
i M I I J 3 " Giro i Italia 20 10 
Corrido (ermo wosta "M 30i 
11 soniamolo 72 10 t i nani 
boro 22 4a U r i tempesta di 
novo 23 05 Musica lederà 

Radio 3° 
Oro 10 Concerto di apertu 

in 10 45 I Coiucrl i di Georg 
tr iedrici ! Haendti 11 50 Mu 
siche f i l l i ino ti ogqi 12 20 
Musichi, (nn l l e l i 13 Inter-
mctia 1 l 30 L epoca della 
' in fo rn i 15 30 Lucrcnn 
10 35 Gnbncl Tauro 17 40 
l u i oon 13 Notizie d».t Tor­
io 18 45 Puccio pianeta 
21 30 II M i l o d n m n n in disco­
l o 15 C-. t in i verde co l imi 
21 II nomi le del Y».rto 
teca 20 20 Rivista delle riviste 
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l'ingiustizia di un sistema fiscale die colpisce i poveri e favorisce /'evasione dei ricchi 

TAS • letto Tinga 
~ trovata la le I 

Come si è eluso per oltre vent'anni l'art. 53 della Costituzione - Il caffè di S. Francesco -1 miliardari «si abituano)) 
a non pagare le imposte - Un meccanismo che non muterà con la cosiddetta riforma tributaria del centro-sinistra 

MILANO 17 maggio 
Per far paRare gli evasori 

fiscali del grande capitale oc 
f o r r e una seria riforma fi 
scale che spost i il carico del 
le tasse da chi meno dispone 
a chi ha di più E ' un e n t e 
n o fissato dall 'ar t 53 della 
Costituzione Per ol tre un ven 
tennio questa no rma costitu 
7ionale di giustizia t r ibu tar ia 
e r imas ta lettera mor ta An 
ziche r idur re la pressione fi 
scale sul redditi di lavoro il 
governo la accentua Di que 
s to pit so la giustizia t r ibuta 
ria resta una favola Almeno 
finche 1 lavoratori in lotta 
t a m b i e r a n n o le cose Un esem 
pio? 

P rend iamo il caso di Assi 
si II suo pa t r imonio storico 
e archi tet tonico sta andando 
all<> malora Si penso di p rò 

terger lo con una apposi ta leg 
gè Ma i soliti profi t tatori la 
util izzarono immedia tamente 
per r icavarne grossi vantaggi 
fiscali Come* 

I a legge pe r Assisi com 
prendeva una no rma fon sen 
sibili esenzioni delle imposte 
ei urlali e locali sui redditi per 
i nuovi insediamenti indù 
striali r u una testa Un noto 
p rodut to re dolciario e alcun 
tostatori di e iffe calarono sul 
1 iscetiea c i t t ì del frate pove 
rello in cerca di indulgenze 
fiscali In poco tempo Assisi 
si è t rasformata in una spe 
eie di punto franco ohe ha 
fruì tato miliardi di profitt i 
per esenzione fiscale Tanto 
che ormai In città si sente pm 
odore di caffo tostato che di 
santi tà 

Invece di salvale il pat r i 
monio storico e ai t is t ico di 
Assisi la leg^e è servita so 

p i a t t u t t o a frodare il fisco 
Essa scade fra un anno Lo 
scandalo era evidente o i go 
vernant i sono t o i s i c o l solito 
r i t a ido u rimedi Ma c e pò 
co da r imediare Pei fare una 
legge che corregga 1 malfatti 
di que l l i che ha pei messo il 
sacco fiscale di Assisi ci vuo 
te pm di un anno Scadi a pri 
m a quella che ha permesso la 
grande evasione fiscale a ter 
mini di legge 

Mentre il cen t ros in i s t r a rin 
via intanto a dopo le eie/ioni 
la richiesta comunis ta di esen 
tare i redditi di lavoio sino 
a 100 mila l u e mensili per 
sino i parlnets del Mei calo 
comune protes tano Gonside 
ratio l l t a l l a inadempiente m i 
confronti delle n o r m e Ir.bu 
t a n e del Tra t ta to di Roma 
Per questo la cosiddetta n fo r 
ma t r i bu t a r l i del centro si 
ms t ra ha assunto an taglio 

ripariteli io d o< tas tone Nel 
suo preambolo si leggo che 
doviebbo « ìend ìe li nos t io 
s is tema tr ibutai o pm aderen 
te a queilo dei Pie si fon i 
quali s iamo eci mimicamente 
più vicini» Tra i Paesi della 
comuni tà 1 Italia nsu l t a mfal 
ti ali ul t imo posto nel p iche 

o t i i b u t a n o s u ledditi di 
capi t i le fonie risulta dalla la 
bella che po l l i amo a i Sia 
ino il fanalino di < * la pei 
quanto pagano il fisco ì fa 
pitalisti mentre abb iamo il 
p r imato delle t tsse indl ie l te 
sui consumi eli massa 

In compenso abbondiamo 
m i n u m e i o delle tasse Nel 
solo set tore del commeic lo 
esistono \\w centinaio di tri 
bull Su W imposte dello Sta 
to nel set tore solo 1 sono di 
le t te menti e 49 sono indirei 
te Sempie nel commercio su 
27 Lasse locali soltanto 5 sono 

80T Ripartizioni delle entrate tributarie 
! in Italia 69.5 

70.1 

IMPOSTE INDIRETTE E TASSE 

^[percentuali] 

Ì860 [ a n n i ] 1890 1938-39 1957 1?67 
1968 

In Germanio una emittente in lingua italiana specializzata nell'anticomunismo 

Anche a Radio Colonia 
ci sono i vari De Feo 
Nelle «ammin is t ra t i ve» del 1964 invitava gli emigrati a non rientrare per il voto; nelle 
«po l i t i che» del 1968 agitava to spauracchio del licenziamento; quest'anno aveva cominciato 
la sua « campagna elettorale » con un falso, ma la pronta reazione degli emigrati e la denun­
cia dell 'Unità l'hanno costretta a fare marcia indietro - I nostri connazionali chiedono che 
Radio Colonia (legata strettamente alla RAI) venga sottoposta ad un controllo democratico 

COLONIA, 17 maggio 

Lo stesso giorno in cui in 
Ital ia veniva ufficialmente co 
m u m e a t a la da ta delle elezio 
ni regionali Radio Colonia 
d i ramava ques ta notizia « La 
opposizione dcmacris-tiana al 
Parlamento di Bonn ha in 
tenzione di chiedere al mi 
mstto degli Interni Genscher 
quali misure intende adotta 
te per mettere sotto stret 
la t igilanza gli stranieri che 
si occupano di politica » Gli 
emigrat i italiani, che si sen 
t ivano già m pieno cl ima 
elet torale , pensarono subito 
e he li si voleva colpire Ma 
la notizia e ra falsa se la 
e ra inventata Radio Colo 
m a che come e i a accaduto 
pe r Ir elezioni amminis t ra t i 
\ e del '(54 e per quelle poh 
t iche del '6fl, coleva comin 
ciare la sua azione d. mti 
midazione nei confronti dei 
nost r i connazionali 

Il 21 aprile il nos t ro gioì 
naie denunciava la tenden7io 
si ta di Radio Colonia e que 
sta qua t t ro giorni dopo fa 
ceva marc ia indietro correg 
gendo la notizia e r ipor tando 
la nei suoi termini reali (la 
VC t fdesca, nella sua mter 
p e l l a ^ a non chiamava affatto 
in causa «gli s t r an ien che si 
occup ino di pol i t ica» ma si 
n f e m a agli a u t o n degli at 
tenì iti terror is t ic i di Mona 
co e Tianeoforte) 

Radio Colonia era stai i col 
ta in fallo pei la p r ima \o l 
ta ceicava di cori ere ai n p a 
ii e punc ipa lmente dopo l i 
denuncia dell l mia c a m b u u a 
tono Ha desist i to d i ogni 
tentat ivo copei to o scopei to 
di d i ssuade te gli emifra t i dal 
r ient io pei le eie/ioni un ta 
sto sul quale invere a \ e u i con 
insistenza ba t tu to nelle p iece 
denti consultazioni elettoiali 
Un p n m o successo quindi 
che non d e \ e tuttavia fai 
pensare che la natili a di que 
sta emit tente in lingua Italia 
na sia cambiata I n o s t n emi 
«iat i s tanno con le orecchie 
bene aper te p ion t i a denun 
ernie con vigoie ogni abuso 
ed ogni menzogna che da quel 
la radio possono uscii e 

A questo punto può interes 
sare ai let tol i una b i e \ e in 
formazione sulla s t o n i di 
questa Radio Colonia su co 
me è nata su chi la d in«e 
su ehi se ne selve Nella Gei 
mania occidentale oltre a 
quo t reg ona'i vi sono due 
emit tent i fedua l i contro]] ite 
pò it ( aulente d i Uff < io te 
deralc della s tampa ed infoi 

inazione di Bonn si chiama 
no « Onda tedesca » e « Ra 
dio Germania» («Deutschland 
funk») Par l iamo di quest'ili 
t ima pei ci e e ad essa che fa 
appunto capo Radio Colonia 
in lingua italiana La « Deut 
schlandfunk » venne c iea ta 
nel 1960 ed il suo compito 
o r ig inano doveva esseie quel 
lo di rivolgere la p ropaganda 
veiso gli ascoltatori della Re 
pubblica democia t ica tedesca 

Insomma, la sua funzione 
consisteva nell 'accelelare il 
«p roces so di disgiega?ione » 
de ' la Gei mania socialista di 
s t imolare la popola?ione a fug 
gire in occidente di incitare 
al sabotaggio Con il « mu 
i o » di Bel l ino e la chiusura 
delle f iontiere CH agosto del 
1%1) questa emi t ten te pei de 
\ a au tomat icamente la sua 
ragione pr incipale di esse 
re Continuava pei qualche 
anno ancoia a barcamenai si 
co nla sua « g u e n a psicolo 
gica » anti RDT m a gh scais i 
successi anche da punto di 
u s t a p iopagandis t ico spinsero 
ì dirigenti federali a cambiare 
la n a t u i a dell emit tente Dal 
1%4 « Radio Germania » veni 
va così incaricata eli bomb u 
dare propagandis t icamente i 
l a \o ra to l i s t i a n i e u occupati 
n e l l a Repubblica fedei de 
ogni giorno pei n minuti 
cominciavano a \onii messi 
in onda p rog rammi in lingua 
il diana t i n t a spagnola Jtie 
( a e d il m iggio 70 mene 
in hngu 1 s e n o c t o i t i pei gli 
iugoslavi 

Documentazione 
ricchissima 

Pc i quanto i igu nel i le li i 
smissioni in lingua il ili ina 
Radio Colonia ha una collabo 
t azione d i le t ta ed a p e i t i con 
la nostra RAI 01 ti e i nce 
vere ( ine t tamente da Rom i 
le notizie italiane essa ha 
un gruppo icda/ ion ile r om 
posto da q u a d u fottuti d il 
la stessa RAI F d e appunto 
da questo dato di ta t to che 
bisogna par t i l e qu indo ì de 
mine m la t ìziosit i d 11 e 
cm ttente pei chi di questa 
f i? osita sono le^ponsibi l i in 
p r ima persona p i o p u o i du 
genti italiani gli ami t i di De 
Feo 

I ant icomun sino ed qu ì 
lunquismo sono le pi ne ip » t 
t uattf usitene di lì ubo C 
'orna 1 ssi si ni untesi im i 
tut ta 'a loto u i u k n / i ne io 

appross imars i delle elezioni 
m Italia Dinante la campa 
gna ciot tolale pei le animi 
nis t rat ive del 1%4 buona pai 
te dei 45 minut i a disposizio 
ne per la t iasmiss ione m Un 
gua italiana e t a n o dedicati 
ali invito aper to a non ncn 
trai e pei il voto Si f iceva 
pi esente agli emigrat i che sa 
lebbe s ta to meglio non par 
t u e perche questo vaiggio ol 
t re a cos ta le quat t i ini uaneb 
he potuto indisporre il pa 
dtonato tedesco » con il ri 
&chio di t i o \ a i s i licenziati ai 
i lenti o in Gei mania 

In occasione delle ele/iemi 
poli t iche del fift R id io Colo 
m a diffuse notizie false circa 
le facilitazioni di viaggio pei 
gli emigiat i che si locavano 
a \ o t a r e nego fino ali ultime 
giorno e he v fosseio ^cont 
sul l e m l o i i o ìt diano in que ' 
I occasione si imaido bene 
dall incit u è d i le t t amente gli 
emigiat i dall astf neis i dal vo 
to ( ìe denunce comparse su 
/ l iuta fui ino benefit liei ma 
non smisi di pun ta t e sulla 
p u u a dell ì pei dita del pò 
sto di lavoio t ìoc sullo spet 
t io del licenziamento dovuto 
ali i bassa t o n g i u n t u r ' che la 
economia tedesca a t t i ave i s i 
va incoi i in quel pi n o d o 

La dot min ut i/ one in m i 
no ai nost i i emigiat i Milla 
fa/iosita di quest i emittenti 
che marcia di p i ì p i s s o con 
II HAI !• i it e h ssim i ci din 
ippogmo ine o n d m o n ito te i 
ig j i c s son iiniiK mi ti l i d o 
e ma UU menzogne in t i 
/i mi die notizie MIKM ili 
u s cnzio o il ti iv -, inu n 'o 
de 1 i i ilo ni izioni d ni M ili i 
l n < pisocho i e amoi JSO e b 
so^n i c i t u e Q u i n d i i P u 
I imi nlo p isso i i t L, sul 
nuovo 11 ili i ut n o pi ti otu 
sin u gì i/ie il! i lo t i nnit i 
II i dei I iv oi iloi i i ui mi 11 
])i un i notizi i loimt i i Ita 
dio C i otu i dalla nostra RAI 
Tu quest i < l >i tatto gì ai i 
i ai i rnuto oggi alla Latin ni 
( an il i oto di i i limitinoti i 
stata laiata a Ugge sttllt pai 
stoni » 

Dicevamo ali inizio chi t 
nosti i temp(<h\ i denunci i 
h i già m pai te indotto 11 imi 
tonte il ilian i i mutai tono 
non me it i più i non i a nli i 
ìe in U ili i pi i i, i giugno 
diviugi inforni m o n i li e nielli 
pi t il \ i if,gio e e Iloi i e 11 
li i se i sul t i ic Ut iziom di 
\ i if,gn M i i no In i m _i ili 
non 1̂ u < ni i nt ino M I i 
mi nti di qui sto ) u t il u 
un liti m epu i u n i mn 

I si e 'i v ila e on Un/ i l i \oc e 

di enugia t i singoli e delie lo 
ro organizza/ioni ( la Filtf 
1 Alef il «Club I t a l i a» cce ) 
pei tr* ledei e un conti olio de 
mocra t ico su quest organo di 
infoi inazione in lingua Italia 
na Cai te lh in cut si chiede 
\ a la partecipazione degli stes 
si enugia t i alle t rasmiss ioni 
si sono visti nelle manifesta 
/ ioni del 1 Maggio a Colo 
m a Riancofoite e Monaco 
Al Congiesso costi tutivo del 
la Tilef in Gei mania un no 
s t io emigia to Giovanni Pez 
zulh e s ta lo rr olio esplicito 
il n g u i r d o e vai la pena di 
i ipo i ta ic un passo del suo 
mteivento 

La somma di 
tutti i veleni 

« Anche pei noi — di te Pez 
zulli esistono ie c a l a n u t i 
ladiofoniche Radio Colonia 
ne e ia piova lampante Net 
suoi poi hi min di vita e di 

entat i la s o m m i di tutti ì 
veleni piopagandist ic i dei pa 
di om italiani e tedeschi \n 
che noi emigrat i in Gei m i m i 
oc e ident i e dubbi imo subii e 
i v i n De Te o \ hi t mio J in 
n ) , n i l ne i 1,1 i n il m II i 
li i R tdio C o loni i non h i 
mai dedicato un minuto i 
f UU> < he qui vi «,ono 4(1 ini 

I i 1) imbuii il ili mi t qu i i 
i lu t ino n s i n i vili min 
! u n i ux t MÌIO non s i )i inno 
nt il i i ino nt il li de se o 
Ni nani no un i voil i quesl i 
e mittenti inii * m , i iz on< M. 
e soli ' ini u i MU no i di un 
m sul os!i« sotti l i n i 
Millo M" tuM uni n o u s uno 
M loposu ) 

\ in vo i mio i s s i n m 
bio„n ui d ili* UOtt/H 1 IMI li 
di R idio ( 0,0111 i ti i di Ito 
ne II i su ss i si di un i m u i 
io di II man « C 1 i di uno i hi 
II ( ommissione p u imi nt ne 
di i unti oli i de la H U mie i 
u n n i di 11 m u n t i pi i poi n 
lini i que lo scout io e pi i 
i he si L i III t u il j un t l te t t i 
v i i di t mi i me ) < on ini o di 
cpic M i im i li iti li i e oni lu 
s i 1 p u Mcu nt i di 1 i I li l 
m Gè i ni m i oi < uh nt Ut 

Sono iv u 11 imeni i si 11 ti 
qu ili I? itlic C o' ni a ed i suoi 
i a p p u i ni n i di i R \I do 
v ì inno ,)ii si u < i ni issim i 
i i nz om )i i i ì noM i 

n 11 i n i i <hi 11 p u, in > 
dui uni ili < in i sodo to t / i 

n in s no più disposti i 
.ise it p is i i s t ) MII n/io 

ani hi ]i mi II/OLJ I 

d.iel tp Tali ci )e da colpii e 
p iogiess ivamente il u d d i t o 

Il quad io e sconfoi tante In 
vece di poche e d i n n impo 
ste sui ledditi di c u itale e 
i ie listimi di lusso a )biamo 
una selva di leggi e egginc 
di icgolamenii o u r t o u i Un 
e aos di disposizioni spesso 
c o n t e s t a n t i che d a n m ti ca 
pogl io anche agli esj ei ti in 
m a t t i l a I il d i so idme che 
favonsee 1 evasole I I I la me 
glio chi dispone di pm mani 
glie uffici studi e sp i imen 
tati azzee cagarbugh h o n < e 
scampo > 

Una via esiste A si o toni 
p ò 1 insigne economist i com 
pagno Antonio Pesenti indirò 
come si poteva fai e giustizia 
t n b u t a r i a Pescnli ha scri t to 
che si dovevano abolii e le at 
tuali imposte reali sin t e n e 
ni fabbricati ncchez /a mo 
bile complementa ie e loro ad 
dizionah sost i tuendole con 
un unica imposta progressiva 
sul leddi to la foimula pre 
vedeva meno tasse alla base 
della p n a m i d e fiscale e piti 
tasse veiso il veit ice L ado 
zione, in alti ì tei mini della 
tassazione piogiess iva pievi 
sta dall a i t 'il della Costitu 
zione 

Sempre Pesanti ha p iopo 
sto 1 abolizione di lutto le un 
poste sui ti asfet imeni ì di 
p i o p n e t à (successioni dona 
/ioni registi o negoziazione 
ecc ) e la loio sosti tuzione 
con una imposi i personale sul 
p a t n m o n o t sul suo mei e 
mento che colpissi ogni cm 
que anni gli aumenti venfi 
calisi m e d i m t e m o d e r n e di 
quote piogiessive Da istituì 
re pei contro una impost i 
sulle società ed enti e un al 
Ira pei iodica sugli mc iemen 
ti di valou dei titoh 

Pei le imposte uidi iet te il 
piof Pesent p i o p j s e 1 abolì 
zionc di tu t ta una m m a d e di 
tasse e imposte sui trasici ì 
menti bollo e coni essioni go 
vcinative e 1 istituz one di mio 
vi s t rument i fiscali quali il 
potenziamento delle imposte 
di fabbricazione ìa contempo 
lanea abolizione della imposta 
geneiale s u l l e n t n i a e la isti 
tuziono di una imposta sui 
consumi di lusso 

l a b linee di pò ìtica t n b u 
a n a H I ebbero consenti to il 

raggiungimento di impoi tanti 
obicitivi Pl inio s poteva n 
d u n e 1 d t iu l e piess ione della 
tassazione m d n o t t a dal 70 1 
pei cento al 11) pei conte nel 
I interesse di chi I n di meno 
e paga pm tasse Secondo si 
s a i ebbe io fai11 passi avanli 
nella democra t i /z i/ ione del 
1 ant iquato sistema t i i b u t a n o 
nel! a c c o r a m e n t o fiscale e n d 
la definizione reale dei red 
diti a t t raveiso ì consigli tri 
b u t a n 

Invece di questa linea de 
mocr i t i c a no e venuta avanti 
u n a l t i a che tonde a favorire 
la concent ia / ione e l a m c c h i 
mento dei capitale l egg i di 
esenzione l is tale sulle eoncen 
ti izioni e fusioni che legaliz 
zmo di Tatto le passa le èva 
sioni delle p a n d i società 
Agcvola/'oni fiscali pei nuovi 
investimenti leggi di esenzio 
ne sui leddit i per gli insedia 
monti indust iai t sulle iree dt 
p icsse oi t ie alla fiscalizzazio 
ne degli o n e n sociali per i 
padroni II pad iona lo ha cioè 
goduto di totali o pa iz iah 
amnist io tiseali 

Nelle casso dello Slato sono 
arrivati in conseguenza me 
no quat t i mi Ma il governo 
ha r imediato secondo la via 
della minore resistenza con 
nuove addizionali sulle impo 
ste sull IGI sulle aeque mi 
nei ah e sulle bevande gassa 
te sui rianimiteli sulle siga 
le t te e sulla benzina Pei ai 
leggerne la piossione iisealo 
sui ncchi , d i e già pagano me 
no tasse, dovrebbero pagan ie 
in più i meno abbient i 

Di questo passo ì ticchi si 
sono abituati a non o i g a i e 
tasso « Nel 1%H — <i ha del 
to il (ompagno sen Sohano -
i redditi d i d u a i i t i con l i de 
nuncia Vano u s t i p ino l i ai JO 
milioni sono -.tati in t u t t i Ila 
ha soltanto MJl » B u o n i pai 
te elei e ai a l ien del lavoio di 
nomina annuaie si v mt ì »n 
tanto in p i n a t o eh aveie su 
pe la to abbondantemente « il 
m i h a i d o » M i non solo i n e 
chi non vogliono pagaie di 
più in effetti pagano ,>ia di 
meno 

Da un (on r i o i to su dati ut 
finali le impo sui t e n o n i 
e i ibbnea t i n intano climi / 
/a lo noli ul t imo decennio Pei 
t e n o n i t rabbi io Ut il piche 
v i fise de t infit t i scoso m i 
I ) SIOSM) pei lodo dal n 1 il 
i I ì Mil pi e lievo gk baio r i 
nei bezzi mobili i s i e s i d il 
iiì 7 il il 1 l i imposte stila 
soc iota i oblili.* i/ioni sono 

(tse d i l li > u 'M sul pu 
In v i ^iob de 

M i i loi i i hi p i i ' I i 
voi ttor N'oli ul t imo di < i nino 
le impe si t ( ht ,>! ivano pu 
v lien i mi nit M.U teidui di i 
v i i s , » n [ , i t s Uii (i i, 
1" i I I eli lo ili \1 pun 
10 n i si i n n o li < O M li s 

i / i o n i o ì m u O s i l i u n i 
I I i i n ni n i i I si i n i l e i i l 
1) si i p u l u t i l i i t le „ j ( n 

i i I ti s ijs( i i i m i io 
i b b i e n i i p i i n i s , s s ( ti 

m o n / / one di 1 n im i ! 
si d i il ili i n o i C|iu ' i o ( o i iu i 
li I u io est i u n t l)ui U l t i 

P m ' li U i s h m )h t s|( i n i 
q u e l l i nte i n i d i i m i t o u eh 
] n o i Hi i l in lui i p u l i p i 
u c p i i / i mt i n i ) il m a so io > 
n i u d e i i s u i \ ' o n si p o i r i 
I l e n e ^ i e u i n o i i to i i 11 „ iu 
st zi i I n b u l i n i p u visi i et i h i 
C o s t i l u i on i me n l a u n s i s u 
in i I n i ut i l i o d i o g i t o e m t i 

IlU l HÌ d i ' I IH p II KllM f •-< l 
I u _i indi < v isoi 

C h i t i l l l l l so ih 1 11 ls 
s u i i 1 u n i i oi i i i q u i il > 
n o n p ò u b b t i o f i i 1 ) s 
pi i ) fisi di ( o m t i i < e h n i 
11 I I K I K I i l s 

Marco Marchetti 
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«RA li» VIAGGIA ALLA m ; norve 
i Hahl 

RISCOPERTA DELL'AMERICA L ^ T ì C 
paggio del «R<i I I » sono sa lp i t i ieri n n t t r m alle 9 15 oi a italiana 
da Safi (Marocco) nel tentativo eli attraversare per la seconda volta 
I Atlantico a bordo di questa barca di canne di papiro II « Ra II » 
e stato umorchiato verso i l largo da un peschereccio elio lo ha la 
sento a circa tre chi lometr i dalla costa ( n c l h telefoto AP) da 
questo punto favorito do u n i leggeri bVena e da ott ime condizioni 
atmosferiche il battello di p i p i r o pesante otto tonnelhte ha ini 
nato con i propr i m e n i l i t ravers i la di 4000 miglia (6400 chilo­
met r i ) veiso il mar dei Caraibi Con (ausi l io dei venti e delle cor 
rcnti la spedizione spera di compiere In t ra /a rs i ta a una media di 
tre nodi entro le prossimo dieci settimane per dimostrare la teoria 
secondo la eguale gli antichi popoli del Mediterraneo potrebbero avere 
raggiunto I America i boi do di barche s imi l i , molt i secoli pr ima di 
Colombo II pr imo tentativo di Heyerdihl di compiere la traversata 
atlantica su una barca analoga fal l i un anno fa quando I equipaggio 
dovette abbandonare i l natante appesantito dall acqua 1280 chilo­
metri pr ima della su i meta Insieme ali esploratore norvegese sono 
il t imoniere americano Binker I eg i i nno George Sourial i l sovietico 
Yur i Senkevich l italiano Carlo M i un i l messicano Santiago Gene 
noves, i l giapponese Kei Ohara e il marocchino Alt Madom 

Lettere 
del lunedì 

1 vantaggi della Tv 
a colori nelle 
trasmissioni sportive 

lo IKOIdo di ni cip letto te 
ragioni di e aiattt re sociale 
pu (in ( slata finora lieta 
la l introdUfiniu della telai 
SIOIÌI a ( olon in Italia 

Ma aaanto ad esse e gin 
sto ricontai e ani he i lantaq 
qi tpaiict the la telartsionr 
a calori pi escutei ebbe m pai 
titolale nel Lampo delle n 
pi esc spai tu e 

lutti abbiamo usto pei 
esemp'o la pattila Italia Poi 
toqallo i giocatori dille due 
squadre (maqhe azzime e ma 
glie rosse) appai li ano sul il 
deo assolutamente uguali 
li amie una minima diffeien 
za nei calzettoni (e un paio 
di poitoghcsi che avevano la 
pelle nera) 

Certo con la televisione a 
colon il piacete della telecto 
naca sai ebbe btato molto mag 
giare per gli spallivi 

AURELIO BAGNA 
(La Speziti) 

Ma nessuno 
lia il coraggio 
di seppellirla 
Cara Unita 

ogni anno a questa stagione 
si cominciano a sentite i con 
sudi giudizi nei confi otiti del 
In Coppa Italia non inteieb 
sa viene snobbata dalle so 
cieta, ti ascia ala dal pubbli 
co non e una cosa sena e co 
si via 

Ma agni anno poi puntila! 
mente la Coppa Ital'a ntom 
pai e i nessuno ha il colaggio 
di seppellii la 

Quest anno poi sta cedendo 
amile l ultima aigomento a 
fatote qui Ilo ciac chi laCop 
pa permetta ebbe il conti on 
to Ila II sonda di sene lì e 
quelle di si ne A Quindi se 
le sai leta di sene A la snob 
bano nlmato quelle di sene 
B possono ledete in essa una 
occasione di otqoqlto e ch un 
pegno a fai do 

Quello che accade in que 
ste settimane mosti a micce 
piopno tutto il contuirio del 
le qualtio squadte finaliste 
le tic di seni A beni o ma 
le mosti avo di impegnai si 
Quella di sene B il Varese 
ali opposto ha tose più \m 
portanti da pensare cioè la 
lotta pei la promozione al 
tonico stipatole e nella Cop 
pa Italia giustamente mette 
in campo le liscive Con quan 

ta regolarità del torneo, s\ può 
immaginare 

I alloia} C lottato anche 
questo aigometito non sareb 
he aia di smetterla? Pache 
lonttnuaii a prendile pei 
stupidi gli ingenui spettatori' 

ADEFMO P t S E R O L I 
(Bologna) 

Si trattava di un 
guasto meccanico 
<• non di una 
« uscita di strada» 

/o penso che sarebbe il ca 
so che t telecronisti degli av 
lenimenti sportivi avesseio vi 
ano a so qualche suggerito 
/e che lenisse in loro soc 
e ai so nei momenti in cui pei 
qualche ragione debbono di 
shatsi da quello che appare 
sul video 

Mi riferisco pei esempio 
alla ripresa del Gran Piemia 
automobilistico di Monaco di 
domenica IO Dopo una ven 
fina di minuti dt coi sa sì e 
avuto il pnmo episodio duini 
matuo con il nitro dt Icki 
lutti i telespettatori hanno 
i ista la h et rati passare fu 
mando e il pilota belga al 
zate un braccio pei segnala 
ie il proprio rallentamento al 
concorrenti che lo seguivano 
da i icino 

Poco dopo si e usto Ichi 
giunto in una specie di pie 

t'a enea di patchegqio defi 
lata scendere dalla macchina 
che fumava ancoia II telecto 
insta si e accorto solo alloia 
che era accaduto qualcosa di 
anormale e — pm sema es 
sete ni giada di due che e tà 
lek r — improi inaia una sua 
« uscita di strada » 

Ma il pm gì ave e che — 
il pi elidendo la tiasmiss-ione 
elopo una meszoui per un se \ 
concio collegamento 10I ciieut 
to — il poi ero telecronista 
continuala aiuola a defiline 
<i uscita di stiada» quello che 
eia stato un semplice guasto 
un cianico 

Io non loglio fargliene una 
colpa certamente pei che un 
magino le difficolta del sua 
lai aio di conttnua impiovit 
saziane Ma pei che la fV non 
si oi gemizìi e non pone, oc 
eanta ai teleciomsti alti» pei 
sane competenti che guatili 
vo il i idea quando ciucili deb 
bano disti ai st e 'ttingano pei 
loto le notizie per consentir 
gli di lenificate {almeno nel 
qua di mezzota) le a entità 
li impressioni sbagliate} 

EUGENIO TARTAVALLE 
(Tnpn /p ) 

f|§|! PROBLEMI DI MEDICINA 

sonno 
aiuta il 

«leggero» 
cervello 

Il sonno e sempio s i i to 
u n a k m / i o n e mis l euosa del 
coi pò u m a n o (e an imale ) 
t inche non si e c o m m e n t o i 
tndapaine i m i s t e n mediante 
lo s tudio delie v ini i? ioni eli 
potenziale, e le t t t ico del tes 
sulo c c u b i a l r la legisti a 
/ ione di Ili) v a i u / i o n i elet 
tne ì io costituisce lel iLUoen 
c e t a l o g i a m m a Negli e le t t io 
encefaiocciamim dei soggetti 
svegli si ossei va un a n d a 
men to i i icgolan 1 di queste 
vai ia?iom eletti iche negli e-
l e t t iocnce la log iammi dei sog­
get t i che cloi mono si ossei -
va invece un a n d a m e n t o t e ­
golaie a onde Mimiche Do­
po un p n m o pei lodo peio 
ques to a n d a m e n t o tegola ie e 
n i m i c o viene ì n t e n o l t o d a 
in te iv i l l i di nipgolai i ta , s i ­
mili a quelle dello s t i t o di 
veglia e d inan te questi in 
t e u illi il soggelto si agi ta , 
i suoi bulbi oe ulcin si muo 
\ono la ptessioiif del san 
gue ha degli sbalzi e l i nien 
te sogli i 

I ino a pochi ann i t i si 
pensawa che questi m t e i v i l 
li eli M u g o l a n t i che mli ì 
l ompcwmo l i i c g o l a n t i del 
sonno t o i n s p o n d e s s c i o i un 
sonno pm lcggeio piossimo 
il H S W L J I O 111 il sonno 
( pioionclo icon onde e le 1 
Itoencef dogi Uithi n imich i t 
0 il sonno ie^geto n o n 
\ i n i/ioni p i n e di n t m o ) si 
p< ns i\ ì che non esistesse il 
I to ( hi un i d i i i e i e n / i qu ni 
Ut l i n a un < ch i fe i cn / i ip 
punto di • piofonchta ; o di 
ì n t cns i t i del sonno e quin 
eh incile dt Ih su i lun / ione 
ì i p il i t i n e 

P i ikiini anni n u m si 
' ( omnie i ito a nota t i che 
inopi io il sonno cosidcle Ho 

h '_,( KM h i un s i r m f i c i t o 
moli > pu e i o in i li ili oli ti 

I i IM pt ! ( t mpio w Hill os 
l M n ti* ( in li piobabihi i eh 
, neupe io on ) mu he M M li 

mt ei v illi eh olino le ̂  n e 
no in hi ' I li ci u nt i 

lu i no i im e t u t 
(Hit t iute t \ Un m bn \ i 
i n \ n li > i -, n i/i mi 
M i t i f i l l i poi in ni li il i 
( oipi i d u n i i i i i i u hi i 
h 

Pt ti i i o ' i si p u l ì eh dm 
'ni mi dn e IM eli unii il 
onno oitoelosso m i n on 

eli i Umici e il on io p i 
i telo o i on \ n i i/ioni n 
ii o h i 11 ( CHIOSI e ndo i l e i 
ti Ut i ih ine Ini UH d u i i i 
eh sonno t mei ij, ni lo -.ull i 
lun/ iom ( i e liti tu il Si u 
MMi I I i ici i ilo i iti ie n 
e 11 iloui il o (lf i sin j . tt i (i 11 
mu mi v i u' indo il ippoi to 
qu in il il i o n i h dm u i 
cit ,di t i \ tih di o u ti p Ì 
i KIO'-M) t 11 dui it t eli ì pi 

1 iodi cu se no oitoelo MI 
C o i 1 \ IMO i lì (|lle M 1 

i ippoit i in ni ' eh i i 
ci \ d t l h t i i b i li i ni t h e 

nascono al ' • t t t imo mese di 
g i a \ i d a n ? x h a n n o pei ì m i 
un mesi di s i t a (cioè fino al 
m o m e n t o in cui avi ebbeio 
clouiLo nascere) u n a d u i a t a 
del sonno p a m dosso che o 
doppi i d quella che ,i n 
seonLia n c l h \ i t a successiva 
nell i vecchn i i pei con i lo la 
c imala del sonno pa iadosso 
diminuisce Ino l i le si e s t u ­
d ia la 1 incidenza del sonno 
pa iadosso in d n e i s e lo ime 
patologiche 

Ma gli c s p e n m e n t i che foi 
niscono un in te ipre ta7ione del 
significato del sonno n a i a -
dosso sono quelli condott i 
nella clinica p s i ch i a t i i c i di 
Edimbuigo si e u s t o che 
dopo h sommii i is l iaz ionc eh 
e i o i n i il sonno pa iadosso 
scompaio Se si c o n t i n u i la 
sommimst i i / ione pei una 
seLlmiani il sonno pa iados 
so t i compaie m a in m i s m a 
r idot t issima e pei tu l t i ia 
sell ini m i u m a n e in q u a n ­
ti tà molto ìn feno ie dia noi 
m i sospendendo l e i o i n i la 
dui it i complessiva degli m 
tei valli di sonno pa iadosso 
turni n l a nnmed ia t ime ni e e 

s i ì c t on c i t e l l o t h t t o « n m 
balzo > i \ iloii mollo su 
p u i o n il noi ni ile R imane 
poi il di sopì i dei Inci l i di 
nomi Uit i pei t u e i due mt 
si ekeiescendo gì i d u i l m e n -
te dopo due mesi m i m e il 
i ippo i to H i h dui il i del 
sonno oileidos o i h dui U i 
eie 1 sonno p u idosso i n o n i i 
ili i nomi tilt i QueMo pi i io 

do di dui mesi d i n a n t e il 
quale ì! sonno paiadosso s i 

l le i dui ile niol 'o lite pi i 
1)01 sci nili ii le ni mu nte i 

j s i l o 1 [SCOll l ! U n i t he i n 
I so u ti e In n i \ in i u iu Ho 
1 il u n i d i o < on 1) u bilui ici 

oppine m \ ino pu o m i e 
i munì > ì i in in pe i om 
i IH t i ti e i o MI mol t i ci i 
11 unni e mot t u Si il in i dun 

. M it il un i mu Hi t ic t /io 
I n ni a I onno p u idosso i o 

to che se si somnni isti ino 
agli minial i da e s p e n m e n t o 
dei medicament i che impe­
discono ali o igan ismo la s in­
tesi delle p io t eme c< icbi ih 
e nello stesso tempo ì som 
m m i s t i a e i o m a la n p i c a 
del sonno pai f dosso dopo la 
ces sa t i somminis t ia7 ione o 
molto pm lenta anche qui, 
dunque , un legame t i a il son­
no pa iadosso e la foi inazio­
ne delle p io t eme cetebial i 
Inf ine si e o s s e i \ a t o che i 
v a g e l l i sottoposti a una d ie ­
t a poveia di imi non cidi (i 
m a t e u a l i necessari alla s in -
le^i delle p io teme) h a n n o ge ­
ne t a lmen te un sonno p a r a ­
dosso pm bieve di quello clic 
si ven l ica nei soggetti ad a l i ­
m e n t a / i o n e ncca di an imo 
i n d i 

FYco dunque nasceie 1 ipo­
tesi che il sonno pa iadosso 
ciei le condizioni pei la foi-
magione delle pi oleine ceie 
b i ah i o ima / ione che e ne 
ce s saua o per la cos ta ta tone 
di n u o \ e cellule (bambino 
immaturo ) opp ine pei sos t i -

l u n e quegli i lemenli del t e s ­
suto cerchia le clic sono s ta l i 
olfcii o cì,\ un piocesso p a ­
tologico ( e m o n a g i a c e l e b r i ­
l o o dall uso di mogl ie ( da l ­
le an fe t amine ili alcool, dai 
ba rb i tunc i ali ci orna) o d a 
t i a u m i psichici 

I il sonno onodosso-* Il 
sonno oi todosso sembia in ­
vece necessano pei sos t i tu ì -
ie gli e lement i degli a l t r i tes 
siiti del colpo dalla pelle ni 
lega lo al midollo osseo, e u n 
a u m e n t o d e l h dui a l t e s t a l o 
messo ni evidenza dopo g l a n ­
di fat iche fisiche Cosi le \ a -
iiA7iom del sonno d i n a n t e la 
no t t e dal sonno che c h i a ­
m i a m o so l i t amente « p r o l o n ­
d o » n quello che s iamo ab i ­
tual i a c h i a m a l e ce leggero », 
dal sonno t n n q i n l l o il son­
no igi ta to dal sonno senza 
sogni il sonno ncco di so­
gni sono necessano alla u r o -
s in i / i one equ ihb i a t a di Ult i" 
le n^oise pe idu te le r i s o l e 
fisiche e le n so i se n e n o ^ c 

Laura Conti 

De Donato 

II! 1 I HI 1 l i l 
hi u un e mi u > unii 
pi i Uni' pi i il i n tipi io i 

h ti ii ioni M i in c|u ile 
nodi i e qui lo il i ci i 

1 1 IH 
1 e i ik u n i I u n i hi i 

< o n d o li p u hi U n d i I d n n 
l u i L O i m i m i i i n \ I H it 

p i M epi i t d o n i m d i I n 
pi i i IMO < il i i l i o i In in i 
h i n i b i i i n i p i in i t d i I ti i 
n in d u i il i d i 1 so in ì p i 
i u l o ì i in i Imi i c\< 1 ni i 
ni il m q u M i li i m b u i i l inei 
l q u i i lo ( h i n bili t H o il 
pi i i n d o 101 n ih de 1! i n ise 1 
t i i i oi ì u n m t i n o p i o 
<< i ih l o i i u m o n e eli 1 1 

it< < t 1' bi i H tu H i l u n 
1 m i m i i ' n i n n i t n u n 

t << m p l n epnnei i « n 
hi i e In l i lu i H i de 1 s o n i i 
p i i d o i \\ i p ( i | i i 

i n / o tu i ih ,< Muli m i 
I i d i In u i n d o l u o ' o il i U 

Romano Ledda 
Una rivoluzione africana 
Un contributo decisivo alla conoscenza dei problemi 
della rivoluzione coloniale negli anni '70 questione 
n.iiionul« e questione sociale, lotta politica e lotta 
armata nella prassi di un partito d'avanguardia afn-
cimo, in Guinea Bissau, sullo sfondo di un mondo 
«fuora tribale 

! 1)6 PJRIU-, L I P ( M | 

Renzo Stefanelli 
Inchiesta sui salari 
Seconda edizione con un nuovo capitolo sugli sviluppi 
politici della lotti ninnale dopo l'autunno 

(192 pyine, L 12001 

in cono di slampa. 

Enzo Santarelli 
Dossier sulle regioni 

Gaetano Troisl 
Inchiesta syl sistema bancario 
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Nixon già smentiste /'«impegno» per II 30 giugno I Conferenza stampa a Belgrado 

Sarà rinviato il ritiro 
degli USA dalla Cambogia 
Per ora si parla di alcuni giorni - L'ex ministro della Difesa Clifford: « E' ora di Unire 
la guerra, la sicurezza americana non è coinvolta nel Vietnam » - Tensione nelle università 

WASHINGTON 1 g ì -
E ora eh metterò line al 

la nostra partccipa?ionc alla 
guerra La sicuie7/a nazion.i 
le degli Stati Uniti non e 
coimolta nel Vietnam ne i 
nostri interessi na?innali nel 
la zona richiedono il mante 
nimen'o della nostra preseli 
/a militare» Con questo pe 
ìentono giudizio 1 e\ nunistio 
della Difesa Clark Ghfroid 
ha assestato un altro colpo 
agli sforzi compiuti da Ni\on 
negli ultimi giorni per ten 
tare di aprile un «dialogo > 
tol Paese e scancaie le diam 
matii he tensioni pio\ocrite 
dall accessione in Cambogia 
Contenuto in un articolo del 
la rivista « Lit< » il giudizio 
eli Clifford che lesse nel 
1968 69 il Pentagono e parla 
quindi con piena cognizione di 
causa ha liquidato 1 immngi 
ne propagandistica della ( 
stcnsione della gueira in In 
docina come una « missione 
tempoianea» di cui gli stessi 
oppositori di Nixon dovieb 
bcro nel futuro capire il si 
gnificato <( positivo » L e \ m i 
lustro della Difesa ha \ r 'u 
10 date un ca ia t tce diam 
matlco alle sue aiferma/ioni 
« ^on posso continuare a la 
ette - scuve — di iionte al­
la sua (di Nixon) avventata 
di cisione di inviare tiuppe m 
Cambogia continuando una 
11 ìea dazione che io il tengo 
pi ncolosa per il bene della 
nostia nazione » Questa deci 
snne avventata usta portan­
do la riostia nazione nei una 
strada che ci conduce a ira 
pi gnarci più profondamente 
nel Vietnam amiche uscirne 
Juoti » 

A queste affermazioni una 
«peisona influente dell am 
biente vicino» al presidente 
Nixon (che ha trascorso la fi 
ne settimana in riondal ha 
contrapposto una sene di 
punti che nasstimerebbero la 
«posizione amencana» sul 
1 Indocina Si tiatta delle ra 
giom già largamente ìecla 
nnz/ate nelle scorse settima 
ne 

L anonimo poitavoce della 
Casa Bianca ha sostenuto 1 
pociitamente che gli USA =o 
no pronti « a sottoscnveie ac 
cordi intei nazionali », dicendo 
che la conferenza di Giakai 
ta potiebbe esseie «il punto 
di partenza» pei affidale la 
«responsabilità di tale patte 
del mondo ad asiatici » 

La data limite del 30 giugno 
fissata da Nixon pei il riti 
io delle truppe americane dal­
la Cambogia «saia nspetta-
ta anche se e possibile che vi 
sia un litaido di qualche gioì 
no» Quindi si incomincia a 
prospettale su questo punto 
un rinvio attribuendolo addi-
1 ittura ai « pioblemi posti 
dalla raccolta dalla cernita 
o dalla distribuzione delle 
grandi quantità di ai mi se 
questrate durante le opera 
7ioni di ìasliellamento» Dal 
tia patte se «il Vietnam del 
Nottì decidesse una vela e 
piopna invasione della Cam 
bogia le reazioni dei sud-
vietnamiti sarebbeio difficili 
da pievedeie ma m ogni ca 
so le truppe amencane non 
intetvenebbeio » 

Gli seopeili Imi piopagan-
distici dei giudizi che l i Ca­
sa Bianca si sfoiza di accie-
ditaie non fanno pelo che 
diffondete quel senso di ci'si 
geneialc di totale fallimento 
della società americana che 
sta possedendo laiga paite 
degli stessi gruppi diligenti 

L'ex capo della coite su 
piema Earl Warren ha af 
feimato che gli USA stanno 
attraversando una elisi « mag 
gioie di qualsiasi altia pie 
cedente a memoiia duomo» 
Pai landò nel coi so di un pran 
/o oigani7zato dah Associano 
ne nazionale pei 1 avanzamen 
to della gente di coloie 
Wuien ha cosi elencato ì 
in ili della società amei .cana 
« Gueria, inflazione disoccu 
pazione con conscguente pò 
verta un deteiioramento del 
1 ambiente m cui viviamo una 
atmosfeia di repiessione od 
infine una divisione della no 
stia società ad un livello di 
tale intensità da non aveie 
temimi di confronto ncll ai 
co degli ultimi cento anni» 

Analoghi giudizi sono stati 
espressi dall ex ministro de 
mocratico dell istiwione John 
Gaidner II piesidonte «sta 
perdendo 1 contatti con tutti 
i settou dell opinione pub 
bhc i » 

Mentie pe i sonah la di p n m o 
piai o della vita politica so 
no costipi t i a l i a n e b i l ami 
cosi c a t a s t a t i c i lo sfoizo ^o 
^emal ivo di n p o i t n i c la n i 
m i nelle imiveisi ta app i i c 
quanto mai ai duo I ci anzi 
sono molli a t emete un IH 
splodeu della p io tes la delle 
popolazioni negli 

\ lakson capitale del Mis 
sissipi lea t io degli incidi ni 
di ciovedi notte i t ap i di a 
cunt' assoi ìazioni negie han 
no iani ia lo un appello pei la 
iillusiti i eli tutte le univi isila 
d i l lo stato 

L i tensione l izznle t ul t i 
t i ni tutt i gli stati di 1 Sud 
Nel coi so eli immoll i e i o 
inizi molti leadei negli u n i 
p i o v c i a n o ai movimenti degli 
s tudenti un ivc i s i t au d a v e i e 
reagito ali issassimo dei sei 
s tudenti univeis i ta l i eli Au 
qusl i n e l b Geoigia in modo 
milito debole a pai « u n e de ' 
1 o n d a t i di indignazioni sc i 
l en i t a s i nelle universi tà ime 
ni ini dopo la mol le elei 
qua t t i o giovani studi liti bi m 
chi eli Kent 

Craininqili gli s tudenti ne n 
seminano disposiì a d i s u m i 
io Una eon le i enz i li Ioide l'­
elei movimenti s tudenteschi si 
e e inclusa Dtopnu n , i i i 
u n n e i s i i ì di \ ile i m un m 
pt i Ì pei « un est ìt di lesi 
s tenza e di liberazione. » 

Theodorakk fa 
appello all'unità 

del comunkt' 
Netta condanna dell'appoggio dei Paesi occidentali 
ad Atene - Franche dichiarazioni sui contrasti in 
seno al PC greco, critiche fraterne a certe posizioni 
dell'Unione Sovietica e di altri Paesi socialisti - Re­
spinta con energia ogni torma di antisovietismo 

KOMPONG PHNOM — Siamo in un villaggio della Cambogia, a 25 miglia da Phnom Penh Rifugiati 
v ietnamit i 51 ammucchiano dietro a una grata metall ica nella zona del campo riservata alla chiesa 
Per questo sulla grata si staglia la croce La foto, distr ibui ta dall agenzia americana UPI mosti a 
chiaramente le condizioni disumana in cui sono costrett i i civi l i v ietnamit i residenti in Cambogia 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO 1 m q 

\Iiki1- Theodoialti' ospi'•* 
doli unione dei coi ipositou 
iugoslavi ha tornile questa 
mulina 1 Belgtado una u 
lollaia conforon/a sta una Do 
1)0 -nei ìniRia/iato p"*i linv 
lo ricevuto du suoi collochi 
iugoslavi egli ha umidi to 
1 a/ione positiva che il popò 
lo jugoslavo ha svoto e h i 
aggiunto che egli e qui in 
che « per chiedere ohdar ( 
ta pei la nostra dilìicile ha! 
taglia pei la hbetta della Gì e 
eia » 

Al cenlio della confeienza 
stampa e stata la nconLi 
ma della volontà dei rtonte 
patriottico di ricci cai e la co 
laboia7ione con tutte le tot/o 
piORiessiste gieche e degli a1 

tri Paesi euiopei pei coni 
pletaie 1 isolamento d e l i a 
Giunta dei colonnelli Risp )n 
dendo alle domande Thpodo 
rakis ha innanzitutto affollila 
to che 1 uione ini 1 apresi 
ad esempio da Sciostakowr 
e da altn musicisti sovietici 
«h i avulo un ruolo imuoi 
tante pei (a mia libera/une, 
e pi ondo 1 occasione pei iin 
gia/iaie ioio e il popolo so 

Drammatici sviluppi delia guerra nel Medio Oriente 

Sette attacchi aerei israeliani 
sul canale di Suez in 48 ©re 

.Si dice che abbiano lo scopo di impedire l'installazione dei missili «Sani 3 » 
Operazioni dei guerriglieri nel ventiduesimo annivetsaiio della fondazione 
d'Isiaele - L'agenzia « Men » prevede una nuova aggressione contro il Libano 

Ampio rilievo a/fappeJ/o della Conferemo 

La Pravda sull'incontro dei 
partiti comunisti a Parigi 

Duro giudizio sulla conferenza di Giakarta sulla Cambogia 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA 17 ii ciò 

Tutti i giornali di Mosca 
pubolicano stamattina un am 
pia informazione sull ineon 
tio che ha avuto luogo il l'i 
maggio scoiso a Parigi na i 
i ippiesentanti dei Partiti co 
munisti dei Paesi capitalistici 
dEuiopa pei (ooidinaie le 
iniziative dnette a sviluppale 
1 aiuto polit co molale e ma 
tonale alle lotte dei popoli 
indocinesi La Pravda pubbli 
c i in paiticolare un nassun 
to dell appello lanciato dalla 
conferenza ai popoli dell Eu 
ropi oc tidentaU e del rnes 
saggio inviato al Parritt dei 
ìavoiatou del Vietnam al 
Fionte di libeia/ione del Viet 
nani del sud al Tronle pa 
tuottico del Laos e al Fionte 
nazionale unito cu Cambogia 
<c I Partiti (omunisti dei Pae 
si capitalistici — s e n e la 
Pravda citando 1 documenti 
appi ovati a Palici — tonti i 
bun anno al i ìffoizamento 
dell'unita ci a/ione del movi 
mento comunista internatio 
mie convinti che la/ione co 
mune eh tutti i Palliti comu 
insti e opeiai favolila il pio 
tesso di unita di tutte le foi 

ze anlimper alisi iche » 
Le diammatirhe notizie pio 

venienti dalle citta amencane 
continuano ad essere al e cu 
tio dei commenti della stani 
pa sovietica I a Prai da pub 
blica un seivi/io del suo coi 
nspondente a New York sul 
1 eccidio di Jackson metten 
do poi in rilievo 1 ampiezza 
senza precedenti del movi 
mento di piotesta pei la fine 
della guena in Indocina e pei 
i dmtti civili che sta coinvol 
gendo I America 

Un altio tema tocealo oggi 
dai giornali di Mosca e quel 
lo della conferenza sulla Cam 
bogia iniziata ien a Giakai 
fa «Lo scopo pnncipale del 
la conferenza — scrive il coi 
nspondente della Tass ' dal 
la capitale indonesiani - e 
d sostenete le azioni aggies 
sive degli ameiicam in Cam 
bogia » Pi esentando poi lo 
elenco dei Paesi che hanno 
accettalo di paitecipue alla 
iniziativa (Indonesia Singapo 
ae Malaysia Thailandia Pihp 
pine Giappone Austiaha 
Nuova Zelanda Laos olii e ai 
due icgitni fantocci di Saigon 
e della Corea del sud e gli 
«osservatoli» della desti a 
cambogiana) la «Tass» nota 
'ile «si tiatta essenzialmente 

di Presi e di legimi alleali 
degli Siati Liuti» pei cui «e 
cosa cena che dilla conleren 
za non potia uscite nulla di 
pollino pei dai e una soluzio 
ne politica ali i crisi tatnbo 
giana » A dimostrale ciò sta 
anche il fatto che «i pnnci 
pah Paesi dell'Asn la RDV 
1 India il Pakist in e la Bit 
mania hanno i ìflutato di man 
date loto ìapptesentanti a 
Giakarta >i 

Un discorso pailicolaie VIP 
ne fatto a pioposito della p i i 
tecipazione del Giapponp alla 
confeienza leu la Piavda 
aveva scntto ad esempio in 
un commento di I Set esce 
diov che « il fatto the il Giap 
pone abbia accettato il molo 
di avvocalo degli aggiesson 
non può che lascialo estette 
fitti» e oggi il coinspon 
dente citilo sfesso giornale a 
Tokio A Biiiukov in un ar 
tic olo dal titolo «Lippotlo 
giapponese alla dotti in i di 
Nixon» afterm1 che 1 adesione 
del governo di Tokio alle to 
si e alle iniziative amencane 
si srontia con gli mietessi del 
Paese e puntici la legittima 
teazione cklle foi zo demoota 
tiche e pacitiche del Paese 

a. g. 

Dopo il massacro (200 morti! il carcere 

Mostruose condanne in Messico 
alle vittime delle Olimpiadi 

Da 13 a 25 anni a 10 persone arrestate durante le sanguinose repressioni del 
1968 • Altri 120 in attesa di processo • Cinque torturati dalla polizia in Brasile 

CITTA DEL MESSICO 1 o o 
D m i p i i s o m a t t c s t a t i pc i 

i fatti avvenuti nella piazza 
dclh I l e Culline i C itla del 
Messiti) nel 1%B sono sU'f 
condann i l i og^t a pine va 
i tanti d i I n d i t i i vi ut u m 
que inni f i L I condannat i li 
L,UI ino otto s tudenti un ivvo 
< ito e un op t i no f Moni di 
messicani ne d u m o notizia 
ni Ut ult mi panini < < on li 
Ioli . dia colonne Si < iota 
che l i st nlc n/ i M I M U i t 
mi ss i di sab ilo iltiw le p is 
s l 'sv q i I M m o s s i t \ il i 

Q u e s t i i< (Hit i in \l< s s u n 
u< m tle fuut i il « s ib \ i/o > 
un e spe du tilt pe i i itlut K il 
minimo 11 diltiiMonc di 111 no 
tizie non ~,t itine il - IVI HI 
( ( me < nei <> ili i v u u u n < 
Olimpiadi in p i z z a de. le i te 

C ihtuie dui mie ti 11 ntaniti 
si i/ieme siude ntt M I l i puh 
/i i utt ìsi piti di duci enlo <- u 
d m l i Altn centinaia di min i 
list mti furono m e s i iti e i 
meno eonlovonli ispett ino ut 
< ola di o s e ie pitie e s ui 

RIO DE JANEIRO 

( mqut pngioni t ti pohiit i 
l)i iMhtni niembti del « 1 ion 
te ni/ iouale eh libe i i/ioru » 
Innuo utile i t lnunt i tu u^ i io 
dav nifi i un ni etesii il I le i i 
toni i nulli in di ivi i h toi iu 
i u e pu t l i i ili I < nt|ii< n o 
stucti tilt un e omini t< mule e 
un e,e olo_n h inno (h tle> di t s 
M u si iti t l i tui iti m i n i l e « « 
l un de tenuti p i ' *-s ) 1 1(1' 
Imi uliont le 11 e ̂  H H,I i 
Gouini i 

Due studentesse 
trucidate 

a Palm Beach 
WEST PALM BEACH 1 i irjc 

1 eoipi eli due siudtntisse 

IL CAIRO 17 m.gc.io 

Un portavoce paleslinese ha 
annuncia to che ì guei r ig l ien 
hanno at taccato con lazzi un 
posto di osservazione israe 
hano si tualo a Kasi el Yahu 
di nella p ti te moiidionale 
della valle del Gioidano L at 
tacco che coincideva con il 
22 a n n i v e i s t n o della tonda 
zione dello Sta to dTsiaelo , ha 
inflitto agli ìsiaeliant gtavt 
danni ha dotto il portavoce 

Un a l t io i epa i t o di gueir i 
glieli ha occupato un conven 
10 nella stessa z o m issando 
vi la bandioia palestinese e 
losis tonao poi al con fu l t acco 
delle fanteno e dell aviazione 
israel ana 

Un portavoce di Tel Aviv 
ha del lo che un soldato ìsiae 
hano e n m a s t o ucciso ed un 
a l t to fento sabato in uno 
scambio dt colpi di inn i eia 
fuoco a l t tavoiso il t ana le di 
Suez Un teizo soldato o n 
inasto l e n t o dal ( n o d i ì moi 
tai g i i i dan i l a linea t e t t o 
viaria p icsso Gaza e Mata aan 
neegiata d i n a n t e l i notte da 
unti b o m b a depostavi da i 
gueiriglieri Un civile i s iacha 
no e stato fpnlo dai b i zooka 
spa ia l i dal Libano oont io il 
kibbntz di Yiftah Si n a t i a 
del tei?o attacco dal Lib ino 
dopo 1 iggiess ione ts iaohana 
del P magato (i tv d a t i s i e OM 
inutile t o m e l app tesagha) 

Actoi ìsiat hani hanno n p e 
tu tamenie i t t a c c i l o lo posi 
zioni egiziane sul can i le Al 
C a u o si a f t e i m i t h e un ae 
n o e s ta lo aobal lu lo Si fiat 
t i del se t t imo al iare ) in IH 
ore tendo to si iffoima 
— i impecine l i mstallazio 
ne di missili S i m i sul e a 
naie 

Pei quanto n g u a t d a 1 a t la t 
< o israeliano di lei ì t on l io 
11 baso della K \U sul ma i 
Rosstt di R is fìaines un poi 
lavoro mi l i t i lo al C t u o ha 
dicluai Ut) che il eact ia teupc 
dinieie e »lpii ) i dfondalo 
s tamani non< mie gli sfoizi 
compiut i d i h e qmpi- , no pei 
n p u in k ivano p iovoc i l e 
dalle bombo isi lolnne Die e i 
ni irin u sono n m isti h i u 
gli alt 11 sono Unti s mi t s d 
vi C li alt ic e n m h i n n u poi MI 
duo ti le ì ibb Ululi ti tilt H 

i ^hei ìt n iv ili igizi UH II 
poi t . uo t t li i smenti to 1 ìflon 
d une Ho de 11 i \ode li i I me 11 
nus^ili I ine ut s nm ( DIKÌOI 
t i ti i un i i ni nume to cu 
Phan om si \ h tv k i dui t 
t i tn u n 

In un i 
1 I M i z i 
D u n M o 

I s o n o Mai 
] n i lo ta 

m u l i n i t i i n 
i p l e s s i ili 

n i d o 1 i 1 l o n d i 
i i* i v i D o n n i I i 
m i n f M u k m 

q u i st i 
f e due 

d i l 
M m h k t d i 1 

imbec i l l i i e s ide ni i u t H o m e 
s i i id pie s e n l a v i n o e o l p i d i 
u m i d i f u o e o d i a t e s t i 

St m b i i e ne le due ì i gazz t 
s a n o M ile m e ise ])( i m i n 
d l o n i t M de 11 i o m l u t o ( he 
e s t a l a e q u e 11 il i v u u ì d 

l i u p p I 
le ti. I l i 
i n n o ( 
i^e n i i 

l lut i ) 
i o n i < 
l u t i 
)) de M 

h ' i 
s p o n 1 

eli 

d 

uctico pei 1 alttv u i intrapn 
si anebi indiiellameme ut 
li \utin11 del popolo gi"<o» 

Rispondendo ad ale uno do 
mando coneemonii lo divisioni 
del PC gioco rtieodoi ìkis 
ha detlo li i la ido che ossi 
non sono dovutt a oonti.'sd 
tta lo divoise peisonahla ni i 
a due divoise conoeziont flel 
li Itili a da confluii o oggi n 
Gteon Dopo avot sotlohnoa 
iei limpoitanza del contubulo 
det oomunisit gieci alla Iotla 
per 1 alToi inazione della de 
moeia7ia nel loto Paese, o 
gh ha dtchiaiaio che molle 
dello attuali chlìicolta nei n p -
poiti inferni nsiedono m fc 
nonioni eh butooiatismo cica 
tisi in conseguenza dell asseu 
za dal Paese di alcuni com­
pagni dell ufficio politico 

te Con molla ìesponsabihla 
dico che oggi le fotzo del PC 
delitto e iuon la Cuccia sono 
diviso Dalla pai te doli uflicio 
politico capeggiato da Kol 
yannis si sono iiunttt eleni\i 
ti dogmatici isolati dalle mas 
se che da pm di ventanni 
vivono lontani dalla Giecn 
Dill alda paite vi e tutto 
ciò che ci più attivo e pio 
giessista esiste in Giecta la 
TDA la gioventù I ambi akis 
e tutti i diligenti del mov 
mento di ìesislenza "via do-o 
iggiungeie — ha concluso su 
questo punto — che nono 
slante lutto rio i piobPmi 
ohe ci uniscono sono più lejt 
ti di quelli che ti dividono) 

Dopo avot affermalo che 
stilli stiacla dell unita del pò 
polo gì eco egli tomo iapji? 
sentante del I tonte patnotti 
co si incollitela in giugno i 
Stoccolma con Papanchcu 
Hieodoiakis ha affronta'o il 
problema dei i ippord ria la 
lotta del suo popolo e Io io 
la7iom tta la Ciocia dei co 
lonnelli e i Piosi socia 1M1 
A questo ptoposito nspon 
dendo ad alcune considctaz o 
ni sulle ìelazioni conimei la 
li tia la Grecia e alcuni Pao 
si socialisti egli ha nco.da 
to che il 10 ' i dei ìapponi 
ce ononneo commetcìah della 
Gtecia dei colonnelli e ino! 
to at Paesi capitalisti e h i 
aggiunto che ee pei ì igiont e 
oonomiche e di ptopaganda 
politica ì colonnelli tendon ) 
oggi ad una apertili a ver-n ì 
Paesi dell Fst » Collo alcuno 
iniziative intervenute negli ul­
timi tempi sono senza dub 
bio criticabili, anche se il pio 
bletna e complesso e di non 
facile soluzione 

«Ciò ohe invece icsping i-
mo ha proseguilo Theodoti 
kis e 1 appoggio det compa 
gm sovietici al gruppo Kob 
vmms che, aldaveiso la la 
dio ha condotto ieri conno 
Manolis Glezos o oggi cont ) 
di me una campagna di i' 
cuse che non conlnbuiscono 
a mighoiaro 1 itluale situaz o 
ne interna dei comunisti RIO 
11 » 

eeNoi siamo — hadelto m< n 
doiakis — dalla pait» del pi 
polo sovietico neda lotta 11 
fimpenahsta e non co moti 
vo quindi pei faic dell ani 
seiviel ismo p O H I ì iteni t no 
the 1 URSS e gli alili Pt 
si sotiahslt non devono d' 
monticare il oaiatteic fasci ,1 i 
della dittatili a gioca L io eie 
do ha concluso su que sto 
punto Theodoiakis elio con 
una discussione ft atonia si 
potta tiovaic una soluzione a 
questo complesso pioblemi» 

Il compositoio gì eco i he 
e in Iugoslavia già d i due 
gioì ni insieme ad una elele 
ga7ione del Fionte patriotti­
co si mcondeia domani "ol 
menibio dell ufficio poh >co 
della lega dot comunisti ]i 
goslan Coivenkovsk) o illrt 
diligenti del governo e del'o 
oigini7zazioni polidcho deha 
Iugoslavia 

Franco Petrone 

m 
Nini ì quili tomi ni uinuii 
i i ile) Sili muk ( ̂  no ne 1 ioio 
Piest de)ve guidano il popò 
lo f mibogiino noli i sua lolla 
cinica )i 

Si dalla di In e \ deput di 
gin munsiii di pueedtnti go 
voi ni elio li polizia di Ioti 
\ o l ave va pioso di mn i iti 
e ota pimi, de 1 e ilpo di Sta 
lo Osseivatou s i r i a n i del 
lo coso cambogiano ti hanno 
detlo e he qu indo lamio scoi 
MI ì no deputati - du sono 
I M I più sturi il' e uitoievoh 
nippli seni uni de 111 e ultin i 
t ambogiana - scompaiveio 
(l\ Phnom Penh si penso un 
modiatimcnlt che essi tosse 
io s tai silenzio limonio eli 
min Ut dilla poh/i i 1] colpo 
e i i già noli ana iti essi ne ave 
vano av\oitilo lutti t sintomi 
o ìvpvano iaggiunto invece le 
zone più sicuip del Ptesc Si 
i ifecoi o v ivi dopo il colpo 
t on una fhchiai iziono di st) 
stogilo i Sthanuk e di nuovo 
il 1 maggio con una dichia 
raziono a nome del «Movi 
mento di sohdaueta della io 
sislenza del popolo khmei » 
affili ito il Tionto unito na 
ztonale pei appoggino t nsul 
t it i flel voi Lice indocinese 
Quasi conlompoianeamente si 
aveva notizia della e ostttuzio 
no di un comando delle fotzo 
annate popolai! di hbotazio 
no di Cambogia il quale 1 in 
ciava un appello alla lotta 
Esso fissava questi compiti 
1) edificate lapidamente le 
«lie caiegono di foizo aima 
te» degolan regionali, pn 
figiane), „) atticcaie senza 
posa le foi ze nemiche ì) fai e 
un lavoro di pei suasione d a 
lo ti lippe eh Phnom Penh pei 
conv incoi le a passare dalla 
p u t e del popolo 4) attuare 
uni politica di unita con tut 
ti gh sitit i popolati e ee realiz­
zate limiti tia 1 cseicilo e la 
popolazione » 

Quesiti appiomo militaiP e 
politico insieme che ha pei 
messo di bruciale tappe che 
gli alt11 due popoli indoci 
ncst avov ino pei coi so solo in 
molli anni di lotta condotta 
noli î ol unenio ha già dato 
i suoi nsultati con la cieazio 
ne di zone hbeie e la imme­
diata costituzione del PUNK 
i tulti i livelli lu t t i t più 

locenti documenti del LUNK o 
dell' esercito di hbeiazione 
sottolineano come i due mo 
menti vad ino di p u ì passo 
e sottolineano anche come 
questo inizio tumultuoso prò 
metta bene pei 1 avvenne di 
una lotti che nessuno pre 
vede semplice e di bieve du 
lata 

Il clamoie che gli amen 
tani sollevano attorno alle 
Ioio opei azioni militali — 
che maitellano noi vuoto 
quando non ìadono al suolo 
quello citta e ondo le quali 
i B ̂  non avevano ancora 
avuto oeeasionc di eseicitai 
si - non deve ingannile sul 
leale andamento della lotta 
Sugli nitri due Irontt indoci­
nesi la risposta non e stata 
meno feimi ma insieme alle 
vittone militali (1?00 attac 
chi de'P toizt di liberazione 
nella sola puma qiund cina 
dt apule nel sud Vietnam o 
nel Laos, l'attacco eh Atto 
peti o di altn centn mi non 
e 1 eliminazione degli ultimi 
« commandos » pio amei icani 
nella oiovincia ut Sani Neua) 
non va dimenticato lo sviluo 
pò particol ti mente nel sud 
Vietnam dell izione dei pai 
tigiani dei villaggi e della 
lotta politica Sono due eie 
menti che mandano ali ana t 
piani di ee pacifua7ione » sui 
quali nposa a sua volta li 
grande illusione della vietila 
iniziazione Sono notizie cui 
il pubblico occiden' ile non e 
abitualo ma che vanno cono 
se iute lede pi ov inee di My 
Tho \n Giang e Rach Già 
1 azione combinata della pò 
poliztono o dello foi /e m i n 
te ha distillilo o disperso me 
ta doi giuppi di pacificazione 
manditi da Saigon 

In dieci gioì ni nella zona 
cenlialo del Vietnam sono 
stati distilliti cento villiggi 
stialogiti (cinipi di concon 
tiamtnto nhattezzati pei n i 
scondeine la ioalia) nella 
paite meudionale dolli stes 
si regione old e nullo moni 
bn dei giuppi di pacifica 
zione sono siali come dicono 
lo notizie di qui «ano-stati 
o debitamente puniti) Que 
sta e una lotti dittale e 
oscma ma di sostanziale mi 
poitanza elio di fionte ali ap 
panilo della repiessiono e no 
cessai io ì innovai e in t onti 
nuaztono la hbeita dei cani 
pi di eontenlramenlo v i t i 
conquisi tta - ci diceva chi 
ha vissuto questa loda - an 
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(ho cheti volli in un solo 
inno In uno stesso villaggio 
dui esigenze conti astanti m 
latti si scontrano quella del 
nemico che devo raggnippale 
11 popolazione pei tenerla 
solfo condollo e usai la corno 
scibitoio umano por la viel 
nuiuzzizione t quella dei 
contadini che ioni.ino tostati 
torneine la dove sono la Ioio 
l e m e le tombe eiegll ante 
nati 

I e t ioti it he di questi gioì 
ni dicono che spesso vi tor 
nino portando con se il filo 
spunto che tu fondava 1 
campi di concenliamonto o 
(ho vioii'1 subito usilo por 
toidlit no nuovi « villaggi di 
combailend » 1 ai cosso ai 
quali saia sempie più diflì 
cik alle squadie di purifica 
zione e repiessione Cosi e la 
guena nel Vietnam e questo 
e lo sfondo sul quale si bit 
tono gh altri duo popoli del 
la penisola una lolla conti 
min e indomabile contro una 
macchina da gueira di estie 
ma potenza e crudista e di 
completa cecità politica 
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l e foizc del P ron t e i m i t a ­
n o nazionale della Cambogia 
che guida la lot ta del popolo 
cambogiano con i lo l 'aggres­
sione m i p e n a l i s l a a m e n c a n a , 
h a n n o impegna lo aspri com­
ba t t imen t i con t io gli invasori 
s t a tun i t ens i e sudv ie tnami t i e 
contro le t i u p p e del governo 
fantoccio di Lon Noi Secondo 
le notizie d i r a m a t e dall zlsso-
ctaied Press u n a « s a n g u i n o ­
sa b a t t a g l i a » d u i a l a g i a n 
p a i t e della g io rna t a av iebbe 
pei messo alle t i u p p e c a m b o ­
giane appoggia te da cacc ia -
bombaicl ieu amer ican i di n -
pi endet e il control lo « p a r l a ­
le » della c i t ta eh K a m p o n g 
C h a m Le stesse fonti p i e c i -
sano pe io che \e forre del 
F i o n t e u n i t a n o sì d o v a n o «in­
coia e n t i o il p e n m e t r o c i t t a ­
dino e che nel p r imo p o m e -
nggio h a n n o s fe i ra to un 
c o n d a t t a c c o pa i t endo d a l l u -
m v e r s i U c i t t ad ina 

Lo stesso c o m a n d o degli i n ­
vasori ha poi a n n u n c i a t o che 
le forze del F i o n t e « h a n n o 
polvcnzza to la 1 esis tenza 
cambogiana nel la cap i ta le 
p iovmcia lc di S t u n g T ieng , 
nella Cambogia s e t t e n t r i o n a ­
le» a s s i emandos i il control lo 
della u v a o n e n t a l e del Me 
Kong Gli ab i t an t i della c i t t a 
h a n n o t n b u t a l o caloiose a c ­
coglienze ai soldati del F i o n ­
te 

Con mol ta d i smvol lu ia il 
comando degli invasol i a n ­
nunc ia quindi che « l i n o ad 
oi i la missione cambog iana 
o s t a t a e o i o n a t a da un com­
pleto suceosso » Dove risieda 
questo successo non viene ov­
v iamente spiegato Ma 1 c -
lenco dei cadut i che viene d a ­
to dal la stessa ton te s m a -
sche ia subito questo preteso 
successo Gli amer ican i h a n ­
no n u l o H2 mol t i e r)61 f o n ­
t i , ì sud v ie tnami t i 542 m o l ­
ti e 1 841 l e n t i Se si t i ene 
conto che questi dat i già i m -
piess ionant i son ben al d i ­
sotto della l ea l tà coni e nel la 
consuetudine dei comandi a -
m e n c a n i nel f o n i n e ta le t ipo 
d infoi inazione e possibile 
farsi un idea suff ic ientemente 
c h i a i a delle d u i e sconfi t te che 
gli invasori h a n n o subito in 
t e n i t o n o cambogiano 

Pei c o n d o , il t o rnando d e ­
gli invasol i a n n u n c i a che ì 
mol l i « d a l l a p a i t e comun i ­
s ta » sa iebbe io 7 "366 M a si s a 
bene che la s t n g i a n e l o m a g -
gioi ni7a di questi mol t i sono 
le v i t t ime innocent i dei fc io-
ci b o m b a i d a m e n t i che gli a e -
ìei imc i icam pi a l l e i n o indi 
s c i i i m n a l a m e n l e s ille c i t t a 
del la Cambogia 

Uno dei l a n d delit t i com­
messi dagli a g g i e c c o n viene 
oggi denunc ia to dal governo 
del p n n c i p e S ihanuL Si d a t ­
t i dell uccisione di due s i c e i -
doti f iancesi pache F iango i s 
Claudel e p a d i e Vincent Rol ­
lili assass inat i nelle v i c inan ­
ze del villaggio di Neak Lo-
ttang Nel comunica to in cui 
si denunc ia questo t l i m i n e si 
afferma che « l a politica i n ? -
zista in t iv ie tnami la del go ­
verno di Lon Noi h a a s sun to 
u n a violenta fonila a n t i - c a t ­
tolica poiché numeios i viet­
nami t i ìesidonti in Cambogia 
sono cattolici w 

L agcn7ia di infoi u n z i o n e 
della Repubbl ica D e m o c i a d c a 
Vie tnami ta ha a n n u n c i a t o og­
gi che nella p u n i i quindici 
n i di maggio i d e i spia a m e -
ì u a n i h a n n o ef fe t tua to 1600 
voli sul Vie tnam del Noid 
Nello stesso pcnodo i bom-
b a i d i e n a m o n c a m h a n n o 
compiuto % azioni cont ro il 
t c m t o u o n o i d - v i e t n a n u t a at 
l accando m p a i d c o l a i e una 
fat tol i i s t a t a l e una diga e 
molli agg lomcia t i Infine H 
a g e m t i ha a n n u n c i a l o che il 
U maggio aoiei an ie i icani 
h a n n o a l l a c c i l o con n z ? i il 
villaggio di Vmh m i n i l e gli 
a g n c o l l o u c i m o in ten t i al 
i accolto 

Bombai clieu i monca ni « R 
ri > h a n n o semina to la mol to 
anche n t l Vie t i n n ì del Sud A 
cinque np i c so ne l l i no t te I t i 
s i b i l o t domen ic i h a n n o 
bombaid ih) zone ni 111 p io 
u n n i di Quanj , Une IfWtht 

I lomotn i no id osi di S i igon 
i Se o n d i li i p tidf,i un vietn i 

miti e d u p p t une u t tue --i 
sono u n t i i sud tii D m mg 

\ d i tt n t Ì mi m t o gii un 
d i n Pie M e In h m n o p uI te i 
p i l o U P C o n l t u n z i h m n o 
i messo Ì e olle Insieme un 
i omumc u n t ine l lo ilio Na 
zioni Unite ìlfinehe que 
sto o t g m i s m o si i d o p n i 
i npoi t i n P pae t m t u n 
hogi i Poi d I I t un itìe i 
dt il i s( ti, ta di quo 11 inizia 
dv t e ildegfii il i d igli i g 
giov-on b i s t o i i d u o d i o uno 

1 tic gli u t to i iv oh p u (eoipanli 
il mmis t i o dec,h eston timi 

! P u d o r i I h m a l K h o m m I n 
1 die In u ito che l a •'ione degli 
, S t i l i Uniti m C i m b o g i i non 
| e st it i i s i m u i i t i nel coi^o 
, dell i Conlt lonza 

Statali 
li s c i m e l i \oll-x ni questa 
nu M i «lllì mi! i 1 un i ,Ho 1 
cii 1 i on m< UWÌ li q m h 1 i 

in n \ min p i d i o n ih n in i 
l i i m i uni l i l i ni i 
u n i i l io ni 1 n i in i hi nn 

vocia in pnmo luogo, un 
salnno unii» na/lonule 

Como M vedo un emacilo 
articolato di lotte che et oc 
in certamente non l>oc he 
difficolta In importanti setto 
li dPlla vita economica e so 
ciale del posilo P.iobo, seiua 
dinienticne ì danni che pio 
vochera agli stossi lavoratoli 
in lotta Ma, al contrario di 
quanto afferma la stampa pa 
di onale e governativa, Ja ìe 
sponsabilila clcH'lnasprlmcnio 
della lotta ncade soltanto ed 
unicamente sul governo, il 
quale, non solo dlmostia di 
non \oleie alfronlaie semi 
mente ì piobleim posti dai 
Ìavoiatou ma ha piata a 
mente stiacciato gli accoidi 
raggiunti con i sindacati nel 
giugno dello scoi so anno, di 
mosliandosi sollecito soltan 
to a favoiire in modo sfac 
ciato gii alti buiocrati, come 
ha fatto nella lecente limilo 
ne della Commissione affini 
coslitu/ionali della Camola 
dove si discute appunto 1» 
leggp clip doviebbe regolale 
il nassetto economico e noi 
piativo dei dipendenti dello 
Sialo a paitnc dal piossimo 
pi Imo luglio 

Il governo, in questo modo, 
compie una scolta, come seri 
ve /( Giono di ieri, « sotto 
la pressione dei funzionari dei 
Moli dilettivi, eludendo la 
sostanza del piohlema della 
riforma buiociatica» 

« E allora — conclude il 
giornale milanese — non ci si 
può scandalÌ77aio se gli « al­
ni scioperano e protestano». 

Allo stesso modo non si 
può stnllare conti o i sinda­
cati se pretendono giustamen­
te che il governo — come ha 
dichiarato ieri il segretario 
socialista della CGIL, Silvano 
Vei/eili — non considen l'in­
contro fissato pei martedì nel 
quadro di «moie consultazio­
ni delle diveise pai ti sociali 
o qualcosa del genere » 

«Dal confronto in atto tia 
governo e sindacati — ha prò 
seguilo Vei7e)h — il mondo 
del lavoio attende decisioni di 
grande rilievo che vadano al­
la radice dei problemi, anche 
se pei fare questo 6 necessa 
no spap/aie via interessi co­
stituiti e situazioni di privi­
legio » 

«I la\oiatori saluteianno 
lesilo dell'incontro del 10 
maggio tenendo conto dell.i 
qualità e del vaiolo delle li-
sposle e degli impegni del 
governo in oidine ai pioblc-
mi che a giudizio dei sinaa 
cali debbono esseie affrontali 
ìminedialamente pel ìendeie 
praticabile una nuova poli­
tica economica e di nfoinic 
In sostanza — ha detto an-
coia Veizelli, nel sottolineate 
anche il valoie del piocesso 
in coi so wiso l'unita sinda 
cale oiganica — a scanso di 
spiacevoli equivoci non e foi 
se inutile ncoidnre che e 
giunto il momento di passale 
decisamente dalle genencho 
dichlai anioni di buona \olon-
ta alle pioposte e ai fatti con» 
cieli » 

Alla luce di quanto e eincr> 
so negli ultimi giorni ed an. 
che nei discorsi elettoiali di 
oggi, viceveisa, non semina. 
che il governo sia orientalo 
a tenere nella dovuta colisi" 
delazione la spinta che sala 
dal Paese L'mcontio avulo 
con il padionato intanto, ha 
fatto due alla Conflndustna 
che si tiatta di leahrzaie 
«una «litica sistematica tia 
il governo e tutte le compo­
nenti tifila piodunone e del 
lavoio degli clementi di base 
pei la dctoi turnazione di una 
politica congiuntuiale» 

Questo nchianio alla «poli 
htica dei icdditi» e indubbia 
niente sintomatico lanlo più 
che la Confindustna lo ha fai 
to a commento della sua nu 
mone con ì muiistii 
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